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Assassmato a Ostia 
un giovane di vent'anni 
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ORGANO DEL" PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusa con un gronde successo democratico 
la sottoscrizione per la stampa comunista 




'• '< V '"* ' V' -/'*'" "V' “ /-Vi ^ .V**‘ 

^ : Anno XL / N. 289 / Domenica 20 ottobre 1963 


Stamane Togliatti 
paria all’Adriano 


^ Questa mattina alle 10 
' 11 compagno Paimiro To- 
' gllattl parla ' all’Adrlano 
nel corso di una manife* 
, stazione indetta dal PCI 

sul temi dell’attuale situa- 
^ zione politica. Nell’occa¬ 

sione, in tutti I quartieri. 

H è stata organizzata una 
grande diffusione straordi¬ 
naria deir« Unità ». 
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Scoccimarro parla al Senato sulla sciagura del Vajont 




Presentati ieri alle Camere 
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Via dal tempio 

i''farisei^.ta;v:::■: 

.V -'r Vlv:-' ;•■: .-1'.;,; ^ , ‘V' ''.-à 

J. L FARISEISMO è un atteggiamento mentale 
« morab » tipico dei gruppi dominanti conservatori.^ 
A difesa dei propri privilegi e del proprio potere, 
essi son sempre pronti ad invocare i valóri più su¬ 
blimi, dei quali si diconc osservanti, anzi gli unici 
e i più fervidi osservanti, mentre in effetti ne fanno 
quotidianamente strame. ' Perciò la lotta contro il 
fariseismo, contro i falsi zelatori, della verità e del 
bene e del giusto ha sempre costituito una compo-, 
nente detrazione delle forze rinnovatrici, su qual-, 
siasi terreno, in qualsiasi, tempo e in qualsiasi luogo 
esse si son .mosse. Ed--è questo il vero significato, 
politico e non, religioso, etico e non teologico, del 
racconto evangelico sulla cacciata dei farisei dal 
tempio ad opera di Gesù : • /. vv j' ; . ‘ 

•Non ci stupisce dunque che . nella nostra ; lotta 
quotidiana per il rinnovamento democratico e so¬ 
cialista della società italiana, noi ci dobbiamo scon¬ 
trare àd ogni istante anche contro il fariseismo de¬ 
gli attuali dirigenti della Democrazia cristiana. Ciò 
che ci stupisce (lo confessiamo) è la carica d’impron¬ 
titudine di cui essi si giovano, l’ipocrisia e il cini¬ 
smo con cui stravolgono la verità, si trasformano da 
imputati ih accusatòri, incuranti di manifestare eia- : 
morosamente, in questo modo, la loro assoluta .in¬ 
capacità ■ a ; recepire, ; prima ancora che ■ a com¬ 
prendere e ad accettare, gli argomenti dei loro in¬ 
terlocutori. ’ . 

P ’ • •' i ^ . . - ' 

RENDETE il caso tragico ed agghiacciante del' 
Vajont.'Agli occhi di tutti gli onesti la responsa¬ 
bilità dei dirigènti della Democrazia cristiana è du¬ 
plice, Come uomini di governo, come responsàbili ; 
deH’amminisltazione dello Stato, la quale — come 
fatti incontestabili stanno a dimostrare — sempre 
antepose <' il successo finanziario dell’impresa » della 
SADE alla sicurezza delle popolazioni del Vajont, 
sempre sciolse a favore della SADE i dubbi pure , 
avanzati a più ■ riprese dai tecnici, sempre preferì 
ascoltare le sollecitazionj della SADE piuttosto che 
le : invocazioni della popolazione • d’un’intera prò-, 
vincia. V -i rv. ^ ' ■ r 

E come uomini di partito, come responsabili d’un 
partito che raccoglie in provincia di Belluno la mag¬ 
gioranza assoluta e il cui gruppo dirigente nazionale, 
«romano», per anni cercò di gettare njel ridicolo, o, 
comunque respinse, le proteste, le richieste, i gridi 
d’angoscia d; mi.gìiaia e migliaia di propri elettori, 
di centinaia e centinaia di propri quadri di base, sol 
perchè dar ragione ai propri amici di partito e ai 
propri elettori avrebbe significato,' in questo caso, 

pestare i piedi alla SADE. ..v . 

Non si tratta sempre e necessariamente — conie 
Il Popolo (sapendo di mentire) ci accusa di soste- ; 
iiere — di « corruzione » dovuta al danaro. Si tratta . 
di qualcosa di diverso, di più organico, e, se si vuole. ; 
di peggiore. Si tratta della tendenza a subòrdinare 
sempre gli interessi cella collettività agli interessi ; 
della grande borghesia capitalistica, della tendenza ; 
a far muovere da padroni, nel corpo dello Stato e sul ; 
corpo dello Stato, gli esponenti delle grandi con¬ 
centrazioni d’interessi, finanziarie o industriali o. 
agrarie che siano. . : i 

Si tratta, insonr.ma, della « corruzione » o, meglio, : 
della degenerazione che così si opera del regime co- : 
stituzionale stesso^ del sistema democratico nel suo ; 
complesso, e, in particolare, anche della vita demo- ; 
cratica all’interno di certi partiti, che hanno si una ^ 
base popolare, ma in effetti sono diretti da «centri ' 
di poter' » che restano occulti e scono.sciuti alla 
maggioranza dei loro i.scritti e dei loro elettori. - = 

D I QUESTO processo degenerativo la tragica sto¬ 
ria del Vajont rappresenta,^ purtroppo, una docu¬ 
mentazione esemplare. Perfino un giornale-catto¬ 
lico, UAvvenire d’Italia di Bologna, ha trovato giu¬ 
sto di farvi cenno, in. termini non-dissimili so¬ 
stanzialmente dai nostri. Di qui la rabbia dei diri- 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) ' 
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Fare luce sulle responsabilità politiche • La 
SADE deve risarcire i danni - Spezzano 
denuncia la lunga catena di rapine com¬ 
piuta dai monopoli elettrici ai danni delle 
popolazioni montane ^ 


In tre grossi volumi si dà resoconto di un onere jmssìvo di 
785 milionli che con òltK voci si owicino ai mille spariti 
Mancano i giustificativi delle spese • I documenti preparati 
da un ristretto gruppo di alti funzionari legati a Bonomi 


UFFICIALE: 

LA DIGA NON 
POTRÀ' PIU* 

serVire^ i ^ 

’ ' L'impiantb "idro'elettrl-' 
co.del Vajont non pro¬ 
durrà più . energia, . ma 
' rimarirà soltanto - come 
lago artificiale. Queste il ' 
voto espresso dall’assem¬ 
blea' genérale del Consi- 
' glio superiore dei lavori 
^pubblici riunitasi per de¬ 
cidere le misure necessa¬ 
rie per’ristabilire la si¬ 
curezza nella zona circo¬ 
stante la diga. La deci¬ 
sione è stata presa sulla 
base di una relazione 
svolta dal ' membri - del 
Consiglio superiore Rinal¬ 
di, Pìccoli, Pirozzi, Lan- 
cetti, Gasparrini, Pietri- 
ni, Pallotta, Marchetti e 
Orabona. L’assemblea ha. 
anche esaminato la situa¬ 
zione giuridica attuale 
della concessione ' dello 
sbarramento che sarà og¬ 
getto di un ulteriore esa¬ 
me da parte del 'Consi¬ 
glio di Stato. • 

Pertanto non saranno 
più praticati invasi nella 
diga del Vajont e l’at-. 
tuale sbarramento servi¬ 
rà soltanto a contenere 
le acque rimaste nel ser¬ 
batoio. I tecnici del Con¬ 
siglio superiore del'^LL. 
PP. hanno inteso in tal 
modo scongiurare nuovi 
pericoli. ■ 


TINA 

MQILIN 

ALUTV 

FRANCESE 



' Una intervista con la 
nostra compagna Tina 
Merlin, che denuncia fer¬ 
mamente la responsabi¬ 
lità ' per la sciagura del 
Vajont,' è andata in onda 
ieri sera alle 20 alla TV 
francese. Girata giorni fa 
a Milano. Tintervista era 
stata bloccata per inter¬ 
vento, pare, della TV o 
del governo italiane. La 
stampa di. sinistra ha de¬ 
nunciato le scandalo, e 
la TV francese ha deci¬ 
so di attuare la trasmis¬ 
sione. 
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Al di là delle responsabi¬ 
lità personali, che debbono 
essere accertate e colpite, la 
catastrofe del Vajont ha ri¬ 
chiamato l’attenzione del 
: Paese su un problema sinora 
rimasto in ombra, il proble¬ 
ma dei rapporti che si sono 
creati fra i pubblici poteri 
e lé forze'èconomichè domi¬ 
nanti. Questo è il motivo es¬ 
senziale che ha indotto i co¬ 
munisti a chiedere l’inchie- 
sta parlamentare: la Campra 
e il fenato, i gruppi politici 
debbono fare il loro dovere, 
debbono guardare in faccia 
la realtà. Con queste paróle, 
il compagno • Mauro SCOC* 
CIMARRO. ieri ' a Palazzo 
Madama, ha conclùso il suo 
appassionato intervento sul 
bilancio dei Lavori Pubblici, 
nei corso de] quale ha por¬ 
tato nuove prove e nuovi ele¬ 
menti di ; giudizio per la-ri¬ 
cerca delle cause delia scia¬ 
gura e delle ' responsabilità 
del monopolio elettrico Sade. 

- Alla nostra coscienza — ha 
iniziato ' il senatore comuni¬ 
sta — si pongono oggi inter¬ 
rogativi ai quali occorre da¬ 
re risposte esaurienti. Nessu¬ 
no. fra i superstiti e le popo¬ 
lazioni del Bellunese e del¬ 
l’Udinese, . crede che ' la ter¬ 
rificante distruzione ' e : la 
strage di tante vite umane, 
siano dovute ad un avveni¬ 
mento fatale.', imprevedibile; 
diffusa' è invece la impres¬ 
sióne, e per molti la'certezza 
coziie ho potuto costatare 
di persona — che il flagello 
sia ' dovuto ■ a colpe o ' irre¬ 
sponsabilità di uomini, e che 
, esso 'avrebbe potuto, e dovu- 
I tò essere evitato,^ Di qui la 
[ -accusa, ferma, contro, i re- 
1 sponsabilì, e .la richiesta pres¬ 
sante di una completa e ra¬ 
pida giustizia. ^ * • '. '■ 

. Qualcuno ha definito que¬ 
sto stato d’animo < inconsul¬ 
ta » reazione popolare. Nien¬ 
te di - più falso. Questo'sen- 
rtìménto è ja risultante di un 
consapevole giudiziio, che sca¬ 
turisce da una ' esperienza 
.vissuta e sofferta per lunghi 
anni. Per questo giudichiamo 
vile e. spregevole il tentativo 
di.chi. anche in questa tra¬ 
gica occasione, sì trincera 
dietro il paravento dell’jnti- 
comunismo, ' raccoglie e fa 
proprie calunnie e menzogne 
(la denuncia del PCI viene 
definita c macabra manovra » 
o c speculazione faziosa») le 
quali servono solo e intorbi¬ 
dare le acque e a creare di¬ 
versioni utili al ’ monopolio 
e tese a coprire colpevoli con¬ 
nivenze. - Respingiamo con 
sdegno, inoltre, l'insulto di 
certi (gazzettieri; alla denun¬ 
cia nostra, sì ha' il. dovere di 
rgpiicare dimostrando se es¬ 
sa è vera o-falsa.-Se i fatti 
sono ■ veri, come sono veri, 
la congiura del silenzio si 
traduce in omeiTà, in corre¬ 
sponsabilità. -.* 

Sono in corso — ha prose¬ 
guito Scoccimarro — due in¬ 
chieste: una tecnica, l’altra 
giudiziaria. Noi attendiamo 
vigilanti i risultati, di queste 
inchieste, che a nostro avviso 
non sono sufficienti. La ’ ri¬ 
cerca della verità deve esse¬ 
re estesa al piano politico, 
con una indagine parlamen¬ 
tare. se davvero si vuole che 
tutta la verità sia portata al* 
la luce. Noi comunisti ci sia- 

(Ségue in ultima pa^àa) 
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ALGERI — Autocarri deU'esercito algerino in movi* 
mento nel deserto verso il ronfine algero-maroceUno. 

• ' (Telefoto Ansa a «l’Unità») 


ALGERI, 19. 

I combattimenti vicine al¬ 
la frontiera col Marocco con¬ 
tinuano^ le - comunicazioni 
tra l’Algeria e ■ il Marocco 
-aeno- completamento. inter¬ 
rotte, tranne quelle telefo¬ 
niche; le relazioni diplomà¬ 
tiche sono, praticamente eo- 
spese. La - guerra non di¬ 
chiarata > è dunque in pieno. 
svolgimento, anche ae non - 
sono ufficialmente conferma¬ 
te le notizie dcirapcrtura di' 
un altro-fronte, a 660 chilo¬ 
metri a nord di Colomb-Bé- 
char. 

II governo algerino, mentre 
fa appello aH’unità e alla vi¬ 
gilanza, non trascura le ini¬ 
ziative per imporre al Ma¬ 
rocco la via del dialogo. Il 
governo ha chiesto una riu¬ 
nione dei ministri degli (èste¬ 
ri dell’organiszazione della 
unità africana. Le ha annun¬ 
ciato il ministro degli Ecteii 
Abdelaziz Béuteflika nel cor¬ 
so di una confsrensa stampa. 

Dalla zona dei combatti¬ 
menti, il nostro inviato Ales¬ 
sandro Curai manda ampia 
notizia chs rsédena chiaro II 
quadro dolio operazioni (il 
lotterò veda la corrisponden¬ 
za in terza, pagina)» Circa 
la ‘situazieno 'politiso-diplo- 


matica, mentre Parigi con¬ 
tinua a proclamare la sua 
imparzialità, si. fa sempre 
più precisa l’impr essi one che 
if governo francese (e la 
atampa gevamativa) sosten¬ 
ga il- punto di vista dot re 
del Marocco: è da Parigi, 
infatti, che vengono diffmc 
le tesi di Rabat seconde cui 
l’aggressore .■ sarebbe' Ben 
Beila. - - 

In verità, è il popolo ma¬ 
rocchino che giudica e con¬ 
danna il regime monarchico 
non sólo por il suo carattere 
oppressivo e feudale, ma an¬ 
che — adesso — (corno do¬ 
cumenta la cerriepondanza 
del nostro inviato) per il pro¬ 
ditorio attacco contro l’Al¬ 
geria. Il giornale mare^hino 
Al Mocaflh scrive che il con¬ 
flitto è stato provocato da ala- 
menti antipopolari, eotHi al-' 
la rivoluziona algerina a al- 
l’analite del popolo maroc¬ 
chino al pfogrissu; ci si af¬ 
fida a questo avventura mi¬ 
litare per cereere di distrar¬ 
re il popolo dai proMoml in¬ 
torni. ^ ;. .. 

»■>’ - ') 
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del nostro inviato in AU 
■ geria, _ - ■ - ■ -. .. 


Il ' governo ha ' presentato 
ieri al Senato c alla Came¬ 
ra i rendiconti delle gestio¬ 
ni ammassi fatte dalla Fe- 
derconsorzi, senza allegare 
però alcun documento giu¬ 
stificativo , delle spese. Il 
problema < di < far luce su 
quanto è avvenuto nel feudo 
di Bonomi ' e, di . riformare 
Ig FedercMuórzi, per. met¬ 
terla aKset^zio dell’azièn¬ 
da contadiname della lotta 
contro , il carovita, rimane 
dunque' più aperto che mai. 

La . consegna ^ dei famosi 
conti è avvenuta ieri alle 
14: tre grossi volumi di con¬ 
teggi sono ' stati depositati 
presso le presidenze dei due 
rami del Parlamento. ; La 
consegna è avvenuta quando 
le sedute erano già chiuse 
per cui no liancora ne è sta¬ 
to dato rannuùcìo ufiicìale. 
Negli ambienti parlamentari 
si sono comunque diffuse al¬ 
cune indiscrezioni, in quanto 
tali ' documenti sono 'a dispo¬ 
sizione • dei deputati per la 
€ presa in visione ». '• 

■ Si è appreso che secondo i 
conti governativi il Parla¬ 
mento sarebbe chiamato a 
ratificare uii onere comples¬ 
sivo di 785 miliardi 93 mi¬ 
lioni e 966.000 ' lire, ' quale 
passivo a tutto il -1961 - 62. 
(^esta cifra è stata antici¬ 
pata da banche, in primo 
luogo dalla Banca d’Italia e 
ili uno dei'tre volumi si 
elencherebbero tutte le ci¬ 
fre anticipate alla Federcon- 
sorzi. A questa' somma si 
aggiungono altri c passivi » 
e non sir tutti si sono avute 
mdiscreziohi. E* -stato però 
possibile apprendere che per 
la sola spesa per «sacchi di 
tela » la Federconsorzi chie¬ 
derebbe un rimborso di 87 
milioni di lire e che un altro 
«passivo» sarebbe stato de¬ 
terminato ' « da cali e • am¬ 
manchi » (questa è la rela¬ 
tiva voce della contabilità) 
per un totale di 265.421 
quintali di grano, del quale 
non si specifica - quanto è 
« calato » e quanto, invece, 
rientra negli « ammanchi ». 
Altri 65.5 miliardi di . lire 
proverrebbero ■ alla '. Feder- 
cohsorzi per differenza tra 
il prezzo c franco molino » e 
prezzo di mercato. Già que¬ 
ste poche cifre dicono che 
la somma complessiva - della 
quale la Federconsorzi ha 
potuto usufruire per la ge¬ 
stione ammassi è all’incirca 
quella che si è sempre delta: 
attorno ai mille miliardi. 

Ma come sono state giusti¬ 
ficate queste spese? Questo 
era e rimane il punto essen¬ 
ziale di tutta la questione. 
Ebbene: il. Parlamento; non 
è messo assolutamente in 
grado di controllare, dal mo¬ 
mento che quanto il governo 
ha| presentato — dopo feb¬ 
brili lavori di ricostruzione 
di ' una contabilità che non 
esisteva al tempo delle rin¬ 
novate denuncie sullo scan¬ 
dalo, ossia meno di un anno 
fa — non andrebbe al di là 
di semplici ' riepiloghi ' com¬ 
plessivi. Sarebbero circa tre¬ 
mila i ^ rendiconti particola¬ 
reggiati che hanno permesso 
alla ragioneria del ministero 
deU’Agricoltura di ricostrui¬ 
re questa contabilità; nei tre 
volumi presentati in Parla¬ 
mento vi sarebbe solo un fu¬ 
gace accenno a questo prò» 
posito. 

. Chi ha controllato quelle 

I. 

(Segue in ultima pagina) 


Anche quest’anno il. traguardo à stato tagliato, i'obbiet- 
tivo che il Partito ha assegnato a se stesso e a tutti i lavo¬ 
ratori che ne seguono le bandiere ò stato raggiunto e supe¬ 
rato: alle ore 12 di sabato 19 ottobre, la somma aottoscritta ' 
per il nostro giornale e per tutta la atampa comunista dalle 
federazioni del ; Partito e dagli emigrati è - stata di 
L. 1.043.915.149. - - v,: . ' 

■ Questo successo che conclude la campagna per la stampa 
comunista e per il rafforzamento del Partito, è il frutto di ' 
una somma di sforzi, sacrifici individuali e collettivi, Inizia- . 
live organizzative e politiche, che dimosti’ano quanto pro¬ 
fonde siano le radici democratiche del nostro movimento, 
quanto estesi i legami tra il nostro quotidiano e le grandi ’ 
masse del popolo; è un'ulteriore conferma della fiducia dei ' 
lavoratori nella battaglia quotidiana e generale del Partito. ' 
Lo stesso slancio e la stessa fiducia animeranno ora i’azio- ■ 
ne per rendere permanenti ed estendere i successi di diffu¬ 
sione della nostra stampa e per portare a un successo al- . 
trettanto pieno e brillante la campagna di tesseramento e 
reclutamento al Partito di nuove forze. 

(A pagina 2 la graduatoria) ^ 


B ora, a! lavoro 
por tt tosseramooto 


• Compagni! ■ - • 

L’Italia attraversa oggi 
un periodo di lotto sociali - 
e politiche acute ed aspre 
ed un momento polìtico 
particolarmente impegna¬ 
tivo. - V '■ 

Gli sviluppi stessi del- ’ 
la situazione economica, 
mentre richiedono l’in¬ 
tensificarsi delle lotte ri- 
vendicative, rendono sem¬ 
pre più attuale la esigen¬ 
za 'di' profonde - riforme 
delle strutture e di un ac¬ 
cesso • dei lavoratori alla ’ 
direzione della cosa pub¬ 
blica. • • r : 

f Cresce nelle masse la¬ 
voratrici la coscienza che 
è ormai necessario un rln- 
novaùtento profondò nel¬ 
la vitàr nazionale;. Còntxo 
qiie.stà spinta al rinnòva- 
mento che è nelle cose. e ■ 
nella, coscienza popolare, ; 
i vecchi gruppi dirigenti ' 
moltiplicano le manovre, 
gli intrighi, gli attacchi i 
aperti per impedire ogni ' 
effettivo ' mutamento .‘e'. 
mantenere sostanzialmen¬ 
te il loro^potere ed i vec-s 
chi indinzzi politici, 
yln queste condizioni la . 
causa dei lavoratori può 
progredire ed ottenere ; 
successi importanti, non ' 
senza ~ lotte anche i dure. 
Decisive per il successo 
delle odierne battaglie so¬ 
no la forza, la capacità di 
mobilitazione, la chiarez¬ 
za deH’orientamento del- 
le organizzazioni politi¬ 
che - ed : economiche dei 
lavoratori ed - in = primo 
luogo ■ del nostro partito. 

Proprio in questa situa¬ 
zione, per un più largo 
convincimento della ' ne¬ 
cessità di avere 4 )ìù fer¬ 
mezza politica^ più impe¬ 
gno^ ideale, piu forza or¬ 
ganizzata, - sentiamo cre¬ 
scere ' attorno - al ■ nostro 
partito la fiducia e l’ap¬ 
poggio di masse • sempre 
più larghe di lavoratori. 
Ne abbiamo avuta la pro¬ 
va il 28 aprile, lo abbia¬ 
mo visto confermato nel¬ 
le grandi manifestazioni 
della - campagna i della 
Stampa, nel numero ele¬ 
vato di nuovi ' miUfanti 
che sono entrati quest’an¬ 
no nelle file del partito e 
neU’espansione della for¬ 
za ‘ organizzata di • molte 
nostre ' Sezioni.Occorre 
trasformare ovunque que¬ 
sto appoggio, questi con¬ 
sensi, - questa volontà di 
vita democratica e di lot¬ 
ta in una* partecipazione 
politica attiva e continua' 
che renda il nostro par¬ 
tito più forte e più ido¬ 
neo ad affrontare i com¬ 
piti attuali. 

E’giunta l’ora di rivol- 

S ersi a quanti ci hanno 
alo il conforto della loro 
fiducia, col volo, a quanti 
hanno sostenuto nelle ul¬ 
time .settimane la nostra 
stampa, a quanti hanno 
partecipato alle nostre 
iniziative ed alle . nostre 
lolle e chiedere ad essi 
di entrare nel parlila - c 
> nella Federazione Giova¬ 
nile Comunista. ■ 

Non basta infatti vota¬ 
re per il Partito comuni¬ 
sta o solidarizzare con la 
sua azione, quando se nc 
è richiesti. Per dare fino 
in fondo il proprio con¬ 
tributo, per essere dav¬ 
vero dei protagonisti, bi¬ 
sogna fare qualcosa di 
più, far parte del partito, 
farne cosa propria • per 
renderlo ^ più capace di 
dirigere e di organizzare 
ogni giorno la lotta dei 
lavoratori. -■ • 

E’ ncces-sario che mi¬ 
gliaia'e migliaia di quei 
giovani ' che negli ultimi 
tempi si .sono avvicinati a 
noi, entrino nel partilo c > 


nella sua organizzazione 

- giovanile. Ne abbiamo bi¬ 
sogno perché ci sono ne¬ 
cessarie le loro idee e le 
loro esperienze ' per ren¬ 
dere più ricco e fecondo 
il dibattito aH’interno del 

; partito, più efficace l’ela- 
horazione della sua poli¬ 
tica e della sua dottrina. 
Ne abbiamo bisogno per 
moltiplicare la capacità 
d’azione e di organizza¬ 
zione del partito, per fare 
in modo - che la ■ nostra 
opera giunga in ogni an- 
' golo del Paese, in ogni 
fabbrica, in ogni villag¬ 
gio, anche in tutte quelle 
località dove sino ad oggi 
siamo stati assenti. Po¬ 
tremo così colmare lo 
-squilibrio esistente tra la 
influènza 'politico-eletto¬ 
rale del partito e la sua 
forza organizzata. ' 

'' La campagna di prósc- 
liUsmo del 1964 deve fare 
più 'forte l’avanguardia, 
dei ' lavoratori italiani, il 
partito dell’unità operaia 
e antifascista. 

' Abbiamo più elettori e 
oggi è-necessario avere 
piu iscritti per ■ far sen¬ 
tire e pesare in ogni mo- 
■ mento e in ogni centro 
dì • vita ■ associata là vo¬ 
lontà ' popolare espressa 
con il voto. : 

Occorre lavorare ' per 
portare l’orgà'nlzzazioUe 
del partito in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro. ' ^ 

. L’obiettivo dì una pre¬ 
senza organizzata del Par¬ 
tito comunista in ogni 
luogo di-lavoro con più' 
di cento dipendenti, è og- ' 
gi necessario, possibile e 
realizzabile. ‘ 

Vincere la‘battaglia per 
il proselitismo per il 1964 
non significa soltanto raf. 
forzare il nostro partito, 
ma significa soprattutto 
realizzare una condizióne 
_ fondamentale per far pro¬ 
gredire la lotta dei lavo¬ 
ratori italiani per il rin¬ 
novamento del ' nostro 
Paese, per avanzare nella 
pace ■ e nella democrazia 
verso il socialismo. 

■ Le possibilità ^ di ' suc¬ 
cesso ci sono, già i risul- 

- tati di fpiest’anno dicono 
che è possibile avanzare. 
E* necessario però . un 
grande impegno di tutte 
le organizzaziòni e di tut¬ 
ti i militanti, occorre rea¬ 
lizzare un immenso lavo- 

' ro, un’attività intelligen¬ 
te e tenace in tutto il Pae¬ 
se, di propaganda e di or. 
ganìzzazione. 

II C.C. invita tutte le 
organizzazioni a -mobili-, 
tarsi immediatamente, a: 
lanciare solennemente' la’ 
campagna dì proselitismo' 
c dì tesseramento .per -il.' 
. 1964, ad organizzare ii| 
lavoro in modo da proce-, 
dcre rapidamente. 

A questo scopo nelle,' 
quattro giornate dal pri- 
. rao al quattro novembre' 
il - quadro e Tattivo dèi' 
partito debbono. essere' 
impegnati per realizzare 
rapidamente la maggior! 
parte del lavoro di pìn*. 
novo delle tessere, per 
imprimere alla campagna 
un grande slancio politi, 
co e organizzativo per 
portare fin dal primo mo¬ 
mento l’azione di tessera¬ 
mento fra le grandi mas¬ 
se popolari in modo da 
garantire il più largo suc- 
cc.sso nel proselitismo. 

Al lavoro, compagni! 
Facciamo più forte il no¬ 
stro partito; rendiamolo 
uno strtimento sempre 
più efficiente al servizìB 
del popolo italiano! 

Roma, 19 ottobre 196S 

Il Cemitoto Centralt 
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Un discorso del compagno Vecchietti 
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La FCìCI: battere ^ I 


congresso e Da parte del ministro Togni 

le trattative ^ 


il piano doroteo 

/ > f 

Gli obiettivi dei giovani comunisti ribn- 
'. iditi nella replica di Occhetto 




Oggi le ultime assemblee provinciali 
Marcata divisione fra gli autonomisti 
Scontro Fanfani-Zaccagnini sul voto 
del. gruppo democristiano 


Id relazione Ippolito 

Le irregolarità attribuite all'ex segretario generale del CHIK 
Nessun accenno alle responsabilità dell'om Colombo 
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Il. prof. Felice ' Ippolito ^ 


Comitato nazionale per l’e¬ 
nergia nucleare avrebbe com¬ 
messo numerose gravi irre- 


Oggi si concluderanno gli spensabile il rifiuto della co- 

ultimi congressi provinciali siddctta delimitazione a sinì- t CNhN. continua ac 

del partito socialista che ve- stra, che sarebbe una vera e epere al centro dell at en 

ncrdl 25 si riunirà ' a Con- propria discriminazione a si- zione dell opinione pubblicc 

gresso nazionale, a Roma nel nistra e metterebbe le sorti di «P * ' nazionale, non solo per gl 

Palazzo deH’EUR. Alla vigilia un governo di centro-sinistra . -4^ ®y* jP,v’ P^^^ttosto clanioro 

del Congresso, parlando ieri nelle mani delle destre demo- W/ tetMt.. ^ * i 

a Latina il compagno Tullio cristiane che diverrebbero, con ^ prof. Ippoiito. co 

Vecchietti ha detto che «la il peso dei loro voti, gli arbi- ^ I i ^ noto, e stato ritirato i 

consultazione precongressuale tri delle sortì di un governo di 'vi, , ' A à Passaporto), ma anche e ir 

ha confermato sostanzialmente centro-sinistra». . ..x- 4 m miplica- 

i rapporti di forza del Con- niwiciAiic cnA aiitaaia vicendì 

gresso di Milano, malgrado che l-A DIVISIONE FRA AUTONO* stessa.- wi 

la' sinistra abbia dovuto lotta- MKTI . 5 r„i!on,inr,i ’‘-^V V l’®nnuncio che i 

re nelle più diffìcili condi- ministro'deirindustria,. To 

zioni, interne ed esterne al gni, ha provveduto a conse 

partito ». Riferendosi alla si- oVio ' gnare ai presidenti del Se 

tuazione nuova, rispètto a Mi- nnmf «1* - V ^ Camera copi* 

lano, esistente-nelE-maggio- della relazione svolta dalli 

ranza « autonomista- Vec- commissione di indagine sul 

chietti ha notato che il dibat- ÌLv» gestione' amministrativi 

tito precongressuale « ha con- ‘^ei CNEN.. nominata‘dalli 

fermio anche la divisione de- ” dibattito precongres; stesso rriinlstro. Si tratta d 

gli autonomisti lungo ùna linea fostanSaU dellTdiJisione^^al- i^òlumi. la cui stam 

'r^r nSo delta «?ren 1 rautó- [Sa"°"l„r'a“ SeT^da 

"dì fi* SrSso di^FbSfze.Ta l\£Z sTato annffiato*^-' Site' 

un iniziativa, di ver- dei gruppi di «autonomi- rebbe che l'ex segretario de 

tice, ma parte anche dalla cH . ch^ non accettano ■ la-li- reooe cne j ex segretario de 

base del nartito Tutto ciò -T « j acceuano la ii Comitato nazionale per l e 

ha precisalo Vecchietti — con- fa^luce^AlIrtribuna dlTcon ii nrof p it n# nucleare avrebbe com 

ferma che oggi c'è almeno una ^eio è stata fife “ • IPPoUto^ messo numerose gravi irre 

maggioranza nel patito che è ^lonè locale di Questi crunni. ' 

d accordo nel r^Pmgere i'at- che fanno capo a Codignola. —^^-:-::-^ 

tuale tendenza della DC a vo- Morales si è richiamato agli 

lere uà centro sinistra deten^ accordi « saltati » della Camil- . TrimArn 

rato rispetto a quello stesso .di luccia e ha affermato che se ' ’ ' VrfOiTierw 

Fanfani, nel quale il PSI sia tali accordi torneranno in bai- ' - 

chiamato ad assumere respon. io, dovranno essere ■ bocciati ■ 

sabilita di governo per pun- poiché su di essi può costi- RH' Bada — ^ - 

tcUare la crisi. deU’atlantismo tuirsi solo ' il centrosinistra ' R H^unAnR ' —v».. ^éki ^ Hd ga iiM M ^t^am 

e sanare una situazione econu- < postulato dalla Confindustria R R RmìMB 0190^11 mHnHHW 

mica posante ».! , e da Saragat -Morales - ha ' RRHBRfl RR^IrllH RBRlRa 

Vecchietti ha respinto.l’ipo- rivendicato ■ la necessità di Bi i 

tesi che il PSI possa dare.il mantenere ferme le attuali al- ' - • ■ , 

suo consenso ^i’^one-di tre- leanze .dì classe e di impq- , ' 

rivendieazfoiii'-sala- stare'i rapporti con il PCI-sul - ' SI* T. 

riali^ «-con il '{iretesto;di ima terreno .del diàlogo crìùco, rè- ' ■■■■■■««■R % 'VRRIlV . IH * 
prdgrampiazione econbmUa.dì ^ini^endo PappeUo dc.idni di- , IIMIR.'W-M , IR^RfI II 
CUI, .-oltretutto non',Sonosta- scrìminazioneT.- 1 > - -- , - ‘ ‘ , 

te ancora oggi neppure getta- «.'riil'., rminnA nr ■ ' “ 

te le linee di fondo >. Perchè ECHI AL GRUPPO D.C. Anche - H gm 

il PSI collaborì, ha precisato se soddisfatti della linea anti- S 

Vecchietti, occorrono «garan- comunista tenuta da Moro, ne- ' ‘ l^glRI^^^v l|ll|l|^FHII 

zie interne ed esterne ». II PSI, gli ambienti dorotei — secon- III^^RlRimiHRl ||ll 

cioè, « ha il dovere di elabo- do l'ARI — non tutti sono sod- '90 

rare una politica di governo disfatti per l’esito della as- • ‘ - . 

che segni un avanzamento rea- semblea dei deputati de. LaT>*j j • 

le delle classi lavoratrici ». Per agenzia rileva che oltre ai 33 JLi lllt 6 rV 6 IltO Ql V^StclluO SUI UFO" 

questo, il problema non è « la contrari, t e ai 5 astenuti, il . . " 

stanza dei bottoni», ma una gruppo ha registrato < una cin- " ‘ 111 Alili /IaI In T IIAOniO 

politica che « unisca le rifor- quantina di assenze che, nella UlClUl UtTlict 1 jIIC<1I1I<1 

me e la programmazione eco- maggior parte dei casi, sem- ■ ■ - . - t - c ; _ 

nemica con il rafforzamento brano dovute a motivi politici». . *, . ' ’ ‘ n, , . 


Il caso del - prof. Felice golarità - in cui sarebbero 
Ippolito, ex segietario gene- stati configurati anche reati 
raìe del CNEN. continua ad di^ ordine penale, 
epere al centro dell'atten- <• A questo proposito alcuni 
zione dell’opinione pubblica giornali ritenevano ieri di 
nazionale, non solo per gli poter affermare che in prati- 
sviluppi, piuttosto clanioro- ca il professore avrebbe a- 
sì. della sua vicenda perso- gito,'anche a ■ riguardo di 
naie (al prof. ' Ippolito, co- problemi di rilievo, ignoran- 
m’e noto, e stato ritirato il do resistenza della commis- 
passaporto). ma anche e in sione direttiva del CNEN, 
particolare per le implica- compiendo altiesì /* alcuni 
zioni politiche della vicenda viaggi a spese del Comita- 
stessa. - : ì:ri 5 . . to, incassando 40 milioni a 

E’ di ieri l’annuncio che il titolo di anticipo della liqui- 
ministro' dell’industria.- To- dazione (contro il parere dei¬ 
gni, ha provveduto a conse- la Commissione del Tesoro) 
gnare ai presidenti del Se- e stabilendo rapporti com- 
nato e della Camera copie merciali fra l’ente e alcune 
della relazione svolta dalla società in cui era interessa- 
commissione di indagine sul- to. i Altre indiscrezioni ri¬ 
la-gestione' amministrativa guarderebbero la mancata 
del CNEN, . nominata ‘dallo contabilizzazione -di -, certe 
stesso rriinlstro. Si tratta di sovvenzioni che l’ex segreta- 
14 grossi èòlumi, la cui stam- rio del CNEN avrebbe ri¬ 
pa non potrà essere compie- cevuto dalle banche e la sti¬ 
lata sino a mercoledì, dai pulazione a trattativa priva- 
quali cpme .più . volto è ta di lavori,per 4 miliardi 
stato annunciato — risulte- di lire. ’ 
rebbe che l'ex segretario del Non , si ■ sa. naturalmente. 


Camera 


Una 
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nnptfo per il 
Meizogiorno 


blemì della Lucania 


sino a che punto in questa 
ridda di.«voci» abbia gio¬ 
cato l’ihventiva e Tìmmagi- 
nazione personale. Né. d’al¬ 
tra parte, si spiega come sa¬ 
rebbe stato possibile accer¬ 
tare una serie così copiosa 
di irregolarità, dal momen¬ 
to che il dossier sul caso Ip¬ 
polito è tuttora segreto. Fra 
I qualche giorno, tuttavia, si 
conosceranno, - sìa pure per 
sommi capi, le reali • colpe 
attribuite all’ex segretario 
del CNEN. L’on. Togni, in¬ 
fatti, ha confermato ieri che 
rifèrirà'alla Camera sulle ri¬ 
sultanze ^ della V commissione 
d’inchiesta in sede di repli¬ 
ca al bilancio deH’Industria. 
probabilmente nella giorna¬ 
ta di martedì o in quella di 
mercoledì. -■ ^ - 

Al di là della vicenda per¬ 
sonale deirippolito, tuttavia, 
rimangono da spiegare i 
motivi per cui, finora, l’inte¬ 
ra questione del CNEN sia 
stata discussa in termini am¬ 
ministrativi e giudiziari,. e- 
vitando accuratamente ^ di 


Il compagno Achille Occhetto 
ha concluso ieri, con la replica 
uH'ampio dibattito svoltosi nei 
giorni scorei, i lavori dei Con- 
eiglio nazionale della FOCI. 

Il dibattito, ha detto Occhetto, 
ha^ fatto emergere una generale 
unità di vedute e un pieno ac¬ 
cordo nella valutazione della 
situazione attuale cosi come era 
espressa nella relazione poli¬ 
tica. In sostanza gli interventi 
hanno confermato la giustezza 
dell'analiòi fatta anclie dal par. 
tito circa la necessità, oggi, di 
determinare una svolta radicale 
che consenta la formazione di 
una nuova maggioranza, m gui¬ 
do di liquidare con il disegno 
reazionario dei dorotei, le posi¬ 
zioni di forza dei monopoli nel 
nostro paese, u s r,., „ . 

E«?istono oggi nel paese — ha 
proseguito Occhetto — due li¬ 
nee contrappoQte: una. la linea 
Carli, che hon è una politica 
conservatrice e immobilistica rji 
vecchio tipo ma che al contrario 
propone uno sviluppo nella di¬ 
rezione del rafforzamento dei- 
l’attuale meccanismo di accu¬ 
mulazione capitalistica guidato 
dai monopoli che hanno biso¬ 
gno quindi di una « cura rico¬ 
stituente - il cui fondamento 
non può che essere una politica 
dì controllo salariale: l'altra lì¬ 
nea che chiede con urgenza in¬ 
vece riforme di struttura che 
linaitino e liquidino il potere 
dei monopoli e quindi che pun¬ 
ta a modificare profondamente 
il processo di accumulazione e 
di sviluppo capitalistico attu.alo. 
Non esistono margini per un 
riformismo moderato che si col¬ 
lochi a cavallo dì queste due 
linee e ciò emerge chiaramente 
oggi anche dai caratteri del- 
Fattuale congiuntura economica. 

E’ di qui che nasce l’esigen¬ 
za di una svolta radicale esat¬ 
tamente indicata nella risolu¬ 
zione approvata da] recente Co¬ 
mitato centrale del partito, ha 
detto Occhetto Per realizzare 
quella svolta è necessario in¬ 
nanzitutto battere il gruppo 
moro-doroteo che egemonizza 
oggi il centro-sinistra e che 
tende a costituire — muovendo 
dai " punti fermi « deH'antico- 
munismo e delFatlantismo — 
un blocco dì forze che si fondi 
sulla rottura del ■ movimento 
operaio e che persegua di fatto 
un rafforzamento del potere 
monopolìstico. Una svolta è og. 
gi possibile solo se si propone 
una profonda modifìca dell'at- 
tuale meccanismo di sviluppo; 
essa dovrà fondarsi su un in¬ 
contro sostanziale tra il movi¬ 
mento operaio e il movimento 
cattolico. E* in questo contesto 
che noi poniamo il problema 
delle alleanze, che scaturisce 
già oggi dalle contraddizioni e 
dai contrasti che l’azione rea¬ 
zionaria della UC determina al¬ 
l’interno dell’attuale ' schiera¬ 
mento politico. Ma perchè fra 
la lotta attuale e la formazione 
dì una nuova maggioranza ca- 
oace di mutare profondamente 
le linee attuali di sviluppo della 


'.AJ ; 

società, non vi sia alcuna so¬ 
luzione di continuità, è neces¬ 
sario svolgere anche una azione 
stimolante e di critica nel con¬ 
fronti delle forze che mostrano 
maggiori insofferenze nei con¬ 
fronti del disegno democristia¬ 
no. mettendo in evidenzii il ca¬ 
rattere illusorio di una prospet. 
tiva politica che non metta capo 
alla costituzione di un nuovo 
blocco di forze in grado di bat¬ 
tere 1. grandi gruppi capita¬ 
listici. 

A questo fine, ' accanto alla 
azione immediata, noi dob¬ 
biamo proporre a queste for¬ 
ze un discorso di prospettiva 
che ìndichi con chiarezza fin 
d’ora gli * obiettivi socialisti 
. che noi perseguiamo. 

Il problema oggi è quindi 
1 quello di imporre con forza 
e senza equivoci la nostra 
1 concezione della libertà contro 
la concezione capitalistica che 
1 noi condanniamo ‘e della qua- 
( le riconosciamo i caratteri 
profondamente antidemocrati¬ 
ci. A tal fine dobbiamo si 
muovere dalle rivendicazioni 
( immediate, ha aggiunto Oc¬ 
chetto, ma attraverso l’indi¬ 
viduazione dei giusti obiettivi 
I intermedi, dobbiamo realiz- 
I zare alleanze fondate su un 
chiaro confronto ideale fra le 
. nostre e le altrui posizioni. 

Occhetto a questo punto ha 
indicato alcuni obieitivi /im¬ 
mediati della FOCI proprio in 
ordine al tipo di linea da lui 
enunciata e condivisa da tutti 
. gli interventi. In particolare 
I Occhetto ha parlato deUa cam. 

. pagna per la i riduzione dello 
i orario di lavoro: un problema 

> e una lotta tipici che abbrac- 
. siano una serie di obiettivi, -da 
. quelli immediatamente riven- 
. dicativi a quelli ideali, coUc- 
. gandosi ai grandi problemi del 
. tempo libero, della qualifica 
. eccetera. Nella parte finale 
t della sua replica il compagno 

> Occhetto ha esaminato i pro- 
. blcmi organizzativi della FOCI, 

» occupandosi anche dell’anda- 
/ mento della campagna per il 

> disarmo della polizia, e quelli 
) del tesseramento. • ’ 

Nella mattinata erano Inter- 

- venuti nel dibattito i compa- 
ì gnì Fiorentini. Eletta Bertani. 
) Figurelli, Turci, Mirate, la 
) compagna " De Clementi. Fi- 
ì gurclli si è occupato in par- 
. ticolare della necessità di una 
} più efficace -direzione deUa 
. gioventù operaia e dei gruppi 
; di fabbrica; Turci dei proble- 
■ mi deUa riforma agraria; 

. Eletta Bertani dei rapporti fra 
) FOCI e partito. 

) n Consiglio nazionale ha da. 
) to mandato alla Segreteria di 
ì preparare il documento con- 
ì elusivo. E* stato anche an- 
1 nunciato che il 25 ottobre a 

- Milano, nella ricorrenza del- 
. la uccisione di Giovanni Ardiz- 
1 zone, avvenuta nel corso di 
ì una dimostrazione per Cuba, 
. avrà luogo una grande mani- 
» festazione a carattere nazio- 
1 naie. 


Sicilia 


retta a far sortire le sinistre « dibatUlo un atteggiamento “‘«a. a margine delte discus- certa revisione dei program- % appreso che il sen. Spa- 

democristiane dalle contraddi- neutro e di attesa. E si sa, a sul bilancio del Mini- nu », Infine, egli ha criticato, «nom (de) ha consegnato al 

zioni dell’atlantismo e dell’in- questo proposito, di un vivace stero dell Industria. Solo la riecheggiando valutazioni in presidente del Senato il te- 

tegralismo ». che punti al di- colloquio tra Fanfani e il ca- prossima ^ttimana il mini- tal sen^ già espresse dalla dell’inchiesta svolta (non 
simpegno atomico, al divieto po dei deputati de, Zàccagnini, stro Togni renderà note ai opposizione, i criteri di par- gg g quale titolo) 

di riarmo atomico delia Grer- il quale ha aspramente ripro* pariamenlan le risultanze t^ipauone . dell Italia al- gg gruppo di senatori 
mania. «Noi della sinistra — vaio ' ratteggiamento voluta- della inchiesta arnupnistrati- 1 Euratom. _ ' democri-stiani sul CNEN. . 


za dT gov^rliV menterreJS: riTeTerché Vi dib^tm^p^c^n- CNEN che va esaminato. . berale ha 

«amo invece condizione indi- gressuale del PSI non solo non len. a Montecitorio, ne ha un « rigido: .eontroUo deUa ®®^ 

ha stabiUto lo sperato tracollo parlato il democristiano Vit- politica salariale e del mec- 7 ^ 

__ della sinistra, ma ha visto la torino COLOMBO che ha de- canismb della s»Ia mobile >, Ci si chiede, M riguardo, 

maggioranza autonomista man-nunciato il carattere < scan- questo nàturalménte, per fre- perche mai, se e vero^ ^e 

tenere la sua «tensione in-dalistico » della campagna nare.la « spirale inflazio.nisii-«P.^LIpi^lito amministra- 

Aosta tema ». Di cattivo auspicio per iniziata neU’agosto scorso e ca in corso» che, secondo il y®..“ m maniera aei 


Inixia la lotta 

- / r 

per la di|a 
sul Belice 

Danilo Dolci e 100 lavoratori di Roccamena 
incominciano il digiuno la prossima settimana 


UUItiV ucii esproprio S propo- ««• .««UWSn 

sito della legge urbanistica, stessa funzione del CNEN, dòpo aver ’ polemizzato con 

Anche alcune formulazioni del strumento insostituibile di queste posizioni del liberale sentilo il bisogno di ime- 
« piano Lombardi » per la sviluppo economico e scien- Goehring, ha svolto una ser- venire, pur avendo, coinè 


ruiei, la vuux«;ìiu«i ut miuiilu 

che il PSI manterrà fermo il 
■ vi punto dell’esproprìo a propo 

sito della legge urbanistica 
I ' Anche alcune formulazioni de] 

UGminCICl Ifl UC. * piano Lombardi » per Is 

T mmm «congiuntura» non appaione 

dì gradimento dei dorotei pei 
nor im nttA ì quaU, ad esempio, anche la 

wii wiiw limitazione a otto mesi delle 

d , g nuove spese (secondo quante 

I tirAlfArflTIAllA proposto da Lombardi) rappre 
I piVYU«»MAIUIIC senta un attenuto alle misu 
■ ' ■ re della < linea'Carli ». 

AOSTA, 19. m. f. 

La diffusione di volantini voi- * , * 

sarmente anticlericali firmati 
da una pseudo «Associazione ’ 

del Partito comunista cinese - . . 1 

il Distaccamento», un incendio _ ___ 

appiccato alla porta laterale 
della cattedrale di Aosta ed 

nitri atti vandalici contro una ' ^ ^ _ 

cappella in vìa Monte Faleres ## 

e contro un'edicola ' religiosa Vi %ral 

sulla strada tra Villeneuve ed 

Arvier hanno turbato la cam- Sotto la presidenaa del 
pagna elettorale ad Aosta. eompagne Lnsvardi si è ria- 
Gli atti vandalici — ispirati glor^ta di gto- 

da ^cv-i<ici,H pn.posm provoca- .1“ e*,".. 


ctHnpagno 


ìitó^one r ótto m^ delie dell’Industria (contranamen- tutia sui lavori attraUi^ó la *®«g®' 

nuove spese (secondo quanto te a quanto aveva chiesto. Cassa. Un altrettanto grave Basterebbe solo questo, c- 
proposto da Lombardi) rappre- f^r conto dei socialdemocra- fallimento, ha detto il com- videntembnte, a giustificare 
senta un attenuto alle misu- tici l’on. Ceccherini), il par- naenn Cataldo, si avvia ad U nomina di una commis- 


Sotto la presidenaa del 
eompagno Lnsvardi si è ria- 


hanno offerto alla DCl 


> Amici deirUnità ». eletto 
recentemente al eonvegna di 


lamentare democristiano si è «sscie la politica attuale, ba- sione d’inchiesta parlamenta- 
r soffermato sul secondo prò- gatg gg ggo sviluppo «ad r® chiesta dai gruppi del 
m. T. gramma predisposto • dal ìsole », avulso dal contesto |^^^» *^®* PSI, del PSDI e del 

agrìcolo e non incidente sul- ^tro, 

— ■ — I strutture fondiarie. ■ Una disiaste a 

1 . ■ ooliti®® di sviluppo del Mez- ®hianre. tin®^;^^ 

sgreterìo. degli SSa-Ssi 

- c f- . ,.(T „ -1 . . zioni dei « moralizzatori » 

S deirUnStà» • - SXSria ap“ 

■ ' %#I 1 I i W " poggiata particolarmente sul- __ ' _ 

‘ ' ' >a. industrializzazione della rr~! i ^ 

m del mal valida, ma che è neces- agricoltura e su una nuova - 

H"* *?I**._I?***1*”**^®« DOlitica deU’energia. Per rea* ■>' DBj»AVPii#dh 

Kietto aae rinhaenza del anotidia- ®®» sono necessari una denao- _ . . 


( ' . 

Nuova segreterìa. degli 
«Amici deir Unità» 


locale il pretesto per una ver- Firenze. Immediate e di prospettivi 

gognosa speculazione: nel po- eamDaeno Caddi ha pre- lolle che il P.C.I. e I la 


meriggio di oggi un'autoradio sentalo ana relazione soll'an- 
della DC ha circolato por la lamento della campagna per 


Città e, a mezzo di un altopar¬ 
lante, due speaker democristia 


la stampa comanlsta. men- 
tre il compagno Pallavlcinl 


ni *hanno accusato i comunisti ha riferito solle prospettive 
di essere gli autori degU atti di lavoro della campagna ali¬ 


di teppismo. 

La Federazione comunista di JfJ 

Aosta. che già stamane aveva discnssione alla qaale 

provveduto a denunc.are i van- 

dall alla Procura della Repub- j, , presenti. 

bhen, sottolineando il loro sco- riunione, conclasa dal 

parto tentativo di screditare i compagno Lnsvardl, ha con- 

Mndidati del movimento ope- fermato che la linea emersa 


sempre m goiitica dell’energia. Per rea* DBj» 0 mni#dh 

."dViSrfTv".',’: ■ v 'ricevuto ; 

qae l’infloenza del qnotidia- ®®» sono necessari una denao- - , 

na del partito alle necessità cralizzazione dei consorzi ^ ■ C^Pliqi 

immediate e di prospettiva ielle aree di sviluppo indù- .. Qll ^CUIII 

delle lolle che il P.C.I. e I la- striale ed un concorso degli > i ^ 

voratori eondneono nel Paese, enti locali, dei sindacati e •“•■1% •J M 

E* stata sottolineata poi la jelle organizzazioni tecniche II rPAC|||0|||0 
neeessità di svolgere ona “ ■ ■ViPiaotoiaim 

sempre più efficace azione di ® Pf?* ’ r< . t f - ■ i- ' 

propaganda attorno all'llnità Infine, il compagno Catal- . ~ --- 1 - , 

e di rafforzare l'associazione do è passato ad illustrare la SOIHQIO 

degli .Amici». Il Comitato situazione della Lucania; il , / ,, - . , : 

ha Inoltre sottolineato Tesi- piano di'sviluppo regionale . ' . „ r» x" 

genza df intensificare la lotta corso di elaborazione è in W Presidente della Repub- 
coniro la stampa borghese, „„ drammatico piano «bea somala. Eden Abdulla 

di spopolamento perchè po- Osrnan, si è accomiatato len, 
mmI'IiT. stola il ritorno di quella re- alla vigilia del suo rientro in 

AI termine dei lavori è sta- gione al livello di popolazio- patria, dal Capo dello Stato, 
la eletta la nuova segreteria ne del 1881. i . • - »- , oa. Segni. 


delle lotte che il P.C.I. e f la- striale ed un concorso degli 
voratori eondneono nel Paese, enti locali, dei sindacati e 
C stata sottolineata poi lo ^elle organizzazioni tecniche 
neeessità di svolgere ona 

sempre più efficace azione di ® Pf?* ’ r< . t 

propaganda attorno all'Unità Infine, il coinpagno Catal- 
e di rafforzare l'associazione do è passato ad illustrare la 
degli .Amici». Il Comitato situazione della Lucania; il 
ha inoltre sottolineato Tesi- piano di'sviluppo regionale 
genza df intensificare la lotta ^orso di elaborazione è in 


ha denunciato nel pome-| 


Firenze — consolidare e 


Tiglio per diffamazione e vìo- portare avanti la diffnslone 
l.i 7 ionc della legge elettorale deirUnità e della stampa co- 
l'avv Dante Malaguttì, segreta- ninnlsla salta base dei sne- 
T.o regionale della DC e i due cessi ottennti prima e dopo 
.fpeakar dell’autoradio. li 28 Aprile — resta più che 


AI termine dei lavori è sta- jgione al IlVt 
la eletta la nuova segreteria 'ne del 1881. 
che risalta cosi composta': — 

Mario Pallavicini (segreta- „„nr 

rio). Franco .Entelli, Giascp- ' ' A' 

po Caddi. Michele Melillo, comimlsu . 
Domenico Allegra. Oiaado- propria set 
menI(<o Ponizia, - Pietro Di * le ore 9,3( 
Cesare. - ; - 


. Il gruppo dei deputati 
comunisti si riunisce nella 
propria sede mercoledì al¬ 
le ore 9,30. > ' ' 


Il Presidente somalo era 
giunto in Italia il 2 ottobre 
scorso e dopo la visita di sta¬ 
to conclusasi il giorno 5, si 
era trattenuto • nel ‘ nostro 
paese in fOimia privata. 


. .V PALERMO. 19 ■ 

■ Dopo la vittoriosa battaglia 
per la diga stillo dato (la cui 
costruzione . è ormai avviata), 
è ora la volta della battaglia 
per la realizzazione di un’altra 
diga: quella sul Belice. Saran¬ 
no più di cento, la prossima 
settimana, i lavoratori di Roc¬ 
camena che, tra l'operante so¬ 
lidarietà delle popolazioni del¬ 
la zona, di parlamentari, di 
uomini di cultura, di rappre¬ 
sentanti di organismi interna¬ 
zionali digiuneranno per ven¬ 
tiquattro ore in segno di pro¬ 
testa per la mancata realizza¬ 
zione d^l'invaso, che assicu¬ 
rerebbe l'irrigazione di decine 
di migliaia di ettari di terra 
ora poverissima in un vasto 
territorio ad occidente di Pa¬ 
lermo, a cavallo di tre pro¬ 
vince. 

Sarà, questa del 3 novembre, 
la prima azione di massa a so¬ 
stegno di una nuozKi iniziativa 
di Danilo Dolci che, a partire 
da sabato prossimo, digiunerà 
per ■ dieci giorni • per richia¬ 
mare, ancora una colta. Fct- 
tenzione dell'opimone pubblica 
nazionale c internazionale sul¬ 
le spaventose condizioni di vita 
e di lavoro nelle campagne si¬ 
ciliane. Questa della diga è 
un'altra storia ■ della SicHia 
poverissima Cominciarono a 
pensarci nel ’29, ma il proget¬ 
to fu presto accantonato. Nel 
’4é l’Ente Siciliano di Riforma 
Agraria intraprese studi per la 
utilizzazione delle acque del 
Belice sinistro, iscrivendo nei 
suoi programmi la costruzione 
della diga, in contrada Bruca, 
appunto nei pre.ssi di Rocca- 
mena, Il progetto di massima 
precederà allora un inraso di 
35 milioni di metri cubi di 
acqua, mediante uno sbarra¬ 
mento in calcestruzzo. Quando 
dell’opera cominciò ad interes¬ 
sarsi anche la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, si accertò che il vo¬ 
lume d'acqua disponibile - era 
sensibilmente superiore alle 
precisioni del primo progetto. 
Un secondo progetto, nel ’55, 


per la stampo 
comunista 


- Ecco l’elenco delle som¬ 
me versate all’amministra¬ 
zione centrate del RCI alle 
ore 12 di ieri per la sotto¬ 
scrizione della stampa co¬ 
munista: 


prevedeva la realizzazione di 
un serbatoio della capienza di 
circa 66 milioni di metri cubi. 
I progetti, da allora, sì sono 
susseguiti senza sosta. _ ' 

ET stata l'epoca degli ' studi, 
delle perìzie, degli accertamen¬ 
ti, delle previsioni che, final¬ 
mente. portarono aU'cpprova- 
zione del piano d’opera.da par¬ 
te del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e, di recente, 
allo stamhtmento del primo 
miliardo d'opera ne costerà 
almeno tredici). Poi, appena 
passate le elezioni il miliardo 
è stato stornato e della realiz¬ 
zazione della diga non se ne 
è più parlato. 

Domani, - o Roccamena si 
svolge un convegno intercomu¬ 
nale delle Camere del Lavoro 
e delle Leghe contadine dei 
venti comuni interessati cita 
diga. Poi, mentre Danilo Dolci 
inizierà il suo digiuno, si riu¬ 
niranno i sindaci della zona e 
avranno luogo le prime mani¬ 
festazioni che. il 3 novembre, 
culmineranno in . una marcia 
sul luogo dove la diga deve es¬ 
sere costruita: ci sarà anche 
Vittorio Gassman che, in segno 
di solidarietà con la lotta con¬ 
tadina, terrà a Roccamena, in¬ 
sieme con i .suoi collaboratori, 
una manifestazione teatrale in 
piazza. 


[letto 
il slkJacù 
: di Patrio 

- PAVIA. 19 — Bruno Fassina 
(de) è stato rieletto ieri sera 
sindaco di P.ivia. In suo favore 
hanno votato i consiglieri della 
DC, del PSDI e del PSI. Si so¬ 
no astenuti i consiglieri comu¬ 
nisti, l liberali e un consigliere 
monarchico indipendente. 

Fassina si è riservato di ac¬ 
cettare l’incarico dopo la ele¬ 
zione della nuova Giunta 


Matera 

Modena 

Pesaro 

Sondrio 

Sciacca 

Viareggio 

Rovigo 

Bologna 

Milano 

Caltanissetta 

Trapani 

Piacenza 

Macerata 

Avellino 

Treviso 

Aquila 

Catanzaro 

R. Calabria 

Pescara 

Cosenza 

Chieti 

Palermo 

Como 

Catania 

Viterbo 

Crotone 

Gorizia 

Lucca 

Agrigento 

Cagliari 

Genova 

Foggia 

Enna 

Rieti 

Melfi 

Cassino 

Potenza 

Brescia 

Venezia 

Benevento 

Oristano 

Taranto 

Salerno 

Monza 

Lecce - ' 

La Spezia 

Carbonla 

Rimini 

Vicenza 

Imola 

Aosta 

Imperia 

Bolzano 

Bergamo 

Lecco 

M. Carrara 

Firenze 

R. Emilia 

Torino 

Ravenna 

Siena 

Ferrara 

Forlì 

Prato 

Perugia 

Pistola 

Parma 

Ancona ' '' 

Trieste 

Cremona 

Terni 

Caserta 

Brindisi 

Latina 

Siracusa 

Verbania 

Cuneo 

Fermo 

Fresinone 

Messina 

Ascoli P. 

Crema 

Trento 

Sassari 

Belluno 

Termini Im. 

Asti 

Livorno 

Padova 

Udine 

Verona 

Varese 

Avezzano 

Mantova* 

Arezzo 

Novara 

Bari 

Biella 

Roma 

Vercelli 

Pavia 

Ragusa 

Tempio 

Pisa 

Grosseto 

Alessandria 

Teramo 

Pordenone 

Nuoro 

Savona 

8. Agata Mil, 

Napoli 


4.293.200 171,7 
59.521.800 148,8 
14.700.000 147,0 

I. 435.000 141,0 
2.100.000 140,0 
4.500.000 132,3 

10.043.739 125,5 
80.000.000 123,0 
80.000.000 119,4 
4.150.000 118.5 
4.700.000 117,5 
6.960.000 116,0 
5.760.000 115.2 
3.400.000 113,3 
5.100.000 113,3 
2.250.000 112,5 
4.704.000 112,0 
r 4.700.000 111,9 
5.500.000 110,0 
6.000.000 109,0 
2.180.000 109,0 
9.800.000'108,8 
4.900.000 108,8 
8.700.000 108,7 
4.350.000 108,7 
4.300.000 107,5 
3.750.000 107,1 
1.500.000 107,1 
3.2b0.000 106,6 
3.400.000 106,2 
40.180.000 105,7 
11.077.500 105,5 
2.850.000 105,5 
2.100.000 105,0 
2.100.000 1 05,0 
1.150.000 104,5 
2.610.000 104,4 
13.560.000 104,3 
12.500.000 104,1 
2.600.000 104,0 
1.037.000 103,7 
4.656.270 103,4 
6.200.000 103,3 
6.200.000 103.3 
3.300.000 103.1 
10.800,000 102,8 
1.840.000 102,2 
7.140.000 102,0 
5.100.000 102,0 
6.084.000 101,4 
3.040.740 101,3 
4.055.000 101,3 
1.608.000 100,5 
5.016.000 100,3 
4.010.000 100,2 
3.406.000 100,1 
42.000.000 100,0 
35.000.000 100,0 
30.000.000 100,0 
26.000.000 100,0 
22.000.000 100,0 
20.000.000 100,0 
12.600.000 100,0 
12.000.000 100,0 
12.000.000 100,0 
12.000.000 100,0 

II. 000.000 100,0 
10.000.000 100,0 

7.500.000 100,0 
7.500.000 100,0 
6 . 000.000 100.0 
4.500.000 100,0 
4.000.000 100,0 
4.000.000 100,0 
3.500.000 100,0 
3.500.000 100,0 
3.200.000 100,0 
3.000.000 100,0 
3.000.000 100,0 
3.000.000 100,0 
3.000.000 100,0 
2.500.000 100,0 
2.500.000 100,0 
2 . 000.000 100,0 
2 . 000.000 100,0 
1 . 200.000 100,0 
1.924.000 96,2 
18.525.000 95,0 
8.075.000 95,0 
3.800.000 95.0 
5.600.000 93,3 
9.627.700 91,6 
1.100.000 91,6 
13.000.000 86,6 

10.336.200 86,1 
7.310.000'86,0 

10.000.000 83,3 
5.700.000 81,4 
36.000.000 80,0 
4.000.000 80,0 
12.655.000 79,0 
2.750.000 78,5 
600.000 75,0 
13.300.000 73,8 
'7.375.000 73,7 
10.500.000 70.5 
3.450.000 69,8 
1.580.000 68,6 
1.300.000 65,1 
6.000.000 60,0 
1.008.000 50,4 
12.500.000 50,0 


Campobasso 1.000.000 60,0 

Emigrati: , 

Svizzera 2.626.000 >, 

Lussemb. 600.000 ’ 

Belgio 600.000 • 

Germ. occ. 305.000 
Varie 150.000 

Tot. gen. 1.043.915.149 


I premi 


. ' 'Si è riunita la commissio¬ 
ne presieduto dal compagno 
Natta per effettuare l’estra- 
ziono conclusiva del premi 
posti in palio per l'iiliìma 
' toppa e dei premi per le fe¬ 
derazioni che nelle prcniia- 
' zioni precedenti non sono 
state favorite dal sorteggi. 

I premi risultono cosi sud- 
' divisi: 


1. GRUPPO 

(Federazioni aventi un 
obicttivo supcriore a 15 
milioni) 

GENOVA: 1 Renault R 8 
TORINO: 1 Renault R 4 
FERRARA: 1 viaggio a 
Mosca 

MILANO: 50 abboname.nti 
all'» Unità » 

FIRENZE: 18 abbonamenti a 
« Rinascita »,. 

BOLOGNA: 1 pacco libri per 
L. 100.000. 

2. GRUPPO 

(Federazioni aventi nn 
obiettivo da L. lO.OUO.OOO a 
L. 14.999.'J99) 

PIACENZA: 1 Renault R 4 ‘ 
FOGGIA; 1 proiettore Late^ 
mar 

PISTOIA; 1 registratore 

transistor • > 

BRESCIA; 50 ' abbonamenti 
all*" Unità » 

LA SPEZIA; 18 abbonamen¬ 
ti a « Rinascita » 

FORLI’: 1 pacco libri per 
L. 90.000. 

■ 3. GRUPPO 

I (Federazioni aventi un 
obiettivo ,da L. S.flOb.JOO a 

L. 9.999.999) 

MATERA: 1 Renault R 4 
MONZA: 1 viaggio a Mosca 
CATANIA: 1 registratore 
transistor 

PALERMO: 50 abbonamenti 
‘ all’«Unità- ' 

COSENZA: 18 abbonamenti 
a " Rinascita » 

TRIESTE: 1 pacco libri per 
L. 80.000. 

f 

^ 4. GRUPPO 

(Federazioni aventi nn 
obiettivo da L. 3.000.000 a 
- - L. 4.999.999) 
CALTANISSETTA: 1 Re¬ 
nault R 4 

VITERBO: ' 1 registratore 
transistor 

BRINDISI: 50 abbonamenti 
air« Unità » 

COMO; 17 abbonamenti a 
« Rinascita • - 
VIAREGGIO: 1 pacco libri 
per L. 704)00. 

5. GRUPPO 

(Federezioni aventi un 
obiettivo fino a L. 2 mi» 

- noni 999.999) 
MATERA: 1 Renault R 4 
ENNA: 1 registratore tran¬ 
sistor - ’ » 

CASSINO: 50 abbonamenti 
air« Unità - 

CARBONIA; 17 abbonamen¬ 
ti a «Rinascita- 
LUCCA; 1 pacco di libri per 
L. 60.000. * . 

Alle federazioni che non 
sono state sorteggiate, sosw 
stati assegnati t seguenti 
premi; . 

TARANTO: 1 Renault R 4 
CA(?LIARI: 1 proiettore La- 
temar , 

IMPERIA: 1 viaggio . a 
Mosca 

AVELLINO, FERMO, FRO. 
SINONE. TRAPANI, RIE¬ 
TI: I registratore tran¬ 
sistor. 
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di Tinjub 

I 

' ‘ ' I 

gli algerini 


difendono la Rivoluzióne 


I ' * 

500 ex partigiani algerini fronteggiano 8000 soldati di Hassan II - 

mento dei comandi francesi - la mobilitazione popolare 


> ) 

Ambiguo atteggia- 
a Algori 


PAG. 3 / aWualitù 

'.Nella stazione di Bari 


i tam 

saltavmio 

•■ ' ' - ; 1. . .... 

in aria 

I . ^ 

1. • *> , 

eom 

gmatioH 


Un ferroviere bruciato vivo nell'incendio 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 19. . 

Neppure oggi, a dieci gior¬ 
ni dal primo attacco maroc¬ 
chino alle postazioni di Has- 
si-Beida e Tinjub, gli assalti 
che le forze di Hassan li 
hanno portato con l’aiuto dei 
carri armati ' e degli aerei 
hanno avuto ragione della 
resistenza algerina. 

La disparità di forze è im¬ 
pressionante (circa 8000 uo¬ 
mini contro i 500 algerini 
che tengono le dtie postazio¬ 
ni) e l’andamento della bat¬ 
taglia che ormai infuria 
pressoché continuamente si 
spiega solo con la conforma¬ 
zione naturale delle zone in 
cui si svolgono i combatti¬ 
menti e con la eccezionale 
volontà di resìstere a tutti i 
costi che anima le truppe 
dell'Armata nazionale popo 
lare algerina. • . , 

I soldati dell’Armata na¬ 
zionale popolare dislocati ad 
Hassi-Beida e Tinjub sono 
luasi tutti eo: partigiaìu che 
hanno alle spalle una espe¬ 
rienza pluriennale di guerri¬ 
glia condotta appunto in que¬ 
ste zone desertiche e dis(t- 
giatlssime e che sanno quin¬ 
di sfruttare a fondo ogni ri¬ 
sorsa di difesa e di offesa of¬ 
ferta dal terreno. Hassi-Bei¬ 
da e Tinjub, due grossi pozzi 
ora disseccati e contornati 
di scarni cespugli, si ■ trova¬ 
no ai due estremi di un se¬ 
micerchio che, da qualche 
decina di metri di altczzu, 
domina la pista sahariana 
che conduce verso Tinduf e 
la Mauritania e tutta la de¬ 
solata distesa di sabbia sulla 
quale è idealmente traccia¬ 
to il confine con il Marocco. 

E’ questa posizione eleva¬ 
ta e la conoscenza perfetta 
di ogni più piccola risorsa 
difensiva del terreno ■ che 
permette < alle • ridottissime 
forze algerine di far fronte 
agli assalitori marocchini che 
avanzano allo scoperto e for¬ 
temente concentrati. Questo 
spiega anche il bilancio del¬ 
le perdite, molto alte da par¬ 
te marocchina e invece con¬ 
tenute per gli algerini. i 

Le notizie diffuse più vr.l- 
te da Radio Rabat (e ripre¬ 
se persino ieri Valtro da Ra¬ 
dio Algeri) della caduta dì 
queste due posizioni ^trova¬ 
no spiegazione nel fatto clu' 
a più riprese l’esercito reale 
marocchino avevaAagliato la 
pista e aggirato alle spalle 
le postazioni, senza pero 
mai impossessarsene effetti¬ 
vamente ed essendo' poi co- 
.stretto a tornare sulle primi¬ 
tive posizioni dall’impossibt- 
l’tà di resistere, senza alcu¬ 
na fortificazione né ■ difesa 
naturale, in pieno deserto. 

A dieci giorni dall’inizio 
delle ostilità in questo setto¬ 
re la situazione permane 
dunque sostanzialmente im¬ 
mutata. ‘ '' >-’*'• 

Intanto a Fort Lotfi afflui¬ 
scono i rinforzi destinati a 
rafforzare le difese delle due 
postazioni e del forte stesso 
Fort Lofti — che è l’ex forte 
francese Tinfouchi — è a 24 
chilometri • circa, da Hassi- 
Beida e Tinjub: un forte co¬ 
struito dai francesi per la Le¬ 
gione, ottimamente protetto 
e difficilmente espugnabile, 
provvisto delle necessarie ri¬ 
sorse d’acqua e di un posto 
medico. • . 

I rinforzi che qui si con¬ 
centrano provengono da Co- 
lomb-Béchar, quartier gene 
rale algerino delle operazio¬ 
ni. che è a qualche centinaio 
di chilometri più a nord. Il 
collegamento avviene per un 
brevissimo tratto attraverso 
una strada che cede poi il 
posto ad Una pista: un sen¬ 
tiero appena tracciato nella 
sabbia e basta un so/fio di 
ghibli a cancellarlo del tutto. 
Su queste piste abbiamo vi¬ 
sto per tutta la giornata di 
ieri transitare notevoli con¬ 
tingenti di forze dell’Armu- 
ta nazionale popolare algeri¬ 
na, autotrasportate: forze 
convenute al quartier gene¬ 
rale per mezzo di un ponte, 
aereo che da 24 ore uni.sce 
Colomb-Bcchar a Orano r 
Algeri. 

In senso inverso te piste 
fono percorse da convogli 
che trasportano i feriti c i 
numerosi prigionieri maroc¬ 
chini catturati negli .ultimi 
combattimenti. 

Da guasti prigionieri si è 


appreso che il morale del¬ 
l’esercito di Hassan li è no¬ 
tevolmente basso: piangen¬ 
do, un sottufficiale maroc¬ 
chino racconta che vivissima 
è l’agitazione tra le file rea¬ 
li per questa aggressione che 
sparge sangue fraterno e che 
agli occhi stessi dei soldati 
non trova giustificazione. Lo 
stesso prigioniero ha confer¬ 
mato la notizia che già era 
circolata a Colomb-Béchar di 
una aperta opposizione du 
parte di alcuni reparti del¬ 
l’esercito di Hassan II e che 
ha portato alla fucilazione 
\sul posto, per ordine del 
quartier generale reale~ di 
quattro ufficiali. Secondo in¬ 
formazioni fornite da altri 
prigionieri dei manifestini 
inneggianti alla repubblica 
marocchina, al socialismo é 
alla unità magrebina avreb¬ 
bero circolato ampiamente 
fra le file dell’esercito ma¬ 
rocchino. Questa sera si è 
poi saputo che il numero dei 
soldati marocchini arrestati 
per i loro sentimenti di fra¬ 
ternità con gli algerini è 
di 405. ■ 

A conferma di queste no¬ 
tizie, del resto, stanno alcu¬ 
ni episodi di cui siamo stati 
testimoni oculari. Nei giorni 
scorsi ì rappresentanti delle 
comunità marocchine del di¬ 
stretto della Saoura si sono 
presentati'al prefetto di Có- 
lomb-Béchar chiedendo le 
armi: altrettanto hanno fat¬ 
to ■ intere tribù nomadi del 
Sahara. Questi episodi si ri¬ 
petono in tutte le località 
della frontiera algero-maroc- 
china. 

Colomb-Béchar è ‘ da tre 
giorni il punto di riferimen¬ 
to di numerosi inviati delle 
più importanti agenzie d; 


stampa, di alcune reti tele¬ 
visive americane e tedesche 
e di un gruppo di quotidia¬ 
ni (esattamente: l’Unità, il 
cubano Hoy, l ’ Humanitè. 
Franco Soir e il New York 
Times). Qui c’è quindi un 
intrecciarsi di notizie, alcu¬ 
ne delle quali hanno trovato 
eonferma negli ambienti uffi¬ 
ciali c danno un quadro 
assai drammatico della situa- 
zione lungo tutto la fronti^, 
ra algcro-marocchina. 

Si parla di un attacco 
massiccio condotto dall’eser¬ 
cito di Hassan II nell’estre¬ 
mo sud, esattamente a Tin¬ 
duf: contemporaneamente 

scontri violenti sarebbero 
iniziati a Beni Unif, all’al¬ 
tezza di Oujda (città maroc¬ 
china, situata molto a nord, 
non lontano da Orano), 
Inoltre secondo voci assai 
gravi, provenienti dagli am¬ 
bienti francesi vicini al con¬ 
solato e alla Legione stranie¬ 
ra (che qui è fortissima e che 
in base agli accordi di Evian 
[ha, insieme ad alcuni distac- 
Icamenti dell’esercito france¬ 
se, il controllo della zona in 
ordine ai collegamenti con il 
Sahara francese e la base 
atomica di Reggane), ingenti 
forze marocchine si stareb-| 
bevo concentrando' poco viù 
a nord di Colomb.Béchar 
dietro i rilievi montani che 
separano in questo punto la 
Algeria dal Marocco. • 
Queste voci danno per cer¬ 
to che, neV caso di un attacco 
portato in questa zona, la 
Legione straniera sarebbe 
pronta a prendere posizione 
a favore delle truppe dì Has¬ 
san II. Una certa consisten¬ 
za a queste voci è del testo 
offerta da un grave comuni¬ 
cato diffuso a tarda sera dal 


consolato francese di Co. 
lomb-Bechar nel quale si af¬ 
ferma che l’esercito francese 
interverrà nel caso che l’ac- 
TÓporto di Colomb-Béchar 
venga usato dagli algerini 
per azioni di guerra. Per at¬ 
tenuare la gravità della de¬ 
cisione. la nota del Consolato 
afferma che l’esercito france¬ 
se è pronto ad intervenire an. 
che nel caso di un attacco 
sferrato all’aeroporto da par¬ 
te delle truppe marocchine. 

Il governo algerino ha 
intanto ufficialmente ribadito 
che è sua intenzione cercare 
di riprendere il dialogo di- 
refto con Rabat, momenta¬ 
neamente interrotto, per ad¬ 
divenire ad una soluzione pa¬ 
cifica della questione, ma 
che è altrettanto intenziona¬ 
to a difendere in ogni mo¬ 
do, la integrità del territorio 
nazionale algerino e che nes¬ 
suna concessione verrà fatta 
in questo senso. ■ . 

Ad Algeri, dove starno tor¬ 
nati poco fa a bordo di uno 
degli apparecchi requisiti per 
il ponte aereo — grazie al. 
l’aiuto fraterno che, come 
sempre, in tutti questi giorni 
ci è venuto da parte delle 
autorità algerine — Ut situa¬ 
zione ci è apparsa tranquil¬ 
la. benché ci siano molti »«- 
gni che ricordano la gravità 
del momento. All’aeroporto 
stesso abbiamo incontrato nn 
contingente di circa settanta 
algerini provenienti dalla 
Francia, venuti per arruolar¬ 
si nell’Armata - popolare in 
ri.^posta all’appello di moiji, 
inazione lanciato da Ben 
Bella. - 

Questo è uno del primi 
eontingenti 'delle migliala dì 
algerini residenti all’estero 
che hanno chiesto di raa- 


Bloccato un giornale che lo rivelava 

Per Togni casa 

TS £ 

é cavallo tutti d'oro 


• . - -i ■: I 

L’altra' mattina « Tribuna 
Politica > un quotidiano mi¬ 
nore di centro-sinistra non è 
uscito nelle edicole. Le copie 
già pronte per la distribuzio¬ 
ne, sono state bloccate nella 
tipografia di via degli Astal¬ 
li 4. Non si è trattato di se¬ 
questro ordinato dalla ma¬ 
gistratura. ma di un arbitrio 
con il quale alcuni uomini di 
governo hanno tentato invia¬ 
no di arrestare il diffondersi 
di rivelazioni e apprezza¬ 
menti che, contenuti nell’ar- 
ticolo di fondo del giornale, 
si ' accentrano, senza molte 
possibilità di dubbi, suU’at- 
tuale ministro dclPIndustria 
e Commercio, Giuseppe To¬ 
gni. 

La diretlHce di c Tribuna 
Politica » neH’editoriale che. 
sotto - il titolo - < La voce >, 
apre di solito il quotidiano 
aveva ' scritto testualmente: 
€ Ieri si raccontava di un mi¬ 
nistro passato trionfalmente 
a insediarsi in questi giorni 
con la sua famiglia in un in- 
tcrò palazzo nel quartiere più 
elegante dì Roma. La stessa 
famiglia alloggiava, agli al¬ 
bori del nuov’o corso, in po¬ 
che stanze di un modesto vil¬ 
lino a fìtto bloccato di tre¬ 
mila lire mensili. Ad occhio 
e croce il palazzo testò oc¬ 
cupato è valutabile in tre mi¬ 
lioni al mese. Ma non ci in¬ 
teressa questo. Pare che nel 
trasloco dei mobili, che haj 
impiegato vari autocarri, un 
camioncino sia stato espres¬ 
samente adibito por traspor¬ 
tare con ogni cautela un ca¬ 
vallo a dondolo di enormi 
proporzioni, tutto d'oro, .'ir- 
mato da un noto scultore e 
venuto da qualche anno a so¬ 
stituirsi alla vecchia seggiola 
a dondolo che bastava un 
tempo a distendere i nervi 
scossi dello - estroso perso¬ 
naggio politico ' 

• Queste le parole deH’arti- 
colo. Il nome 'del personag¬ 


gio non viene fatto ma le al¬ 
lusioni a Togni sono fìn trop¬ 
po trasparenti. Da poco tem¬ 
po infatti, Togni ha trasfe¬ 
rito la sua abitazione in un 
palazzo di via Paisiello. a due 
passi da Villa Borghese. Al 
primo piano del palazzo c'è 
rufficio personale e Tabita- 
zìone del ministro, al secon¬ 
do piano abita la figlia di To¬ 
gni con il marito Elmi, al 
terzo piano il fìglio di Togni. 

11 palazzo è costruito con 
i fondi deiriNPDAI, IMstilu- 
to di previdenza dei dirigenti 
di azienda. Come è noto To¬ 
gni da lungo tempo è presi¬ 
dente della CIDA, Torgani- 
smo che riunisce appunto ì 


Archiviata 

l'istruttoria 

Nessuno 
è responsabile 
dei miliardi 
di Fiumicino 

Il -caso* dell'aeroporto inter¬ 
continentale di Fiumicino è 
chiuso. La sentenza di archi¬ 
viazione degli atti deH'indagine 
giudiziaria è stata decisa ieri 
dal giudice istruttore presso il 
Tribunale di Roma dottor Giu¬ 
lio Franco. La decisione è stata 
motivata con il fatto che dal¬ 
l'esame del - caso non sono 
emerse responsabilità penali | 
contro alcuno -. j 

Nello scandalo di Fiumicino, 
detto anche - l'aeroporto tutto 
d'oro -, per la quantità di mi¬ 
liardi che vi si profuse a piene 
mani, come si r.corderà furono 
in qualche modo coinvolti mi¬ 
nistri e personalità democri¬ 
stiane e degli altri partiti che 
con la DC dividevano le re¬ 
sponsabilità dt governo a quel 
tempo. 


dirigenti d'azienda. Il super¬ 
bo palazzotto data anche la 
sua felice posizione è valu¬ 
tabile intorno alla cifra di 
500 milioni, ai quali dovre'n- 
be ‘ appunto ■ rispondere un 
adeguato reddito di tre mi¬ 
lioni al mese. Non si sa se 
tale sìa il canone d’affitto pa¬ 
gato dalla famìglia Togni. 
che vi si è trasferita da un 
alloggctto dì tre stanze in 
via Clitunno 8 e per il quale 
veniva pagato l'affitto bloc¬ 
cato di tremila lire al mese. 
- Evidentemente la modesta 
casanon poteva essere più 
degria dì ospitare, oltre al 
ministro Togni, alla sua fa¬ 
miglia e alla - famiglia dei 
suoi figli, il famoso cavallo 
aureo firmato dal celebre e 
innominato scultore. 

Nessuno contesta a Togni 
il diritto di cambiare ca.sa, 
ma certo non si aveva alcun 
diritto in questo caso di sut- 
itrarre una operazione tanto 
naturale alla giusta pubbli- 
[cità che il giornale < seque¬ 
strato > voleva dare alla vi- 
jeenda. Invece, naturalmente, 
le copie di «Tribuna politi¬ 
ca > sono state prima biocca- 
ite e poi fatte sparire con una 
I rapidità degna di miglior 
causa. Secondo alcune voci 
del grave episodio si sarebbe 
occupato personalmente an¬ 
che il Presidente del Consi¬ 
glio, on. Leone, ma non si 
[sa ancora se per tutta la fac¬ 
cenda si adiranno le vie le¬ 
gali. In nottata • comunque 
Palazzo Chigi ha fatto tra¬ 
smettere dalle agenzie di 
stampa ' una « precisazione » 
secondo la quale il ‘ Presi¬ 
dente Leone non è interve¬ 
nuto < per ■ evitare la pub¬ 
blicazione del giornale *. 

Resta il fatto che la vicen¬ 
da rappresenta un tipico 
esempio del malcostume e 
degli abusi che regnano an¬ 
cora oggi incontrastati negli 
ambienti politici di governo. 


giungere il fronte. Grandi ' 
manifestazioni si sUssegùono 
intanto nel centro cittadino: 
ieri, dopo che la quasi tota¬ 
lità della popolazione aveva 
partecipato alle solenni ese¬ 
quie tributate ai « primi 
martiri della rivoluzione so. 
cialista » — come sono stati 
definiti f caduti per i fatti 
della Cabina e per i primi 
scontri sulla frontiera algc¬ 
ro-marocchina — un grande 
comizio di giovani si e tenu¬ 
to sulla piazza principale dt 
Algeri. Circa centomila pei. ‘ 
sone, soprattutto! giovani e 
ragazze, hanno acclamato i 
leaders della gioventù dello 
FLN, degli studenti, degli 
scout musulmani e il rappre¬ 
sentante deirUnione nazio¬ 
nale degli studenti maroc¬ 
chini che ha portato alla ma. 
nifestazione il saluto di tutta 
la gioventù progressista del 
Marocco che conosce .oggi il 
carcere, le torture, le perse¬ 
cuzioni del regime" dì Has¬ 
san II. 

Stamattina decine ' di mi¬ 
gliaia di donne, la grande 
maggioranza nei tradizionali 
costumi musulmani, hanno 
percorso le strade cittadine 
inneggiando alla Rivoluzio. 
ne socialista, alla solidarietà 
dei popoli del Maghreb, do¬ 
po aver partecipato ad un co¬ 
mizio organizzato dall’Unio¬ 
ne delle donne di Algeria. 

• Anche ad Algeri, come ne. 
gli altri centri del paese, mi¬ 
gliaia di - giovani ■ e di ex 
combattenti seguitano ad af¬ 
fluire alle prefetture per es¬ 
sere armati. Nella sola città 
di Costantina oltre centomì. 
la sono finora le domande di 
arruolamento, mentre nelle 
aziende industriali della cit¬ 
tà gli operai hanno costitui¬ 
to comitati di vigilanza ri¬ 
voluzionaria e montano ar. 
moti la guardia agli im¬ 
pianti. . ■ 

I comitati di vigilanza ri¬ 

voluzionaria che si stanno 
diffondendo nel paese in ri¬ 
sposta all’appello - lanciato 
martedì scorso dal Fronte di 
liberazione .nazionale, rap. 
presentano uno dei tentativi 
più interessanti per tradur¬ 
re in una precisa forma or¬ 
ganizzativa l’appoggio' che 
indiscutibilmente il governo 
di Ben Bella trova in questo 
momento nelle masse popo¬ 
lari.- , , 

II fervore patriottico esL 
stente ' nel ' paese • dovrebbe 
permettere di superare defi¬ 
nitivamente le divisioni in¬ 
terne cosi drammaticamente 
esplose con • l’azione di Ait 
Ahmed • e dovrebbe inoltre 
estendere l’appoggio popola¬ 
re al programma di Ben Bel. 
la che si va precisando sem¬ 
pre più in senso progressi¬ 
sta. Notevole è per esempio 
l’uso della ■ parola « sociali¬ 
sta » alla quale ormai si ri. 
corre sempre più spesso per 
definire In Rivoluzione alge¬ 
rina, le riforme attuate dal 
governo, l’ideale ai quale si 
ispira la nuova Algeria .. 

Sintomatico ancora è che 
si ricorra 'ad una termino- 
logia classisfo per defin'ire la 
natura del conflitto che op¬ 
pone all’Algeria popolare il 
governo feudale marocchino, 
a lato del quale — dice ad 
esempio il quotidiano di AI. 
gerì Alger Républìcain, tfi- 
retto da Alleg — stanno lo 
imperialismo ' e il neocolo- 
niaìismo, la borghesìa inter. 
nazionale. _ ' . - 

Molto risalto si dà «Ile 
espressioni di solidarietà che 
pervengono da parte dei go¬ 
verni socialisti. Grande emo¬ 
zione ha suscitato ad Algeri 
il messaggio di Fidel Castro 
e la decisione dei medici del. 
le delegazioni sanitarie cu¬ 
bana € sovietica qui presen¬ 
ti di Tneffersi a disposizione 
delle autorità algerine per i 
soccorsi ai combattenti. , 

Uguale richiesta, infine, è 
étata avanzata da gruppi dt 
africani (esuli dai loro paesi 
per ragioni politiche), e da. 
gli spagnoli antifascisti qui 
residenti. E’ in questo clima 
che Algeri sì prepara ella 
grande manifestazione del 
I. novembre, anniversario 
della Rivoluzione algerina. 
Tutti i paesi socialisti han¬ 
no annunciato l’invìo di au¬ 
torevoli delegazioni, ^ella 
cubana è già giunta qui ad 
Algeri. ' ' . 

Alessandro Curzi . 









Dal nostro corrispondente 

: BARI, 19 

Lo spettacolo che offre og¬ 
gi il parco nord delle Ferro¬ 
vie dello Stato, alla periferia 
della città, ove ieri notte alle 
23,35 è avveduto lo scoppio 
dell’oleodotto delle raffinerie 
STANIC, è pauroso. Sedici 
linee di binari divelle, dician¬ 
nove carri cisterna in parte o 
del tutto distrutti (alcuni ac¬ 
cartocciati l’uno sull’altro), 
una locomotiva travolta e ri¬ 
masta impennata ad un estre¬ 
mo lato del parco, la rete 
della trazione aerea distrut¬ 
ta per centinaia di metri. 

Questa mattina all’alba, in 
una buca, è stato trovato il 
cadavere carbonizzato, dello 
aiuto macchinista Francesco 
Simone di 25 anni, l’unica 
vittima del disastro. Il mac¬ 
chinista Giovanni Cagnetta 
di 38 anni è rimasto infatti 
solo ferito ed è ancora rico¬ 
verato al policlinico. I ma¬ 
novali in servizio, che sono 
stati scaraventati ad una di¬ 
stanza di circa 50 metri, ri¬ 
masti miracolosamente inco¬ 
lumi, sono ancora intontiti 
dal grave shok. 

' Sulle cause dello scoppio 
dell’oleodotto (l’incendio pa¬ 
re sia scoppiato nella camera 
di ingresso dell’oleodotto, di¬ 
leguandosi quindi fino al pim- 
to di scoppio sotto il parco 
nord della ferrovìa), i tec¬ 
nici hanno già iniziato nelle 
prime ore di questa mattina 
le indagini, ma non danno an¬ 
cora una versione definitiva. 
Anche i tecnici delle FF.SS. 
non sono ancora in condi¬ 
zioni di fare una ricostruzio¬ 
ne esatta del disastro, segui¬ 
to alla paurosa ■ esplosione. 
Due sono le inchieste in cor¬ 
so: quella della autorità giu¬ 
diziaria e quella della ammi¬ 
nistrazione ferroviaria. 

L’oleodotto congiunge le 
raffinerie STANIC col porto 
e serve sia al trasporto del 
grezzo che gìimge a Bari con 
le petroliera sia allo spurgo 
in mare dei gas di risulta. 
Attraversa a circa un metro 
di profondità i binari del par¬ 
co nord delle FFBS. ebe si 
trova a metà strada fra le 
raffinerìe e la darsena dei 
petroli del* porto. A meno dì 
duecento metri si trovano an¬ 
che i depositti della Liquigas 
e per fortuna l’incendio de¬ 
rivato dallo scoppio dell’oleo¬ 
dotto è stato circoscritto in 
temiM e si sono evitate più 
gravi conseguenze. Il perso¬ 
nale delle ferrovìe accorso 
sul posto ha fatto anche in 
tempo ad allontanare dalle 
vicinanze dèi luogo < della 
esplosione alcuni carri ci¬ 
sterna pieni dì carburante (in 
tutto 21 tonnellate di gas 
liquido). Al parco nord, in¬ 
fatti, sì svolge lo smistamen¬ 
to dei treni e quando è scop¬ 
piato l’oleodotto della STA¬ 


NIC si stavano formando ap> 
pimto i convogli di carri ci* 
sterna che sono stati scara* 
ventati a distanza di diversi 
metri dalla tremenda esplo¬ 
sione. • ‘ 

I carri cisterna sono saltati 
in aria come giocattoli: la 
locomotiva ha fatto un volo 
di circa 50 metri fermandosi 
impeimata tra i binari divel¬ 
ti, traversine bruciate,. in 
mezzo al terreno tutto scon¬ 
volto dall’esplosione che in¬ 
veste tutta l’ampiezza del 
parco al di sopra dell’oleo* 
dotto. Un puzzo di petrolio 
impregna ancora oggi l’atmo¬ 
sfera; i vigili del fuoco per 
tutta la giornata hanno prov¬ 
veduto a tenere lontani 1 
curiosi dalla zona dello scop¬ 
pio e a vietare severamente 
di fumare ai giornalisti, fer¬ 
rovieri e a^i operai che han¬ 
no iniziato i lavori di ripri¬ 
stino di almeno un binario 
per la trazione a vapore. ' 

La popolazione della zona 
ha vìssuto ore terribili per¬ 
chè al momento dello scop¬ 
pio si era temuto subito per 
la vicina raffinerìa e per i 
depositi di carburante del¬ 
la zona. Ai cittadini che ave¬ 
vano subito abbandonato la 
abitazioni presi dal panico 
dopo la tremenda esplosione 
è venuto subito in mente R 
disastro del 9 aprile 1945 
quando scoppiarono nel porto 
alcune navi in seguito ad un 
bombardamento aereo. : 

I Per un raggio di oltre due 
chilometri la polizia a i vi¬ 
gili urbani accorsi sul posto 
impedivano a tutti di passare. 
La rete aerea della trazione 
elettrica aveva ceduto - a 1 
cavi della linea di alimenta¬ 
zione percorsi da una cor¬ 
rente di 3000 wolts, finiti par 
terra, costituivano un grava 
pericolo perchè caricavano di 
corrente tutti i binari. 

Le inchieste in corso ac¬ 
certeranno l’entità cmnidata 
dei danni (sinora per i aoli 
carri cisterna distrutti si fa 
una valutazione di danni at¬ 
torno ai duecento milioni). 
I periti certamente si pio- 
nunzìeranno sul sistema A 
costruzione dello oleodotto 
che, come abbiamo detto, ai 
trova solo a un metro al di 
sotto dei binari della fer¬ 
rovia. • * 

Itolo Polosciofio 

LE FOTO: pubbUcUante 3 
immaftai della spaveateaa 
e spl aslau e : nella foto gran¬ 
de aloni carri ferreviail 
distrutti, cene iene appar¬ 
si dopo ebe f vigili del fne- 
co hanno domato le fian- 
roe; nella foto in alto: A 
baviere del fuoco che ^ 
qìrigioMi dair a l eedot t e 
STANIC; nella foto in bas¬ 
so altri carri fatti saltaiu 
dalie a eifpis. (Telefois 
Ansa-AP-Italia a «nJallM 
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Il Consìglio dei ministri ha nominato/ignorando i voti dei Con¬ 
sigli provinciale e comunale, presidente del porto il commen- 
dator Alberto A|bicinl/'Uuscitando polemiche e vivaci prote¬ 
ste.'Sullo e iporrììhedò hanno ceduto dì fronte alle pressioni 
def ministro della ' Difesa,- che ha voluto' un suo uomo alla 
testa deirimportante ente. 
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Il giorno 


I Ogglt domenlcà ' f 0 , 
; ottobre (293-72). Ono- | 
mHitlco: Irene. Il sole 
’■ sorge alle 9,41 * tra- ■ 
I monta alle 17.29, Lu- | 
na, 1. quarto 11 23, 

y _-_-j 


piccola 

crònaca 


I II 6 novembre 


io in un garage 


anni 'sì vota 
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0 Finalmente, dopo anni di gestione commis- 
..'sariale, por il 6 novembre sono state fissate le 
elezioni del consiglio del Consorzio idraulico 
sabino. Le elezioni avranno luogo nel palazzo 
iniinicipaU' del Comune di Palombara Sabina. I 


La DC dMsa sul presidente del Consorzio: dh^ 
missionaria la maggioranza che controllava il 

Nel tardo pomeriggio di lunedì scorso, nelle case di due dirìgenti politici 
di Civitavecchia, un socialdemocratico e un democristiano, il telefono na 
suonato quasi contemporaneamente. Una voce, forse la stessa, ha annunciato: 
« Sullo e Dominedò hanno mollato, Albicini sai a presidente ». Piu tardi un 
comunicato ufficiale ha annunciato che n Consigliu dei ministri cdPcoPo^'f.f'' 


li presidente ed i quat¬ 
tro componenti del con¬ 
siglio i - di ■ amministra- 
. zione. ^ ' ■ ■ ■ . 

La convocazione del- 
le elezioni fornisce la 
•; occasione por pone in 
. discussione il modo con 


per una erogazione gior¬ 
naliera di 1.200 mila litri 
di acqua, ricevendone so¬ 
lo 700 mila lo Stato ha 
inoltre concesso al Con¬ 
sorzio. per rampiamento 
e lo ■ sviluppo della • rete 
idrica, 000 milioni. Come 


cui è stalo amministra- ••sono stati spesi questi sol- 
to il (Consorzio e i suoi idi? Nessuno lo sa. 


problemi. Commissario 
del Consorzio, por otto 
anni. • ò stato l'ex segre¬ 
tario provinciale della DC 
c ' attuale assessore alla 
Provincia. Girolamo Me- 


Un’altra cosa occorre 
aggiungere: lo statuto del 
Consorzio è profondamen¬ 
te antidemocratico. Oltre 
ai sette Comuni citati al- 
rinizio. fanno parte della 


Omicidio 

Ostia 

La vittima ero un gìovaae ragioniere ca¬ 
labrese giunto a Roma da poche settimane 

Un giovane di vent’anni è stato assassinato ; in 
un garage di, Ostia, in via Federico Paolini. ‘ E’ 
stato trovato coL cranio fracassato da alcuni ope¬ 
rai alle 12,15. Il giovane, Salvatore Scalise, gia¬ 
ceva in una pozza di sangue, a meno di un metro dalla 
serranda del garage che. non era completamente abbas¬ 
sata. Respirava ancora. Con una ambulanza del pronto 
.socco.vso stradale i) giovane è stalo trasportato airospe- 
dale San (Camillo, ma poco , i-—-• ' ■ ’ 


InWnTnU.. “tenti i 

chclli, e intorno alla sua , j-rineìni Tnrinnia. Bnr- 


j persona hanno trovato 
subito collocazione ' noti 


principi Torlonia, Bor¬ 
ghese e Seiarra c altri tre 


sumto collocazione non .glandi proprietari terrie- 
• esponenti 'democristiani «Kp trovano nella DC 


i il 


lo c Dominedò e a far no- 
del ministro de^ Ma minare,- in aperto dispresio 

mercantile, on. DominedO, volontà della popolazio- 

pronto per l’approvazione, jjg espressa dal voti del Con- 
un decreto, avallato anche sigiio comunale e del Consi- 
dal ministro ^ dei ‘.1.L.PP. «lio provinciale, un uomo alla 
on ' Sullo, ‘ che nominava festa di quel Consorzio del 

presidente del consorzio il porto per il quale, pur tra 

Vittnrir» ’ Ceccarelll discussioni e polemiche, le 
prof, \ittorio ceccareii, democratiche di Civita- 

capogruppo d.c. nel Consi¬ 
glio comunale di CivitaveC'- p — — V- 

chia. a • favore del quale si . • H # ' 
erano solennemente pronun- i rbl|U||||GrG ■ l' 
ciati il Consiglio comunale | , | 

(con voto unitario del PCI. . . , -- . 

del PSI e della DC e con I À . J 

l'opposizione «tecnica» dei ,1 À 1 

socialdemocratici) e il-Consi-. -, • .. lif ; * 

gllo provinciale U quale, alla | , i 

unanimità aveVa votato, un . _ - • . .. \ | 

ordine del giorno che. pur | 

senza faro esplicitamente il .| Il | 

nome del prof. Ceccarelli, ten- - , . .. • • | 

deva chiaramente a sollecitar- :l ^ ^ 

ne la nomina. - “ * I • Raoul Brunelli. u sin- | 

Che la scelta potesse ca- .é dàco di Allumiere già I 
dere su Albidinl era dunque 1 1 sotto inchiesta per aver ■ 
dai più escluso.' Semmai, si ^ cestito in proprio la far- | 
faceva il nome di un altro i . o^junale, è stato , 
d.c., l avvocato Vittorio Tito, | •^ Kur I 

sostenuto, in ufficiale ed aper- sospeso ^ -I 

ta opposizione al prof. Cec- | rascosa ; seduta della 
carelli, dal gruppo dirigente I Giunta provinciale ara- | 
della locale sezione d.c,. fa- l' ministrativa. Lo'ha àn-I 

cente capo all'avv. Carlo Ver- | nunciato ieri una nota i 
zano, e — con ■ più cautela , deirAqenzia ‘ 'radicale. | 

“e -"dàTpsDL^chfS: '111 i 

pronunciarsi sui nomi, ha quanto tal duo, ® | 

contrapposto alla scelta uni- | to dopo innumerevoli - 

tarla e democratica del Con- , • tentativi di far dimet- | 

sigiio comunale una prete- ■ tere il sindaco « sponta; • 

stìiosa soluzione « tecnica *. | neamente », per evitare i 

•Ed è stato proprio facendo uno scandalo che avreb-| 
leva sull atteggiamento assun- . nltrp al . 

. to dai dirigenti locali della 1 be coinvolto oltre al . 

DC e del PSDI che Andreot- * Brunelli, gr^i espo- | 

. ti è riuscito, nel corso della i neiiti della DC locale, 

riunione del Consiglio dei mi- ^ J 

nistri, ad aver ragione di Sul- 


Raoul Brunelli, il sin¬ 


vecchia si erano per anni bat¬ 
tute, riuscendo finalmente a 
spuntarla proprio allo sca¬ 
dere della trascorsa legisla¬ 
tura. - ; ^ A " ' , 

Andreottl ' ha avuto cosi 
buon gioco. La DC è divisa, 

— ha argomentato il mini¬ 

stro — e il PSDI non vuole 
Ceccarelli: non. cl resta che 
puntare su un ** terzo uomo » 
Albicini. Sullo pare abbia re¬ 
sistito: ma poi, perso l'appog-- 
gio di Dominedò, anche lui 
ha mollato ed Andreotti l’ha 
avuta vinta. ’ ' 

- Il commendator Alberto Al¬ 
bicini, sindaco d.c. di Man- 
ziana, presidente della ^ se¬ 
zione marittima della Camera 
di (Commercio di Roma, appar¬ 
tiene alla clientela personale 
di Andreotti. Amministratore 
della “ eNspoli e Albicini ». 
concessionaria di ■ autolinee 
tra ' Roma e alcuni comuni 


della zona controllata dal 
Consorzio, r ^ ■ 

■' Come ■ il Consorzio sia 
stato diretto, lo possono 
dire !e popolazioni del 
Palombarese, di Guidonia, 
Morrone e Montelibretti. 
In queste zone, l'acqua è 
stata erogata solo per po¬ 
che ore al giorno. In altri ' 
comuni, è stato attuato II 
■ razionamento. Clamoroso 
i é scandaloso quanto ac- 
i caduto ' a Monterotondo 
dove il tifo è dilagato. In 1 
' complesso, si può dire che 
• da parte dei dirigenti del : 
Consorzio niente si è fat- . 


. ri che trovano nella DC 

• la salvaguardia dei loro 
, interessi. Sono • esclusi 

dalla assemblea, invece. 
Comuni importanti come 
Mentana e Monterotondo. 
Comuni che hanno paga¬ 
to centinaia di milioni per 
ottenere l’acqua e che 
- ' hanno il diritto di far va- 

• lere i loro diritti all'in- 
temo del Consorzio. -■ 

I.' Questi problemi non 
' possono più essere rinvia¬ 
ti. nè possono essere igno¬ 
rate le esigenze che sca- 
turiscono dallo 'sviluppo 
delle zone interessate al 
Consorzio. Occorre poten- 


■dopo, alle 15,30, ò morto 
senza aver ripreso cono¬ 
scenza. Airinterno del ga¬ 
rage, che termina in uno 
scantinato privo di 'luce, 
sono state . lixivate tracce 
di sangue. Altre tracce 
analoghe sono stale scoper¬ 
te in una rientranza dello 
scantinato stèsso, dove a ter¬ 
ra erano dei cerini spenti, i 
resti di un piccolo falò di 
giornali o ‘ un biglietto da 
mille insanguinato. Gli agen¬ 
ti del commissariato di Ostia 
e della Mobile, iniziando ini-; 
mediatamente le indagini 


Forse il giovane si è difeso 
e il rapinatore prèso dal pa¬ 
nico, lo ha colpito violente¬ 
mente, alla testa ed è fuggito? 

• Per ore e ore gli investi¬ 
gatori hanno dato la caccia 
aH’assaSSino. ; Agenti . hanno 
battuto tutti i bar. le tratto¬ 
rie, i locali di Ostia, mostran¬ 
do le foto del giovane morto. 
Qualcuno ha dichiarato di 
non averlo mai veduto, altri, 
invece, hanno creduto di ri¬ 
conoscere nel giovane un fre¬ 
quentatore di una rosticce¬ 
ria del Lido. ' Ma nessuna 
traccia sull’omicida è venuta 


Cifre della città 

' Ieri, Bona nati 74 manchi é 53 
femmine. Sono morti 37 ma¬ 
schi c 12 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 95 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 6, massima 23. 
Per oggi 1 meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

/ ; Invito: 
. ' ' al Lido ' 

La seconda Mostra Interna¬ 
zionale di pittura estemporanea 
« Invito al Lido di Roma » 
sarà allestita, come 6 stato an¬ 
nunciato, - nelle vetrine di via 
del Tritone ed avrà luogo dal 
giovedì al 4 novembre. La 
manifestazione è stata indetta 
dal Comitato per la valoriz¬ 
zazione di O.siia, patrocinato 
dall’EPT, e. si svolge con il 
patrocinio del Comune, del 
Sindacato cronisti e dell'Asso- 
ciazionc fra 1 romani. La « ver¬ 
nice » avrà luogo, alla pre¬ 
senza delle autorità cittadine, 
mercoledì 23 alle ore 21.45. 

- ; Vaccin 

- Negli ambulatori comunali 
urbani e nelle condotte me¬ 
diche del Lido di Roma, del¬ 
l'agro romano c del suburbio, 
fino al 9 dicembre verranno 
praticate gratuitamente le vac¬ 
cinazioni antivaiolose e anti¬ 
difteriche. Lo vaccinazioni so¬ 
no obbligatorie per tutti i bim¬ 
bi nati nel 1. semestre del 1962 
e negli anni precedenti: le ri¬ 
vaccinazioni per i bambini di 8 
anni. 

Nozze d'argento 

I compagni Angelo Donali e 
Luigia Colacchi festeggiano 
oggi i loro venticinque anni di 
matrimonio. Alla felice cop¬ 
pia, gli auguri della sezione 
Traatevcre e dell’Unità. 


Jlin/o "interrogato gli operai ^“fta battuta 


to per ricercare nuovo : a ziare rirrigazione, svilup 


sorgenti d’acqua -i capaci 
di soddisfare le esigenze 
delle popolazioni notevol¬ 
mente aumentate in rela¬ 
zione aH’incremento ' do¬ 


pare le - attivit.à artigia-- 
nali e fornire ai Comuni ; 
l’acqua necessaria per 
metterli in grado incre¬ 
mentare il turismo e por- 


rtit mui Cincin.»-» Viz-- •••—--- - , * . 

mografico e delle attività fine al razioiianiento 


« - |. tra' i\oma e aicum cuuium 

I dàco di Allumiere ■ già I dell’Alto Lazio, creata dal nul- 
sotto inchie,sta per aver ■. la nel dopoguerra e che pro- 
. gestito in proprio la far- | ■ spera trasportando gu operai 
I macia comunale, è stato che lavorano^ nella Càplt^e, 
I cn<iDeso dono Una bur- | non pare-abbia grandi meriti 
•Ssa StT deUa> nè particolari competenze (al- 


agricole, industriali e del- 
l’artigianato. .. • 

> Scandalosi sono inoltre 
i criteri con i quali sono 
stati amministrati i fondi. 
Vi sono Comuni che han¬ 
no versato regolarmente 
le somme dovute al Con- 


nci mesi estivi. Tutte que¬ 
ste questioni vanno por¬ 
tate avanti in stretto le-- 
game con la richiesta di 
massicci finanziamenti da 
parte dello Stato a favore 
dei Comuni nel quadro 
della - realizzazione del- 


che hanno rinvenuto il cor¬ 
po dello sventurato giovane 
e che lavorano in un labo¬ 
ratorio di falegnameria situa¬ 
to nei locali adiacenti al ga-- 
rage. Dalle loro dichiarazioni 
si solo appreso che il gio¬ 
vane è stato visto parlare da¬ 
vanti al garage con uno sco¬ 
nosciuto. Salvatore Scalise. 
diplomato in ragioneria, era 
venuto una prima volta a Ro¬ 
ma da Raggiano Gravina, m 
provincia di Cosenza, dove 
vìveva con la famiglia, il 2 


Anche un cane ■ poliziotto, 
lanciato sulla pista, non ha 
portato gli investigatori ad 
alcun risultato. ■ Gli agenti 
hanno sequestrato ^ alcuni 
martelli, altri attrezzi da la¬ 
voro e alcuni mattoni, rin¬ 
venuti nel luogo del delitto, 
per appurare, almeno, con 
quale arnese il giovane Sca- 
Jise è stato ucciso. Sugli abi¬ 
ti che il giovane indossava al 
momento della morte — un 
completo marrone — sono 


--: là guida del pono — 'anemia 

I Giunta provinciale ara-| un cqmunlcató ufficiale della 
l' ministrativa. Lo'ha àn- I' sezione d.c.. nel qualé si an- 


l 'ministrativa. Lo' ha to- • 
nunciato ieri una nota i 
‘ dell’Agenzia ‘ 'radicale. | 

' I II provvedimento, per * 
quanto tardivo, è ginn- I 

I to dopo innumerevoli ! 
tentativi di far dimet- | 

I tere il sindaco « sponta; • 
neamente », per evitare i 
uno scandalo che avreb- | 

I be coinvolto, oltre al ■ 
Brunelli, grossi espo- | 
^ nenti della DC locale.^ 




ss 




I f 




r 


■ - • ■> / ■ 

_■ ' Jm. 


Lo « stand B df Civitavecchia nella M<»stra intemasionale 
del porti di Genova, r • 


sezione d.c., nel quale si an¬ 
nunciano per protesta ed in 
appoggio àll’dvv. Tito le di¬ 
missioni della maggioranza 
: del Comitato direttivo — ci 
sarebbe voluto ^ un uomo di 

■ ben più allo levatura ■ cultu¬ 
rale ed intellettuale e di pro- 
vaia esperienza •), non è stato 

I indicato da alcun organismo 
I elettivo o democratico, e non 
può offrire garanzie se non 
agli ambienti confindustriali e 
I padronali e alle clientele del 
I sottogoverno d.c. I difficili « 

I importanti problemi _che ^ il 
Consorzio del porto è. chia¬ 
mato a risolvere, le scelte po¬ 
litiche che essi imporranno, 
la necessità di legare lo svi¬ 
luppo del porto di Civitavec¬ 
chia allo sviluppo generale 
della regione sulla base di 
una politica di programmazio¬ 
ne democratica legata diretta- 
mente alla lotta per far pre¬ 
valere l'interesse • pubblico 
imponevano — come ha- so- 
stenuto venerdì sera, nel cor- 

xi so della seduta del Consiglio • 
comunale di Civitavecchia, il 
compagno " Ranalli — ohe a 
capo del Consorzio fosse elet¬ 
to un uomo che. per la sua 
esperienza democratica e per 
il suo collegamento con le 
assemblee elettìvè. assicurasse 

■ e garantisse la realiz^zione di 
tale prospettiva. Là nomina 
di Albicini, patrocinata da 
Andreotti ' e - favorita dalla 
maggioranza d.c. e dal PSDI. 
conferma ' invece la precisa 
volontà dei gruppi economici 
e. delle forze politiche meno 
avanzate di dare alla futura 
attività del Consorzio del 
porto un indirizzo contrario 
agli interessi della città e del- 

L la regione e, di fatto, rappre- 
* senta un attacco preciso alle 
teali - possibilità di ' sviluppo 
dello stesso porto. Lo confer- 
« mano le stesse parole di de- 
S nuncia pronunciate in Consi- 
£ glio comunale dal prof. Cecca- 
fc relli: «Coloro che hanno pro- 
S vocato questa nomina — ha 
I* detto — mortiflcfando il Con- 

II sigiio e la città, si sono assun¬ 
ti gravi responsabilità di cui 

' saranno chiamati a risponde¬ 
re Ma la battaglia che la 
^ popolazione di Civitavecchia 
5j iniziò per il suo porto e nel- 
rinteresse deH’intera econo- 
mìa regionale, non è certo 
ft conclusa e non si fermerà con 
la nomina di Albicini. R Con- 
sigilo comunale ha già espres- 
so la propria protesta con un 
il ordine del giorno votato per 
?; intero da I^I e PSI e par- 
zialmente anche dai » consi¬ 
glieri democristiani e social- 

I democratici. ^ 

Si tratta ora di ricomporre 
quella unità che ha permesso 
l'istituzione del Consorzio e 
che è stata infranta, complici 
1 gruppi dirigenti locali della 
DC e del PSDI. con la nomi¬ 
na a presidente del Consor¬ 
zio del pupillo di Andreotti. 
E a tale unità si può ritornare 
airintemo dello stesso Con¬ 
sorzio per un programma che 
sia Q risultato della volontà 
politica delle assemblee elet¬ 
tive del Comune e della Pro¬ 
vincia che di tale unità sono 
state finora l’espressione più 
alta. 


. ie somme aovuxe ai i-on-. 

. sorzio, sènza che quest’ul-• . 1 EiJfe regione ® . 

/ timo erogasse l’acqua a! , 

• essi spettante. Monterò- mica democratica. - ; 

.'tondo, per esempio, ha ... M Aaostinélli 

-'.versato 120 milioni di lire . . * ”3'’' , . 


Elezioni il 17 novembre 


agosto. Era ■ rimasto in città stati trovati dei capelli neri, 
pochi giorni, poi era rientra- Anche questo indìzio non è 
to a casa. Un mese dopo è stato ' trascurato, come tutti 

di nuovo nella capitale per gu altri che possano porta- 

seguire un- corso di mecca- re aU’identificazione dell’às- 
nografia e per cercare un la- gassino. Le indagini e gli in¬ 
vero più redditizio di quello terrogatori sono proseguiti 
che svolgeva al paese come p^j. ja notte, 

insegnante nel Centro, di cul¬ 
tura. popolare. Pqr spendere 
'pòcó pteride alloggio^; in una 
stanzetta di via dei Rutoli, 



Ecco la lista dei candidati dèi PCI al Consiglio comunale 
di Cassino, per le elezioni che si svolgeranno il 17 novembre 
prossimo. La lista porta il numero 2. > - - -j- 

1) Asunte Franco (avvocato), consigliere uscente; 2) Ari- 
alea Giuseppe ; (coll, diretto): 3) Carbone Luigi - (commer¬ 
ciante); 4) Casale Raffaele (geometra); 5) Coletta Antonino 
(mezzadro); 6) Conte Filippo (operaio edile); 7) D’AIleslo 
: Pasquale (mezzadro); 8) Di Nuzzo Benito (ragioniere); 9) 
pragonetti Behedetto (impresario edile); 10) Fiorenza Car- 
mine (còmmerciante); 11) Fraioli Costanzo (av\'ocato); 12) 
Qalleni Arturo (pensionato); 13) Loniti Pietro (operaio 
edile);.14) Mannti Franco (operaio edile; 15) Mancini Fran¬ 
cesco (operaio edile); 16) Ottaviani Alessio (Segretario della 
Camera'del Lavoro) cons. uscente; 17) Pallone Antonio (sar¬ 
to); 18) Papa Edoardo (operaio); 19) Picano Carmine (im¬ 
piegato); 20) Sacco Giuseppe (operaio edile); 21) Selmi An¬ 
tonio (insegnante) consigliere uscente; ’ 22) Serra Carmine 
(bracciante agricolo); 23) Tiseo Carmine (operaio . edile); 
24) Veechiarino Adriano (ragioniere); 23) Verrecchia Mario 
(operaio); 26) Vettese Francesco (operaio edile): 27) Villag¬ 
gio Attilia (colt. diretto); 28) Visoni .Antonio (operaio); 29) 
Vitale Palmanionio (commerciante); 30) Zapparato Orlando 
: (insegnante). . . 


pochi giorni, poi era rientra¬ 
to a casa. Un mese dopo è 
di nuovo nella capitale per 
seguire un- corso di mecca- 
no^grafia e per cercare un la¬ 
voro più redditizio di quello 
che svolgeva al paese come 
insegnante nel Centro, di cul¬ 
tura. popolare. Pqr spendere 
pòciS-prende alloggio^; in una 
stanzetta di via dei Rutoli, 
che.divide .con due, murato¬ 
ri: tre lettini in una stanzet¬ 
ta di nouiii metri quadrati, 
(gualche • giorno fa aveva 
scritto alla famì.glia perchè 
gli fossero inviate duecen¬ 
tomila lire per ..pagare una 
cauzione: aveva infatti tro¬ 
vato un lavoro. I geni.ori gli 
avevano • spedito la somma 
tramite due assegni banca¬ 
ri. Da allora Salvatore Scali¬ 
se non ha più scritto a casa. 
Qualcuno, saputo che il gio¬ 
vane era in possesso di quel¬ 
le 200 mila lire, gli h.a teso 
un tranello per derubarlo? 


ì l'autoemoteca in* 

* piazza Bologna - 

il. Oggi. rautòemoteca * 

I della CRI .sosterà peri 

* tutta ■ la giornata in 

I piazza . Bologna, per | 
raccogliere il sangue ■ • 
I per gli ospedali cìttadi- | 

I ni. La donazione si ef- ■ 

I feltua in pochi minuti I 
I e non reca alcun do -1 
I lore. . - . '1- 

L __.:j; 
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'L’assassinato. 


L'auto fuori strada per un sorpasso 


Soltanto un ferito 


Libri 


Domani alle 18, nel locali del¬ 
la libreria Einaudi, di via Ve¬ 
neto 56. verrà presentato il li¬ 
bro di Dina Bertoni Jovine 
« L’alienazione dell’Infanzia ». 
Interverranno Carlo Levi, Lu¬ 
cio Lombardo Radice e Aldo 
Visalberghi. 

’ i . 

Lutto 

E’ morta ieri la madre della 
compagna Elvira Trevisani, 
nostra collega di lavoro. Ai fa¬ 
miliari tutti, e in particolare 
alla cara Elvira, le vivissime 
condoglianze dell’Unità. 


Campitclli-Colonnu: via Banchi 
Vccciil 24; via Areiiulu , 73: 

f iiazza Campo del Fiori 44. Sa- 
arlo-Numcntnnn: via Nomen- 
tana G7; via Tagliamento 58: ' 
viale Rossini 34; viale delle 
Provincie 6C: via Nomoren- 
80 166; corso Trieste 167; via 
Gramsci 1: piazza Massa Car¬ 
rara 10. Sallustlano-Castro Prr- , 
torlo-LudovIsi: via Quintino 

Sella 30; piazza Barberini 10: ■ 
via Lombardia 23; via Piave 55; - 
via Volturno 57. 8. Basilio: bor- i 
gatà S. Basilio. S. Eustachio : - 
corso Rinascimento 44. Tcstac- 
cio-ostlcnsc; via Marmorn- 
ta 133; via Ostiense 85. Tlbiir- 
tino: via degli Equi 63. Torpl- 
gnattara: via Torpignattara 47, 
Torre Spaccala e Torre Gaia: 
via Giardinetti 22; via Caslll- 
na 977. Trastevere: piazza Del¬ 
la Rovere 103: via S. Gallica- • 
no 23. Trevl-Caìnpo Marzlo- 
coloniia: via Due Macelli 103; 
via di Pietra 91; via del Cor¬ 
so 418; piazza di Spagna 4. Tu- 
scolniio-Applo I.ntiiio: piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via Ap- 
pia Nuova 53; via S. Maria Au- 
sillatrlce 39; via Acaia 47; via 
Carlo Denina 14; via La Spe¬ 
zia 96-98. . . , . . -- 

■/Officine’/ 

' FabrizI (riparazioni), via Co¬ 
sare Raspolli 3 (largo XXI 
Aprile), tei. 428.208; Ul I.au- 
Tcnzio (elettrauto), via Trovi- 
BO 18. tei. 849.509; Sllani (ri¬ 
parazioni - elettrauto e carroz¬ 
zeria), viale Tirreno 154, tei. 
899.708; Tacchia (riparazioni), 
via Tommaso da Celano 108, 
tei. 796.0.52; Marconi (riparazio¬ 
ni " - elettrauto), via Appio' 
Cl.audio 37.5 (Tuscolano), tei. 
241.308; Raponi (elettrauto c 
carburatori), via Cavour 85, 
tei. 474.140 Federgaragc (ripa¬ 
razioni _ eletlr.auto e carroz¬ 
zeria). viale Somalia 178. tei. 
837.818; Amila Faustina (ripara- . 
zioni). via Annia Faustlria :)e-d 
(porta S Paolo) ,tel. 571.109: 
Cini it Santovlto (riparazioni 
- elettrauto e carrozzeria), via 
S Valentino 13 (Monti parioH). 
lei. 878.025: Lamia Caputo it 
Rossi (elettrauto), via Marco 
Marcelllano 18, tei. 515.150 
Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N llO. ' ' „ . 

Centro soccorso A.C.R.: yl.a 
Cristoforo Colombo 201. telefo¬ 
no 510.510. ■ 

ostia Lido; Officina Lamber- 
tlnl A. Staz. Servizio Agip. 
p.le della Posta, ‘cl 6.020.91)9. 
poinezfa: Officina De LelUs* 

via Roma 40. c e «; 

pomezia: Officina S.S.b. 

n 395. via Pontina, tei. 908.02 d. 


Acilia: largo G. da Monte- 
sarchio 11. Boccea: via Boc- 
cca 184. Borgo-Aurello: largo 
Cavalleggerl 7. Cello: via S. 
Giov. Laterano 19. Centocelle- 
Quarticciolo: via dei Casta¬ 
ni 253; via Ugento 44-46; via 
Prenestina 269. Esquilino: via 
Cavour 2: piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45: via Napoleone III 42; 
via Merulana 186; via Fosco¬ 
lo 2. Fiumicino: via Torre Cle¬ 
mentina 122. Flaminio: via Fla¬ 
minia 7; via Panninl 37. Gar- 
batella-8. Paolo-Crlstoforo Co¬ 
lombo: via Circonvallazione 
Ostiense 291; via di Villa in 
Lucina 53; via Laurentina 607. 
Magliana: piazza M.'idonna di 
Pompei 11. Marconi (Stazione 
Trastevere): via Ettore Rolli 19: 
via Filippi 11. Mazzini: via Pao- 
lucc! de' Calboli 10. Medaglie 
' d’Oro: piazzale Medaglie 

d’Oro 73; Monte Mario: via Mil¬ 
lesimo 25. Monte Sacro: via 
Gargano 18; via Isole Curzola- 
ne 31; via V.al di Cogne 4. 
Monte Verde Vecchio: via G. 
Carini 44. Monte Verde Nuo¬ 
vo: piazza •^ S. Giovanni di 
Dio ■ 14. Monti: ’ via -Naziona¬ 
le 228; via dei Serpenti 127. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 
ma 42-44; via Pietro Rosa 42. 
Ponte MRvIo-Tordlqtiinto-Vi- 
’gna Clara: corso Francia 166. 
Portuense; via Leopoldo Ru- 
spoll 1. Prati-Trionfale: piazza 
Risorgimento 44: via Leo¬ 
ne IV 34; via Cola di Rienzo 124: 
via Scipioni 212: via Federico 
Cesi 9: via C. Passaglla 1 (via¬ 
le Medaglie d'Oro). Prenestino- 
L.abicano: via A. da Giussa¬ 
no 24. Pilmavalle: piazza Ca- 
pecelatro 7. Quadraro-Cinecit- 
tà: via Tuscolana 925. Regola- 


Farmacìe PAPtltO 


Festa deWUnità 
a Donna Olimpia 

Questo pomeriggio, si apre la 
Festa delUUnlth nella sezione 
di Donna Olimpia. Alle ore 18, 
parlerà il compagno 011 . F.doar- 
do D’OnofrIo. 

Commissione 

cittadina 

Domani, alle ore è con¬ 
vocata in FEDERAZIONE la 
Commissione cittadina. O.d.g.: 

« Impostazione della campapia 
di tesseramentó 1964 e per l’or-, 
ganizzazione della settimana di 
apertura: 27 ottobre - 4 novem¬ 
bre ». Relatore Italo Madcrchl. 



SÀTOS 

VIA DEL CORSO q03 

NUOVI RePmTi 

DI CONFEZIONI 
E ABBIGLIAMENTO 
PER GIOVANI 
E GIOVANISSIMI 




Si 


La cucina 


g. b. 


Una « giulietta » con tre persone a bordo si è fracassata contro un albero sulla via del Mare, presw Acilia. 
Sono rimasti tutti pressoché illesi. II guidatore Sandro Petruccl, abiUnte in via Lorenio il Magninco 8 e stato 
giu^Ucato guaribile in soli otto giorni. « Ho perso il con troll© della guida — ha raccontato per un auto che mi 
ÌUi svrpassato e taglialo la strada ». Nella foto: Tanto ridotU a un ammasso di ferraglie. 


Soffi 


VALE 


{}oncessìonarìa : Ditta ‘ 

DI PUOLO 

Via ViTTDRIA COIDNN A3I 
ROMA-TH. 389448 


TECIVOVISION 

Televisirì - Radi* - Fanapafi - RadioHcevitori 
Rafistratori - Ftmvalitia - Transistors 

I prezzi più bossi . Le migliori marche aderenti alla 
• Campagna Radio TV per il M.E.C. 
F.qCILITAZlOm DI F.qG.AMENTO ■ 

Vb Rretoria yn, 278-B • Tel. 63.23.96 
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Come si fabbrico uni « rapporto 

Gli sbirri 
nioderni 


1 
» ■ 





Alto, asciutto, il volto abbronzato.’la 
parola facile dell'uomo sicuro di sè, eie- 
. panie e perfettamente a suo agio nel 
vestito grigio chiaro di ottimo taglio, il 
diott. Santillo sembra aderire con tutta 
la persona al ruolo di >* poliziotto mo¬ 
derno >' attribuitogli nei suo ambiente con 
una punta dj civetteria. E‘ il vicequesto- 
re incaricato dell’" ordine pubblico », co¬ 
me si dice ufficialmente. E’, cioè, lo 
stratega della piazza, il generale delle 
camionette della ^ Celere >*, il tecnico del- 
l’impiegG degli idranti e delle bombe la¬ 
crimogene. Giorno per giorno, la sua espe- • 
rienza è maturata attraverso mille epi- ' 
sodi lungo l’arco deU’ultimo/quindiccn-. 
nio. prima con Sceiba (ai tempi degli 
eccidi che ogni momento insanguinava¬ 
no le piazze d'Italia), poi con Tambroni 
(è opera sua, almeno sul piano dell’or- 
- ganizzazione, • la battaglia di Porta San 
Paolo del luglio '1960) e ; infine con i 
ministri degli Interni di questi ultimi’ 
anni, che hanno riverberato anche sul- 
l’attività della polizia, insieme ai succes¬ 
sivi ■ sviluppi della situazione politica, 
molte incertezze e non pochi preoccu¬ 
panti ritorni. 

Il dott. Santillo, dieci giorni fa. co¬ 
mandava i carabinieri, i « celerini ••, e 
■ gli agenti in borghese in servizio, prima 
al Colosseo, durante il comizio degli edili, 
poi in piazza Santi Apostoli, davanti alla 
sede dell’ACER. Nel momento in cui 
esplosero gli incidenti, si trovava in mez¬ 
zo alla mischia. Per questo, era molto 
; attesa la sua deposizione. E’ stato U pri¬ 
mo a salire sul. pretorio, davanti al pre-. 
sidente Albano, e vi è stato trattenuto 

• per più di un’oca. Molto probabilmente, 

tornerà in aula durante qualcuna dèlie 
prossime udienze. ’ ’ . 

Santillo ha detto che non è stato lui 
, a ordinare la carica contro la folla di 
. piazza Santi Apostoli, confermando in 
tal iùodo le versioni che dei fatti ave- 
. vano - dato molti degli "imputati (e,. nel ‘ 
comunicato diramato la sera stessa del 
. 9 ottobre, la segreteria della Camera del 
Lavoro). L’ordine, invece, è partito dai 
dott. De Vito, dirigènte del commissa¬ 
riato Trevi-Colonna, che ieri mattina^a 
deposto subito’ dopo il vicequestore. Co-. 

• me l’ha dato? E qual era, in quel mo¬ 
mento. la situazione nella piazza? I fun- 

. ziouari di P.S. hanno detto in Tribunale 
che le migliaia di manifestanti stavano 
esercitando una certa «.pressione", ma 
non sono riusciti a precisare esattamente 
che còsa intendevano dire' con questa 
parola. A un certo punto, davanti al- 

• l’ACEK, si è sentito l’iirlo delle sirene 
delle camionette, « fatte azionare — ha 
detto , candidam'ente il commissario ' De 
Vito — a scopo .di remora e di ammo¬ 
nimento >». ‘ L’atmosfera — e non poteva 
essere altrimenti — si è fatta ancora i5iù • 
tesa. U De Vito dice di aver gridato al¬ 
lora* " Scioglietevi! »> a una folla di quin¬ 
dicimila persone che riempiva buona 
parte della piazza. Chi lo può-avere sen¬ 
tito? Forse qualche poliziotto tra i più 
vicini Poi, a distanza, di ^ pochi secondi 
(e su' questo le deposizioni dei funzio¬ 
nàri . di PS collimano perfettamente), è 


stato dato l’ordine che ha dato il •• via ■ 
alla carica. Gli squilli di tromba? Gli | 
altri preavvisi previsti? Neppure parlar- " 
no. Pochi attimi, secondo questi ~ po- ’ 
liziotti moderni ", dovrebbero bastare per | 
sfollare una piazza intera! ' .. .| 

■ NeU’iidienza di ieri è tornato in bailo I 
anche il famoso rapporto della Questura I 
al ministro Rumor. Santillo ha detto di 
non sapere se questo rapporto esiste. ■ 
nè chi l’ha stilato. E’ con que.sta rela- | 
Zior.e al ministro che si è tentato, la sera | 
stessa degli scontri, di mettere sotto ac- | 
CU.S3 i dirigenti sindacali, e in partico¬ 
lare il segretario della FILLEA Fredda. ■ 
che -r secondo la nota della Questura — I 
dal balcone della sede dell’ACER avreb- I 
he lanciato, facendo finta di usare un ; | 

‘ linguaggio distensivo, una sorta di parola^ • 

. d’ordine convenuta per dare il segnale , _ 
della « rivolta ». o . qualcosa del genere. ’ I 
Santillo. pur tra le molte cose gravi che V | 
ha detto, ha cercato di non dare il mi- . I 
ntnio apniglio a questa versione di co- ■ 
modo oltretutto insuperabilmente ridi- | 
cola. Ha riconosciuto che i dirigenti sin- | 
dacali hanno i fatto di tutto- per mante- • ■ 
nere la calma: poi, naturalmente, a un 
certo punto li ha perduti di vista, poi- ■ 
che anche su di essi si è. abbattuta la 1 
furia dei manganelli. 1 

li rapporto esiste veramente. ’ e Tabi- -l 
lità dialettic.T del dott. Santillo non serve 
a farne dimenticare nè la stranissima ■ 
nascita, nè le correzioni che vi ha ap- 1 
portato il ministro Rumor, nè. infine, la • 1 
parziale sconfessione che ieri se ne è I 
avuta in aula. Chi lo ha scritto? I fiin- / 

! zionari della Questura, evidentemente, ' ■ ; 
sono stati : consigliati di lasciare questo |. 

• punto della vicenda nel mistero piu fitto. . ■ 
Ieri si è capito soltanto che il dott. De |. 
YHo cercava di fare il possibile e rim- 
possibile per avvalorarne, senza averne . ■ 
l’aria il contenuto, tipicàmente scelbia- | 

, no. Ma come è stato fabbricato? Perchè ' I 
è stato portato sul tavolo del ministro _ | 
Rumor quando erano ameora in corso le 
retate degli operai, senza neppure licer- : ■ 
.caro una conferma e un confronto sulla i 
versione che si dava dei fatti? L’episodio “ I 
è illuminante. D’un colpo, ha servito ad | 
illustrare i sistemi su cui la nostra po- ; 
lizia — costruita esclusivamente in fun- • 
zione di ,un certo assetto politico e so-' I 
ciale — si è retta per tanti anni. Ten- | 

■ denziosità nei confronti del lavoratori • ,, 
che scendono in lotta. Argomentazioni ‘ 
arzigogolate pur di gìusUficare a poste- I 
riori tutto quello che le « fòrze dell’or- ' 1 
d’OC" hapno fatto sulla piazza fin decine ' | 
di casi — come ben sappiamo — anche ; 
gli episodi niù sanguinosi sono stati avai- _ 

■ iati, e perfino Iodati, con rapporti del, I 

genere). Tutto questo si è potuto vedere. -, I 
anche in questo processo, attraverso lo I 
spiraglio di luce che si è aperto .attra- " 
verso le vicissitudini del - prefabbricato 
rapporto al Viminale. - . ■ | 

• E ’ si è potuto’ osservare, cosi, ancora I 

■ una volta, quanto di vero vi può essere I 
nella «modernità" della polizia italian.a. ■ 

■ . ' . : c. f. ’■ 
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I Gli edili comunisti | 
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contro il curo-vita 
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non si trovano d-(wc<^Ò 
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Domani alle 18,30. In Federazione, si svolgerà una riti, 
mone per discutere su: « 11 contributo e l’arganizzazioue 
degli edili comunisti neiie iotte contro li •caro-vita, per 
ia casa e per una uulitica urbanistica'democratica >. (Ile- 
latore Favelli), Alla riunione sono Invitati I segretari 
delle seguenti sezioni: Acllia, Alessandrina, Nuova Aies. 
sandrina, Ardeatliia: Acqua Acetosa, Aurclia, Borgbesiana, 
Borgata André,. Casalotti, Cassia, Labaro, Casal Bortone, 
Casal Morena, Quadralo, Donna. Olimpia, Fiumicino, Fi¬ 
nocchio. Quarticciolo, Romanina, 8. Basilio, Tor de’ 
Schiavi, Tlburtino III, Torplgnattarn, Tufello, Tor Bel- 
lamonica. Trullo, Valmelalna, villa Gordiani, Villa Cer¬ 
tosa. Vaile Aurelia, Appio Latino, Ina Casa Tiiscolano. 

• Galliano, Garbatella, Laurentina, La Rustica, Munte Ma¬ 
rio, Monteverde Nuovo, Mónte Spaccato, Marranéllà, Mn- 
gllann, Nuova Gordiani, Ottavia, Ponte Mllvio, Prlniar 
valle. Pietralata,'Ponte Mammolo, Portuensc. ' 

La"riunione sarà presieduta ;dal compagno Modica, della 
Segreteria della Federazione. 
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Fu I*intervento della polizia a provocare gli incidenti - Santiilo: «lo non 
SO nulla del comunicato della questura !» - « Remora e ammonimento » 


La montatura polizie.sca contro gli edili ha 
rivelato anche nell'udienza di ieri tutta ia 
sua fragilità. Sono stati gli stessi commissari' 
di P.S. e il vice-questore Santillo ad allar- 
.gare le già vistose crepe deH’edjficio di ac¬ 
cuse improvvisato in questura per giustifi¬ 
care le violenze della «celere»» contro i la¬ 
voratori: gli interrogati hanno infatti fornito 
versioni diverse e, in alcuni punti, addirit¬ 
tura contraddittorie degli 'incidenti. ' 

Il vice-questore Santillo ha pienamente 
confermato quanto fino a ora era stato scritto 
soltanto dall’l/nità, e vale a dire: 1) le prime 
cariche non sono state ordinate da chi co¬ 
mandava la « piazza »*; 2) il « fantasioso »• rap¬ 
porto della questura — letto in Parlamento 
dar ministro Rumor solo dopo averne cen¬ 
surato i passi ■ più inverosimili — è - stato 
scritto all’insaputa del funzionario che aveva. 
diretto le operazioni di polizia. • - 

. Ed ecco il racconto del dottor ' Santillo: 
"Tutto si è svolto pacificamente fino all’ar¬ 
rivo del corteo in piazza SS. Apostoli. Qui t 
dimostranti hanno subito dato segni di ner¬ 
vosismo, esercitando una forte pressione con- 
. tro gli agenti e i carabinieri schierati .davanti 
alla sedè de ll’AC ER »>. - . 

PRESIDENTE: " Quando ha avuto inizio 
la pressione dei manifestanti?*». ■ - = 

SANTILLO: «Subito»». ^ . i 

PREISIDENTE: « Non dopo il discorso di 
Fredda dal balcone dell*ACER? »». ' ' 

SANTILLO: «No. signor presidente, subi- 
. lo. La pressione si è andata progressivamente 
accentuando; ad un certo punto, ho visto due 
carabinieii sentirsi male». 

PRESIDENTE; « Ha dato in quel momento 
ordine di scioglimento?»*. '• 

SANTILLO; « No, ’ ho ' cercato di portare 
la calma •». - . . - ‘ . - , 


Ma sarraia 


PRESIDENTE: « Le è sembrato che tra i 
dimostranti ci fossero dei gruppi che si di¬ 
stinguevano nell’azione contro U cordone dì 
poliziotti?»*. ' 

SANTILLO: « Non saprei: la folla era com¬ 
patta. lo mi trovavo pressappoco al centro 
della piazza. A un certo momento — alla 
fine del discorso di Fredda — il dottor De 
"Vito, dirigènte del commissariato Trevi, ha 
ordinato a quattro jeep della ’Xlelere” — di¬ 
slocate in via SS. Apostoli — di fendere la 
folla suon ando la sirena per portarsi .davanti 
aU'ACER. Non si è trattato d'una carica, ma 
di uno spostamento (ma allora ' perché- gli 
agenti davano manganellate? n.d.r.). Quando 
ho visto le camionette, sono intervenuto per 
fermarle; sono anche salito sul cofano di una 
di esse per compiere un ult’imo tentativo di ; 
pacificazione. Proprio in quel momento, però, 
sono stato colpito alla, nuca da una bottigUèt- 
ta d’^nciata e bo' visto due agenti perdere 
sangue. Ho. chiesto allora al dottor De Vito 
di dare Por dine di scioglimento». ■ 
PRESIDENTE; «Lei, dottor Santillo, ha 
visto qualcuno degli imputati scagliare pie¬ 
tre o com mettere altri reati? ». . . 

SANTILLO: « No. Degli episodi specifici 
non so: io ho diretto, ho coordinato». ' 
PRESIDENTE: « Prima degli scontri, ha 
udito grid a dirette contro la polizia? ». 

SANTILLO: ; « SI: gridavano "venduti” e 
"vigliacchi”». . 

Aw- DE CATALDO; «Ha udito grida ri¬ 
volte ■ aicostruttori? ». - - ^ . ■ 

SANTILLO: «Sì. anche». . 


Avv. DE CATALDO; « Ma allóra come ha 
fatto a distinguere le ime dalle altre? ». 

SANTILLO (imbarazzato); «Quelle dirette 
contro i poliziotti partivano dai dimostranti 
che erano a contatto con noi». ■ - 

P.M. BRANCACCIO: « Quale era ' l’entità 
delle forze di polizia dislocate nella■ piazza? ». 

SANTILLO: «Cìrcà 150 uomini». " . 

■ Un prolungato mormorio di incredulità ha- 
indotto il P.M. a intervenire di nuovo: « Un 
momento, qui dobbiamo precisare altrimenti-^ 
cadiamo in contraddizione perché il numero 
dei funzionari di P.S. e degli’agenti feriti è 
di 168». . • .. . . . .. - . . 

SANTILLO; « In un secondo tempo sono r 
intervenuti *i rinforzi. In tutto, circa 400 uo¬ 
mini». . ,■■■' 

-In realtà, calcolando «Celere», agenti ini, 
borghese e carabinieri disseminati da piazza ' 
del Colosseo fino a piazza SS. Apostoli, la ‘ 
consistenza '• della « forza » impiegata nella 
violenta caccia. aH’edile deve considerarsi su¬ 
periore. 

L'interrogatorio è proseguito con una serie 
di domande dell’.avv. Tarsitano, concernenti 
la causa principale della'dimostrazione e de¬ 
gli scontri: la serrata dei costruttori. - 
• Avv. TARSITANO; « Il dottor Santillo sa¬ 
peva che TACER aveva minacciato una ser- ì 
rata? Sapeva che il ministro dei Lavori pub¬ 
blici aveva chiesto alTispettórato del Lazio 
di prendere provvedimenti contro i costrut¬ 
tori? Sapeva che il sindaco aveva convocato 
i dirigenti delTACER per tentare di convin¬ 
cerli a rinunciare alla serrata? Sapeva che 
la stessa ANCE aveva condannato la deci¬ 
sione delTACER? ». 

A queste domande incalzanti, il dott. San¬ 
tillo ha risposto con dei «sì» detti quasi a 
malincuore. 

Avv. TARSITANO: « Sa. dottor Santillo. 
che TACER ha revocato la serrata il giorno 
dopo gli incidenti?». • • 

SANTILLO: «SI».- ' ' ■ ■ • v 

' AVv. TARSITANO: « Sa che dopo gli scon¬ 
tri la questura ha diffuso un comunicato?». 

' SANTILLO (parlando precipitosamente): 

« Io non so nulla del comunicato; non so chi 
lo abbia fatto. Io dopo gli incidenti mi sono 


recato in ospedale per farmi medicare». ■ 
P.M. BRANCACCIO: « L’imputato Trevl- 
siol ha detto che lei, dottor Santillo, lo ha 
visto svolgere opera di pacificazione ». = . 

SANTILLO: « Sì, effettivamente cooperava. 
Almeno fino a quando - è stato dato l’ordine 
di scioglimento: poi nòti lo ho più visto...». 

TREVISIOL: «'Vorrei prècisare, signor pre- 
.sidente, che dopo l’ordine di scioglimento il 
dottor Santillo si è lanciato iti avanti e io ho 
accom’pagnato un gruppo .di'operai nel cortile 
di palazzo'Colonna. E' péf .questo che non ci 
siamo più visti»», • ' ' - - 

Il secondo teste Interrogato è stato il coni-' 
missario De Vito, lo stesso ohe ha òrdinato 
la prima, carica‘è suscitato, cosi, davanti alla 
violenza ‘ ingiustificata, la sdegnata reazione 
• dei lavoratori. - , ' - • . 

'• - DE, VITO: «Ili un primo momento, I dimo¬ 
stratiti sono stati calmi. Si "sono agitati quan¬ 
do Fredda, parlando'dal balcone delTACER, 
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Gli èdìli in Tribunale. 


Al ministero del Lavoro 



m 




per il nuovo coniratfo j 


Nelle assemblee che in gran numero 
si stanno tenendo in questi giorni ' a 
Roma e nelle altre città d’Italia emerge 
vivissima l’attesa tra i lavoratori del- 
l'edilizia per il tentativo di mediazione 
che- il ministro del lavoro Delie Fave si 
accinge a fare domani nella vertenza per 
il rinnovo del contratto di lavoro della 
categoria. , 

Gli’ edili attendono con consapevolezza ' 
l’esito degli incontri ministeriali, sspendo 
però, come ha rilevato io stesso mini¬ 
stro. che la distanza tra le parti è an- 
. cora molto forte. Le questioni sempre 
aperte e suite quali manca l'accordo sono 


tuttora quelle di una forma di salario . 

- garantita, a copertura delle ore perdute - ' 
‘ per maltempo e altre cause (e non le ]• 
: giornate di disoccupazione che l'edile 
perde fra cantiere e cantiere), la con- ' 
trattazione sindacale anche a livello 
aziendale, i diritti sindacali, gii aumenti - 
salariali, oltre all’orario di lavoro, gli . 
accordi locali, le qualifiche e l’indennità ‘ 

di anzianità. .. 

Intanto, prosegue con slancio in tutti 
i cantieri romani la sottoscrizione per ’ 
gli edili rastrellati in piazza Venezia e ’■ 
attualmente sotto processo: la somma ■ 
già raccolta sfiora i 4 milioni di lire. - 




1 


ha detto che le trattative sarebbero prose¬ 
guite il giorno dopo»». . - . 

Santillo, come si è visto, aveva detto che 
la ' « pressione » ' era cominciata immediata- . 

, mente, ma il De Vito non ha voluto disco- • 
starsi — neanche nel linguaggio — dal co¬ 
municato della questura che affermava: «Le < 
parole apparentemente distensive del Fredda 
: (si dubita fortemente che ’ tutto non fosse 
preordinato) invece che indurre alla calma 
•avevano l’effetto opposto ». - - ' ì"' ' ' ■ 

PRESIDENTE; «Allora cosa avete fatto?*. 
'-de VITO: « Ho ordinato a quattro jeep di 
attraversare la piazza e ho fatto azionare le 
sirene in segno . di remora e di ammoni¬ 
mento». ' • ■ ■" 

PRESIDENTE: «Dopo la richiesta del dot¬ 
tor Santillo, in quale modo avete dato l’or¬ 
dine di scioglimento? ». 

DE 'VITO: «A voce, gridando: dòpo ho an¬ 
che indossato la sciarpa, ma, me Thanno 
strappata ». " ■ ■•■ ' . , ; • 

, Aw. SUMMA; « Quanto tempo è passato 
dall’ordine di scioglimento alluso della forza 
contro i dimostranti? ». , ^ 

DE VITO; «Circa dieci secondi». 


«Mnaho» 


. Come una folla di decine di migliaia di 
persone potesse sentire questo ordine il com¬ 
missario non lo ha spiegato. Né ha saputo 
spiegare come tanta gente potesse allonta- 
; narsi dalla piazza in dieci secondi. • 

PRESIDENTE: « Dopo il suo ordine, che 
cosa è successo?». ' »• 

DE VITO: «I dimostranti hanno formato 
centri di res'istenza e sì sono attestati prima 
ai lati di piazza SS. Apostoli, poi di via 
C. Battisti e quindi di piazza Venezia». 

P.M. BRANCACCIO: «Prego di mettere al 
verbale l’espressione "centri di resLstenza"». 

Una voce dal collegio di difesa (tra mor¬ 
morii dì divertimento): «Mettete a verbale 
anche l’aggettivo "attestati”». ■ 
PRESIDENTE: «Ha visto qualcuno degli 
imputati commettere reati?»». • 

DE VITO: «No»». .. ' . 

-■ Avv. SERVBLLO: '<Può precisarci quaTè 
in manifestazioni cóme il corteo degli edi¬ 
li — la funzione degli agenti in- borghese 
con il manganello nascosto sotto la giacca? ». 

P.M. BRANCACCNO (con tono irato) : « La 
domanda è improponibile». 

Aw. GAETA: «Ci può dire allora il com¬ 
missario se tra la folla c’erano agenti in bor¬ 
ghese e con il manganello? >». 

DE ’VTTO: «Gli agenti in borghese dipen¬ 
denti dal mio commissariato non erano itiu- 
'Diti di manganello». - ' ' - • 

Sarà anche vero’, ma i poliziotti «borghe¬ 
si» del reparto speciale agli ordini del dot¬ 
tor Santino ce lo avevano il manganello na¬ 
scosto, e poi ne hanno latto un ' largo uso! 

- De Vito ha concluso il suo racconto e in¬ 
farcendolo di espressioni gladiatorie, quali 
ad esempio: «Io alla testa dei miei uomini 
sono andato avanti verso i centri di resi¬ 
stenza». A -una domanda del presidente: «Ha 
visto il dottor Santillo sul cofano d’una 
jeep? », ha infine risposto: « SL L’ho visto 
ripetutamente in alto».■ 

Successivam’ente, sono stati interrogati .! 
commissari Mezzacosta, Pompò, Lori, Bar- 
dicchia. il tenente della «celere» Papini e 
due sottufficiali di P.S. 

Lunedi, nuova udienza ' ’ 

'-S.’C. 
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A N C O R A 


PER Jj SmUAAME 


VENDITA FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 


FRIGORIFERI 
ZOPPAS 180 litri : 

da L. 88.000 a U 70.000 
ZOPPAS 850 litri 
da L. 112.000 a L. 89.000 
SIEMENS 125 litri 
da U 75.000 a L. 58.000 
SIEMENS 800 litri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
SIEMENS 240 litri 

da L. 134.000 a L. 95.000 
INDESIT 155 litri ’ 
da U €9.500 a L. 58.000 
INDESrr 220 litri 
da L. 105.000 a L. 70.000 
INDESIT 830 litri 

da L. 115.000 a L» 100.000 
REX 190 litri export 
da L. 98.900 a L. 78.600 
REX 190 litri lusso 

da U 99.900 a L. 76.500 
REX 815 litri 
da L. 109.000 a L. 86.000 
REX 840 litri 

da L. 188.000 a L. 95.500 
FIAT 165 litri . 

da L. 88.000 a L. 66.000 
FIAT 190 litri 
da L. 90.000 a L. 79.000 
FIAT 250 litri 
da L. 180.000 a L. 95.000 
PHIUPS 800 litri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
IGNIS 850 litri 

da U 11.5.000 a U 86.000 


76.500 
86.000 

95.500 
66.000 
79.000 
95.000 
81.000 


86.000 


MAGNAUYNE 155 litri 
da L. 88.000 a L. 63.000 
MAfiNAUYNE 880 litri 
. da U 112.00 a 1« 81.000 
KFLVINATOR 135 litri 
da L. 80.000 a L. 65.000 
C.G.E. 815 litri ' • 
da L. 115.000 a L. 81.000 
KFIA’INATGR 165 litri 
. da L». 96.000 a L. 68.000' 
KELVINATOR 805 litri 
da L. 105.000 a L. 80.000 
KEI.VINATOR 840 litri 
da E. 13.5.000 a L. 94.000 
C.G.E. 175 litri 
da L». 93.000 a L. 68.000 
C.fi.E. 845 litri 
da L». 135.000 a L. . 93.000 
BOSCiI 155 litri 
- da L. 99.000 a L. 75.000 
• BOSCH 190 litri / 

da 127.000 a L. 96.000 
BGSCII 850 litri 

da L. 156.000 a L. 116.000 
BOSCII 155 litri pensile 
da l« 139.000 a E 104.000 

' TEEEVISORI 

C.G.E. 23” con 8" canale 
da E. 199.000 a E. 90.000 
FIRTE 23” con 8« canale 
-da E. 199.000 a I-. 90.000 

C.Ci.E, 83" lus.M> con 8® can. 

. da !.. 849.900 a 1^ 145.000 


RAOIO SMIRE 

VIA DEL 6AMBER0, 16 (San Silvestro) 

. Telefoni 689.729 ^ 689.212 ' ; 


WESTINGHOUSE 83** con 
• 2» canale " ’ - 
da E. 875.000 a L. 140.000 
ATEANTIC 83” 2® canale 
da E. 215.000 a E. 90.000 
T.V. DUMONT 234 model¬ 
lo 1963 ' ' 

da E. 275.000 a L. 140400 
Carrello T.V. InsM sinon- 
. labile tutte iCvmisuré 
da E. 18.000 a E. . 64H 
Stabilizxatori' T.V. ultimi 
• modelli • ' ' ? 

" da E. 22.000 a 1« 6400 

, VENTILATORI . 
ÈIJRAPHON ' \ 

da L. 5.000 a L. 1.800 
CEREA 30 em. oseillante 
da L. 26.000 a E. 16.000 
CEREA 40 ero. oscillanle 
da !.. 44.000 a L. 22.000 
MAREELI 30 cm. fisso 
da E. 20.000 a L. 13.000 


. ^ ' RASOI 

PHII.IPS elcttr. mod. 1963 
da E. 9.000 a E. 6400 
PHILIPS elettrico testine 
molleggiate mod. 1903 
- da E. 14.500 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da E. 1.5400 a L 10400 
SE'MBEAM 3 lame model¬ 
lo 1963 • 

da E. 88400 a I* 17.000 

Rasoio PHILIPS batterla 

Mod. 1963 

da E.I2f>00 a L. 7400 
TOSTAPAN1 . 

Tostapane a 2 posti - 
da U 9400 a L. 3.800 


^ ASCIUGACAPELLI 
da L, 5.000 a L. 1.700 
MACINACAFFÈ' 
Macinacaffè elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 
FRULLATORI 
Frullatore completo d ma- 
. dnacaffè mod. 1963 
da L. 9400 a L. 3400 


SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 
ADLER asp. elettrica 
da U 6400 a L. 4400 
LUCIDATRICI 
CHAMPION aspirante 
da L. 45.000 a L. 80400 
SIEMENS 

da L. 45.000 a 1. 80.000 
REM ' 

da L. 55.000 a E. 22.000 
EURAPHON aspirante mo¬ 
dello 1963 

da L. 29.660 a U 13400 
ADLER aspiraatè model¬ 
lo 1963 

da L. 54.000 a E. 27.000 
S. GIORGIO aspirante 
da L. 59400 a L. 45.000 
ELDO aspirante med. 1963 
da U 36.000 a L. 2E000 

RADIO A BATTERIA ' 
E CORRENTE 
Transistor glappoiiese 
da L. 18.000 a L» 8400 
Transistor 

da L. 15400 a E. 8.000 
Transistor PHILIPS con 
'' M F 

da L 40400 a' L. 28.000 
9 'transistor Giapponese 4 
gamme d’onda con M.F. 
dn L. S0.000 a L. 36.000 


Transistor C.G.E. . 

da E. 35.000 a L. 20.000 
PHILIPS mobile di lusso " 
da L. 79.000 a L. 41.000 
NORTON 5 valvole onde 
' medie • ' v 

da E. 18.000 à E. 7.500 
PHILIPS con M.F. 

da L. 35.000 a L. 80.000 
GELOSO onde medie 
: da L. 36.000 a L. 18.000 
AURICOLARE per tutti i 
tipi di radio a transistor 
E. 3,50 
Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d’onda model¬ 
lo 1963 

' da 58.000 a L. 31.000 
’ Radio giapponese 9 transi¬ 
stor mod. 1963 con M.F. 
da L. 58.000 a L. ' 25.000 
Radio giapponese 7 transi¬ 
stor mod. 1963 
da E. 38.000 a E. 16400 
Radio PHILIPS batteria 
mod. 1963 ^ ' 

: da I* 18.000 a E. 7400 

BILANCE 
PESA PERSONE- 
Bildncia famiglia ZENTTH 
da L. 8400 a L. 3.700 
Bilancia pesa persone 
da L. 8.000 a L. 4.000 

LAVABIANCHERIA 
C.G.E. «EAVINIAa 
da L. 182.000 a E. 85.000 
REX automatica 
da E. 170.000 a L. 80.OH 
FIAT automatica . 

, dà L. IH.0H a L. 994H 
: INDESIT 5 Kg. mod. 1968 
:. da E. 189.800 a E. 99.0H 


CANDY 5 Kg. mod. 1963 ' 
da E. 139.800 ^ E. ' 99.0H 
CANDY 3 Kg. mod. 1963 > 
da E. 119.800 a L. 88.000 
CASTOR DRY DE LUXE 
5 Kg. 

da L. 175.000 a L. 188.0H 
CASTOR UNI DRY 
; 'da L. ' a L. 

LAVASTOVIGLIE • 

Lavastoviglie C.G.E. ' ' 
da L. 198.0H a L. 110.000 

. ASPIRAPOLVERE 

PIVOT mod. 1963 
da E. lO.OH a E. 5400 
ADLESS mod. 1963 
da L. 18.0H a E. 4400 
C.G.E. Grillo mod. 1963 
’ da L. 85.0H a E. 16.0H 
ZEROWATT mod. 1963 
. da L. 35.0H a E. 21.000 


SCALDABAGNI 


MONDIAL litri H 
da L. 85.0H a E. I6.0H 
IGNIS litri 80 ' 

da E. 29.500 a L. .88.0H 
PERLA litri 80 ' 

da L. 34.5H a E. 84.0M 
C.G.E. litri 80 
da L. 89.000 a L. 82400 
SIEMENS litri H 
da L. 35.0H a L. 83.000 
ONOFRI litri 80 
da L. 33.0H a E. 83.M0 
STANDARD 80 litri mod. 
1963 ■ 

' da E. 26.0H a L. I6.5H 

; . . RADIOFONOGRAFI -V ^ 

C.G.E. Stereofonico r 
da L. 86.0H a E. 55.0H 


83.M0 


SIEMENS lusso . ■ - - 

da L. H4H a ù 504M 
MAREELI * 
da E. 49.000 a L. 88.0H 
PilONOLA 

da E. 69.000 a E.,' 42.0H 
PHIIJPS- 

da È. 59.tH.a L. :42.0H 
Ràdiofenografó a batteria 
modr-1963 

da E. 70.000 a E. 45.000 

n . FONOVALIGIE ' ». 

EURAPHON 4 velocità 
da E. 80.000 a E. 13.0M 
LESA 4 velocità - 
da E. 29.000 a E. 13.0H 
PHILIPS 4 velocità 
da E. 42.000 a L. 88.0H 
PHIUPS 4 velocità 
» da E. 38.000 a L. 80.fM 
Stereofonica LESA 4 vel. 
da E. 58.0H a L, 85.0H 

. REGISTRATORI 

GIAPPONESE a batL tasc. 

. da E. 48.000 a E. 80.0M 
GELOSO mod. 1963 
da E. 89.000 a E. 88.000 
PHILIPS Mod. 63 , 
da E. 78.000 a L. 40.5H 
Dischi a 45 giri 2 f^anzoni 
da L. 750 a L. 350 
.Dischi 45 giri E.P. 4 canz. 

da L. 1.800 a L. < 650 
Dischi 33 giri 85 cm. ' 
da E. 3.000 a E. » 14 OO 
Dischi 33 giri 30 cm. 

da E. 4.0H a E. 1450 
Blocco 3 dischi 45 giri as- 
' sortiti ; - . , 

" da L, 8.100 a E. 1.000 
Blocco 5 dischi 45 giri ass. 

: da E. . 3.500 a L. 1.700 


Blocco 25 dischi ballabili 
45 girl 

- da L. 80.0H a E. -94H 
Blocco 50 dischi 45 giri 
ballabili 

da L. 39.0M a E. 18.0H 
Nastri magnetici registraE 
da L. 8H n L. 5H 
e tutte le altre misnie n 
prezzi imbattibili 
' LAMPADARI 
BOEMIA fusione di¬ 
staili ' ^ * 

da L. 15.0H a L. XfH 
BOEMIA . fusione cri- ^ 

. sUlU H 

da L. 12.0H a L. 44H < 
BOEMIA Z 

> da U 82.0H a L. 54H u 
BOEMIA fusione cri- £ 

. stalli S 

5 luci a L. 84H ^ 
BOEMIA fusione cri- S 
. stalli . . ■ 5 

8 Ind a L. 18.0H g, 
BOEMIA fusione - cri- ^ _ 
stalli -5 

18 luci a E. 15.0H !» 

PIANTANA MODER¬ 
NA Paralume 70 em. ; 
lusso da E. ^OOC : 

■ • a L. ,6.000 . 

TAVOLI PER CUCINA 
. Tavolo formica mL 140x60 
da E. 80.0H a L. 94M 


Tavolo formica mE 140x60 
' + 4 sedie 

' da E. 48.000 a E. 8E0H 
CUCINE 

REX mod. 720 acc. auto¬ 
matica termostato gi¬ 
rarrosto 

da U 189.0H a L. 69.dH 
OS VA 3 fuochi con forno 
e vetro c scaldavivande 
da L. 45.0H a E. 26.0H 
TRIPLEX 4 fuoclil com¬ 
preso pesciera 
da E. 63.0H a L. 39.0H 
C.G.E. 3 fuochi, . forno 
'scaldavivande ’ 
da L. 38.000 a L. 85.0H 
IGNIS 6 fuochi, forno scal¬ 
davivande con mobile 
portabombole 

. da L. 84.0H a E. 54.0H 
STUFE 

Stufa a gas FARGAS auE 
da L. 75.0H a E. 80.0H 
Stufa FARGAS a gas ' 
da L. 18.0H a U 6.0H 
Stufe a gas con mobile 
■ portabombole 
da L. 320M a E. 164H 
TermoconvetE VESTALE 
da U 35.eH a E. 80.0H 
Termoreattore M.R.T. ' - 
. T da E. 85.0H a L. lO.OH 
e tutte le altre marche e 
. tipi a prezzi imbattibili. 


O G N I N O S T R O A R T l-C O L O 


M UNITO DI CE RT I F i C ATO 


TIRRENA TV 

VIA EMANÙEU FILIBERTO, 178 • Tel 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 

■ DI FRONTE FERMATE STEFER . F5 . M - 4 

I GARANZIA - — - 
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I L'intervista, girata a Milano, è andata in onda solo ieri sera | 
” dopo le proteste della stampa di sinistra per il ritardo - Grande | 
I impressione per la denuncia delle responsabilità j 



msaperstitì 


*yi ; tynn i .M. ii 11 » ■ 



Avrà luogo a Belluno il 20 dicembre • Sindaci del Polesine a Longnrone 

. .. .1^‘- ■- ■ /'.-à,': • ''• -'a: v' -r .- ‘ •' 

lìa finn lini nntlri inviali prefotiizio dÌ 9 taccnto appo- ne provinciale di Mantova, ono. gna. Mezzora più tardi, si in- 
- UB unu uei nuiiri luviau jltm^jente a Longarone. Le fa- revole Silvano Montanari; sta- centrerà con i superstiti, popo- 

: ■ '■ orèr T TTión IO ’ di due frazioni. Degna e mattina ha raggiunto il mui\i- lazione ^ e. amministratori, ■ di 

. 4<. . c.;L - bejLiIjUWU, iw. . provagna. hanno ricevuto nei cipio di Longarone una dele- Longarone è. in seguito, rag- 
La catastrofe del Vajont ha giorni scorsi diecimila lire eia- gazione di sindaci del Polesi- giungerà anche Castellavazzo e 
drammaticamente fatto sape- scuna. Sembrava che la distri- ne. Rappresentavano paesi no- Codissago. ■ 
re a tutti gli italiani in quali buzione delle somme di'denaro ti al cuore di ogni italiano: Po- ^ Ieri si era avuta notizia della 
condizioni vivono le genti del, dovesse essere estesa a tutte le lesella. Porto Tolle, Castelmas. nascita del bimbo Luciano De 
la montagna. Ora tutti, sanno frazioni di Longarone danneg- sa. Stienta. Occhiobello. Villa Cesato. Sembrava che fosse il 
che la tragedia ' avrebbe po- giate dalla valanga d’acqua. In- Marzana. ' Rosolina, Ceneselli, primo nato di Longarone dopo, 
luto essere evitata soltanto se vece è stata sospesa. Molti su- Contarina. Donada e Castelnuo- la catastrofe. Non è cosi. Un al-. 
un grande monopolio elettrico porstiti si chiedono dove vada- vo Bariano. ' Paesi che hanno tro bimbo, Alberto Protti è ve- 
avesse ascoliato la voce della no a finire i quattrini. Alcuni vissuto un’altratragedia al- mito alla luco prima di lui. ai- 
ragione. invece che quella del hanno urgente bisogno di aiu- l’italiana •*. Avevano tra le ma- le cinque del mattino del 10 ot- 
proprl interessi econonriici. to’. Nei primi giorni quasi tutti ni le buste gialle, con l’intesta- tobre, esattamente sei ore do- 
Ma. con la catastrofe, pur- hanno trovato assistenza e ca- zione delle rispettive ammihi- po la tragedia. E’ un bimbo 
troppo non sono stati elimina- lore umano presso parenti, ami- strazioni, piene di denaro. La nato prematuro, con circa un 
ti i Dcricoli, ne, a quanto pa- ci, conoscenti. Ma la solidario- cerimonia è stata semplice. mese d’anticipo, ma è torte o 
^ Stato • intende ancora tà popolare non può continua- Domani le zone del disastro sta bene. La madre venne colta 







La troupe dèlia TV francese mentre sta reglstramdo, nella tlj^gralia 
con la compagna Tina Merlin. : . , . . .. 


Dal nostro invìàto 

PARIGI, 19. • 
■La TV francese ha finalmente 
passato, questa sera, sui • propri 
schermi, l’intervista che i cronisti 
della RTF avevano fatto alla com- 
papna Tina Merlin otto giorni or-, 
sono, nella sède dell'Unità di, Mi¬ 
lano. ' ' -iif: ■ ■ 

La storia di questa ’tfdsnussionp. 
è un romanzo giallo in forTnatà ri¬ 
dotto: la TV francese, a quanto ci - 
risulta direttamente, aveva mésso 
in opera numerose astuzie per for 
scomparire la pellicola filmata a 
Milano nel meandri di quegli ar¬ 
chivi che ospitano le immagini che 
gli spettatori non. ììannq il diritto 
di guardare. Tutto è .cominciato a 
Milano, quando la direzione della 
TV italiana fece > chiaramente ' in¬ 
tendere ai francesi che' una inter¬ 
vista di questo tipo screditava il 
governo italiano e aiutava la cam¬ 
pagna dell'Unità che tendeva ; o 
chiamare in ' causa, come . corre¬ 
sponsabili ■ della tragedia, i mini¬ 
stri italiani e la classe dirigente. 

Le sorde proteste italiane, con 
un richiamo più o meno esplicito 
alla solidarietà fra paesi occiden¬ 
tali, furono fatte giungere a Pa¬ 
rigi per vie diverse e tutte abba¬ 
stanza autorevoli. Quando l’inter¬ 
vista di Tina Merlin giunse dunque 
domenica scorsa in Francia: dopo 
aver sormontato' tutte le * difficol¬ 
tà tecniche > frapposte dalla TV di 
Milano per ritrasmetterla, essa era 
già stata bollata da un tacito de¬ 
creto di quarantena. Tanto è vero 
che la TV francese, che ci ha per¬ 
sino rifilato un incontro dello stes¬ 
so cronista Francois Barnóle con 


€ un colonnello della gendarme¬ 
ria » di Longarone. noti tirava fuo¬ 
ri quello che era il *i3ezzo » più 
grosso e più clamoroso di tutto il ■ 
reportage che la st{a équipe aveva 
eseguito in Italia. -. - • 

. L’Irritazione è cominciata a ,scr-\ 
peggiare.fra gli,ste^i cronisti fran¬ 
cesi fornati nel fraitempd à^Parigi 
é che .rltenevanà..maigfpid(^ 
formismo che.^teghà negli ànibiènii ■ 
della TV gollista, che fosse un de-: 
bito d’onore verso le vittime di 
Longarone passare sui propri tele-^ 
schermi la denuncia di Tina Merlin. 

Questa mattina Patteggiamento 
di omertà della RTF è stato bru¬ 
scamente spezzato ■ dall’intervento 
dell’Humanité e di Libération; am¬ 
bedue ì -quotidiani' denunciavano 
V arnbigua connivenza . della TV 
francese con i ..governanti italiani: 
«T responsabili di Longarone sono 
tabù per la TV francese* titolava 
Sii tutta la pagina Libération. E 
rHumanité; < È’’ perché l’Unità 
aveva denunciato il pericolo che 
Marcillac' ignora la» catastrofe di 
Longarone» (Marcillac' è il dirì¬ 
gente dell’UNR, responsabile della 
rubrica. Sette giorni nel mondo, 
che avrebbe dovuto ieri sera inse¬ 
rire, nel proprio ' programma, se- 
. còndo le ultime assicurazioni, la 
bruciante intervista), i-.•■ > 

Tanto l'Humanité che Libération 
riportavano integralmente nelle. 
. loro edizioni del mattino, il testo 
delle risposte date da Tina Merlin 
alle domande- dell’intervistatore 
francese. La RTF, di fronte allo 
scandalo, ha cambiato precipitosa¬ 
mente tattica e l’intervista è pas- < 
saia questa sera sui' teleschermi 


deiriÌNlTA' di Milano, rintervìsta 


francesi. L'emozione è stata prò- - 

■ fonda tra i telespettatori, tanto più 

• Che la ^grande stampa .borghese c - 
' governativa di Parigi', in tutti gli 
innumerevoli reportages dei pro¬ 
pri inviati nel Vajont aveva accu¬ 
ratamente evitato di chiamate in 
causa .'firCo, ad ora ’’ ’il 'govèrno itar . 

■ lìano, , , ; - ^ ; ■’ ' - : 

La. ,;^à^^gne'.-dX:jTlua MerJHn,.. 
che appariva; iaritó ptit sèria è J’é- 
. . sponsabìle^iiuanto più le site parole " 
disadorne ^e jerine poggiavano tut¬ 
te sui fatti, e stato un colpo di'fru- 
:■ sta per l’opinione pubblica. 

; ‘ Nel corso della trasmissione, 'ch\: 

Kè iniziata con una panoramica dei ' 
primo .giorno di scuola a Longaro-' 

. .tifi - (èrano. 400 e sono soltanto ^0! 
ita. detto il commentatore) sono- 
state mostrate le testate deH’Uhità, 

.e • i' titoli degli ' artìcoli compàr.ù 
.nel f959 c del 1961, che, denun- 
.' davano la possibilità di una caia- -i 
strofe. Il commentatore ha affer- i 
. maio: < Non aveva torto Tina Mer- '■ 
.Un!» cd ha finito la sua intervista . 
con queste parole: . < L’opinione . 
pubblica ' italiana - chiede che i re-J 
sponsabili vengano puniti e che! 
giustizia sia fatta. Il ricordo delle 
vittime lo esige».' - • ' 

Nel bistrò da dove l’ho seguita. 

' la gente esterrefatta^ alla notizia 
che Tina Merlin era stata proces¬ 
sata. diceva: * Sono i ministri ita- : 
liani che andrebbero processati... »; 
ma uno, forse un operaio, inter- , 
veniva: '« Processati?!... Per duerni- ' 
la morti che hanno sulla coscien-' 
za?!... Altro che processo!... Au po- ■ 
teau! (al palo) ». , . ' 

\^Aaria A. Macdocchì | 


* btato • intende ancora tà popolare non può continua- Domani le zone del disastro sta bene. La madre venne colta 
affrontare organicamente i re all’infinito. - verranno visitate dal compagno dalle doglie poco prima che la 

problcrni delle vallate dalia- - Continua e si intensifica in- onorevole ‘ Giancarlo Pajetta. valanga precipitasse su Longa- 
ne. Soltanto nella zona del vece la solidarietà popolare. le- Alle 15.30 il parlamentare co- rone. . 

Piave VI sono almeno altre due ri è arrivato con un assegno il munista renderà omaggio allo 

o tre situazioni drammatiche, presidente deH’Amministrazio- vittime nel cimitero di Porto- rlciO V«ampi9l 

con popolazioni in pencolo o . ; . • . 

già gravemente ,danneggiate. ’ / • • . . 

Anche le genti di questi vii- ... . : . . ^ ^ ^--- 

laggl sono vittime dello stra- : ‘ ; ., , . , • I 

^ n ^Comitato ■ intèrprovincla- ' ' Ancora una conferma delle responsabilità | 

le per il progresso della mon^- ■ I 

lagna ha lanciato una grande ^ ^- 

itiiziativa naziohàle. Nelle gior- ' • ' . . 

nate dal 20 al 23 dicembre si • m ' ' hh I 

svolgerà a 'Bellùno un conve- . : H ■ ■■ ' ■ I 

gno della montagna affìnchc m m H H H I 

non accada che. come troppe ■ ■■ H 

avvenire dimenticati questi | 

tragici giorni-e le càuse che . ‘ i, ' . I 

li hanno provocati . , . . ; • i ‘ , ‘ I 

U • Comitato " è largamente ^ ‘ ■ ' HA ■ ■■ ■ ■ 

calcoli della Sade > 

to Nello Ronchi, il vicesmdaco : ... ... 

di Belluno, avvocato Dalle Mu- .. ' . | 

Drammotico ’ colloquio tra ; due dirigenti delia società | 

fazioni Sindacali e i segreta 

ri delle Federazioni provincia. ■. , , | 

11 del PSDI. dePPRL.del PSl : i - -V - . ^ X . ' .1 

® numerosi profes- .|v ^ i . -,| • dal suo posto. Il che appare per mento di valori? Noi rifiutiamo ■ 

, sionisti. ■ ^ . ; V .! yno aei nostri inviati grottesco. di crederlo, perché qui la gente 

un appello a tutu gii nana. wft t.ttno io - D» documento esistevano reclama giustizia: i sopravvis- m 

ni e stato reso poto, altra ver- a ■ ricostruire pih copie (pare che alcune siano sutì della Valle del Piave, gli 1 

un. manifestOi Al convegno _ ___ state seauestrate dall’autorità sfollati di Erto e Casso, oli am- * 


i;, provinciali' 

.1* .‘.db 


rquanfaìtt-i possono dare! il valle della terrìbile ondata. La '"onrinlZlmn'ne “.i "2 

loro prezioso contributo ». ^Ilel tragedia va assumendo propor- chiedere se t parlamentari ne accolto immediatamente, si è 

manifesto,, i firmatari riCQrda- u’oni .spaventose. A Ponte nelle j 

no che la sciagura del Vajont Alpi si incrociano le prime co- ~ qiiel documento parlò in- nazionale di giuristi che si pro¬ 
non. era - da iutti 'inattesa: Ignne di soccorso: ■ vigili del avanti, in sede 

€ Voci accorate e trepidanti si fuoco, carabinieri, polizia. An- ?”• ” sede 

erano levate inutilmente da va- coro non si sa esattamente cosa 


EVENTI] 
RECALI I 

Sia per bru- | 
dare Vaereo 
con Umberto | 

. . ; ■ C'NEW YORK, 19. " 

■ L’aereo con il quale l’ex 
: re .Umberto di Savoia si 1 
trasferiva ' da Gettysburg 1 
a Ncio York, dopo una I 
visita all'ex presidente . * 
Eisenhower, è slato co¬ 
stretto ad un atierraùgio | 
di fortuna ed ha rischiato I 
di incendiarsi. - | 

Umberto, già altre voi- ■ 
te coinvolto in episodi 
più ó meno disastrosi, è ■ 
arrivato perciò in ritardo I 
ad un pranzo offerto da. | 
Henry Luce. Il pilota del § 
piccolo bimotoré noleg¬ 
giato dall'ex re di mag- _ 
«io ha dichiarato che li | 

1 condotto del carburante I 
di uno dei motori si er«' | 
rotto in volo * senza mo¬ 
tivo apparente-, provo- ■ 
cando il blocco del mo- I 
tore stesso. " 

Il pjloia, poco dopo, è 
riuscito ad atterrare con m 
un solo motore in fun- I 
•.zionc. Il passeggero ha 1 
proseguito con un altra I 
aereo. : 

Terzo figlio | 
per Paola " 
di Liegi ì 

■ BRUXELLES. 19. I 
' Paola di Liegi, moglie 
’ del principe Alberto e ■ 
cognata di Re Baldovino. | 
è divenuta madre per la . I 
terza volta. Alle dodici | 
— precisa un comunicato 
della corte belga — è in- _ 
fatti nato un bimbo al 1 
quale è stato imposto il I 
nome di Laurent. Alberto | 
e Paola di Liegi si spo¬ 
sarono nel 1959. Hanno 
già altri due bimbi | 

I primi a congratularsi | 
con i principi sono stoti 
Baldovino e Fabiola . | 

Il macellaio | 
avvelenò il m 
re di Svezia | 

SAN DIEGO (USA), 19. 

' Nessuno, fino ad oggi ■ 
aveva mai valutato ap- , I 
pieno la funzione anche I 
-politica- che assumono I 
a volte nella storia «li 
uomini c le donne addetti ■ 
al servizio delle famiglie | 
reoli. .. I 

Uno scienziato omeri- | 
cono .si è invece posto il 
problema ed ha cosi ac- i m 
certato. • usando un reat- I 
tore nucleare, che Re 1 
Enrico XIV di Svezia, spi- ’ | 
rato nel- J5S7 g sulla cui , 
morte erano corse leg- 
gende di congiure, è sta- | 
to invece avvelenato. I 
■ molto più semplicemente, 1 
dal macellaio di corte, . ■ 
Lo stesso scienziato ha ■ 
rivelato, inoltre, che ana- ■ 
lizzando un capello tro- 1 
voto nelle mani di una | 
fanciulla uccisa nel 1958, I 
era riuscito a risalire al- 
V'assassino. ■ 

Sono ancora sotto esa- I 
me. sempre presso lo I 
stesso scienziato, i ca- | 
pelli di Napoleone. L'ipo- . 
te.si di morte naturale _ 
dell’imperatore lascereb- I 
be infatti molti dubbi. I 


La diga di Saviner come quella del Vajont 

ÀiideaCa^tìela^^S 


mm 


mìj 


A seguito del grande successo registrato dal 


PO L I OT 

^orologio che è stato nello spazio 
al polso degli astronauti sovietici 



casUmu 


La perizia geologica è dello stesso prof. Dal Piaz 


I Dal Mstro ieviato , 

X .' caprile, 19. 

Nessuno ■vuole più vivere sot¬ 
to una diga. Le popolazioni che 
abitano nelle valli con instal- 
l.izioni idroelettriche sono ovun¬ 
que in fermento. Non è la psi¬ 
cosi delle dighe o dei laghi ar¬ 
tificiali che si va diffondendo, è 
la ribellione delle coscienze di 
fronte alla tragedia del Vajont 
che era stata prevista e com¬ 
battuta dalle popolazioni locali. 

Adesso basta. Adesso non «i 
crede più alle perizie e ' alle 
assicurazioni della SADE e dei 
tecnici ufficiali. Adesso si chie¬ 
de che le dighe non si facciano 
più o. almeno, non siano di pro¬ 
porzioni tali da provocare, in 
caso di nuovi errori e sbaglia¬ 
te valutazioni, il soffocamento 
di altre vite umane. La vita 
dei cittadini deve contare più, 
per l’intero paese, che non una 
diga o un lago artificiale. Tanto 
pÙi che c’è una soluzione da 
opporre. Costerà di più, ma fa¬ 
rà sparire Pincubo in cui vivono 
tante popolazioni della monta¬ 
gna. Si costruiscano centrali 
termoelettriche e nucleari e la 
nazione avrà tutto il fabbisogno 
di fona motrice che le occorre. 


' Abbiamo scritto ieri cosa sue-, 
cede a Vallesella. Stasera siamo 
venuti con i nostri deputati a 
Caprile, dove esiste una analo¬ 
ga situazione di terrore. Verso 
Saviner la SADE sta costruendo 
una diga, che dovrebbe essere 
alta centotrenta metri, a sbar¬ 
ramento dei torrenti Cordevole 
e Fiorentina che formeranno 
un invaso capace di 26 milioni 
di metri cubi d’acqua. Gli abi¬ 
tanti di Caprile e AUeghe di¬ 
cono che la loro preoccupazio¬ 
ne risale a prima della cata¬ 
strofe dei • Vajont, poiché la 
spaila sinistra delia diga pog¬ 
gia su roccia -«mata-, su la- 
etroni formati da fogli slittanti 
come le pagine di un libro, e 
che l’intera zona circostante è 
soggetta a franamenti. - 
La gente di qui ricorda i 
grandi disastri di centinaia di 
anni fa. quando due grosse 
frane staccatesi 'dalle montagne 
distrussero i paesi di Digonera 
c di AUeghe. ricostruiti - su 
quella stessa terra franata. 
• Conv» ad Erto — dicono — 
anche qui il terreno .è lo stes¬ 
so. La diga non deve essere co¬ 
struita. O la fanno di quaranta 
metri soltanto, di modo che 
non minacci nessuno, oppure la 
facciano come vogLono, ma 


trasferiscano - altrove^ i nostri 
paesi». 

Non è la psicosi delle dighe. 
E* il buon senso popolare che 
pretende di essere ascoltato. 
aUa luce dei tragici fatti del 
Vajont. La diga di Caprile in; 
Val di Fosse di Roccapìetore 
— questa è la sua esatta deno¬ 
minazione. anche se la chiama¬ 
no la diga di Saviner - — è 
ancora di proprietà della SADE, 
come prescrive la legge di na¬ 
zionalizzazione per gii impianti 
non ancora terminati. 

' n geologo che ha fatto la 
perizia del terreno per conto 
della SADE e ha dichiarato 
adatta la natura della terra sul¬ 
la quale costruire ^ rimpianto 
è. guarda caso, proprio quel 
professor Dal Piaz che ritenne 
fossero ottimi i terreni di Erto 
E' profondamente giusto che la 
popolazione si preoccupi La 
diga di Saviner si ergerebbe 
domani su una valle dissemi¬ 
nata dì paesi. Anche se non 
succedesse nulla. queUe popo¬ 
lazioni non avrebbero l'animo 
di intraprendere alcuna attività, 
col pensiero rivolto a una nro- 
babile minaccia. 

Tutto può essere esagerato 
d’accordo, in questo momento. 
Meglio cosi. Ma se un solo dub¬ 


bio sussiste, esso deve essere 
preso in considerazione, va¬ 
gliato. studiato per evitare al¬ 
tre eciagure. Questa gente for¬ 
merà un comitato per portare 
avanti la protesta contro la di¬ 
ga. Invierà petizioni popolari al 
Parlamento ■ chiedendo Taire- 
sto temporaneo dei lavori fino 
a quando una commissione di 
tecnici, richiesta dai Comuni 
interessati, non si recherà sul 
luogo per stabilire la natura de] 
terreno e formulare il suo pa¬ 
rere sulla costruzione, del- 
l’opera. 

- n governo — dicono qui — 
deve èssere direttamente inve¬ 
stito deila questione e deve as¬ 
sumersi. in prima pensona. la 
responsabilità - delle nostre vi¬ 
te». Hanno ragioni da vendere 
di fronte a paesi sconvolti e a 
migliaia dì vittime. I nostri de¬ 
putati Ambrosini e Bu.setto. che 
stasera hanno preso contatto 
con la popolazione di Caprile, 
si sono già fatti promotori di 
una interpellanza urgente' in 
Parlamento che è stata firmata 
da altri depuriti veneti del no¬ 
stro partito pCr sostenere le ri¬ 
chieste della popolazione agor- 
dlTia. 

Tina Merlin 


qGanlò lontana d^esse fosse ra^'o del disfribatore dèlia compagno on. Coline II. al che ha perduto dei familiari a . ‘ To„o incora solfo esa- | 
giustizia deUo Stato. - perchè ^Shell - di Ponte nelle Alpi è Procuratore della Repubblica di Longarone. Erano presenfl ■ i : I sempre presso lo | 

tra esse e la giustizia sorge- pieno di gente aggrondata, an- BeUuno. Jn modo che questi sen. Carocci e lavo. Bc;;bn«len J - ^ scienziato i ca- I 

va un’altra diga che deve es- gosciata. Due o tre persone di- àella di Rorna, l’avv. Canestnni di | peni di Napoleone L’ìjo- 

.sere finalmente abbattuta; scufono fra loro Uno ha il'óap- rfazione qualora essa non fosse Rovereto, lavo. Tosi di Pedona. Pc “ morte naturale 
quella degli interessi dei po- pelio calcato a coprirgli quasi P^f ‘ j?’ó Corte. Berto- _ ^all’imperatore lascereb- | 

tenti». .. ’ . gli occhi: è.l’anziano ingegnère *** Belluno. I Ì^%%ttimoUi dubbi. | 

Mentre ancora a Longarone Beniamino Caruso, il direttore MarÌO PaSSi I ______ I 

i soldati strappano alla terra degli impianti dell’ENEL-SADE Pmnti ad un simile capovolgi- ■■■■■ 

decine di cadaveri, da . Roma del medio’Pldve. L’altro è Fin- - . 

giunge notizia che il Consiglio pcgiier Bìadene, respònsabile di ^linnuillllllllliniininilllUHIIiniininilllllllilllllinilIIIUIIIIIIHlllHIIIIIUinUHilllinninilllllinnilinitUlllllintllinillillllllllllIWiintUlHllllillllinnià 

superiore dei Lavori Pubblici luffe le costruzioni elettriche = = 

ha emesso un voto secondo il della società: è arrivato da poco S = 

quale il bacino del Vajont non da Venezia, dopo una folle S ■ _ ' • ' • __ = 

sarà più utilizzato. Le popola- corsa ih macchinò. Assiste al s . II HI I = 

zioni interessate, però, chiedo- colloquio anche Vingegner Se- = ■ ■ ■ - lUH ■ ■ ■ m ■ ■■ s 

no la distruzione 'della diga, sfinì. ^ . |W| ' |h | |B | 

Ieri i capìfamiglia superstiti » Ma tu cosa avevi calcolato = . ■ ■ ■ ■ h ■ m m m — 

di Longarone si sono riuniti che dovesse franare?chiede =.•••' 

pròprio per domandare alle con voce concitata Caruso a S , , - 

autorità, come prima urgen- Biadane. - Cinquanta milioni di 5-' A SCgUltO dcl grande SUCCCSSO registrato dal 
te misura,-. Tabbattimento del- ijietri cubi, quello che si sa- = . ■ * * 

la diga. . ’ . pèva-, risponde J’altro. .Canso s .. . . 

' Proprio stamane, nel munì- incalza: - Non è possibile, non s 

cipio di Longarone, il vice sin- sarebbe uscita tutta questa ac- 3 'WM' 

daco Arduini ha annunciato di q»a- Quanta dorerà uscirne? ». 5 X ' H ■ 

voler indire al più presto, nei an rapido calcolo su s . J ■ W ' ■ . ■ ■ V ' ■ 

primi giorni della 'prossima nn fogliato: - Due, tre milltmi ^ • JHL ,. 

settimana, una riunione dì tutti di metri cubi, al massimo-. = ' - 

i sindaci delle zone sinistrate '.^an. tutta quest’acqua che 3 ,. . . «.l.* A 

per affrontare questo problema, continua a remr giù/Mo allora S , I OrOIOgiO CHe e Stato neifO SpOZIO 

-Noi»— ha detto Arduini-— è crollata la diga!-, grida Ca- 3 <>-. ' ■ Xa • 

non possiamo rimetterci tran- con fono ewperafo.: E 1 ^ i„ Ol pOlSO degli astronauti SOVietiCI 

quillamente alle decisioni del Bìadene: -No. La diga no. La 3 
governo. Dobbiamo intanto re- /rana la conosci anche è = . - , 

clamare un'inchiesta parlamen- quella che avevi fatto picche!- 3 ’ ' • -iS ^la-m 

tare, perchè sappiamo che il tàre—. ,' — Ma .Gianelli...—, i ag- s IHiportaZIOne aegil OrOlOgi .tll alta precisione ■■ prO* 

governo ha sbagliato ieri e sba. giunge ancora Caruso. • s • ... ' ti#ii • r • - ■■ • 

glierà quasi certamente doma- Gianelli. già. Co.sa diceva al- 3 ■ : dotti nell Unione SOVietlCQ Viene allargata ai tipi l 
ni». Le voci di Arduìnt e del Itngegner Caruso, all’ingegner = ^ 

Consielio comunale di Lonea- Bìadene nelle sue ultime tele- s . _ _' 

rene non sono, del resto, le lo- ?a“*/i'ana"iSon'*sccS: I WYIPEL t RADUGA pCT OOIIIO; SLAVA P ZARIA pPf dODIia 

Come sempre in prima linea deva più alla velocità di qua- 5 • ' , ^ . 

regna soltanto la confusione, ranta centimetri al giorno, s . ' ' • ' ; ‘ 

Confusione .'inche nell'assisten- bernsì ormai a due metri l'ora? = «umlmimfI SI 

za ai sopravrissuti. Finora sol- Forse che bisognava evacuare. =<■};,,- . . ^Ostruiti SUI movimenti piU progreultl, COn II 

tanto sommr da elemosina sono dare l'allarme, • prendere dei 3 ■ ' 

state distribuite dal commissa- provvedimenti perché il feno- s materiale migliore, nelle forme piu moderne 

meno andava assumendo una s . ■ 

; _ • __ ampienzza incontrollabile? Non = ' '■ • ^ 

. . , . nelli è morto. Con lui tanti, § Importatore esclusivo per Tltalia 

Chiesto dai eomonisii■ 

-- provvedimenti, perché, determi- = - ■ Kl T C D B I 

' ' . nate responsabilità non comin- = ' | IM I C K ^ 1 Serale 

ConOedO ' ' cino a renlrc chiaramente indi- | X/' ., ' • -»•••• 

a ' ' dopodomani, intanto, avrà 3 .' ’ . ' VIA GUATTANI, 9 - ROMA 

Dfir 1 inilìtflfì * • inizio il processo a carico di S . ' 

. , , Lorenzo Rizzato, il disegnatore r i . ; 

dei cornimi d"n’Uni?S che annuncio anche l'importazione delle sveglie 

. , tro il quale la Procura della s • 

' I • Repubblica ha stilato un capo = , , - 

colpiti. i ■ ' ; ; le uuìeho al moiida UMatale su 11 rabìai 

,|_B ^ ,1? lar irn Comportare una condanna prò- 3 - ■ ‘-^^^-—------ 

! wQI UlSwSIlO • ', babilmcnfc più prore di quella 3 ' Xa ■■ ■ * «a a «a 

-, - ' ^ ^ prerisfa per il rcofo di disa- |-. p dolle Sfeglit EREVAN 0 84/B 

^ I compagni dep'jtati Ambro- stro e di strage colposa, di cui = . . • • 

sini, Busetto, Vìanello, Lizzerò, dovrebbero rispondere ' coloro ~ ^ ^ 

Marchesi, ■ Franco, • Gollnellì, che portano sulla co.fcienza gli s , ' 

Ferrari e Boldrini h.anno rivolto oltre duemila morti del Vajont- 3 ' ■ - ' Aa>naaMm!^Stt*SeMA mavIaBBa Ai Ammmrmbm aneaaeBMOA 

al ministro deùa difesa un’in- Ebbene. Rizzato è in carcere = eCOnomiClSSime^ perfette^ di lungO dUrOtOf montate 

tcrrogazione » per sapere se non senza prove, Cè soltanto il di- 3 ‘ 

ritenga indispensabile e urgente rettore ed uh assistente del suo S - «u A rukiiti 

oorre in congedo illimitato tutti istituto, t quali affermano che = ... '■ ' X. " ^ siaasisii 

1 militari dei comuni colpiti dal la copia della relazione scom- = ' . ‘ - ■ . ‘ , • 

lisastro del Vajont ì quali, per parsa venne rinvenuta il mez- 3 

la perdita di tutti o parte del zogiomo del lunedi 14, - dopo- s • ‘ • / i . ;. 

1 , IN VENDITA PM550 I MIGLIORI OROLOGIAI . 

*e ad acquisire, in modo premi- sciato l'istituto. Tutto ciò da- 5 
nente, per ovvii motivi, tale di- crebbe bn.ifore a .dimostrare g 


Chiesto dai comunisti 

Congedo ' 
per i militari 
dei comuni : ‘ 
colpiti. 

: daldisostro , 


WYMPEL 0 RàDUBA per uomo; SLAVA e ZARIA per donna 

‘ , Costruiti sui movimenti più progrediti, con il 

materiale migliore, nelle forme più moderne 

Importatore esclusivo per l'Italia 

• I ' . 

INTERCOOP s.rl. 

che annuncia anche l'importazione delle sveglie 

M IR, te iNiche al maiMte mmitate su 11 rubini 

? • ^ 

a Mie sfagite EREVAN a 84 /B 

I * ‘ . ■ ' * 

economicissime, perfette, dì lungo durato, montate 

su 4 rubini 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI OROLOGIAI 


neme, per ovvi! motivi, tale di -1 crebbe bn.ifore a .dimostrare |§ 

ritto». icSr/u il Rizzato ed asporiarral.^iiinnninnHiiiHiRiwniiiMii!MH:iiniiiiiiimiiiniiiim;]mmiiinintiniiimiimiinHiniRiniinuiiniiK>:iiinmiiiiRin!HHn^^ 
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l'Unità / domenica 20 ottobre 1963 
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Silviò f Guarhiéri 
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Scrittore e saggista, direttore di 
istituti di cultura italiana aWeste- 
ro € ora incaricato di storia della 
letteratura italiana moderna e con~ 
temporanea aWlInivcrsità di Pisa, 
Silvio Guarnicri è uno di quegli 
intellettuali che hanno saputo fon¬ 
dere la loro attività e la loro ri¬ 
cerca accademica, con un impegno 


di critica militante e di battaglia ■ 
.ideale avanzata. ' • - • : ‘ -f''l •' 

j Gnarnieri pubblicò i suoi primi V 
' lavori negli anni trenta, dopo es¬ 
sersi laureato all'Università di Fi¬ 
renze. Escano infatti prima della 
guerra Lo spettatore uppaèsioiia* , 
lo, lnlcrprcta/.ionc di Macliiavclli, 

Il costume letterario e Saggio su 
D’Annunzio. Dopo la Liberazione 
Guaruieri pubblica Carattere degli 
italiani, un saggio sulla ^intellet- 
tualità italiana e sulla necessità di 
una chiara presa di posizione po- ■ 
litica da parte di essa; e, succe.s- 
sivamente i racconti Utopia e rei- , 
tiì, e la raccolta di saggi critici 
Cinquant’anni di narrativa in ita* 
lia, oltre a studi e n moralità » su 
quotidiani e riviste. , ., 

•. Nato a Feltre e vissuto a lungo 
nella sua città, Guarpieri è legato 
intimamente alla gente del Bellu¬ 
nese, come attesta il suo - « com- ■ 
pianto» per la tragedia del Fa- 
font, da noi qui pubblicato. 


L ONGARONE, con le sue frazioni di 
Rivalla, Pirago, Villanova^ Faè, 
tutte dist^uite lungo la strada nazio¬ 
nale Aleifragna, nell’ultimo tratto della 
strettoia nel cui fondo scorre il Piave, . 
prima dello slargo nell’ampia e festosa ^ ■ 
vallata che da Belluno porta sino a . 
Feltro, godeva di una condizione di pri¬ 
vilegio nei confronti degli altri piccoli • 
centri di questa parte meridionale della , 
nostra provincia; soprattutto nei con- y 
fronti dei comuni più periferici, come , 
l’Alpago, la zona di Arsiè, quella, di 
Alano, ma anche di altri che, rispetto 
ad esso, avrebbero potuto considerarsi 
più favoriti dalla natura, dalla loro po¬ 
sizione; per maggiore quantità di terra .. 
a loro disposizione e più fertile e più 
accessibile, e per più lunga durata di 
tepore del sole nei lunghi e rigidi mesi .. 

invernali. - < . 

Poiché Longarone si distingueva per 
un più rigoroso senso di'dignità dei < ; 
suoi abitanti, per la loro capacità di 
iniziativa, per le sue sette industrie,- 
per la sua amministrazione di sinistra, 

— una delle tre nel complesso delle •. 
■essantanove • dell’intera provincia; ed. 
anche quella parte della popolazione 
che sul posto non aveva, non trovava 
lavoro ed emigrava, in Germania, in .. 
Svizzera, in Francia, o magari addi¬ 
rittura in Australia o nel Canada,, era ' ■ 
formata quasi esclusivamente da operai 
specializzati, in buona parte da gelatai, 
quali perlopiù lavoravano in proprio, 
disponevano di una propria bottega, 
erano diventati, in anni di lavoro, pa¬ 
droni, gestori di un bar. sicuri ormai 
di una clientela e di un credito, ''. 

E Longarone e gli altri paesi vicini 
si distinguevano anche per il loro aspet¬ 
to lindo, pulito, ordinato; per qualche 
casa padronale di più antica o più re¬ 
cente i costruzione, ^ per le molte case 
nuove dall’aspetto civile e spesso per¬ 
sino accondiscendente ad una certa ci¬ 
vetteria, come di chi tenga a ben figu¬ 
rare; ed anche le vecchie erano rimesse ■ 
a nuovo, magari anche solo ridipinte 
a colori freschi, vivaci; cosi i negozi, 
i caffè, gli esercizi erano sistemati ed. 
arredati modernamente, anche in omag- ' 
gio ai non molti villeggianti estivi od 
al passante meno frettoloso, ma soprat- ‘ 
lutto con il gusto di essere al passo .; 
con i tempi; di non sfigurare, per dare 
testimonianza, per affermare una con¬ 
quistata sicurezza, un pur modesto be- ■ 
nessere. ' ' ., - ^ 

Restavano semmai qualche gruppo . 
di case, qualche nucleo isolato dal più. 
compatto abitato a ricordare la lunga 
x.dcenda <ii questo recente benessere, 
nella loro grigia modestia, al margine 
della povertà; e, per esse, un lungo ma 
evidente filo legav’^a Longarone anche 
alle borgate, ai paesi più alti, di mezza 
montagna o di montagna, infine anche 
ad Erto, a Casso, situati lassù, sopra 
il lago del Vaiont, di fronte al monte 
Toc. E se la sua economia era già in 
trasformazione, se specialmente i gio¬ 
vani si sentivano sostenuti da una nuo¬ 
va disinvoltura, da una nuova fierezza, 
come chi quasi d’un tratto si rende con¬ 
ta di avere nelle mani la propria sorte, 
la propria fortuna; anche questa spa¬ 
valderia, anche questa fierezza erano 
ancora improntate, restavano legate P^r 
vie segrete ma fonde, non cancellabili, 
alla fatica di generazioni che lentamen¬ 
te, tenacemente quelle terre intorno 
agli abitali, sulle falde della'monta¬ 
gna, sin dove il pendio Io permetteva, 
avevano disboscato e conquistalo alla 
coltivazione palmo a palmo, dalle quali - 
avevano tratto la prima forza di una 
indipendenza, della propria autonomia; 
anche se ora erano costretti a difender¬ 
le, a conservarle con un sacrificio non 
più rimunerato, senza contare le ore 
del proprio lavóro, i] peso di una fa¬ 
tica troppo grave. L'occupazione in fab¬ 
brica. l’emigrazione costituivano ormai 
più sicura e continua fonte di guada- • 
gno; ma ancora, quando lo potessero, 
anche l’operaio, anche Ittmigrante con- 
.scrvavano la terra, magari soltanto due, 
tre ettari di terra, od anche meno,* 
appena qualche pertica; di dove erano ' 
partiti, cui dovevano il primo nutri¬ 


mento. . 7 V ' 

Ed il loro costume, le loro abitùdini, 
il loro carattere erano rimasti fonda- ’ 
mentalmente legati a quella tradizione 
contadina; ad una concezione della vi- - 
ta dura, aspra, fondata sul sacrificio 
e sulla rinuncia; in cui ogni passo in 
avanti deve essere ben calcolato, pre¬ 
visto in tutti i suoi elementi, in cui 
. ogni illusione, ogni errore, ogni capric¬ 
cio sono inevitabilmente, crudelmente 
, scontati; restava in loro il..senso che 
da generazioni e generazioni quel che 
:Si era raggiunto era frutto e risultato 
solo della propria opera. deUa propria ! 
capacità, del proprio, impegno; perché 
soprattutto dal di. fuori, da chi può, 

, da chi ha il potere ed il prestigio mài 
viene un aiuto, ma solò semmai una 
imposizione, una esigenza; ed anche i 
vicini, anche coloro che condividono 
il loro destino non ti possono aiutare, 
non ti possono dare una concreta soli¬ 
darietà, troppo ■ costretti nella. loro 
preoccupazione, in una necessaria dife- 
■ sa, temendo magari anche il gesto im¬ 
pulsivo, generoso come un’inutile, anzi. 
come una dannosa dispersione. . 

- Poteva accadere, soprattutto ai più . 
giovani, od anche a quelli per i quali 
il guadagno aveva toccato una misura 
. persino insperata, di voler rompere, 

' di voler uscire da questo costume, da 
questa tradizione, di volerla smentire 
con gesti, con atti di una spavalda ed 
estrosa dissipazione; ma anche questa 

- rappresentava infine una sorta di rival¬ 
sa. una vendetta, quasi a compenso di 
un lungo, troppo duro passato, a scac- 

■: Giare ed a cancellare un ricordo che era 
di sé, della propria infanzia, e, più su, 
della esistenza dei genito.ri, dei nonni. 
Poi anche essi tornavano a più control-, 
lata e calcolata disciplina; poiché so¬ 
prattutto erano sostenuti da un’accanita 
' volontà di conquistare la loro vita, di 
formarla a proprio piacimento, a pro¬ 
pria scelta; e quindi dalla volontà di 
esistere per ■ qualcosa, dalla necessità 
di fare, di contare; infine da una celata, 
da una non dichiarata speranza; una 
speranza che il più spesso non osava 
manifestarsi, perché troppo trepida, per^ 

- ché infine ritenuta avventata. E si espri¬ 

meva nella famiglia, negli affetti fami¬ 
gliar!. . . 

I X QUESTI nostri paesi in cui il mon¬ 
do, tutto il resto del mondo appare 
ostile, quasi inteso aU’agguato. ad ap¬ 
profittare della tua debolezza, a coglier¬ 
ti in fallo, a schiacciarti ed a condan¬ 
narti, la famiglia costituisce l’unica di-. 
fesa, l'unico porto certo, stabilisce con 
gli altri, con altre persone, runico rap- 
. porto di . fiducia, di generosità. . Ogni 
uomo eredita dal proprio padre, dalla 
propria madre, dai più vecchi, dalle 
generazioni passate un patrimonio, un . 
patrimonio di gesti, di abitudini, di 
abilità, di destrezza, una disposizione 
a tutti i lavori; su loro si educa, ap¬ 
prende, diventa uomo, acquista una si¬ 
curezza di sé; e queste virtù, queste 
doli trasmesse ai figli, le vuole riprese 
dai figli, quando può, per quanto può, 
arricchite, completate, adattate ai tem¬ 
pi; ed i figli rappresentano per lui quel 
passo avanti, un altro passo avanti, ma¬ 
gari quello ch'egli non potè fare, che 
fu impedito di fare-'La famiglia, la 
moglie, i figli lo Riscattano della sua 
fatica, dei suoi sacrifici, infine Io af¬ 
fermano e gli danno una fisionomia; 
per essi egli si sente uomo, capace di 
. p.'oiezione e di generosità; anche se 
quella generosità è sempre calcolata, lì- 
"mitata; perché egli anzitutto ha il do¬ 
vere di fronte ai suoi, di fronte ai gio- 
’vani di non gettarli disarmati nella vita, 
di prepararli, di cimentarli nelle av¬ 
versità, nell'iisura della vita. • 

E con la famiglia, la casa, la terra; 
un pezzo di terra, magari poco più di 
• un orto, ciò che rimane dai vecchi, da. 
innumerevoli spezzettamenti, da eredi¬ 
tà condivise con i fratelli; ma è una 
eredità che stabilisce una continuità, 
che conferma una storia, che dà sicu¬ 
rezza alla propria esistenza, che quasi 
' la garantisce; ed il pezzo di terra e la 
casa hanno per gli uomini, per le donne 
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una loro vita; ogni pianta, ogni solco, 1 . 
ogni muricciolo, ogni stanza, ogni og¬ 
getto infine sono carichi di una storia, - 
testimoniano una storia; possono essere 
il punto di partenza di una nuova sto- 
, ria. ma che li continui, che non li tra- 
' d:sca. • ' • • 

Anche rcmigranle. in Svizzera,' in ' 
Francia, in Germania, addirittura in 
Australia o nel Canada, magari dopo 
un'assenza di - anni, magari - dopo- un • 
soggiorno di anni, ritorna al paese: a 
quei paese che dovrebbe apparirgli ben ' 
misero, ben povero a paragone con le 
■ città nelle quali ha vissuto, nelle quali 
ha lavorato; e se non Io possiede acqui- '. 
sta un pezzo di terra, costruisce una 
. ca.sa. più piccola o più grande, a se¬ 
conda delle sue possibilità; e perlopiù 
la costruisce con le proprie mani; an¬ 
che se non sia muratore o falegname 
si fa aiuto dei muratori e dei' falegna¬ 
mi. riacquista, riscopre in sé un'abilità, . 
una capacità che aveva nel sangue, nei 
muscoli, nella più profonda memoria. 

E l’emigrante stagionale, ogni Inverno vf 
toma nella sua casa, toma alla sua 


\ famiglia,' magari ' anche solo per una 
diecina di giorni; per le feste di • Na- ; 
tale; ritrova la moglie, i figli; la moglie 
ed i fìgli'che rivede, ai quali si riavvi¬ 
cina, che arriva a riconoscere solo per; 
- quei pochi giorni; ma che restano per 
lui. durante tutto l’anno come la meta 
c lo scopo della sua vita. Ed in Sviz- 
.. zera, in Francia od in Germania non 
conta le ore di lavoro, non conta i 
, sacrifìci, non considera la salute, non ' 
il cibo, accetta qualunque alloggio; e ; 
mette da parte, lesina su qualunque : 
. ' spesa, ed accumula, accumula il mode¬ 
sto patrimonio, che invia di mese in 
mese; e magari in capo all'anno gliene ■ 
avanza, se la moglie è saggia, se la fa¬ 
miglia non è troppo numerosa, ed egli 
. 'può fare i suoi calcoli, i suoi progetti:! 
ancora tanti anni, ancora tante stagio¬ 
ni; e poi potrà ritornare finalmente, 
potrà finalmente ricostituire la sua fa¬ 
miglia, diventare davvero il padre, ed 
avere la sua casa.' il suo pezzo di terra, 

‘ di cui vivere; gran parte della sua gio- 
r vinezza sarà consumata, logorata per 
raggiungere Questa sicurezza modesta 


negli ultimi anni, nella vecchiaia; se 
essa gli sia concessa dalle malattie in¬ 
sidiose, : dalla silicosi, od anche solo 
proprio da quello che è stato un ecces¬ 
sivo logorio. : 

Il dolore non ha misura; gli affetti 
non possono essere calcolali sulla bi¬ 
lancia; in tal senso i confronti rischia¬ 
no di essere sempre ingiusti, avven¬ 
tati. Ma la vita, la condizione umana 
può essere considerata secondo una mi¬ 
sura; essa stessa è sottoposta ad una 
misura. E noi possiamo comprendere, 
dobbiamo comprendere quale sia la 
misura della vita di questa gente, e 
per essa arrivare a renderci conto del 
dolore senza compensi, della disperazio¬ 
ne dei sopravvissuti di Longarone. di 
Rivalla, di Pirago, di Villanova, di Er¬ 
to, di Casso. Quanti sono scampati 
fortunosamente al disastro, gli emigra¬ 
ti, i giovani lontani da casa per lavoro 
o per il servizio militare sono ritorna¬ 
ti. vanno ritornando; hanno preso il 
primo treno, alle stazioni hanno acqui¬ 
stato i giornali, hanno cercato una noti¬ 
zia che autorizzasse una speranza; af¬ 


fannosamente. in una tensione di spa¬ 
simo, hanno voluto, nonostante tutto, 
nutrire, conservare una speranza; han¬ 
no percorso l’ultimo tratto di corsa, 
-hanno chiesto, hanno chiamato, infino 
hanno saputo. Eld ora si sentono soli, 

, definitivamente soli, senza la minima, 
' senza • nessuna po.ssibilità di un com¬ 
penso. di un rifugio; poiché è distrutto, 
è cancellato, è scomparso tutto quello 
su cui si fondava la loro vita. Ad altri, 
nelle ’ circostanze più dolorose, più 
drammatiche, resta sempre un appiglio, 
un modo, una forma di esistenza su 
cui ancora contare; a loro no; a chi 
aveva cresciuto e nutrito una famiglia, 
a chi della famiglia aveva fatto il ne¬ 
cessario completamento di se stesso non 
esìste possibilità, neppure, ventura, di 
conforto, di ripresa, di ricominciare; 
forse ai più giovani, ma solo fra anOL 
«ara dato ricominciare, crearsi nuovff 
affetti, nuovi legami, ma sempre quella 
notte resterà nella loro esistenza coma 
un momento limite, un momento che 

(Continum nella pagina eeguenàa}^ 
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ha segnato la fine di tutto ' dò cui ?: 
credevano, su cui si fondava 11 'loro , 
costume, proprio la loro possibilità di 
vita. E neppure, a loro, resterà il con¬ 
forto di una testimonianza delle cose; 
non la casa, non il campo, non gli al¬ 
beri, non gli oggetti, nessun profilo. • 
niente su cui puntare; cui affidarsi, 

/ che-ad un certo momento possa con¬ 
fermare. risuscitare il passato. Davvero 
Tuomo ormai si sentirà in balia di una 
forza estranea, del caso, sentirà intorno ' 

1 sé un mondo as.solutamertte indiffe- i 
l ente, incapace di ' accoglierlo. > . ' • 

'' k; a’; V'■ ^ ■■ ' • 

E QUESTA convinzione gii divente-’ 
rà sempre più precisa, inevitabile / 
in questi giorni, quando,' doparli printo 
empito straziante del dolore <^e tòglie 
pure la facoltà di pensare, i sarà'por¬ 
tato, costretto, a ricercare la causa, la; 


Egli è un operaio, è un emigrante; 
è uomo che conosce la vita, innestato 
ormai decisamente nella vita moder¬ 
na: egli non respinge la tecnica, non 
diffida della macchina; non‘contrap¬ 
pone allo sviluppo della civiltà ; una 
superstizione, un riflutp caparbio, una 
'incomprensione. Anzi proprio in que¬ 
sta civiltà, in questo sviluppo di una 
economia si è innestato: qui nei suoi 
paesi, nella sua provincia ,in tal sen¬ 
so c stato-esemplare: del suo paese,, 
con tutti i suoi compagni, ha fatto un- 
! centro perr>mo}ti< versi indicatore di, 
una via: di sviluppo, per risolvere pró- 
v blemi di < fronte, ai quali jla•>vecchia 
' ecohomia, ' i vecchi sistenri}veiViftp or¬ 
mai inadeguati. E proprio perfn^uesto, 
egli sentirà più grave quella esclusio- ’ 
.' ne; si accorgerà, inflne quella, sua ^ 
Volontà, quella sua capacità, di [eleva-; 

zibne, di, miglióràmento v^i 
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causa prima, diretta della sua sciagura, i/ -; di innestarsi nella civiltà, 'helli, vita 
In questi giorni egli vedrà Intornó^a ^Mdel suo pàese/^.ail un; certo momento 
sé tutto un corteo di autorità, dal pre- ^^wrtano cóntro • un limite, contro ’un 


fetto al questore, al presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, al presidente della 
Repubblica; vedrà autorità civili e mi¬ 
litari e religiose; accetterà da ' loro ' 
aiuti, soccorsi, parole di conforto; sen- • 
tira parlare di progetti per il suo av- . 
venire, ed anche ascolterà di denuncie , 
o di sopraluoghi e di inchieste; e del- , 
l’intervento della Magistratura. E tante ' ; 
promesse lo frastorneranno e pure do- 
vrà ringraziare e mostrare fiducia e l''. 
ricambiare l’aiuto con v raffidamento; 
e le parole, le frasi gli usciranno di boc- [ : 
ca magari senza ch’egli neppure se rie ’ . 
accorga, quali gli altri si attendono* ' 
quali la convenienza esige. Ma dentro*; , 
di lui, fonda, inelimiriabìle. resterà 
una prima interrogazione, una prima • 
certezza: quella di essere stato escluso, 
di essere stato ingannato; ■ e con sé , 
sentirà inevitabilmente esclusi ed .in- ' * 
gannatl tutti i suoi morti, tutti i morti 
(lei suoi paesi, e tutti ì sopravvissuti. 

Egli non • potrà non ricordare i ti¬ 
mori, le preoccupazioni, l’ansia tante 
volte, insistentemente, continuamente 
ripetuti, affermati, ricorrenti; sin dal¬ 
l’inizio, sin da quando la grande diga 
era stata progettata, e per tutta = la 
durata dei lavori, e negli ultimi tem- ; 
pi, su di lui, su tutti gli abitanti del 
suo paese era gravato come un incu-'. ” 
bo; ed a tutti erano ricorsi, attuiti 
avevano fatto appello, da tutte le auto- , 
rità ■ avevano chiesto difesa, protezio- ’. 
ne; proprio da quelle autorità che ora Z 
sono accorse e che gli offrono la loro 
comprensione, il loro conforto. Ed egli 
non potrà non legare questo fatto, que- 
-sta inconiprensione, questa ^ esclusio¬ 
ne, a tanti altri, ben minori, faVti con- . . 
simili; non.potrà non ricordare che • 


■ ostacolo invalicabile. ■ . . - 

Quante volte ha sentito lodare, da 
coloro dai quali dipende, dalle auto¬ 
rità. dai suoi stessi deputati, la sua 
operosità, la sua parsimonia, la sua 
tenacia: ma sopratutto ora ricorda che 
sì è sempre insistito a lodare la sua 
> discrezione, o almeno ad incitarlo alla 
. discrezióne, airaccettàzione, à ‘ fldàre 
in chi sta sopra di lui," In chi detiene 
il potere, in chi ;sa e comanda per¬ 
chè-sa. v/a’-' '.■- 

/ Cosi ora . egli finisce con 4’appreride- 
’ re ch*eg]Ì ;non potrà mai décidere non ' 
solo è non .tàntó della sua strada o 
' del ; SUO: acquedotto o della sua casa, 

. ma. heppure della vita e della morte. 

dei suoi cari, della sua famiglia, di* 
i sè. Apprende, sente di èsserè in balia 
non tanto di forze immani, incontrol¬ 
labili'della natura, ma di altre forze 
che pure sono altrettanto, incontrol-, 
labili e prepotenti: e sono :ÌI: danaro, 
gli interessi, Topportunismo,' la; coip- 
plicita, il gioco politico, anche magari 
l’incompetenza, la cattiva volòntà: in¬ 
samma egli sente contro sè. il potere, 
che lo soverchia. i Io . schiaccia. ' lo 
, esclude. , • ' 

: Perciò egli è definitivamente confi-. 
nato nella stia solitudine, nella sua 
impotenza, oggi ' e domani. 

Nessuno. nuilà;cOmpenserà quelle mi¬ 
gliaia e migliaia di vite stroncate d’un 
tratto nell’orribilé nottè; niente e nes¬ 
suno riscatterà l’orrore della madre che 
neU’urlo dello, sfacelo strinse a sè -là 
bimba e via fti;< travòlta dal.-gorgo, 
giù, giù, nel vòrticbso precipliàre del¬ 
la corréritè.vsiriÈhè' si yàrrèstft- òrmai 
rigido néUà-S morte ; quell’abbraccio, 

V contro, lo '■ sbà'rìrainénto déjlfi '-diga idi 
Busche; niente e ■‘nèssunor^fiiiafèrà^àlla 


sempre, per qualunque sua esigenza, disperazione di qùél padte che si vide 
per qualunque sua .iniziativa, anche ' strappato - ^alla violenza ‘ del iturbine 
per quella che lo riguardava più dav- v ; ; ji figlio chè^téheva abbrancato per uri 


per quella che 10 riguardava più dav- 
vicino, egli si è sempre trovato di 
fronte un’autorità, chi ha il prestigio 
ed il privilegio, .chi detiene il potere.--, 
E da costoro la-sua richiesta, il suo 
parere. ■ là sua ' parola non solo non _. 
sono mai stati richiesti, ma sono sem-‘ • 
pre stati respinti; e sì trattasse di un 
acquedotto, di una strada, addirittu- 
ra del luogo e del modo di costruirsi 
la propria - casa; per nulla di quanto ; 
pur gli premeva, di quanto pur bene ^ 
conosceva, di quanto ■ più era vicino 
alla sua esperienza e condizionava la -T: 
sua attività, egli era contato. Quanto .. 
si era fatto, si era fatto senza di lui, " 
al di fuori di lui, addirittura contro,'[ 
di luì, anche se si era affermato che ' 
l’opera doveva servire a lui, gli veni- ; 
va offerta per suo vantaggio,,per mi¬ 
gliorare, per favorire le sue condi- 
zioni. • .'j; 


‘‘ [ braccio.. Tante yité geritili, tante vite 
y ' ^ili, 'àpj^ria-tfepidàmente affaccian-' 
:. -tisi alla vita,' ancora tentantii sulla 
[ guida dei genitori, le.prime éàpèrìenze, 

/. sonò state calcate, stracciate, còme un 
:À fiore gualcito da una mano impietosa. 
.V Questo è il. nostro inutile compianto. 
' per ì mòrti.di Longarone, ma questo, 
e forse anc^r più doloroso, è il nòstro 

V ) compianto per .i vivi, per chi resta, e 
-. ^ non sa più'per chi sie sopfavvissutp; a 
' lui, per ir quale 11 nostro affetto, la 

V nòstra solidarietà, : il nostro impegno 

■ di essergli vicini, di essere pàìHecipi ; 
; del suo dolore, 'zna anche dèlia; sua 
- rivolta, della sUa . indignazione, della 
' A sua volontà 'disperata dì riscatto, re- 
' ■ stano troppo poca cosa, v . ; 

.13 ottobre 19$3 . i [ . . . [ 

. Silvio Guarnìeri 


schede 


Vita di Stefano 

Scritto nel ’60 ‘ e premiato^ da' Inedito 
(Io stesso anno) col premio Luigi Monaco. ‘ 
pubblicato nel *62 e vincitore (nello stesso 
anno) del premio Villa S. Giovanni, Vito. 
di Stefano di Mario La.Cava (Sciascia ed., 
pp. 228. L. 1.500)-la ■ storia di una ■ vita 
strozzata e anche di una non avvenuta edu¬ 
cazione dei sentimenti: un sommarsi di ra¬ 
gioni. politiche, familiari, personali’ imprl- . 
gionano il giovane Stefano in una tormen¬ 
tata solitudine, in una perenne inspddisla-,' 
zione di eè, dalle quali lo «libereA'» una 
morte tragica. ' -j, " ’ 

La vicenda è ambientata in un-paese del 
Sud, princii^lmente neU’epoca che va dalla 
guerra d’Abissinia al vivo dell'ultimo con- 
flitto mondiale: ultimo figlio, e prediletto, 
d’una povera famiglia contadina, mtelligen- .. 
te ma dominato insieme da abulia e sfor- 
tuna, Stefano spreca gli anni della giovi-' 
nezza senza studiare e senza assumersi un 
lavoro preciso: fa da cornice il soffocante ’ 
regime fascista, col quale Stefano e amici 
sono in polemica (astratta, velleitaria). 

Stefano si lega a Clelia, una ragazza cal- f-; 
colatrice che egli in fondo non ama e le ", 
cui malignità sul conto delle sorelle del .. 
giovane (due zitelle sfiorite) provocano la L 
rottura tra le due famiglie; Stefano dopo 
aver finalmente trovato lavoro come canto- >« 
niere delle ferrovie, ' sposa egualmente [. 
Clelia e si attira la maledizione dei suoi: \ 
ne resta angosciato, cosi come avverte con- 



\Mario La;Cava y; 

...T .. . . ' . • . - ; ■ ■ 

.. tinuamente Tamarezza di uria - aituazione 

- che lo vede appoggiare indirettarioente, col 
suo zeioT di caposquadra d'opetài è la sua ' 
passività politica, U fascismo. La notte stes- 
sa in cui viene a sapere della morte della ;. 

. madre, Stefano cade dalla moto, e resta ' 
ucciso., 

■ I pettegolezzi.’ 1 loquaci ripicchi tra la- ■' 

> miglie. le convenzioni che comprimono una- 
espressione libera di tanti sentimenU. uria ' 
provincia addormentata: questo è lo sfondo 

, del romanzo. 1 motivi non sono-'nuòvi.’ 1 ' 

-personaggi parlano un po’ «come un libro.' 
stampato» e tra loro non c’è vero .rapporto J 

' dialettico (come del resto,nelle làtrè-c^exe - 
del La Cava, anche in* Mimi Càffèro, altra 
tragedia di solitario), ma il protagonista: 

> è osservato con intensa e dolorosa fissità : 
nel suo desiderio di vita’ pièna, che rimane 

- inadempiuto. ' l . . --a-'- 

. ' Tiziano Rossi ' 


Con rabbia 




Questo Con rabbio (Garzanti. L. 1.500) 
è il secondo romanzo della trilogìa di Lo- - 
renza Mazzetti - è riprende e continua il ; 
precedente ' Il ' cielo cade (premio Vio- '; 
reggio, opera prima, 1961). La protagonista . 
Penny racconta sempre in prima persona .f • 
di sè e della sorella Baby. L*una e l’altra, ; ' 
adolescenti, sono come sradicata ’ quasi 
«straniere» in Plrenze. Alla solitudine an¬ 
che della vasta casa li» cui vivono con la - 
governante, reagisce 11 loro isrinto vitale, r; 
e il natui^e desiderio di calorie umano che • 
impone la frequenza degli ' altri. Ma la 
carenza in Penny di un pur minimo senso ; > 
di comportamento, per il rifiuto delle con¬ 
venzioni sociali e la istintiva rivolta al 
conformismo in genere, produce nel suo 
spirito insanabili contrasti che sono, in fon- . 
do, evidenti segni di più profonde lacera-; 
zionL . j ' 

La «teoria» di Penny si fonda sul «ra¬ 
gionamento trìlogìco che appunto ha un 
senso solo se non ba -senso ^rchè tutto 
quello che avviene nei mondo.., appare, 
assurd.a e privo di logica». ^ realtà, cioè, 
è sen.pre «strana e imprevista e meom- 
prensibile » ma, ciononostante. Penny non m 
rinunciare a conoscerla ricua.iatwirte.s in «»>ti 
o jllusionùchè anzi non «1 stanca di tentarla 
da ogm lato e in ogni modo e con ogni 
mezzo. . . t • -, . ' 

Il risultato è la scoperta di un mondo 
«spaventoso»: dalla natura che sgomenta 
con i turbamenti sessuali adla società che 
aisgrimina tra uonìo e dorina: dai nazisti • 
resporisàbili dell’eccidio dei familiari al si¬ 
gnore’ e alla signora che nel cinema lè - 
frugano le carni; dai giovani infoiati bar-- 
bari rozzi a quelli indifferenti calmi ottusi . 
se non invertitL ' La prima decisione di , 

■ Penny in un mondo che è tutto da tra- 
' sformare, è di non volere subire codesto 
Biondo. Accettare la morale convenzionale 
significherebbe cadere - in letargo -, - atro¬ 
fizzarsi ». Per vìvere, invece, in temini di 
autenticità occorre -scegliere tra lindiffe- 
lènza e la non indifferenza ». « La non 
iWifferenza» si esprime con la «indigna- 
J£m» » la « rabbia -, il « furore - che sono 
Étlia vigile tensione dello spirito 



Lorenza Mazzetti 




(e della ’ propria essenrialità) e insieme 
mezzi concreti di lotta contro « il calmo 
qualunquismo indifferente reazionario de¬ 
mocratico borghese cattolico intellettuale». 

Nè si tratta di atteggiamenti di preor¬ 
dinata assunzione da parte della scrittrice 
I^r un volontaristico allineamento su po¬ 
sizioni d’avanguardia, ma piuttosto di na- 

- turali ’ vibrazioni della pena che scuote 

l’anima di chi si rifiuta di uniformarsi, e 
anzi fi oppone, alle false regole di un nion- 
do pervereo. Cosi la spregiudicatezza delle 
idee, dei pensieri, la nudità dei sentimenti, 
non significano assenza di moralità o scon¬ 
trosità blasfema; ma sono U linguaggio più 
idoneo a demistificare La realtà personale o 
sociale, a bruciare le incrostazioni di ipo¬ 
crisia che ottundono l'animo imborghesito 
dei « normali » uomini qualunque, a rifiu¬ 
tare le mezze verità per amore e brama d: 
verità integrale. ^ 

L'aggressività è. dunque, il tono che as¬ 
sume nella scrittrice l'ossessione della ve¬ 
rità. £ la tensione, con cui la Mazzetti 
all'operazìone.di ostinata indagine interiore 

- accorhpàgna la correlativa inchiesta di ordi¬ 
ne storico e sociale, si. riflette nell’accen- 
Siene dello stile che procede ora nervoso 
e polemico, ora sbigottito e incantato, ma 

" sempre amaro ed esplosivo in un’alternanza 
dì sensazioni inattese e di folgoranti per¬ 
plessità. di candide stramberìe e di argute 

- insoffereze. di logiche incoerenze e di 
« delusioni inutili », di incadescenti frenesie 
e di proteste eversive: momenti tutti validi 
a sollecitare anche nel lettore una più 
rigorosa presa di coscienza. 

Armando La Torra 
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Cenfocìnquant^annì dalla nascita del musicista: 
ma ancora non si sa se *< La donna è mobile » fu 
scritta pròprio così come la fischietta la gente che 
l'ha sentita a teatro 






k Giuseppe Verdi ’a 

'f * ' ■ * ' ' s 

C* • 4 ’ ■V- ’ \ ‘ 
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Uomini : e ^sentimenti 
dèi mondò- cortese 


e il vero Verdi 


Fu costretto a ricomprare » Il Trovatore » dagli editori per evitare 
che continuasse lo scempio - » E io ? Cosa divento io, allora? Un 
operaio, un giornaliero che porta la sua merce alla Casa e la Casa 
sfrutta come le pare e piace » — Un « Falstaff » eseguito « in modo 
mostruoso ed umiliante» Perchè non si fa un'edizione critica 


: ■ • EV(in(iatà a finire così: il f<hooìfi» verdiano è esploso da tutt’altre par¬ 
ti che queUé’nelle quali era lecito aspettarsi una bella festa. Diciamo dei 150 
anni di Giuseppe Verdi (10 ottobre 1813) festeggiati concretamente a Mosca, 
a Londra,-in-'Àrnèiica, a Berlino, a Vienna, in Bulgaria, dappertutto, tranne che in 
Italia. C’è Teccèzione di Parma e ‘ Bussato con una stagioncina ad hoc, ma un’im¬ 
presa da far Jàiìdàre altro che lé'>sette camiéie e venuta meno, d’altra parte, nell’as¬ 
sunto ■ di rappresentare I ’ ^ ~ '“T ^ . 



diC 


: un’opera di - Verdi secondo 
l’originale. Si sonò poi avu¬ 
ti alcuni spéttacoii saltua-. 
ri, qua e là (Milano e,Ve¬ 
nezia), impostati sul ^.Ver¬ 
di « minore >, ma che,'non ■ 
inquadrati in una unitàrià 


no star male davvero, se 
una certa tradizióne di co¬ 
stume ■ musicale ha fatto 
così presto-ad adeguarsi a 
' certo malcostume ìnstau- 
. rato in altri settori. E giu¬ 
riamo che è - puramente 


mTIfMa 


tSe*brSóiiè'*ncmsMÒ*?Sf «suole il ri/erimcnto alle 

S'f o’“»“ér.e : ; 


'dèttiBiiè: 




Nella y« commedia; urnana » di 
Chrétien respira la séranda età 
feudale —r La vita ; di corte 'di 
una classe aristocratica -. 


~ Curiosa e affascinante let- - sue dhnensiònL Ora l’elemen- 
tura per noi « cittàdini ato- . to collettivo, corale , è scom- 
niici» che aseai più d| Mal- ; ' parso. L’impresa è un cimen- 
larmé abbiamo «letto tutti 1 tó tutto individuale, spesso so- 
libri» è la tradurione in orosa litario, spesso Mntxà^to dal- 
dei cinque romanzi cavallo- . , la stessa soci^à di'.bòrie, e 
reeebi di Chrétien de Troyes, dal suo buon, senso, ma mo- 


uno dei nomi più intezéssanti 
della letteratura francese del '. 
Xn sècolo ed uno dei più , 
originali valorizzatori della . 
- materia di Bretagna »., di > 
tutto quell'insieme .cioè di ' 
leggende orali e scritte rie¬ 
vocanti il ciclo di re 'Artù- e - 
dei cavalieri della Tavola Ro- ' 
tonda. 

‘ I ^ romanzi ^ pubblicati - da 
Sansoni, sono curati.'da Carlo A 
Pellegrini ..e tradotti dallo 
stesso Pellegrlnit àa M.' Boni, - 
B, De Cesare, G. Favati e Sil¬ 
vio ■ PellegrinL Lodevole -• è - 
stato lo sforzo dei traduttori 
di reperire una fonna capace 
di contenere il movimento, la ; 
ricchezza' d’immàgìiiL la sim-; 
bologia e scioltezza dèi tem-> 
pi, presenti nel versi ottosil- • 
labici di Chrétien. Davanti ai 
nostri occhi sfilano quasi sno¬ 
dandosi in una serie di se- ; 
quenze a colori, personaggi, : 
sfondi, figure, fórme, paesag- - 
gì, animali, costumi e senti¬ 
menti del « mondo cortese ».. 
Cavalieri, coraggiosi e inna¬ 
morati, figlie di re gentili ed v 
avvenenti, cavalli - forti ed 
agili, nani abbietti muniti di > 
staffile, magiche fontane^ di 
pietra, scene di caccia cbias- 
sose e variopinte, tornei raffi¬ 
nati, suspense, castelli ultra- 
terreni dal fascino tenebroso. 
Elementi fantastic'u stoboli 
non ■ sempre decifrabili, de¬ 
scrizioni realistiche e quadri 
del tempo si mescolano in ar¬ 
monici grovigli. Dietro la .. 
«commedia umana » dì Chré¬ 
tien de Troyes respira la se- • 
conda età feudale, caratteriz¬ 
zata da un impulso nei com¬ 
merci con conseguente raffi¬ 
namento dei costumi, da uno -, 
sviluppo fiorente della vita dì 
corte, specialmente .nello 
Champagne, in Piccardia, in 
Fiandra. 


ntènto necessario nella vita- 
deU’eroe-per fòrgiario èd af-* 
, ferniarla. : —-r. - - - .- v 

- L’opera di Chrétien .riapec’. 
chia questi mutamentL acui¬ 
sce l’interèsse per rindaglno 

- psicologica, innovala for¬ 
ma, riflètte ' le contraddizio-, 
ni che :. 3 iascevan'(> nella vitaA 
del tempo tra' amore, morale,' 
.prodezza. I suoi personaggi 
.LanceloL Ivano, J*ercevai rap¬ 
presentano sempre più l’Iin- 

’ nuigine di uxia cavallerìa che 
' accanto all’esterna battaglia, 
vive parallelamente e soffre 
intimamente i suoi drammi 
IndividiialL Cosi Erec il cava¬ 
liere, che riscatta in una so¬ 
litaria ■ e difficile riconquista 
della glòria, l’obiio' momen¬ 
taneo del dovere tra le brac¬ 
cia deUa sua donna, Enide. 

: Cosi I,ancelot - rapito dall’a¬ 
more per la regina Ginevra 
mette a repentaglio - la sua. 
vita e il suo onore per li¬ 
berarla dall’oscuro regnò di 
Gorre ove è prigioniera. Cosi 
Ivano, che l’ideale cavallere¬ 
sco mette in conflitto col ma- 

- trimonio e la donna amata. 

Così Perceval che afferma la 
propria libertà interiore ab¬ 
bandonando la brillante corte 
di Artù per la via del Graal, 
un cammino di sofferenze e di 
pentimentL Cosi anche Feni¬ 
ce difende in contrasto col 
mondo feudale, un proprio di¬ 
ritto di «apparienere salo al¬ 
l’uomo che ama».- ■ "t’ 

Chrétien ha una conoscen¬ 
za reale e vibrante delle cor¬ 
ti francesL della vita e co¬ 
stumi che vi si svolgono. Le 
dediche di due dei suoi ro¬ 
manzi attestano i suoi rappor¬ 
ti con Maria di Champagne e 
F^lqipo . d'Alsazia conte di 
Fiandra. Ma nella sua opera 
confluiscono altri fattori: una 
componente ovidtana, dovuta 
probabilmente alla sua for¬ 
mazione dì.«clero» (chierico) 


; ,a^r“bS,rX 1 ^SL’'d; ib 9 bn„a.i. : 

allestire per Voccasione, . 0|i|>irnnf^Cflnni 
magari una:e ufia sola ope- ■ WUwmni unill 

ra di Verdi — d’inieSà tra ; • J». 

i pari teatri è^^arìa gì- Ol • uatfagilG. 
rare comeyivénté.Ustimo- y .- proprio come Verdi ché,. 
:nuinzo d’«Tia mustea anco» < per centocin- 

ra così vivd'nella coscien- quantesima volta e dotato 
:m- della • nostra cultura. . . ^uno quel che serve 

Dunque, niente.- ami, le ^^r rivivere modemamen- 
celebraztont all estero, com- ■ jg nella cosciènza del no- 
portando la fuga dall’Ita^ ^tro tempo, non ci viene 
Ita det nostri migltorrcan- incontro da una culla, ma 
tanti, hanno finito col dare qj contrario sembra salu- 
® Wrdt che nel . farci, mestamente, da una 
’ in occasitme d un giu- melanconica tomba. La sua 
btleo allestitogli contro sua stessa musica gli è frana- 
voglia, già prevedeva jhe addosso, pressoché sen- 

i cantanti rum avrebbero rimedio, e per le edi- 

.detto di no, ma avrebbero zioni critiche che avrebbe- 
■ occampato impegni fosse ormai il sapore di in¬ 
anche €tn un mondo SCO- chieste nei riguardi di chi 

^ le impedi$ce,campa caval- 

j,”'- • lo. che l’erba cresce. Fatto 

Tenxa d iniaative e -d^ià-r sta che noi conosciamo e 

muta e dt^)iace: ^ll altro r continuiamo a conoscere 

fa, però, intravedére_che Verdi falso, o meglio 

in-mancanza .duna ufficia- falsificato, mandato in gì-• 
^^iorica celebrativa, può j-q . però con '■ etichette di 

• — grido ' o di comodo, ma 

iLdmtto — il Ver- sempre ostinatamente sot- 

.di che dopotutto ancora tratte ad un’analisi - più -, 

^rton cojwscunno. Sen^rera approfondita *dellà sostan- , 

incredibile, ma anche ad za musicale. Sarà una con- 

accontentarsi di edizioni siderazione • pessimistica, 

approssimative, r^n sono ^ip - coincide - con quelle 

■disponibili a tutroggi, in dello stesso Verdi. Baste- 

commercio, neppure tutte rebbe ■ soffermarsi ■ sulla . 

le opere di Verdi. TutUi- così ansiosa e spesso astio- 

ma,^anche fole vuoto deV- sa, risentita corrisponden- . 

..I cditorto _ che do un ■ lóto za con gli editori. Sono let- 

procura^ dispiaceri, dalVal- tere in cui si svolge inin- - 

tro fa intravedere che^ la terrotta, per oltre 40 an- ■ 

asseiKa . di tali - edizioni m, una fiera battaglia che 

può finalmente essere com- oppone allo sfrontato dila- 

pensata dalVinizió di una gante affarismo, non la . 

edizione critica delle^ ope- nevrastenia o le € fissazio- 

re verdiane. Senonchè, an- ni», maniache. d’un. musi-■ 

. che in questo campo, nien- cista, ma proprio la can¬ 
ate da fare. ..-y . _ sapevolezza delVartista che. 

‘ si batte fino all’ultimo per , 

- InaannGVOlfi affermare e difendere, al . 

lozione, la libertà e l’auto-' 

■ " • nomia della sua attività 

Gli equivoci sulla musi- 'di musicista in regola, sem- 


la festa, uictamo aei idu ' ■ ■ ■ ■ 

i concretamente a Mosca, tlOElZIdnO 

dappertutto, tranne che in [ 

incina .ad hoc, ma un’im- 

leno, d’altra parte, nell’as- , . i. ' 

- , La biblioteca 

mancasse qualche cosa, io ^ ^ ^ . 

partirò 'dal teatro ve - voi Luioi ’ Einaudl 

allora .dovrete ritirare lo t* *ik . 

spartito». di Dogliani 

Povero Verdi! Arrivato / La biblioteca . Luigi Ei- 

a ottantanni, avrebbe do- naudi » di Dogliani, inaugu- 

vuto avere tutto e tutti ai rata il 29 settembre dal Pre- 

suoi piedi, ma deve star lì ■ sidente Segni, e studiata ap- . 

(ancora vivo è già chiuso pusitamente per soddisfare 

nella tomba) a raccoman- ì? esigenze dei comuni ita-;. 

darsi come un novellino lia^^ì. ha fatto registrare do- 

TiT^sìinlìin^n Senonchè In una settimana una ecce— 
presuntuoso, benoncne, in cignale affluenza di entusiasti 

sorpresa per - una lettera lettori, rappresentativi di tut- 

del genere conferma ap- te le classi sociali. 

punto la esìstente tradizio- In sette giorni, 235 volumi 
ne del tradimento ai dan- in prestito, 257 lettori iscritti 
ni di Verdi. Nessuno gli e 400 consultazioni, con una 
dà retta. Poco più tardi ’ giornaUera di 40 pre- 

(1894) — gli ottanVanni s**!» e di 80 consultaziom 

OT© QÌ piint©* 16 1# C 1© 22 ' 
sono passati met- biblioteca è infatti aperta : 

tere bianco su nero per notte e nei giorni festivi). 
un Falstaff eseguito €in sono in testa nelle prefe- 
modo mostruoso ed umi- renze dei lettori Conan Doyle, 

, Haute ». Gli rimangono pò- Cassola, Moravia, Pavese, 
chi anni di vita, ha scrii- Fenoglio. Natalia Ginzburg 
fo l’ultimo capolavoro, ma ® Levi. Molto richiesti 

deve ancora sfiatarsi a ™a“uaU di tecnica 

gridare che lui, per Dio, è Pjgajg i%ccezionale affluen- 
Verdi e ha diritto di pre- ^a, alcuni lettori sì sono 

tendere che le sue opere spontaneamente offerti di 

vengano eseguite come le coadiuvare il bibliotecario. 

ha scritte! Ebbene, questo ' Chi legge? Su 40 lettori, 20 

sacrosanto diritto Verdi in sono uomini, 10 donne e 10 

rifa non l'ebbe mai. A ragazzi cui la biblioteca ha 

UrZf. ' JS! «S=ntrcuraU.°"° ” 

« una bestia feroce », sen- . 

za che nessuno gli avesse . Concorso ' 
mai detto: ccane, ti rin¬ 
grazio!». di narrativa 

Difficile, dunque, si prò- . 
fila l’eventualità che la dalla FlOM : 
musica di Verdi, così co- La FlOM provinciale di 
m’egli l’ha scritta, possa Milano ' ha indetto un con- 

essere salvaguardata. Ma corso di narrativa e di fo^ 

questo è l’obiettivo che de- tografia ispirato alle grandi 

ve' proporsi - l’anno ver- lotte sostenute dai metalmec- 

diano. Vogliamo finalmen- canici negU ffltimi tre ani^ 

*„**.-. SI Si potrà concorrere con un 

fc amarlo, in tutto il suo racconto di cinque cartelle 

incessante travaglio, que- dattiloscritte al massimo, e 

sto Verdi che si ammazza con una o più fotografie in ' 

di fatica, < bestia feroce », bianco e nero, inviando a ' 


sacrosanto diritto Verdi in sono uomini, 10 donne e IO 
rifa non l'ebbe mai. A ragazzi cui la biblioteca ha 

UrZf. ' JS! «S=ntrcuraU.°"° ” 

« una bestia feroce », sen- . 

za che nessuno gli avesse . Concorso ' 
mai detto: ccane, ti rin¬ 
grazio!». di narrativa 

Difficile, dunque, sì prò- , ,, 

fila l’eventualità che la dalla FlOM : 

musica di Verdi, così co- La FlOM provinciale di 
m’egli l’ha scritta, possa Milano ' ha indetto un con- 

essere salvaguardata. Ma corso di narrativa e di fo^ 

questo è l’obiettivo che de- tografia ispirato alle grandi 

ve' proporsi - l’anno ver- lotte sostenute dai metalmec- 

diano. Vogliamo finalmen- canici negU ffltimi tre ani^ 

*„**.-. SI Si potrà concorrere con un 

fc amarlo, in tutto il suo racconto di cinque cartelle 

incessante travaglio, que- dattiloscritte al massimo, e 

sto Verdi che si ammazza con una o più fotografie in 

di fatica, c bestia feroce », bianco e nero, inviando a 

ma poi ridotto al ruolo di . « n metallurgico », ' segrete- 

^ ___A_A. -3i . _ S _ «»£•« MwAwnà 


Il «mondo .cortese* è. fl probabilmente alla sua for- 

frutto di una classe aristocra- mazione dì.«clerc» (chierico) 

tica che diviene ereditaria e. conoscitore perciò ed erede 

chiudendosi in ' sè, tende a dei poeti latìnL l'incontro con 

fissare proprie ' regole e un 1 soggetti bretoni e con la 

suo ideale di vita, decorativo, suggestiva mitologia celtica 

distaccato e sovrastante il re- ove egli attinge gli elemen- 

sto della società. Nel - mon- ti fiabeschi, il senso del mi- 

do cortese » la dama s’innalza .. stero, il gusto per 1 simboli 

nella sfera morale e poetica - che richiamano anche l’ese- 


in una zona superiore e idea- < gesi biblica. Ma è proprio il 
le. Essa è il centro dell'amore . sottile e vivo intreccio di fan- 
cortese. uno dei motori fon- ; tastico e di reale nel tessuto 
damentali dcireroe medieva"^ stesso del romanzo di Chré- 
le Amore autonomo, svlnco- tien, l'aspetto che forse più 
lato dagli stessr dettami giu- affascina noi moderni, interes- 
ridfei e religiosi deU’epoca, . sali alla complessità dei pianL 
spesso in contrasto con l’isti- ' Intreccio che rispecchia a me- 
tuto del matrimonio. Accanto . raviglla la descrizione delle 
agli antichi valori epici, quali . tessitrici prigioniere al Ca¬ 
la prodezza, fiereiza. dominio stello di «Pesme Aventure» 
di s^ nuovi ne sorgono ad ar- jl avverte come l’eco di 

ricchlre li una reale miseria operaia 

ffl s^JS de?coTnu^l mortali: . Probabilmente colta negU afe¬ 
li cubo deUa bellezza, della . ùe" drilo Champagne, me- 
rafflnatezza dMlnfluaggio e di scolata al suoni e colori di 
modU la scrupolosa lealtà in una fantasia ora gaia, ora al- 
battaglla, l'arte d’amare e di lucinante, I due poli dell'in- 
compiere per la donna il • ser- . venzione di Chrétien. < 
eteio d'anore- cioè l’iinprc- fyflflmtfl 

. sa. Quesfultiiiia modiflea le 


i ca e l’interesse pur sem- 
, pre magnale che la cul- 
' tura ufficiale • ha sempre 
da- noi riservato all’espe¬ 
rienza ’ musicale, • hanno 
comportato v che ' nell’esi¬ 
genza sacrosanta - di • edi¬ 
zioni . critiche potesse ad¬ 
dirittura configurarsi una 
offesa al grande . musici¬ 
sta e in ogni caso un sub¬ 
dolo espediente per met- 
' tere ’ in subbuglio il già 
disordinato mondo del me- 
: lodramma. : Taluni. più il- 
' luminati musicisti, infatti, 
a un certo momento, si 
son dati un singolare daf¬ 
fare per dimostrare, appun¬ 
to, che l’edizione critica 
delle opere verdiane era 
una trovata ingannevole e 
in ogni caso non determi¬ 
nante di un nuovo o per 
lo meno diverso volto dì 
Verdi. Affermazioni gfa- 
' tnite e superficiali, tanto 
più che è ben noto quel 
che ■ è successo quando 
qualcuno saltò su a dire 
che aveva riscontrato lam¬ 
panti differenze non sol¬ 
tanto tra le musiche stam¬ 
pate et- manoscritti di 
Verdi, ma addirittura tra 
le varie edizioni a stam¬ 
pa dì una stessa opera.. Si 
preferì dare addosso alì’in- 
cauto denunciatore di er¬ 
rori, piuttosto che consi¬ 
derare la possibilità di 
vedere e di far vedere fi¬ 
nalmente come stanno le 
cose. Le quali cose debbo- 


pre, con la sua coscienza.' 
Il Verdi ingannato fu tal¬ 
volta persino costretto a' 
ricomprare dall’editore la 
proprietà delie sue opere ' 
(accadde con il Trovato- • 
re) ma non si stancò mai . 
di protestare per lo scem- ; 
pio che se ne faceva. Tra- • 
me e'brame dei negozian- ' 
ti della musica ugualmen¬ 
te s’intrecciano sul desti- "■ 
no dell’artista, soprattutto. 
preoccupato dell’arte « che 
è vilipesa ed io mi fo un '/ 
dovere di rivendicarla ». ' 
* ...Ed io? Cosa divento io, 
allora? Un ' operaio, un 
giornaliero ' che porta ' la 
sua merce alla Casa, e la 
Casa sfrutta come le pare 
e. piace! ». ' . ' - • - 

< ...in quanto a Falstaff . 
— scrisse nel 1892 — io 
non voglio obbligazioni 
con ntssuno... Prometto di 
dare Falstaff alla Scala... • 
qualora sia completata la 
compagnia • accennata, ri¬ 
servandomi il diritto ■ di ■ 
far cambiare qualcheduno 
che trovassi insufficiente 
alle prove... In quanto al- r 
le prove, si può fare co¬ 
me si è sempre fatto altre ' 
volte. Solo la prova gene- ■ 
tale dovrà . farsi diversa- 
mente dalle altre . volte. 
Mai alla Scala ho potuto 
ottenere una provo gene- ' 
tale come si dovrebbe in 
quel teatro. Questa volta 
sarò inesorabile, lo non 
mi lagnerò, ma qualora 


« cane » frustato, di « gior¬ 
naliero» della musica. Ma 
questo Verdi € feroce», 
esempio di una incorrotta 

■ e incorruttibile coscienza 
artistica, non potrà mal 
venir fuori se non attra¬ 
verso la vera edizione del¬ 
le sue opere. Saremmo ùi- 
sposti, per questo,. a ri¬ 
nunciare all’immagine, pur 
bella e geniale, del Verdi 
contadino... Basta ■ con il 
Verdi < contadino », dal¬ 
l’alito sempre così odoroso 
e fresco di cipolla, se il 
clima bucolico dovesse an- 

: coro punteggiare il sospet¬ 
to di un Verdi dopotutto 
sempliciotto, rudemente 
schietto, ma < festone » da 
impapocchiare con quattro 
soldi. Per il Verdi che si 
ammazza di fatica (ed è in 

■ linea per questo con Mo¬ 
zart, con Beethoven, con 
Schubert) saremmo dispo¬ 
sti rinunciare anche al 
Verdi i^orgimentale, se 
l’immagine gloriosa ed e- 
roica dòresse ancora ali¬ 
mentare una ' briciola di 
dubbio sul Verdi « garibal¬ 
dino», tutto passione e 

' slancio, da potere all’oc- 
correnza imbrogliare pro¬ 
prio come vengono (o ve¬ 
nivano) imbrogliati i bam¬ 
bini con i racconti del 
Cuore.- 

Tutto questo sta bene, 
ma non può più esserci 
Verdi che tenga, se tuttà 
la sua portentosa, geniale, 
affascinante ed esemplare 
parabola artìstica non sca¬ 
turisce finalmente dalla 
verità della sua musica 
così come Ima scritta, da 
riscoprire — costi quel che 
còsti — attraverso l’edizio¬ 
ne critica dei suoi spar¬ 
titi. E’ runico modo con il 

Aguale la cultura del no¬ 
stro tempo — che è fatta 
anche ed ancora di Verdi — 
può celebrare i 150 anni 
del grandissimo musicista. 


ria premi, corso di Porta Vit¬ 
toria 43. Milano. Il monte pre- ' 
mi è di L. 100.000 per la nar¬ 
rativa e di altrettanto per 
la fotografia. La giuria per 
il concorso di narrativa è 
composta dì Arpino, Bian- 
ciardi. Eco, Fortini, Spinel¬ 
la; quella per il concorso fo¬ 
tografico. da Tranquillo Ca¬ 
siraghi, Del Comune. Giani, 
Nicolini, Treccani, Steiner. 
Ai lavori delle giurie parte¬ 
ciperanno anche Alini e Sae- 
chi, segretari della FlOM. 

Il premio Elba 
a Wìldiers 

n Premio Isola d’Elba 196S 
è stato assegnato a N. M., 
Wildiers per la sua « Intro¬ 
duzione a Teilbard de CHiar- 
din », edito da BompianL Di 
questo e - di altri studi Sii 
Teilhard. usciti recentemen¬ 
te in Italia, parleremo pros¬ 
simamente. 

Saggi di : 

Walter Binni 

Presso Laterza (« Biblioteca 
di cultura moderna •). Walter 
Binni. ha ristampato, con no¬ 
tevolissimi ampliamentL un 
suo saggio su Poetica, crìtica 
e storia letteraria, che era 
aparso tre anni or sono co¬ 
me presentazione della rivi¬ 
sta -La rassegna della lette¬ 
ratura italiana», che il Bin¬ 
ni dirige. Lo scritto, che pre¬ 
senta insieme un grande va¬ 
lore storico e autocritico, si 
pone al centro del dibattito 
in corso nella crìtica italia¬ 
na su^i aspetti, le caratteri¬ 
stiche, i limiti del « nuovo 
storic'ismo » e si manifesta 
come uno dei contributi più 
seri per Q superamento del¬ 
la critica e della metodologia 
crociana. Del Binni esce an¬ 
che la ristampa del saggio 
sulla Nuora poetica leopar¬ 
diana (ed. Sansoni, pp. 196, 
L. 1.500). che. uscito la pri¬ 
ma volta nel *47, pose, assie¬ 
me ad un celebre saggio di 
Cesare Luporini, su nuov« 
basi lo studio della poeste 
leopardiana, liberandola da 
un troppo semplicistico pr»- 


Erasmo 'Valente! 






























* { t 


fj* •■‘* ^ j.j'j * ' j r^ ' ^ ^ ^ * 11 ^ * I ^ ^ i ' '^ I ■< ^ ' * ■ * 

/|*|JllÌt^ / domenico 20 ottobre 1963 ^ . 

_ * 1^ 

• . > 

Aperta la nuova stagione del famoso Ensemble! . Sarà realizzato a Hollywood 
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Un Brecht-filosofo 
appassionai 


eriines 


Là vita di 
, Edith Piai 
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« L'acquisto dell'ottone »: uno straordi- 

» ‘ > • 

nario dialogo sulla funzione del teatro, 
sul mestiere dell'attore - Il ritorno di 
Heiene Weìgel nei panni della «Madre» 

Dal nostro inviato 

BERLIxXO. 19 

Il primo spettacolo nuovo della stagione I963-19(!4 del 
Berliiier Ensemble è stato presentato tn questi giorni nella 
deliziosa sala del Teatro am Schiffbauerdamm, sulla Bertolt 
Brecht Platz, proprio tn pieno Festival teatrale, tra la curiosità 
e nell'attesa generale. Ogni messa in .scena del Bcriincr .suscita 
il massimo interesse nella gente che va a teatro (e qui, a 
Berlino, tutti vanno a teatro): questa volta, poi, a stimolarlo 
ancora di più c'era il misterioso titolo di Der Mosbin^kauf 
« L'acquisto deU'ottone >• 

Der Messingkauf è un lunno dialogo filosofico, che Brecht 
scrisse intorno al 193S: ni prendono porte un filosofo, un dram- 
maturgo, un grande attore e una grande attrice Per alcune 
notti, que.sfi personaggi si ritrovano a discutere sul teatro, 
.sull'arte, sui suoi compiti e i suoi doveri. Una équipe di 
registi e drammaturghi ha lavorato .su questo testo, concentrando 
le conversazioni notturne in una sola, che si svolge dal momento 
in cui sul palco.scenico. alla fine dello spettacolo, i macchinisti 
smontano le scene, a quando, l'indomani mattina, si ripresentano 
per montarne delle altre. Il dialogo si svolge in varie fusi, 
ciascuna delle quali è accompagnata da un •'allegato^, cioè 
da una dimostrazione, da un esempio, da un esercizio per attori 
L'arte del recitare ne risulta cosi anatomizzata, per modo di 
dire: lo spettatore è aiutato a scoprirne i presunti ^ segreti 
e invitato a giudicarli 

L'inizio è subito una presa di petto per la gente seduta in 
platea. Un attore, in veste di direttore del teatro, le si rivolge 
avvisandola che quello che vedrà questa sera non è la solita 
commedia o la solita tragedia: è soltanto una serata con Brecht 
Coloro che vogliono, possono andarsene, nei teatri oicìni c’è 
tanta roba per il loro gusto Le luci si accendono: le ma.schere 
aprono te porte. Nessuno .si muove: allora lo spettacolo co¬ 
mincia. Il sipario, che è il vecchio sipario di velluto ro.sso di ' 
tutti i teatri del mondo, non quello basso a due ali in movimento 
orizzontale tipico degli spettacoli brechtiani, si alza sul grande 
finale di Amleto Scena fosca, gravida di tragicità," sullo sfondo, 
attraverso una grande finestra ogivale del castello di Elsinore, 
si vede il mare in burrasca (effettaccio ottenuto con proiezioni: 
un registratore trasmette il rumore delle onde). Sul trono, col 
capo reclino, sta immobile nella morte la Regina: il Re è 
accasciato sui gradini. Nel centro, Amleto, ormai cadavere. 
Fortebraccio ordina ai suoi soldati di prendere la salma e di 
portarla via per onoranze funebri degne del Prìncipe di Dani¬ 
marca. Con solennità ieratica, le spade sguainate, nel più cupo 
silenzio, rotto dal frangersi dei marosi, i soldati levano alto 
il corpo di Amleto. 

’ L'omino con il berretto 

Quando cala il sipario su questa conclusione cosi rlgoro- 
.samente tradizionale della tragedia shakespeariana —■ eseguita 
con tutti gli espedienti del mestiere per suscitare le emozioni 
dell'orrore e della pietà e imporre il facile fascino dell'eroico- 
tragico — scoppia fragorosissimo un interminabile applauso, 
registrato e ritrasmesso dagli altoparlanti. Gli attori si affacciano 
alla ribalta per ringraziare: e il tutto risulta di un ridicolo 
irresistibile. Tanto più che Amleto redivivo non ha ancora 
finito di salutare i suoi ammiratori, e già I macchinisti, senza 
tanti complimenti, presi nel ferreo giro del loro me.stierc cosi 
"'materialistico» a confronto con la sublime arte dell'attore, si 
danno a smontare le scene. r . ^ ■ 

Ed ecco che, nel trambusto generale, entra in palcoscenico 

— di cui l'opera di spoliazione compiuta dai tecnici rivela una 
dimensione più reale e più •umana» — un omino con un 
berretto da ciclista in testa. Questo omino è il filosofo: dopo 
vari divertenti pericoli in cui incorre (viene "aspirato» in una 
botola, trascinato da tapis roulant. cade per terra perché i 
macchinisti gli portano vìa di sotto la sedia, che è il trono 
dellà Regina), egli dà inizio, con pacata curiosità, alla sua con¬ 
versazione insieme col drammaturgo, l'attore e l'attrice. Disteso 
nella sedia a dondolo, un gros.so sigaro in bocca, pone conti¬ 
nuamente domande provocatorie ai .suoi o.spzti; e l'attore Ekke- 
hard Schall fa qui un costante, amichevole, divertito riferimento 
a Brecht, ai suoi toni, alla sua mimica. Il dialogo si muove 
attorno ai temi dell'arte dell'attore: il filosofo avanza i suol 
dubbi sul significato dell'abilità dell'attore, capace di recitare 
qualsiasi cosa (e. difatti, l'attrice gli presenta come vertice di 
questa abilità una telefonata eseguita dicendo soltanto le lettere 
dell'alfabeto). Tale prerogativa dell'attore il filosofo la paragona 
all'ottone di cui è fatta la tromba; e lo .spettatore che. quando 
va a teatro, proprio essa vuole, si comporta come chi volesse 
acquistare l'ottone della tromba, non i suoni che da essa po.ssono 
venire tratti. Recitare • è dunque una attività assai seria e 
impegnativa; essa può influenzare il pubblico nel male e nel 
bene. Una prova del moie? Ecco il primo "allegato»: la scena 
di Arturo Ui in cui il vecchio attore gigione insegna al gangster 
l'eloquio e il gesto solenne. Il riferimento a Hitler e alla "tea¬ 
tralità» del fascismo è chiarissimo. 

Ecco dunque il vivace attacco del filosofo alla pretesa degli 
attori di riuscire a "illudere» gli spettatori. Immede.sima'tdo.si 
nei personaggi. Con questo metodo non v'è posto per il giudizio, 
per la presa di coscienza, per la critica: ma .solo per la pas¬ 
sionale partecipazione. La famosa scena della Madre in cui — 
caduto l'operaio qhe porta la bandiera rossa — la vecchia 
Pelagia Vlassora impugna lo stendardo e marcia alla testa delta 
colonna degli operai bolscevichi, fa da contrappunto alla di¬ 
scussione teorica ' r. ■ ’ 

Occorre dunque un nuovo .stile di recitazione, che sia al 
livello della consapevolezza della nostra epoca .scienti/ica; c 
qui il filosofo pone il problema dei rapporti tra arte e scienza, 
superandone l'antinomia nell'esigenza di » .scientìficizzazione » di 
tutta la nostra vita morale e artistica. In allegato, tre scene da 
cabaret, con un attore che a seconda del cappello che mette in 
testa dice in modo diverso lo stesso ritornello infantile (altis¬ 
sima scuola di comicità): un altro che mostra un venditore di 
medicamenti per l piedi; e un terzo che parla con un funzionario 

- meccanico », la cui voce esce da un registratore. Segue un 
appassionante dialogo sull'effetto di straniamento. che. come 
spiega il filosofo agli incuriositi attori e al drammaturgo, t 
una tecnica mediante la quale l'attore deve rifiutarsi alla im¬ 
medesimazione. proponendosi sempre di mostrare il significato 
sociale del comportamento del suo personaggio II te.sto rag¬ 
giunge punte di alta teoreticità. che non possiamo evidente¬ 
mente esporre qui: diremo solo che l'esemplificazione è eseguita 
mediante la proiezione cinematografica di un brano di Madre 
Coraggio e i suoi figli 

Partecipazione del pubblico 

Il concetto dello straniamento nella vita' quotidiana e 
presentato con la poesia, edita anche in Italia, Sul teatro di ogm 
giornof'Voi artisti che fate del teatro / in grandi edifici, 
sotto soli di luce artificiale / di fronte alla folla silenziosa, 
ricercate ogni tanto / anche tt teatro che si svolge sulla strada 
/ il teatro di ogni giorno..») e commentato con il famoso 
paragone tra la scena dell'tncontro di Maria Stuarda ed Elisa- 
betta, da Maria Stuarda di Schiller, e una .scena - di strada - 
tra due venditrici di pesce in concorrenza fra loro 

Chiude lo spettacolo la diatriba tra Omero ed Esiodo, sut 
rispettici meriti poetici: il primo celebrando i suoi canti 
eroici e militari; il secondo ì suoi versi dedicati al lavoro. Sono 
due vccchiacci bavosi che disputano, e l'ironìa nei confronti 
del loro fatuo parlare si accompagna al pu.sto delFesercizio per 
l'attore. Alla fine, è ormai passata la notte: i macchinisti tor¬ 
nano in teatro per rimontare la » macchina dei sogni ». I 
quattro interlocutori se ne vanno: gli uni hanno imparato 
qualcosa dagli altri e viceversa: nulla di totalmente certo è 
stato affermato, .si è fatto, invece, qualcosa di più importante, 
si è, insieme, cercato 

Di questa ricerca sul teatro è stato fatto partecipe anche 
il pubblico Problemi teorici e tecnici dell'arte del dramma¬ 
turgo e dell'altore — di cui gli spettatori solitamente si disin¬ 
teressano perché a loro » arriva » solo lo spettacolo come risul¬ 
tato. e ' non nelle sue componenti — sono stali esposti alla 
cognizione e al giudizio E' per il pubblico come scoprire un 
mondo: H prendere contatto con una realtà che deve far andare 
oltre la stessa sfera dello spettacolo ' 

Registi di Der Messingkauf .sono Werner Bechi, Manfred 
Kargc. Mathias Langhoff, Kurt Weth. Uta Birnbaum, Guy De 
Chambure, Hans Georg Simmgen Gli attori sono Ekkchard 
Schall, Gisela May. Wolf Kaiser. Willi Schwabe. Gnnther 
Meumann, Siegfried Weiss. Hrimar Thate, Felicita Kitsch, 
fltrhard Mobius. Carola Braunbock, Martin Florchinqer, Stefan 
Lìsewski, Bruno Carsteas. Agnes Kraus, Bella Waldrittef, Peter 
Kaìish. Musichette spiritosì.v!ime di Hans Dieter Osalla. Nella 
brerc parte di Pelagia Vlassora abbiamo salutato Hclene Weìgel, 
iTnafa al teatro dopo una non breve assenza 

Arturo Lazzari 


' * k 4 ‘ ‘ • • * 

Non ha ancora 
fatto film sexy 



Anna Fonsou/giovane attrice cinematografica che nel suo. pae¬ 
se, la Grecia/ha una certa notorietà. Ha fatto film impegnativi 
ma da noi’sconosciuti che non hanno nulla a che vedere, ci 
dicono, con la posa di relax assunta in questa foto 
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Ha vìnto «Jammo jon di Maresca e Pagano 




Concluso r inutile 
FestivoI di Napoli 


film 

^ ’ 

Consigliere' musi- 
.cnle, FrpnkiSinatrq 
,Ra'y >( Sugar Ror 
binson 'attore a 
- >origj' ; 


Nostro servizio . 

' ■ . ,PARIGI. 19 

Hollywoq^^ 'farà qn film su 
Edith piai, la .cannante fran- 
cose scomparsa la settimana 
scorda a 48 a'nnì di età. Frank 
Sinatfa sarà'u consigliere mu¬ 
sicale della pellicola per la qua¬ 
le è stato già trovato il titolo: 
lì poitsero. 

li . progetto “di fare un film 
sulla Piaf risale- al 19(51. quan¬ 
do" la cantante era ancora in 
vita e si recò a Hollywood In 
quella occasione, ella concluse 
un accordo con Jack L. War¬ 
ner, ultimo rampollo del War¬ 
ner Brolhers. p^r lo sfrutta¬ 
mento e l'adattamento della 
propria storia, narrata nel libro 
Le bar de la ch’ance. La macchi, 
na hollywoodiana si era 'già 
messa irt moto: Edith doveva 
registrare un commento c can¬ 
tare mentre una attrice fran¬ 
cese (si parlò di Lesile Careni 
avrebbe dovuto impersonificar¬ 
la sullo schermo, escluse le sce¬ 
ne della sua infanzia, per le 
quali sarebbe stata impiegata 
una bambina. Ma una delle tan¬ 
te malattie della Piaf mandò 
aU’nria il progetto La sceneg¬ 
giatura era già pronta e porta-, 
va la firma di J P Miller. 

La nuova protagonista della, 
storia dovrà ora essere scelta,* 
forse m Francia. E’ chiaro, co¬ 
munque. che non dovrà canta¬ 
re. ma soltanto muovere la 
bocca mentre, su] giradischi, 
saranno poste le .registrazioni 
della „Piaf. Pare che Jack L. 
Warner intenda lanciare in 
Francia un referendum tra 
l'opinione pubblica prima di of¬ 
frire ad una attrice il ruolo 
principale del film 
• « r 

.A partire dal 30 * ottobre 
prossimo. • otto sale parigine 
proietteranno in contempora¬ 
nea uno dei film più antimili¬ 
taristi di tutta la storia del ci¬ 
nema; All'Ovest niente di nuo¬ 
vo La pellicola di Milestone, 
suggerita dal romanzo omoni¬ 
mo di Remarque. porta la data 
del 1930 e racconta la storia 
di sette studenti che affronta¬ 
no la guerra consigliati dai lo- 
Xtf professori. Secondq ,i quali 
‘la'guèrra SSrà «rapide^e gloìo- 


Ray «Sugar» Robinson sarà 
il protagoni.sta de] primo film 
di Un giovane regista della TV 
francese. Jean Paul Sassy, in¬ 
titolato Champs-Ely.sées. «Vo¬ 
levo fare un documentario — 
ha detto Sassy — ma poi le 
idee sono cresciute e ho deciso 
di fame un vero e proprio 
film ». Una troupe di cineasti 
filmerà la vita degli «abitan¬ 
ti » dei Champs-Elysées e tra 
questi « abitanti » ci sarà Jean 
(jabin e alcuni tipici rappre¬ 
sentanti della Parigi notturna. 
Al centro del film una rapina, 
della quale «Sugar» Robinson 
sarà testimone. Il che attirerà 
sulla sua testa le ire dei gang- 
-ster. i quali cercheranno di »*li- 
mir.arlo. 

m. r. 


Harold 
a Roma 



Harold Lleyd è da Ieri a 
Roma in occasione della pre* 
tentazione di una nuova carie 
di tuoi vecchi film raccolti tot* 
to II titolo « Il lato comico del* 
la vita ». 


Dalla nostra redazione 

' NAPOLI, 19 

Stasera si è concluso l’XI Fe¬ 
stival della canzone napoleta¬ 
na al TMtro Mediterraneo, e 
si può affermare che è un fina¬ 
le adeguato a tutto il resto, tra 
un fuoco di fila d; critiche 
acerbe, dichiarazioni risentite 
e le urla dei beffatt ■ . - - 
‘ £' fuori dubbio che non pote¬ 
va avere conclusione più degna 
un festival aU'insegna dell'in¬ 
trallazzo e del favoritismo, e 
condotto senza esclusione di col- 
p.. tra falsi e soprusi. Nondime¬ 
no c'è chi dichiara che poteva 
finire molto peggio: e ci cre¬ 
diamo. 

Le dodici finaliste, seleziona¬ 
te nelle due serate precedenti, 
e che diamo alla fine, elencate 
secondo il numero di voti che 
avevano riportato, sono state 
eseguite stasera in ordine alfa* 
betico e ripetute a gruppi di tre 
per volta, con l'accompagna-! 
mento della orchestra melodi¬ 
ca e del complesso ritmico. 

E* naturale che Tordine di 
votazione ottenuto nelle prime 
due giornate, pub essere larga¬ 
mente sovvertito per quel che 
riguarda la canzone vincitrice, 
ma non tanto da destare gros¬ 
se sorprese, dato che, come tutti 
mormorano abbastanza ad alta 
voce, è tutto predisposta 

Comunque la vittoria all'XI 
Festival della canzone napole¬ 
tana. può avere importanza so¬ 
lo dal punto di vista industriale 
sia per < i ' vantaggi immediati 
che essa assicura con la vendi¬ 
ta di migliaia di dischi, sia per 
quelli in prospettiva perchè au¬ 
menta il valore commerc.ale 
del cantante la cui'voce può 
essere cosi sfruttata con mag¬ 
giori proflUL Dal punto di vi¬ 
sta artistico. Tabbiamo già ri¬ 
petuto, le canzoni, non vanno 
al di là della piatta mediocrità 

Resta ora da vedere a chi ha 
giovato il Festival e a chi no 

Senz'altro ha giovato, come 
abbiamo ' accennato più sopra, 
alle case editrici e discografi¬ 
che per cui il Festival è un 
grande mezzo pubblicitario per 
i loro prodotti musicali. Può 
aver giovato di riflesso ai can¬ 
tanti. non a tutti beninteso. Ma 
è facile imma'ginare che essil 
farebbero la loro strada, anche 
senza Festival, e probabilmente 
con meno ostacoli. Vi sono poi 
gli enti; il - Salvatore Di Gia¬ 
como- e «L'Ente per la can¬ 
zone napoletana -, i quali sì le¬ 
gano a doppia corda con le ca¬ 
se discografiche, che entrane nel 
comitato organizzatore e sotto¬ 


mettono ogni cosa al loro volere. 
Questi enti alimentano il clien¬ 
telismo e il nepotismo poi. quan¬ 
do le cose sono talmente dege¬ 
nerate che nessuno capisce più 
niente, 1 dirigenti cominciano 
a rinfacciarsi le responsabilità 
e fingono di dimettersi, per riap¬ 
parire immancabilmente il gior¬ 
no dopo per ricominciare. 

n festival non ha giovato ai 
molti autori che hanno pagato' 
10.000 lire ciascuno per i’iscri- 
zione al festival; 50.000 lire per 
partecipare al prefestival; 150 
mila per la finale 

Ed ecco le 12 canzoni fina¬ 
liste: j 

1) iVun lassò Surrìento, d: 
Fiore-Rendine. Edizione -Ren¬ 
dine (Sergio Bruni e Giacomo 
Rondinella), voti 107; 

2) Serenata marenara di Pe- 
trucci-Arciello.- Ed. Fonogram 
(Nunzio Gallo e Pino Mauro) 
voti 95; 

3) A’ stessa Maria, di Manna- 

Ricciardi. Ed. Vis Radio (Mario 
Abbate e Narciso Parigi) 
voti 92: ' 

' 4) Indifferentemente, di Mar- 
tucci-Mazzocco. Ed. La Canzo¬ 
netta (Mario Abbate e Mario 
Trevi) voti 91; 

5) Preghiera Napulitana, di 
Palomba-Lombarde Èd. Biderì 
(Nunzio Gallo e Aurelio Fier- 
ro), voli 91; 

• 6) Catene d'ammore dì Mar- 
tucci-Mazzocco. Ed. La Canzo¬ 
netta (Nunzio Gallo e Mario 
Trevi) voti 89; 

' 7) Annamaria, di Zanfagna- 
Forte. Ed. Biderì (Nunzio Gal¬ 
lo e'Narciso Parigi) voti 97; 

8 ) Jammo ja, di Maresca- 
Pagano. Ed. Biden (Maria Pa¬ 
ris e Claudio Villa) voti 77; 

9) Maria ye ye, di De Cre- 

scenzo-Ricciardi. Ed. Vis Radio 
(Gloria Christian e Aurelio 
Fierro) voti "«S; ' ' 

10) Suonno perduto, di Rus¬ 
so-Marzocco. Ed. la Canzonetta 
(Mima Doris e Gina Armani) 
voti 75; -■ ’ - 

11 ) Sunnanno a Santa Lucia, 
di Orecchio-Giordano, Ed. Vis 
Radio (Mario Abbate e Rossel¬ 
la Masseglia Natali) voti 62; 

12) Cu Ite a Santa Lucia, di 
Fiore-Viani. Ed. Arcobaleno 
(Mario Abbate e Pino Mauro) 

Stanotte i risultati: l’Xl Fe¬ 
stival della canzone napoleta¬ 
na è ^tato vìnto da Jammo fa 
di Maresca e Pagano con pun¬ 
ti 107; 2) Indifferentemente di 
Martucci e Marzocco con punti 
79; 3) Annamaria di Zanfagna 
c Forte con punti 73. 

• Franco Do Arcongolis 


Novità 

nei «quadri» 
dello TV 


Spostamenti nei quadri diret¬ 
tivi sono attesi negli ambienti 
della televisione Dovrebbe 
uscire, in questi giorni, un or¬ 
dine- di servizio il quale do¬ 
vrebbe rendere esecutive e con¬ 
fermare le molte « voci » dif¬ 
fuse in proposito. 

Al centro deU'ordine di ser¬ 
vizio dovrebbe essere l’ormai 
annunciata e attesa unificazione 
del primo e del secondo canale. 
Alla direzione generale del pro¬ 
grammi resterebbe Sergio Pu¬ 
gliese. Accanto a lui sarebbero 
nominati due direttori; Mario 
Motta (programmi culturali) e 
Leone Rccioni (spettacolo). - 

Al dottor Silvano Semesi sa¬ 
rebbe affidata la « direzione ser¬ 
vizi comuni mentre a Pier 
Paolo Gennarìni quella di un 
«servizio t programmazione e 
coordinamento». Ed ecco le al¬ 
tre assegnazioni previste: dot¬ 
tor Adriano Magli, prosa e mu¬ 
sica sinfonica: dottor Vittorio 
Cravetto, varietà e musica leg¬ 
gera; Sergio Silva e Emanuella 
Milano servizi informativi e in¬ 
chieste. 

Come ci si può rendere conto, 
i mutamenti non influiranno su¬ 
gli attuali indirizzi della TV e 
non preludono ad una maggiore 
democratizzazione dell* Ente, 
poiché riguardano solo la fun¬ 
zionalità dei vari settori Per 
finire, verrebbe anche istituito 
un « ufficio scritture • che fa¬ 
rebbe capo alla direzione del 
personale. 


Le dimissioni 
di Siciliono 
dalla Biennale 

I 

^ ■ ' VENEZIA, 19 

L'Ente autonomo della Bien¬ 
nale ha reso noto stamane che 
U Presidente del Consiglio dei 
ministri ha accolto le dimis¬ 
sioni del prof. Italo Siciliano 
dalla carica di presidente dello 
Ente.-La decisione del prof. Si¬ 
ciliano era stata da tempo u- 
nunciata. 
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Canzoniere a gonfie,vele i,; 

Ogni ’ .sabato sera Canzoniere minimo torna a 
conquistare solidamente il suo posto. Uambienta- 
zione dojla puntata di ieri sera, un vecchio cortile 
popolare, ci è parsa assai congeniale alla trasmis¬ 
sione; anche se al posto del cortile diligentemente 
ricostruito tn studio, ne avremmo preferito uno 
vero. Mtt cose di questo genere, che dovrebbero 
essere eonsidcrute naturali per il mezzo televisivo, 
presso la nostra TV non godono di eccessiva popo¬ 
larità, lo sappiamo. Comunque, anche in un cor¬ 
tile ricostruito, quelli di Canzoniere minimo hanno 
.saputo evocare una atmosfera, non solo cantando ,, 
ma anche recitando i loro personaggi con disin¬ 
voltura e intetiigcntc umorismo (una certa af¬ 
fettazione abbiamo notato, a momenti, soltanto in 
Margot). ' ' ' ' " ■ 

Particolarmente efficace ci è sembrata la in¬ 
terpretazione di Maria Monti e Gaber della can¬ 
zone dedicata alla c Balilla » e assai spiritosa la 
versione di z Donna lombarda» fornitaci da Paolo 
poli, il chiamo spirito nntimilitaristn che contrnd- 
distingae il Canzoniere è stato confermato dal mo¬ 
tivo trentino Era nato poveretto, e l’impegno civile 
di Bella ciao, la canzone partigìann che probabil¬ 
mente senza la trasmissione di Gaber e Simonetta, 
?ion' avrenr-ro trini udito uscire dagli altoparlanti 
di un televisori. Anche su questa canzone deve 
esserci stato u'i intervento censorio: nella versione 
che ubbtamo ascoltato ieri sera, infatti, mancava 
l'ultima strofa che dice: « Questo è il fiore di un 
partigiano / morto per la libertà ». Un taglio che 
lascia veramente di stucco. 

Tra le canzoni popolari di antica tradizione si 
è inserita perfettamente Porla Romana di Gaber 
che si adattava assai all’ambiente del cortile (ed 
è stata, questa, una conferma della genuinità del¬ 
l’ispirazione dell'intelligente cantautore). Anche 
gli ospiti d’onore. In Vanoni e Giacomo Rondinella, 
hanno cantato ìe loro canzoni, senza distaccar.si 
dalla atmosfera: bellissima la Guapparia, più ba¬ 
nale La fidanzata del bersagliere di Edoardo An¬ 
ton. Anche il monologo, infine, affidato a Carla 
Marcelloni. ci è sembrato questa volta più in ca¬ 
rattere: inerito, probabilmente, della fusione rag¬ 
giunta in tutta la puntata, che il regista Romolo 
.Siena Ivi guidato in porto con la sua consueta 
sobrietà. Sul primo canale, la serata è stata aperta 
da Cinema d'oggi rubrica che noi continuiamo a 
considerare tra le migliori. Il numero di ieri non 
brillava di particolare lucentezza, ma è stato pur 
sempre interessante. Alcune iniziative, come la in¬ 
tervista olle ancelle di Cleopatra, avrebbero forse 
guadagnato da un tono pili spontaneo: ma ci ten- 
, diurno conto che non è facile cavare qualche cosa 
da -» stelline ' ‘ - ■ • , 

L’incontro parallelo, la nuova rubrica inaugu- 
-L ruta ieri sera, ci è pnrsn suscettibile di succosi ri- 
' saltati. Quella di ieri sera, che aveva a protago¬ 
nisti Renato Se.lvatori e Romolo Valli, però, non 
ci ha dato molto: probabilmente perchè < Pintus 
non ha voluto z partire in quarta i. 

g. c. 


vedremo 

■ Torna 
Sheridan 

» Il • primo episodio ' della ' 
nuova serio di « gialli tele- ' 
visivi che ha per protagoni¬ 
sta il tenente Sheridan va . 
in onda alle 21.05 di stasera 
sul primo canale, con il ti¬ 
tolo L'ultima verità, Accan- . 
to a Ubaldo Lay. prota¬ 
gonista dell’intera serie (che 
ancora una volta è a cura 
di Mario Casacci, Alberto 
Ciambricco e Giuseppe Aldo 
Rossi), recitano Carlo Ali¬ 
ghiero e Walter ■' Maestosi, 
nei ruoli del due « aiutanti »,. 
il sorgente Steve e l’agente 
Jackson E inoltre; Flora 
Lillo. Ferruccio Do Ceresa, 
Maria Pia Luzl. Franca Lu- ' 
machl, Sabrina Loy, 'furi 
Ferro. Daniele Tcdcbchl, 
Mario Chioccino. Gabriella 
Andreini. e altri. " ' 

La regìa è di Mario Lan- 
di Le scene, di Emilio Ve¬ 
glino. i costumi di Anna - ! 
Ajò Nunzio Rotondo ha 
scritto appositamente per 
questo episodio una compo- ' 
siziono dal titolo Suoni 
flautati. ' ’ ■ . 

Un poliziotto è stato tro¬ 
vato ucciso .su una banchina ' 
del porto Un pregiudicato, i 
Jeff Robson. fugge precipito¬ 
samente dal luogo del de¬ 
litto. ma porta la macchina 
a cozzare contro un muc¬ 
chio di ghiaia, giusto in tem- ‘ 
po per farsi arrestare dal 
tenente Sheridan Al pro¬ 
cesso. Robson insiste nel 
proclamarsi innocente, ma 
viene ugualmente rondanna- , 
to alla sedia elettrica. Ed è 
allora che uno del testimoni, 
scosso dalla gravità dcUa- 
sentenza, decide di rivelare , 
al tenente Sheridan qualco- 
sa di più di quanto non ab- * 
bia detto al processo. Rob- , 
son sembrerebbe ora inno¬ 
cente; ma l'intera faccenda - 
non convince completamente 
Sheridan. che decide di an¬ 
dare sino in fondo, alla ri¬ 
cerca doU'« ultima verità », 
che getterà sugli avvenimen¬ 
ti una luce del tutto diversa. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15. 
20. 23; 6.35: Il cantagaUo; 
7,1Ò: Almanacco; 7,35: Un 
pizzico di fortuna; , 8,20: 
Progr. musicale; 8,30: Vita 
nei campi; 9; L’informato¬ 
re dei commercianti; 9.30: , 
Messa; 10.30: Trasmissioni 
per le Forze Armate; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Casa nostra; circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55; 
Chi vuol esser lieto..; 13,15: . 
C:ariUon - Zig-zag; 13.25: 
La borsa dei motivi; 14: 
Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; . 15.15; 
Domenica ' insieme: ‘ 16.15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.45: Concerto sin¬ 
fonico; 18.35; Musica da bal- 
^ lo; 19,15: La giornata spor¬ 
tiva; 19,45: Motivi in gio- 
" stra; 19,53: Una canzone al 
' giorno; 20.20: Applausi a..; 

' 20.23: Confessione -d'amore 
, da « R burrone » dì L Gon- 
ciarov; 21: Radiocruciverba; 

' 22: Luci ed ombre; 22.13: 
'Musiche di Albinoni e Pa- 
^ nunzi; • - ' 

• 

' SEtONDO 

* •' f 

' Giornale radio: 8,30. 9.30, 

< 10,36. 13,30. - 18.30. 19.30. 

- 2630 , 2230; 7: Voci 

dltaRani ' all’estero; , 7,45: 
Musiche dèi mattino; 835; 
I fudclite : dd mattino; 8.50: 

Il programmista del Secon¬ 
do; 933: Motivi della do¬ 
menica; 13: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10.33: Musica per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12; Anteprima 
sport: 12.10: I dischi r della 
settimana; 13: La signorina 
delle 13 presenta: 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: L'autun- , 
no non è triste; 15.45: Pri¬ 
sma musicale; 16.15: Clac¬ 
son; 17; Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 
19.50; Incontri sul penta- * 
gramma; 20.35; Tuttamusica: 
21; Domenica sport. 

TERZO 

17: Parla U programmi¬ 
sta; 17,05: Tre ‘ volte ’ quel ^ 
giorno, di C. Spaak; 19: Mu¬ 
siche di A. Sacchiai; 19.15: 
La Rassegna; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30; Rivi¬ 
sta delle riviste; 20,40: Mu- “ 
siche di G. Rossini; 21: ' Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Nel centenario della nascita 
di G. D’Annunzio; Concer¬ 
to sinfonico, diretto da A. -. 
La Rosa Parodi. 


primo canale 


8,45 La W degli 
^ ‘ agricoltori . ^ 

.9,30 Messa ^ ,, 

12,00 Piazza di Siena 

16.15 Sport 

I * ^ 

17.30 La TV dei ragazzi , 

18.30 Operazione targhe 
ro^e 

19,00 Telegiornale _ 

19.15 Sport 

20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale ' ^ 

21,05 Ritorna il lenente 
Sheridan _ 

22,10 Parole e musica 

22.50 .La domenica sportiva 
Telegiornale 


Festa delle guajdie di 
P.S. .... ... 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento. 

a) Canzoni mr Alpha 
Centauri; b) Cartoni ani¬ 
mati. 


« Un trofeo per l'educa¬ 
zione stradale ». 


delta sera (!■ edizione). 

Cronaca registrata di on 
avvenimento. 


della sera. 


« L'ultima verità », di Ca¬ 
sacci, Ciambricco. RoasL 
Con Ubaldo Lay, 

« Italia 1900 ». Con AchP- ' 
le Millo e Giulia Lana- • 
rinL 


secondo canale 

' -v * 

18,00 II capanno degli / 

■ attrezzi 

» \ 

di G. Greene 

20,15 Rotocalchi 
in poltrona 

■ . 

A cura di Paolo Caval¬ 
lina. 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Hello'World 

Varietà mnsicale. 

22,20 Lo sport 



Ferruccio De Ceresa e Ubaldo Lay in unn 
scena de « L'ultima verità » in onda sta¬ 
sera sui primo canale alle 21,05 
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Il dott, Kildare « tm BaM 
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Braccio di ferro . <» Ralph ; Sleln e BUI Zabow 
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Le mucche svizzere 
hanno la coda d'oro V 

■ ma .solo'-;■ 7 ' 7./ 

per i proprietari 

Cara Unità, ^■^ ' 

bisogna ' proprio dire * che 
avete ragione qitandà scrivete 
■sui nostri emigrati in Svizierà. 

E' vero che a ciualcuno potrà 
sembrare una cosa da nulla, 

• tanfo siamo abituati anche in 

casa nostra a vederne di belle, 
ma come Questa no! ■. 

’ Salito sul treno a Milano per'. ; 

. Chiusi, ‘ sul diretto delle 9.30 • 
dell'11 ottobre'i960, ho preso ; 
posto in uno scompartimento - 
i dove si trovava anche un emi¬ 
grato che veniva rimpatrialo 
da ’ lina ‘ < civile democratica 
Repubblica ». la Svizzera, r- v 
■ Gli chie.si il perché di questo V 
suo rimpatrio, e mi sento ri- . 

' spondere: « perché aggio rotto 
coda a' mucca»; lo prego di 
spiegarsi bene, tanto • avevo 
tempo per chiarire tutto. 

Mi consegna una busta ri¬ 
piena di : documenti, 'fogli e ' 
foglietti, passaporto e foglio di • 
rimpatrio. Nel leggere, questi 
documenti trovo che fu prò- 
cessato per aver rotto la punta : 
della coda ■ di' una mucca. II.', 
fatto avvenne nel seguente 
modo: essendo lui addetto alla 
ynungìtura, al governo e alla ] 
pulizia delle mucche, avvenne . ' 
che mentre .spazzolava la coda 
ad. una, questa si girò su se 
sicssa r vertiginosamente, tanto 
che avendo la coda in mano, • 
la punta si spezzò. Fu fasciata 
c, dieci giorni dopo, era gita- • 
rifa. Senonché. a quésto punto, . 
il padrone gli trattiene 700 . 
franchi per risarcimento danni. 

L’emigrante si rivolge all’uf- 
fido di polizia per contestare '■>' 
questo trattamento e lui viene \- 
trattenuto: la polizia telefona.^., 
al proprietario cd invia un ve- 
terinario per accertare la cosa. ; 

Riscontrati sintomi di ' ex \. 
'■ frattura, l'emigrato viene trat- ' ^ 
, tenuto e. dopo tre giorni, si fa ; . 
■il processo che ha lo seguente ■ 
conclusione: 30 giorni di pri- 
' gione, 600 franchi di risnrei- 

• mento danni, 100 , franchi. di .. 
.. spese processuali, 12 franchi 

. perizia veterinario, 6 franchi 
al giorno per i trenta giorni di 
carcere,' espulsione dopo la 
' condanna, senza diritto di ri- 
, tornò in Svizzera per tre anni. . 


' ^■' ■ ' ‘ J 

Vi sembra che basii? > 

Io voglio aggiungere qualche 
cosa: l'emigrató era venuto a 
votare il 28 aprile (e tutti co¬ 
nosciamo i risultati). In Italia 
c'è poi chi sfrutta,chi lavora e 
invia poi i capitali in Svizzera... 

Poiché, questa che ho ' rac¬ 
contato potrebbe sembrare uria 
storiella inverosimile ai nostri 
governanti, dirò che remigran¬ 
te si chiama Antonio Sidliano, 
residente a Gaspina (Catanza¬ 
ro) e, la ditta che possiede le 
mucche ' dalla « coda d’oro », 
Foto Aluis di l.ucern. 

ANGELO FONTANA ‘ 

. . (Milano) 

Mi sento -' ‘. 7 

moralmente colpevole 
per non aver scritto, ^ 
per non aver gridato • 

Signor direttore. ■' - v ^ 

in agosto mi trovavo in ferie 
nella zona del Bellunese, e il 
giorno 28 assieme ad amici ho 
visitato Iti diga del Vajont e 
tutti i paesini della zona. 

- Net paese di Erto, per le sue 
caratteristiche e perula vita 
che si svolge ancora come cen¬ 
to anni or sono, ci fermammo 
più ■ a lungo. Avemmo così 
modo di parlare con quei mon¬ 
tanari. Essi ■ ci parlarono dei 
pericoli e dei danni che aveva 
portato la diga, e di quelli che 
sarebbero ‘ venuti, perché du¬ 
rante In notte avvertivano del¬ 
ie scosse dovute a franamenti 
sotterranei : dei quali, n loro 
dire, erano informati anche i 
tecnici della diga. Essi, con una 
certa insistenza, affermavano 
continuamente « il monte crol¬ 
la, il monte crollerà e ci por¬ 
terà la rovina ». 

Questo è quanto io ed i mici 
amici, fra i quali un marescial¬ 
lo dell’Arma dei carabinieri e 
la sua gentile consorte, abfìia- 
mo udito dalla viva voce degli 
abitanti di Erto: i quali ci par¬ 
lavano con una strana amarez¬ 
za, d'amarezza di chi prevède 
un disastro e sa di non essere 
ascoltato. . 

Ed^ ora, dopo quello ■ che è 
avvenuto, vi è ancora chi met¬ 
te in dubbio la amara verità 
che gli abitanti di Erto e-di 
Longarone dicevano da tanto 
tempo, - . . . : 

. / colpevoli ci sono e devono 
pagare; io' sono moralmente 
uno di quelli perché non ho 


..gridato, non ho scritto, non ha 
> fatto sapere quello che avevo ' 
' udito dalla voce di quella po- 
. vera gente. ■ . 

Prego di fare pervenire que¬ 
sta mia Hdla commissione di 
inchiesta e, se la ritenete utile, 
pubblicatela pure. ■ ^ ' 

Geom. ADOLFO BELLETTI 

i'-. . (Bologna) • >,. 

Al ^ popolo vorrebbero 
, far dimenticare 
gli sfruttatori 

Caro compagno Alleata, • ‘ 

leggo tutti i giornali che mi 
r -capitano ■ sottomano ma non fi 
[nascóndo^ che il mio [giornale 
preferito resta l’Unità.'non per¬ 
chè sono comunista, ma perchè 
■'di tutti-è l’unico giornale se- 
■:,rio che sa affrontare i proble¬ 
mi del popolo italiano. Non mi 
• era mai capitato di scrivere una 
lettera all'Unità, ma oggi non 
Ilo resìstito, dono In stremenda 
■ tragedia della diga del Vajont. 

Il giorno della sciagura ver¬ 
so le 10.30 ini trovavo in ser¬ 
vizio alla guida dell'autobus 
della ' linea 35 [ (faccio ' l'anto- 
ferrotranvìcre) ho sentito ad 
una fermata lo strillone gri¬ 
da € edizione .straordinaria: 

-, la tragedia della diga ». Come 
■ un lampo ho pensato alla dina 
del Vajont, in . quanto avevo 
sentito a suo tempo la denun¬ 
cia della compagno Merlin, lì 
per lì sono rimasto scosso e 
presagivo già l'ampiezza della 
disgrazia, la quale mi si con¬ 
fermava appena ho letto il ti- 
- loto dell'edizione straordinaria. 

Ora, pensando a tutto ciò che 
scrivono i giornali e in special 
modo i piornnii borghesi, e a 
ciò che dicono la radio e la te¬ 
levisione, si nota che tatti so¬ 
no concordi nel chiedere aiu- 
stizia, che siano puniti i rc- 
‘ sponsabili: ■ nessuno, . però, li 
.. addita, si guardano bene di fn- 
•rc i nomi; strillano in attesa 
_ che il tempo passi e come ogni 
cosa sì dimentichi, ma si sba¬ 
gliano. • - ... 

Per fortuna c'è il nostro gior-' 
naie, ci siamo noi comunisti, 
c’è il popolo italiano che alle 
. elezioni si presenta all'appun¬ 
tamento: solo noi e il nostro 
giorn,alc sappiamo dire nomi e 
fatti, a costo . di subire ■ de- 
nuncie. i... - ' . . / • ■ 

■ Oggi vediamo questi giorna- 
:li borghesi piangere, ma sono 
, lacrimò di coccodrillo; queste 


.. • ■ .r-.. ; ••• . ■ . ‘y' . fv V 

‘ - ' •'« . . » . 4 • ' ' 

lacrime scorrono ' sempre più ■ 
copiose quànto più è forte là 
loro responsabilità. Escogitano- 
lutti i sistemi e sanno scrivere 
belle parole, sui loro giornali, 
affinchè il popolo dimentichi 
gli sfruttatori e rivolga tutta 
la sua attenzione al ìnorti, ai 
feritii ai sinistrati. . <• 

• Il popolo italiano paga sem¬ 
pre. Ma questa potrebbe essere 
la volta buona: ^nettiamo alla 
prova questi signori, sentiamo 
se sono disposti — per la giu¬ 
stizia — ad aiutare il governo 
a far pagare la SADE, unica 
responsabile. Lo Stato deve an¬ 
cora versare a titolo indenniz¬ 
zo 200 miliardi - nelle tacche 

■ della SADE. Ebbene defalchi 
l’ammontare dei danni da que¬ 
sta somma. - 

MELCHIORRE CIRAVOLO 
1 (Palermo) ' 

Perchè non si rende 
pubblico 

al Magistero di Roma 
l'esame 

di storia medioevale? 

Cara Unità, ‘ ‘ ' ■ 

: ritornando ' il periodo degli 
esami nelle Università, vo chic, 
dendomi: chi sa se per ottobre, 
alla Facoltà del Magistero di 
Roma, il prof Diiprè, al con¬ 
trario che a luglio, renderà 
pubblico il suo e.same di storia 
mcdtoevalc? 

Avevo accompagnato mìa cu¬ 
gina a quella sede che, corn’è 
noto (rimasta qual era decenni 
fa e sempre più inadeguata alle 
■esigenze degli studi) fu ogget¬ 
to di lunghe proteste da par^e 
degli studenti, rimaste lettera 
morta per il governo; mi colpì 
la singolarità del sistema dì 
tate esame, rispetto alla prassi 
che pot è fissata dal regola¬ 
mento degli studenti, della 
pubblicità delle prove orali, 
seguita, sia pure in varie for¬ 
me, presso tutte le sedi acca¬ 
demiche. 

:r La ristrettezza delle aule 
giuoca, com'è naturale, nega¬ 
tivamente anche sotto questo 
aspetto della vita della Facoltà 
di Magistero, ma notai che lì 
accanto, per un’altra materia, 

■ era almeno ammesso l'accesso 
nelVatila d’esame agli studenti 
compresi nell'appello del gior¬ 
no. Per la storia medioevale, 
no: ponte levatoio alzato per 


■; tutti' ' •‘■,Y'’ ■■ 

- . . E' lecito sperare - che, ' alla 
, alla distanza di due mesi, al 
Magistero ' di Roma si faccia 
questo timido passetto ' in ' 
avanti? - 

Un assiduo lettoro 
. ' , (Roma) '' 

Non aiutano ‘ :, 7 
la squadra ^italiana ' 
con giustificazioni ' 
fasulle ;i 

Signor, direttore, ' . ' 

vorrei .^dire qualcosa a pro- 
, posilo della " sconfitta della 
.squadra italiana in URSS. Non 
è statp. come in Cile; questa 
voita abbiamo potuto vedere 
la partita in TV e per qualsiasi 
cronista sportivo è difficile 
spacciare lucciole per lanterne. 

Sono un anziano sportivo e 
io credo di aver ind'ividnato il 
maggiore difetto dei calciatori 
di oggi: non sanno so//rirc. E' 
vero che nello sport la classe 
e la tecnica contano, ma è an¬ 
che vero che da sole non ba~ ■ 
stano, se chi pratica lo sport 
non sa soffrire, non, sa incas¬ 
sare i colpi che il caso c l’av¬ 
versario possono portargli. 
Pascutti, ad esempio, ha di- 
' mostrato di non, saper soffrire 
reagendo come ha reagito. Di¬ 
versamente si è comportato 
Sormani. Troppa gente (e for¬ 
se in primo piano gli stessi 
, « divi ») credono che il calcio 
-sia un mestiere da ballerine, 
ma così non è. Lo prova la 
partita di Mosca, e anche quel¬ 
la lontana di Londra, quando 
anche in quell’occasione l’Ita¬ 
lia perdeva, nel primo tem¬ 
po, per 3 a 0. Ma tra la par¬ 
tita di Mosca .c dì Londra c’è 
un abisso. A Mosca siamo ri¬ 
masti con un’ala in meno e un 
centravanti menomato; a Lon- • 
dra rimanemmo senza il cen¬ 
tromediano, xin centromediano 
che sì chiamava Monti, e con ' 

■ altri uomini menomati, ma i . 
giocatori italiani seppero rea¬ 
gire, sfiorando il pareggio e 
perdendo la partita per 3 a 2, 
ricevendo la ■ giusta ammira- 
. zione dal pubblico inglese. 
Dovrebbe essere facile fare dei 
confronti, ai giornalisti sporti¬ 
la. che non aiutano la squadra ' 
italiana andando a cercare giu- . 
stificazioni fasulle. 

L. V. 

(Roma) 


mm 


BORGO 8. SPIRITO 

Alle 16.30 C.la D’Origlia-Palml 
presenta : « Niobe > commedia 
brillantissima di Harry Pualten. 
Prezzi familiari. . . 

ELISEO 

Alle 17 la C.la del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta; « Il 
diavolo e il buon Dio » di Sar¬ 
tre. 

GOLDONI (Tei 561 1561 -■ 

Alle 21.30 George Cordner pre¬ 
senta « Jazz Afrique • con A. 
Savage, H. Bradly. M. Kennedy 
Martin. H Radies, L. Kem. K. 
West. A. Anderson. T. Rileg. J. 
Drago, V. Cardinal, J. Oziey. 
Quartetto jazz P. Torquati. 
PALAZZO SISTINA 
Alle 17 e alle 21,13 precise la 
C.ia di Modugno in: « Tommaso 
d'Amalfl > dramma musicale di 
' E. De Filippo. Musiche dì Mo¬ 
dugno con Liana Orfei, Franchi 
e tngrassìa. Giustino Durano. 
Carlo Tambcrlani, ccc. <■ 

CROnE Dii PICCIOIIE 

Via della Vite 37 
Oggi ore 17 
THE DANZANTE 
con Tu-Sul-i del 
Teatro Imperiale di Pechino 
Ingresso e consumaz. L. g50 

PARIOLI 

Imminente : « Scanzonatissimo 

' *64 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEA! HO DI VIA 

PIACENZA ..- 

Dal 26 ottobre alle 21,30 Marina 
Lando-Silvio Spaccasi con Bdan- 
Ho Busoni presentano la C.ia 
Buonumore in: * Zizim » di B. 
Joppolo e < I gerani • di A. Nc- 
: diani. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 17.30 il T.A.I. presenta : 

< La fastidiosa » di Franco Bru- 
sati con Salvo Bandone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodice. Giusi 
Raspani Dandolo con Nino 
PienedericL Mario Chiocebio. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 16-19,30: « n medico delle 
donne ■tre atti di Alfredo Brac¬ 
chi con Tino Scotti. ... 
ROSSINI 

Mercoledì 23 alle 21,15 inaugu¬ 
razione : nuova stagione del 
Teatro di Roma diretto da 
Checco Durante con la novità 
« Calci.» amore e furberia » 3 
atti brillanti di Dell’Oste. 
SATIRI Ilei 905.3»! 

. Alle 18 Carmelo Bene presenta: 

' • I Polacchi 9 tuba Rol» di A. 
Jarry con C. Bene. B Cameron. 

. R Magguy. L. Ambrosiano. M. 
Nevastri. A. Vincenti, L. Mez¬ 
zanotte. E Florio. E. Tarrieelia 
Regia c. Bene. 

TEATRO PANTHEON (V. Bea- 

- to Angelica 32 • P^.na_ Colle¬ 
gio Romano,' téL 332254). 
Oggi alle 16.30 le Marionette 

I di Maria Accettella presente¬ 
ranno: • Pelle d'asino • di Icaro 
! Accettella Musiche di Ste. Re¬ 
gia I. Accettella. 

VALLE - 

Alle 17,15 la CJa dei Quattro 
diretU da Franco-Enriquez pre¬ 
senta: « Edoardo II dlnghllrer- 
ra ■ dì Bertolt Brecht cxm Glau- 

- co Mauri, Valeria MoriconL 

ATMaùH 

LUNA PARK (P.zza Viltorioi 
Attraziotd • Ristoranto • Bar • 

• Parcheggio _ 

MUSEO DELLE CERE - 
Emulo di Madame To u ma n d di 
Londra a' Cienvln di Parigi 
Ingresso cmttliraaso dallo U 
alle 21 . ' . > 

vÀmÀ 

bMBRA JOVINELLI l7I3 3U0i 
Anno n la dtsimzloac « Breo- 
lano, con D. Paget a rivista 
Gcgé Di Giacorqo . , SM. ♦ 
E8PERD. 

Tota e Cleopatra e rivista C ip 
LA FENICE iVia baiarla -t5> 
Tota e Clcapatra e rivista Vie! 
De Boll C ♦ 

ORIENTE' 

«Balia Cesare contro I pirati, 
osa A. Lane a riviau Ssmpicri 

OM ^ 


VOLTURNO (Via Volturno) 
Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci e rivista Rosy Madia 

SM ^ 

CINBMA 

Prime ; visioni : 

BORIANO iTeL 352.153) 

• Il Boom, con A Sordi (alle 

15.15- 17.10-19-20.50-23} SA 
ALHAMBRA i lei /83 (1)2) 

GII ammulinati del Bounty. con 
M. Brando DB pe 

AMBASCiATOHI I lei 4h! .5<ii 
‘ Il gigante, con J. Dean (alle 13- 
18,30-22) DR 

AMERICA (Tel 586 168 ) 

La grande • fuga, con S Me 
Que^ (alle 15.30-19.20-22,40) 

OR ppp 

APPIO (Tei ‘ 779 638) 

■ Le città proibite 

(VM 18) DO 

ARCHIMEDE «Tei 873.567) 

■ The Secret Passion (alle 16.30- 
19,20-22) 

ARISTON iTel 353.23U). 

Gli onorevoli con A. Tieri (ap 
14,30. ult. 22.50) C ♦ 

AKlECCHIimo ,TC1 3.58 6541 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine (alle 16-17.25- 

19.15- 20.55-23) ' - G PP 

ASTORlA I lei 870*245) ' ■ 

Le folli notti de! dottor Jerryll. 
con J. Lewis . ‘ C 

AVENTINO -Tel 572.137 
Le città proibite 

(VM 18) DO .pp 
BALDUINA ( lei 34< xrit 
-. Le vergini, con'S. Sandrelli 

. (VM 18) SA <p 
BARBERINI (lei 471 7U7) 
Iniematinnal Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15-17,35-20.05-23) S ^ 
BOLOGNA I lei 42b lUU) *' 

Le monachine, con C. Spaak 

SA ^ 

BRANCACCIO (Tel 73.5 23.i) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA ♦ 

CAPRANICA (Tel 67'2.463) 
Sexy magico (alle 16-18.35-20.40- 
22,45) (VM 18) DO ^ 

CAPRANICHETTA (tr7'4.465) 
li delitto Dnprè, con M. Vlady 
(alle 16-18,05-20.23-22.43) G pp 
COLA DI RIENZO i3dU.584t 
^ Le Città proibite (alle 15.30 - 
17.50-20-22.50) (VM 18) DO ^p 
CORSO (Tel 671.ini) 

La pupa, con M. Mercier (alle 
16-18.10-20j0-22.40) 

(VM 14) C ♦ 
EDEN (Tel. 38U.U1I») 

Gli ammntliuitl del Bonnty, con 
ÌL Brando (alle 15.45-19-22.13) 

DR pp 

EMPIRE (Viale Regma Mar 
gbertta) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’TooIe (alle 14J0-18J0-22J0) 

DR «pp 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 
reUR • Tei 5010.966) ■ 

. Svernale, manette e femmine 

■ con È Costantine (alle 16-17.25- 

19.15- 22^0) G pp 

EUROPA (TeL 065 736) ' 

n bolo oltre la siepe.* con G 
- Peck (alle ISJO - I7J0 - 20.10 - 
22J0) DR «PP 

FIAMMA (Tel. 47M0U) 

Le mani sulla città, con Rod 
Stelger (alle I6-18J0-20J5-22J0I 
DR «PPP 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

. Per txive or Money (alle 15J0- 
17J0-I9.45-22) . 

GALLERIA 

. Le folli noni del dottor lerryll. 

con J. Lewis (uIL 2ZJ0) C p« 
GARDEN 
Le città proibite 

(VM 18) DO pp 

GIARDINO 

Le monachine, con C. Spaak 

SA « 

MAESTOSO (Tel. /8e.06bl 
Le folli notti del dottor Jerryli. 
con J. Lewis (ulL 22.50) C pp 
MAjE87il - lei 6'«4j)«iKi 
141 veglia delle aanlle, con Rock 
Hudson (ap. 15. tdL 22.50) DR « 
MAZdiNi .lei 5.-) 1042> 

monachine, con C. Spaak 
,• SA P 

METRO DRIVE-IN 
V Colpo grosso al casino, con J. 

Gabin (alle 18-20J0-22.45) G «« 
MhlHUHuUIÌAN ,nd..< 4IIU) 

I) sneeonta, con V. Gn<:sman 
(alle 14.40-16J0-18,45-20.45-23) 

SA pp 

MIGNON (Tei 84» 493) 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
(alle l5,30-l7.05-l»-20.45-22J5) 

OR «p 


MODERNISSIMO (Galleria S , 
Marcello • Tel 640.445) ' 

Sala A: ' GII ammutinati del 
Bounty, con M. Brando (ult. 
22.30) DR pp 

Sala B: Per soldi o per amore, 
con K. Douglas (ult. 22.50) 

SA pp 

MODERNO . <Tei 46» 285) 
Sventole, manette e femmine 
• con E. Costantine G pp 
MODERNO SAlETTA 
Il delitto Diiprè, con M. Vlady 

G pp 

MONDI AL (Tei 684 876) 

Le città proibite ’’ (alle 16.10- 
18,20-20.30-22.45) 

(VM 18) DO pp 
NEW YORK Ilei /8».27l) 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn (ult. 22.50) r DR ppp 

NUOVO GOLDEN 17,5.5 »»2) 

GII onorevoli, con A. Tieri C « 
PARIS (Tel 352.153) 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap 13.30. ult. 22.50) 

OR P 

PLAZA 

; Ombre sul palcoscenico, con J. 
GarKand . (alle 13.43 - 18 - 20.13 - 
22.30) S p 

QUATTRO FONTANE 
■ Colpo grosso al Ca.sinO. con J 
Gabin (alle 15.30 - 17.45 - 20.03 - 
22,50) . G pp 

u- : . 

ROYAL 

CINERAMA 

Via E. Filiberto 173 
Tel. 770.319 


SOQE 

DISPETTACOU) 

INDIMENTICABILE/ 

£M 




DEL 

WEST 




1 



ORARIO SPETTACOLI 

15-18.30-22,15 «irr 


QUIRINALE iTei 462 653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle ifU0-18J3-20.40-22.43) 

SA «P 

QUIRiNETTA (Tel 67UUI2> 
Mani sulla luna (alle 16J0 - 
18JO-20JO-22:50) SA « 

SAOlO CiTV ilei 464 IU3> 

- Agente federale Lammy Caii* 
ilon. con E Costantine (ap. 

- 15J0. ult. 22.50) G « 

<8EAlE «lui 08U234) 

- Il Boom, ci>n A Sordi - lane 

13.15-17.10-19-20.50-23) SA pp« 

RtA • lei dtM itw» 
n gigante, con J. Dean (alle 
15-18J0-22) DR «« 

RIT2 «lei 837 4811 
GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando (ult. 22.30) DR p« 
•Rivoli i iei ■ 46 u «83• 

Mani sulla luna (alle I6J0-I8J0- 
20.30-22.50) SA « 

ROAV Itti 87U.5U4) 

Sexy magico (alle 16,30-18.50- 
20.45-22.50) (VM 18) DO p 
ROYAL . CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
' iajO-22.15) DR p 

5ALUNE margherita 
« cinema selezione >: Come In 
. uno specchio, di I Bcrgman 

(VM 14) DR ppp 
4AVOIA (Tei tf6l l.-i9i '* 

. Le monachine, con C. Spaak 
(ap. 15.30, ult. 22,50) SA « 
5Me.RAi.UO ilei .i-il .5Kii 
Mare matto, con C. Lollr.bri- 
gida ~ . (VM 18) SA « 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopaira, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) L. 1500 . SM « 

TREVI (Tei 689'619) - 

, II gattopardo, con B. Lancnster 
(alle 14.30-18.45-22.30) L. 900 

- DR «PPP 

VIGNA CLARA 
Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15.15-17.40-20-22.45) 

DR ppp 

SiHMiiidt; vìsioru 

AFRICA (Tei 810.817) 

Agente 007 licenza d'uccidere, 
con S. Connery O « 

AIRONE ('lei 727.193) 

Maciste i’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM « 

ALASKA 

Le motorizzate, con R. Viancllo 

C ■ p 

ALCE (Tel 632 648) 

Ginevra e il cavaliere di re Ar- 
tù, con J. Wallace A p 

ALGYONE Ilei 81U.93U) 

Totò e Cleopatra . C ' « 

alfieri Ilei 290.'251> 

I Agli del capitano Grant. con 
M. Chevalier . A p 

ARALDO Ilei 250.1561 
West Side Storj', con N. Wood 
M ««p 

ARGO 

. West Side Story, con N. Wood 

M ««p 

ARIEL ITel 530.521) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A «p 

ASTCR (Tel 62-2 (M09I 
Maciste l'eroe più grande del 
‘ mondo, con M. Foresi SM « 

ASTRA (Tel 848 328) 
tloelle due, con A. Hcpbum ■ 
(VM 18) DR «p« 
atlante riei 426 3-14) 
n giorno più lungo, con John 
Wayne DR «pp 

ATLANTIC (Tel 70U.6b6) 

Tot* e Cleopatra . C « 

AUGUSTU8 

Uno strano Upo, con A. Celen- 
tano M p 

AUREO (Tel 880.606) . 

..Uno strano tipo, con A. Cclen- 
tano M p 

AUSONIA (Tel. 4'28 160) 

La scliiava di Bagdad, con A. 
Karina SM pp 

AVANA (Tel. 5)5.597) • 

FellinI 8,1/2. con Marcello Ma- 
’ stroianni DR «p«p 

SElSITO (Tel. 340 8871 
La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda SA «p 

SOlTO (Tel 833.0198) 

Le motorizzate, con R. \Manello 

C « 

3RASIL (Tel 652.330) 

Una storia moderna; l'ape re- 
_ gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA «pp 
BRISTOL (le) TAi 424) 

Una storia moderna: l'ape re- 
- gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA «pp 
3ROADWAY ilei 2I.'> /4(li 
Uno strano tipo, con A. Cclen- 
tano M p 

QALiFORNIA (Tel 2I.S'2h6i 
La grande rivolta, con M. Felix 

A P 

3INESTAR (Tel 789 242) 

I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A « 

QlODIO ilei 335 657) 

I Agli de) capitano Grant, con 
M. Chevalier e cartone animato 

A « 

QOLORADO iTel 617 4‘207> 

II giorno più lungo, con John 

Wayne DR ppp 

QORALLO (Tel. 211621) 

Tji battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A «p 


f L- 


Le atgle ehe «ppaioap ae- 

• eante ai Htell del fllm 

• oorrispondoiie alla aa- 

0 gnente olasslfleazleha per 
a geaer); ■ . • 

• A — AwentuToao . 

^ C ìb Comico ■ ;• 

^ DA s Disegno animata 

• DO * Documentari* 

• DB Drammatic* 

• O Giallo 
^ M sr Musicala 

• S m Sentimeotal* 

^ SA * Satirico 

^ SM — Storico-mitologico 

• n Bestie gtediale eel Olm 

• vieae espresee Bel aaede 
^ segeeale: 

^ ♦ppp« ■■ eccezionale 
pp-po — ottimo 

• ape — buono 

A pa •« discreto 

_ a — medioexa 


VM le 


Vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


;RISTa\.LO (Tei 481 336) 
Hatari, con J. Wayne A « 
□ ELLE ' lERRAZZE 
Le motorizzate, con R. Vianello 

c a 

DEL VASCELLO (TeL 588 454i 
Obicttivo ragazze C a 

DIAMANTE (Tel. 295 250) .j 
II giorno più lungo, con John! 
Wayne DR aaa 

Diana 

Obiettivo ragazze C « 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Una fldanzata per papà, con G. 
Ford sa 

ESPERIA • 

L'eroe di Babilonia ’ SM « 
fogliano (lei. 819 541) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A «p 

GIULIO CESARE f353.36U) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM «p 

RARlEM (Tel 691 ()844) 
Pancho Villa, con W. Bcery 

DR aap 

HOLLYWOOD (Tel £6)851) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA p 

IMPERO (Tei 295 720) 

Fiume rosso, con M. Clìft 

A «PP 

INOUNO tTel 582 495) ' 

Le vergini, con S. Sandrelli 

(VM 18) SA « 
ITALIA (Tel 846U3ÓI 

I Agli del capitano Grant, con 

M. Chevalier A . « 

IONIO dei 886.209) 

I La grande rivolta, con M. Felix 

A « 

massimo (Tel 7.51 277) 

Felllnl S.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR ««P« 

NiAGARA (Tel 617 3247) 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM « 

N»jOVO (Tel .588 116) 
li gtomo più lungo, con John 
Wayne DR «PP 

NUuVO OLIMPIA 
« Cinema seleziono »: Hatari, 
con J. Wayne -A « 

PALAZZO 

II gigante, con J. Dcan.DR pp 
PALlauiuM «eia «• ••••«•nc* 

.. Barabba, con S. Mangano 

SN ♦P 


PRENESTE 

' Chiuso per restauro - . - 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La nave matta di Mr. Roberts, 
con H. Fonda SA «p 

PORTUENSE ^ 

Fedra, con M. Mercouri 

.*. (VM 14) DR «« 
RIALTO ' ? 

. Una storia moderna: l’ape re- 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA ««« 
3PLENDID (Tei 6’22.3204) 

Il visone sulla pelle, con D. Day 
■ ^ SA•«p« 

3TAOIUM ' ■ , 

I Agli del capitano Grant, con 

M. Chevalier A « 

SULTANO (Rza-demente Kl) 
Rocarobole. con C. Pollock 

A «« 

TIRRENO (Tel. 593^091) 

‘ Tota e Cleopatra ■ ' . C « 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777.834) 

Taras il magnlAco, con T. Cur- 
tìs - DR « 

ULISSE (TeL 433 744)' 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR « 
VENTUNO'aprile (864 677) 
Obiettivo ragazze - C « 

VERBANO (Tel 841.185) 

II Granduca e Mr. PImm, con 

C. Boyer • • SA «p* 

VITTORIA (Tel 576.316) 

Il gigante, con J. Dean DR pp 

lenze visioni 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste- 
vens, • S « 

alba - - -V , - 

. Avventure di caccia del prof. 
. De Paperis DA «« 

ANIENE (Tel 890.817) 
I^conquistatori dei sette mari, 
con J. Wa>'ne DR « 


APOLLO (Tel. 713.300) ' ( 

Ginevra e II cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A , « 
AQUILA (Tel. 754.9511 - F 

Solo sotto le .stelle, con Kirk 
Douglas DR PPp 

ARENULA (Tel. 653.360) P 

' La trappola di ghiaccio, di W. 

Disney A • «« 

ARIZONA . • t .; p 

Sansone, con B. Harris SM « 

AURELIO (Vta BenUvnglio) - 
Nefertlte regina del Nilo, con F 
J. Crain SM « 

AURORA (Te) 393.069)' 

I due nemici, con A. Sordi F 

SA. pp 

AVORIO (Tel 755.416) — 

II diavolo, con A. Sordi SA «p a 
BOSTON (Via Fietraiata 436) 

. Pancho Villa, con W, Beery 

DR ««« „ 
3APANNELLE » 

L’arciere di Shenvood, con R. 

Greene A « 

CASSIO ' 1 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C p 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A «p 

CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La guerra dei bottoni SA ppp / 
COLOSSEO (Tel 736.255) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassla . • C « ) 

DEI PICCOLI ; V.. . 

Cartoni animati ' ’ 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) < 
Robinson nell’isola dei corsari, 
con D. Me Guirc A «« 

DELLE RONDINI . S 

Winchester '73, con J. Stewart 
. . A .«« 

DORI A (TeL 353.059) : ’ E 

TotP e Cleopatra ; C « 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
n gladiatore di Roma, con W. E 

Guida SM « 

ELDORADO 

- Agente 007 licenza ' d’uccidere. E 
^ con S. Connery G « 

FARNESE (Tei 564.395), ' C 

Ginevra e 11 cavaliere di re .Ar¬ 
tù. con J. Wallace A « 

FARO (Tel. 509.623) E 

.Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Ardisson A « 

(RIS (Tel 885.536) ' < 

. Una fldanzau per papà, con G. 
Ford ■ . . S « 

lEOCINE , - t 

. Breve chiusura * 

MARCONI (Tel 240.796) - ( 

I tre implacabili, con G. Home 

NOVOCINE (TeL 586 235) E 

I tre del Texas, con T. Tryon 

ODEON (Piazza Esedra. 6) . 7 

: Tamburi lontani, con G. Cooper 

A «« 

OTTAVIANO (Tel 858.059) E 

; (Dhe flne ha fatto Baby Jane? 

' con B. Davis (VM 14) DR « ( 

PERLA 

Col ferro e col fuoco, con J. I 
Crain A « 


PLANETARIO (TeL 480 057) 
Rocambole, con C. Pollock 

A pp 

PLATINO (Tel 215.314) 

Il magniOco disertore, con K. 
Douglas . (VM 14) DR «p 
prima PORTA • 

11 granduca e Mr. Plmm, con 

.C. Boyer SA «p 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Il guascone, con G.M. Canale 

- •; A « 

ROMA ' ' 

11 gladiatore di Roma, con W. 
Guida - SM « 

RUBINO (TeL 590.827) 

11 granduca e Mr. Pimm, con 

C. Boyer SA «p 

SALA UMBERTO (674.753) 

. Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA «p 

3ILVER CINE 
Pugno proibito, con E. Preslcy 

DR « 

rRIANON (Tel 780.302) 

Le sette fatiche di Ali Babà, 
con B. Cortez A « 

Sale parrorirhìali 

ACCADEMIA 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A ««« 

ALESSANDRINO 
La valle dei Moicani, con R. 
Scott A « 

AVILA ' 

Sissy e il Granduca, con Romy 
Schneider S « 

BELLARMINO 

- Sissy e il Granduca, con Romy 

Sctincidcr 8 « 

BELLE ARTI 

- La baia dei pirati, con Peter 

Cushing A « 

COLOMBO ■ 

Marco Polo, con R. Calhoun 

• A « 

COLUMBUS 

Zorro il vendicatore A « 

CRISOGONO 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

A p 

DEGLI SCIPIONI 
Un militare e mezzo, con Rena¬ 
to Rascel C « 

DON BOSCO 

Josellto il piccolo colonnello 

M « 

DELLE GRAZIE , (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Cbigo, Pepe e rallegra brigata 

DA «« 

EUCLIDE 

. Romolo e Remo, con S. Rceves 

SM « 

FARNESINA 

n pianeta degli nomini spenti, 
con C. Rains A « 

GIOVANE TRASTEVERE 

RiDrt««» 

GEMMA 

Intrepidi, con L. Aquilar A « 
LIVORNO 

Intrepidi, con L. Aquilar A « 


MEDAGLIE D'ORO 

. La maschera di fango, con G. 

Cooper A «« 

NATIVITÀ' (Via GaUia, 162) 

. Bill il bandito, con A. Oexter 

A « 

NOMENTANO (Via P Redi) 

Il cavaliere del castello male¬ 
detto A « 

NUOVO D. OLYMPIA 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR «« 

ORIONE 

L’isola misteriosa, con M. Craig 

A «« 

OSTIENSE 

Riposo ^ , 

OTTAVILLA 

Atlantide, continente perduto, 
con A. Hall SM « 

PAX 

L’urlo della battaglia, con JefT 
Cbandler DR -« 

PIO X 

. 11 gladiatore invincibile, con R. 
Harrison SM « 

QUIRITI 

Il con* boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S «« 

RADIO 

Dimmi la verità, con S. Dee 

RIPOSO ; 

Riposo 

REDENTORE 

n coraggio e la sfida, con D. 
Bogardc A «« 

SALA ERITREA tuia Lucrino) 
L’urlo dei comanches, con V< 

' Mayo A « 

SALA PIEMONTE 
Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens ■ •« 

SALA S. SATURNINO 
; Il fantasma dcIPopera. con H< 

Lorne OR - «t 

SALA S. SPIRITO . , 

Spettacoli teatrali 
SALA TRA8PONTINA 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C « 

SALA URBE ' 

Anelilo di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR «. 

SALA VIGNOLI 
Maciste l’eroe più grande del 
mondo, con M. Foresi SM «- ’ 

S. FELICE 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A •« 

5. IPPOLITO 

n leone, con W. Holden B -« 

SAVIO 

. Valanga sul (lume, con K. Lcr^ 

‘ son A 

SORGENTE 

Ponte di comando, con Alea 
Guinness A «« 

TIZIANO 

. La battaglia di Maratona, con 

S. Rceves SM ^ 

TRIONFALE 

Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR •« 

VIRTUS 

. I comancheros, con J. Wàyna 
I . . A ♦♦ 


Acquistando' un televisore 

ila RADIOVITTORIA 
potrete vincere una Fiat 500 


.Mtenzìonc!!! Dovendo acqui¬ 
stare o regalare un televiso¬ 
re. acquistatelo alla Radio- 
vittoria. potrete vincere un 
autovettura Fiat 500. Leggete 
attentamente!!! La Radiovit- 
toria di Roma ha organizzato 
un grande Concorso a premi 
tra gli acquirenti di televiso¬ 
ri che prevede un'estrazione 
ogni trenta giorni ove sono 
in palio esclusivamente auto¬ 
vetture Fiat 500. n Concorso 
è denominato - Trimestre 
della Fortuna». Attenzione!!! 
Grazie al Concorso che ha in¬ 
crementato fortemente la 
vendita dei televisori la Ra- 
diovittoria ha potuto attuare 
la politica del ribasso dei 


prezzi, basti pensare a titolo 
di esempio che ogg] presso la 
Radiovittoria im ottimo tele¬ 
visore di grande mar^a da 
23 pollici costa soltanto lire 
99.000. Ritirate oggi stesso 
pressò la Radiovittoria il re¬ 
golamento del Concorso, tutti 
possono parteciparvi gratui¬ 
tamente. Vi renderete conto 
dei vantaggi di cui potrete 
usufruire. Vi convincerete 
sulla serietà del Concorso ri¬ 
gorosamente controllato dal 
Ministero delle Finanze e sul¬ 
le molteplici possibilità d: 
vincita che avrete. Perchè 
acquistare un televisore prc.s- 
so un rivenditore qualunque 


quando una grande ditta qua¬ 
le la Radiovittoria Vi offre 
tali possibilità, oltre a) rila¬ 
sciarvi un serio e reale cer¬ 
tificato d'assistenza e garan¬ 
zia? Chi già possiede un te¬ 
levisore sa del resto quanto 
importante sia questo tipo di 
garanzìa, che non sono in gra¬ 
do di offrire piccoli o im¬ 
provvisati rivenditori, l’appa¬ 
recchio televisivo va infatti 
prontamente e gratuitamente 
assistito in qualsiasi punto e 
in qualsiasi momento Nel Vo¬ 
stro interesse non tralasciate 
di visitare f saloni di esposi¬ 
zione della Radiovittoria, Vi 
convincerete che oltre al po¬ 
ter vincere una delle automo¬ 


bili in palio, acquisterete ve¬ 
ramente il televisore di Vo¬ 
stro gradimento che potrete 
scegliere in Un vasto assorti¬ 
mento (230 televisori delle 
migliori marche) ai prezzi. 
più bassi di Roma, e alle con¬ 
dizioni di pagamento che Voi 
stessi stabuirete anche senza 
antìcipo, senza cambiali in 
banca e senza data fissa di 
scadenza. Ricordate: Radiovit¬ 
toria Via Luisa di Savoia 
12-12/a (presso Piazzale Fl^ 
minio). oppure Via Alessaa» 
dria 220-220/a angolo Via No¬ 
vara (Presso Piazzale della 
Regina). 

B. M. 
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DE ROO (a sinistra) 11 brillante vincitore del Giro di 'Lombardia con Anquctll e Stabllnskl e ZILIOLl (foto a destra) con Binda, 

.- ■ *’ì.- *■■ i V’ '-■'■ ^'* '■'' '■-;■■ V’.s/ Vi-vV ■ ' ■ • ,■-/,■•-■ 


11 1- .. i V 
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Sette italiani (Durante, Dqncelli. Zilioli. Conterno, De Rosso, Moserj e Màserati) e due stranieri in irolata 


• . ^um - V. ; .' Lu Mapsignan: 19) l.eliuul)»; ,20) Zlmmcrmaiin; 21) Zancanaro;c; s'« 

, mW • , ^ ' 28) Taccone} 23) Adami; 24) Negro a 3’4l"i‘2S) Poggiali; 26) Ciampi;. |f 

■ ' ì WI»./ , . ,-27) Chiappano a 3’SO"; SS) Manzoni a 29)< Prezloil a 6*35”; .'i '- ]f. 

i i: , -> :’ . 30> Pelllzzoni; 31) Dante; 32) Fantinato: 33) Braeke (Uc)): 34) Serri |V .^; ; 

t'.'.- _ _■•— — ^ .,•' > (Ifr.); 35) Ferrer (Fr.); 36) Ucttinelli: 37) Leto;: 38) Sartore; 39) I . /i 

■ mL " * mane: 40) La Dlsscc; 41) Nardelio a 8’03*’; 42) Colombo a 8*45”; i* V'. 

9 43) Zanclietla; 44) Ciampi; 45) Urtbna a' 9’4S: 46) Monieiie a ||l ; .V 

11*30": 47) Echcvarria; 48) ’Valdòl*. ■ / • -. 
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Difficile ed importante trasferta dei giallorossi di 
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‘ , / : / . Dal nostro inviato : 

■ ■;ì'V-• . • . . :/ TORINO/19. ••: 

La vittoria suU’Herta è venuta a buon punto per la Roma: d* accordo che 
non si tratta di un successo eccezionalmente importante e nemmeno ricco di 
gloria, però ha innegabilmente fatto bene alla squadra, perché ha dissipato gran 
parte del nervosismo accumulatosi dopo le ultime prove negative in campio¬ 
nato. Cosi al nostro arrivo a Torino i giallorossi ci sono apparsi più distesi, più 
sei-eni, quasi fiduciosi per la partita di domani: una fiducia accresciuta anche 

^ ' ■ dalle notizie poco liete prove- 

A.’- . .! V,. ■■■■ M. ' nienti dal clan juventino. 

T ^ J g-i ■ ,^J-2 .- Sarà assente lo squalificato 

■ I i RII • Sivori come è noto (che sarà 

p- — «iWA «/A. sostituito da Da Costa): e la 

■ ^ ‘ I presenza di Nenè è stata con- 

I . ' M M I Perniata solo in extremis ma 

I - M H ^1 Va I senza logicamente frugare tutti 

aaa Mtimmjtm mÈgMmm^mrn * i dubbi suiio condizioni di sa. 

I Rifila a fy ÌPmM mm ■ mWmmmWmmm: | inoltre anche la Juve è tut- 
I • •<. qia • . . . torà alla ricerca di una fisio- 

■ I I nomia precisa-e di \ui--gioco. 

• ■ / a — I E dunque Ce ne è abbastanza 

: I Vk I "Oli ritenere infondato l'ot- 

I MB m mm KM ' ^ - I fimismo e la fiducia dei giallo. 

Vaa aaaa • waaaaa , ■ • rossi ma ciò non significa ov. 

■ | . , W ^ ./or .1 viamente che siamo disposti a 

I .. . . i __ I condividerlo ad occhi chiusi. 

Torna il campionato: toma con un programma del mas- < . diciamn = chiaro » tondo 

I .slmo interesse presriitandò un «clou» come Bologna-Milan, . e 

I un *c sottorlou » dei calibro Jiive-Koma e parecchi altri in- I che a parer nostro la vittoria 
contri ricchi di mutivi di attrazione (come Inter-Samp. I suU’Herta non può bastare da 
I Flòrentina-Spal e Messina-Bari). Ma passiamo come al so- . . sola a far pensare ad una com. 
. I lito alla rassegna delle ultime notizie provenienti dal quar- 1 pietà résurrezione della Roma, 
tier generali delle squadre di serie A. i Per Questo cì vogliono altre 

I BOLOGNA-MlL.\N. Allo scontro - tra le • prtme due In ™ a“re 

I classifica Bernardini si presenta con la migliore forma- I piu probanti della parti- 

■ zione possibile: invece il Milan sarà ancora privo di Sani | ta ui xseriino- -. . 

I e ha dovuto attendere l’ultimo minuto per sapere se poteva In particolare bisognerà ve- 
I utilizzare Maldini: Maldlni ci sarà: ma in quali condizioni? | dere di nuovo come funziona 

• SI aggiunga che i rossoneri potrebbero accusare la stan- | , l’attacco giallorosso nel suo 
, ebezza per riiicoiiiro con il Sanfos e si comprenderà per- schieramento attuale che è in. 


Torna il campionato: toma con un programma del mas- < 
.slmo interesse presriitandò un « clou » come Bologna-Milan, • 
un « sottorlou » del calibro Jiive-Koma e parecchi altri in- 1 
contri ricchi di mutivi di attrazione (come luter-Samp. I 
Flòrentina-Spal e Messina-Bari). Ma passiamo come al so- . 
lito alla rassegna delle ultime notizie provenienti dai quar- 1 
tier generali delle squadre di serie A. -1 

BOLOGNA-MlL.\N. Allo scontro - tra le ‘ prime due In , 


I iueua per i •iicuiiiru •• e ik^.- schicramento attuale che é in. 

chft la maggior parte delle previsioni i per i bolognesi. I ,t„hhinmprìt- nifi Insirn noe la 
Avremo dunque una sola capolista stasera? La rIsposU al | „„„ P 


Bologna. V r:-: yji. . 3-' 

FIORENTINA-8FAL. Sarà 
per il ricordo .di qualche 
sconfitta subita negli anni 
precedenti, sarà per le cri¬ 
tiche seguite allo stentato 


tirtie seRÙlte allo stentato CATANIA-TORINO, A Ca- pere requilibrio della squadra) 
paTegglo^i Torino, sarà per - *«“•* nnn si fanno misteri; | se non . fosse stato posto all’in- 
{'.-issenza di Lojacono e gli ; ; u la squadra bat^ il Tori"» I dice dai ' dirigenti - giallorossi, 
acciacchi • di Hamrin: sarà t •' ® „*? JFfJf** ■ Assentì sia Sormani che Man. 

ffclaS%-iol?'non"*sI t na! Be"li^a" iS cura"to X- | -punte» saranno 

n timore ner l'incoS- tlcol.nrmente la preparazione * dunque Schutz, Leonardi e Or^ 
tro con una Sp^l che tra ^ ^ dato che il Torino ha se- | landò: .-«<punte*»- che lasciano 
l altro recupera De Berurdi B^ato I parecchie perplessità perché si 

ma dovrà attendere l’ultima ■ anche In allenamento ad Ao- gg 5 Ul tedesco non ci si 

ora per sapere se giocherà o ’ »'■ « "*^,.a*rteriIltà”Da- I giurare, almeno in f.ntto 

s;;.- .‘Sli.S'SoS’»&*.. m co„jin„i,i ^,,e I^onard. 

si ss ffn^eSe^z'a ?<.'ll» m„3es.la. 

. . • « A . \mm . . ■ e* qvAHn iFie/\Fnm^ 14 

' MESSINA-BAR1« Il Messi- 


tnnatt Bassi e Bicicli* San* | 

, .. tos ha però la fortuna di po- 

I - na (che potrà disporre della ;. ***■ recuperare Colombo Bra- | 

I migliore formazione) - spera ; no e MeronI: vale a dire che | 

, di incasellare i due punU In presentare una squa- 

I palio ne] « derby » del sud: dra piu fone rispetto alle | 

i ma la stessa speranza è nu- precedenti partite. Ma anche | 

trita dai baresi che fidano ' n Modena sarà rafforzato dal 

I sulla tradizione favorevole rientro di Bniells: e dunque | 

I alla squadra ebe cambia alle. si vede come conviene con- | 

natore. Nriroccaslone debut. servare una qualche incer- 

I terò infatti Maestrelli alla tezza aU’incontro. - ... | 

^trod^nirik^^Mrec* ’ MANTOVA - ATALANTA. I 
■ ' I-* incertczie dell’allenatore 

I rirnt?erTÌ^o mX! bergamasco (nel riguardi di | 

• an^ttacco So*. - Calvanese e NIelsen) e l’opa- | 

. «r.?rinT* In 5:1 «<» «vvlo di Campionato del- . 

I fln*i?^,f*«”nmno<Qiei «onn ner l'Atalanta lasciano un mar- | 

» Sn Da?e«C ^ S*"® •** speranza «I Mantova | 

un pareggio _ pu, presentanto la 

I INTER-SAMPDORIA LIn. . formazione migliore (con lai 
I *®‘!. Cappelli?! al pplca eccezione d| Spinelli | 

posto di DI GIrcoiuo* Is Samp - al posto di Slmoul) non ino- 

■ sposterà Wlsnleskl al centro nopolizza tutti I favori del 1 

al posto di Toschi includendo pronostico a cansa della ste- | - 

Salvi all'ala: queste le alti- rllità della sua prima linea. ■ 

I me noUzie Mila partita di Andrà meglio oggi? . I 

San Siro che dovrebbe co- .1 

munque rappresentare un _ P F * 

I semplice galoppo d| allena- 'V V". ’* , 


Ippica: a Milano 


Soltikoff favorito Tevere 0 
nel « Jockey C0ub> lecce 0 

i ■ TEVERE ROMA:. Léonard 

,, ■ j'' V ■ ' Stucchi. Galvanin; Colanti 

Alle Cypanneile il « Roma Vecchia » plran;c!r'FninrG^«riM^^^ 

- ' ■ V • Yvlnmlll CtrAvivl* 


A S-nn Siro, con il Gran Pre¬ 
mio del Joeltey Club, tradizio¬ 
nale appuntamento per i mi¬ 
gliori galoppatoli d'Europa. Do¬ 
po i ripetuti successi mietuti 
negli anni scorsi con Norman 
<due volto) e con Misti, faci¬ 
lissimo vincitore della edizio¬ 
ne del 1962, le scuderie franco, 
si hanno mantenuta quest'anno 
un-n sola iscrizione, quella de] 
ewnttro anni ' Soltikofl. primo j 
nell'Arco di Trionfo dcn.Tnno 
scorso e quarto, il sei ottobre, 
nella edizione di quest'anno, ri¬ 
portata facilmente da un Exbu. 
ry risultato imbattibile sulle 
piste dei maggiori ippodromi 
eurppel. 


Alle Capannelle, - monete » 
di rilievo il premio Roma Vec¬ 
chia (2 milioni. 2000 metri), il 
premio Campo Marzio (1.050.000 
lire, 1700 metri) e il premio 
Ripa (Un milione. 1600 metti). 
Nella prova principale, favori¬ 
to d’obbligo Mider. • 

Ecco i nostri favoriti. Prima 
corsa: Pallard. Top top: se¬ 
conda corsa: Van Dongen. Fo¬ 
gazzaro: terza corsa: Vanina. 
Fleur de Bhawani; quarta cor¬ 
sa: Min. Misslnaibi, Mucci; 
quinta corsa: Mider. Delvin; 
sesta corsa: Honey, Alfeo; set¬ 
tima corsa: Aemen, Gotama, 
Bnilant; ottava corsa: Edoardo 
il Nero, Sior Intento, Alsio. 


-TEVERE ROMA:. Leonardi. 
Stucchi. Galvanin; Golautti, 
Bimbi. Sclmo: Fusco, Casclanl. 
Pcronace. Filini. Gasparinl. 

LECCE: Trincili. Bronzini. 
Remini; Panigada. De VItJs, 
Frontali; Trlbuzio. Trevlsan, 
Santeiii. Betlin. Caatriota. 

■ ARBITRO: Giunco di Arezzo. 

■ n Lecce, opposto alla Tevere 
Roma, è riuscito a lasciare im¬ 
battuto il Flaminio al termine 
di 90 minuti di gioco vivace e 
apprezzabile. Si sono avuti di¬ 
versi spunti interessanti, so¬ 
prattutto per merito dei gioca¬ 
tori pugliesi. 

Entrambe le squadre hanno 
avuto diverse occasioni per 
portarsi in vaniaggin. soprat¬ 
tutto gii ospiti alla fine del pri¬ 
mi 45 minuti Da notare, che 
ai W della ripresa Panigadg 
ha respinto il pallone con 11 
braccio in area senza che l'ar¬ 
bitro ravvisasse gii estrenti 
delia massima punizlonu. 
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In particolare bisognerà ve¬ 
dere di nuovo come funziona 
l’attacco giallorosso nel suo 
schieramento attuale che è in. 


JvrigatA aiAACBM. «i.vuvraaau Aa u -, —^ . 

. , ' presenza dj De Sisti mezzala. 

• » ■ - i!' S ma che non è ancora perfetto: 

■ mento per 1 nero azzurri j manca infatti Sormani al cui 
(sorprese a parte si capi- posto avrebbe potuto giocare 
sce...). . •^ ' Manfredini (senza per ciò rom- 
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pere requilibrio della squadna) 
se non. fosse stato posto all'in¬ 
dice dai ' dirigenti - giallorossi. 

Assentì sia Sormani che Man. 
fredini le -punte» saranno 
dunque Schutz. Leonardi c Or¬ 
lando: -punte», che lasciano 
parecchie perplessità perché si 
sa che sul tedesco non ci si 
può giurare, : almeno in fatto 


Lorenzo schiererà MARI o MAZZIA aU’estreina sinistra? 11 tecnico laziale ancora 
non ha deciso ma tutto lascia credere che giocherà MAZZIA (nella foto, mentre si 
allena al Tor di Quinto). 


■ ^Dal nnslrn inviato'' - Neri e Pellegrini. insieme il passo denteivi,-Vuì-^ 

^ La strctda che porta a Lecco lima salita. Ma'l’dttacco .di 

_ , 4 . ,1 , r f invito all'alta velocità. Si ser e Contemo fallisce prestai 

Jatt ’ gioia ^ dell olandese Joop lanciano Marcoli e Graczyck e perché un paio di tornanti ,hà^ 
(Gniseppe) De Roo che fa u si > agganciano Elorza, ■ Macchi, stano a ZilioW, Dùrante,, Mascr^ 

- bis» a Como e tl pianto di Quesaàa, Stablinski, Marcaletti, rati, Blocklant, De lioo/je, De^ 
Adriano Durante, uno dei no- Sarti, Swaneveld, Morales, Bai- Rosso per recuperare^ Cèdono, 
stri giovani piu in gamba, so- Qui, Stefanoni, Echevar- invece. Le Dissez e Chiappano. 

no le immagini pnoli di un ^ìa, Danceììi, Leto, Compiilo, In vetta il primo degli otto è 
Giro di Lombardia che il picco- Simonetti, Boncnuet e Durante. Conterno e dopo gli otto è an- 
j dcoh stanchi eroi £)ac del venti (Marcoli e Swa- nunciato sDancelli. Siamo agli 

della bicicletta ha disputato al- nevcld) desistono e • gli ■ altri sgoccioli. Mancano trenta chilo- . 
la chetichella- improvvisante guadagnano l’30'\ Da Lecco la metri (parte in discesa e parte ' 
scaramucce, ma guardandosi be- corsa sole a Balisio. Molti dei in pianura) al trdpuardo. In di-> 
ài scendere in battaglia. Il primi non tengono il ritmo, e scesa guadagna terreno Dan-{ 

micidiale tracciato, la paura di restano al comando Stablinski, celli che, attéso da Dg Rosso.f . 

stancarsi presto, hanno ’ reso Elorza, Durante, Echevarrta, entra nella fuga. • : } 

prutlenti. Umorosi i protagoni- Dancelli, Boucquet, Stefanoni, ' E* la fuga che decide? Vc-f ' 
sti dell ultimo recital ciclistico Compiilo', Quesada; ’ Foucher, diamo: a Brìenno i nove hannot 
della stagione. Il nostro taccuino Simonetti e Macchi-:ai quali si un minuto di vantaggio suIIoL 
è zeppo di appunti, dy azioni aggiungono prima PouRdor e pattuglia degli immediati, inij 
brevi, che morivano sul nasce- poi Wolfshohl e Suarcz che seguitori tirata -da Taccone; « 
re, di situazioni che cambiava- hanno lasciato il grùppu. Corate Urlo, vatitaggio inoite-j ; 

no ogni quarto d'ora, ma invano e’ una giornata sple^ida che rato, poi Novale^ tenta invano^ : 

abbiamo atteso I uomo o flit dà tono e colori ol paesaggio, di andare da solo sui fuggi-^ 

uomini in grado di lottare con jn discesa ZiltoU e Le Dissez tini. Poi c’è Moltrasìo, c’è l?er»'|! - 

la convinzione dei forti. E' vero, vanno sui primi, poi uno alta nob’oio e per i .nove è Jatta,^' 
alla fine nove corridori, sette volta rientrano tutti e così la possono disputare la volata che 
italiani, un olandese e un bel- fjjg torna al completo. La di- decide. Inutilmente De Rosso 
ga, hanno concluso la corsa da- scesa che riporta a Lecco (è cerca il colpo di forza nell’ul- 
vanti al gruppo. Ma fino all'ul- un girotondo) mette le ali a timo chilometro. • * 

timo anche questa azione ^ sta^ Zilioli che scappa seguito da II favorito è De Roo, ma noi 

ta in pericolo. E'-queL che è Stablinski, Dancelli, Durante, e speriamo in Durante anche se 

peggio, i nostri sono usciti nuo- da molti altri, una quarantina, abbiamo visto il ragazzo di Pa¬ 
gamente sconfitti dal confronto fra i quali Taccone, Balmamion. vesi pénare ^sull'ultima ' salito. . 
con gli stranieri, scon/ìtti con Wolfshohl. Adorni. Battìstìnì e Ecco i novi all'ingresso dello 
onore, se-volete, ma sconfitti.*- De Rosso. Ma ai piedi del Ghl- stadio Sinigaglia: guida tl-drap- ■ 

< Perchè De Roo fia rivinto il àallo. dopo, cento . chilometri pello De-Rosso, mentre DuTan~ 
Girò di Lombardia? Perchè è e.satti di eoha.'it plotone si ri- te è in secondg posizione e. De ' 
veloce, in primo, luogo, e poi componei.tlì' Ghihaìlo .è la se- Roo in terza-. De Roo scatta ) 
perchè- era uno del meno prò- conda salita. Sul Ghisallo sole quasi airimbocco ■ dcirulfinta ■ 
rati. Non ha disputato il Giro alla ribalta lo spagnolo Luis curva, affiancato da Bocklant ! 
d'Italia e nemmeho il Tour, de Otano. primo in vetta con mez- e Durante è spacciato. Durante ; 
France, hp disertato parecchie so minuto sulla fila sbricio- è in Una stretta, stringe i denti ■ 
gare in linea ed -è venuto in lata. Si scénde ad Erba e De sulla dirittura, trova un mezzo 
forma al .momento giusto, cioè Pra va a prendere Otano. spiraglio perché Blocklant cede 

come Vanno scorso ha conqni- Adesso il sole è una dolce, di schianto.-ma De Roo ha già 

stato i gro.'isì = traguardi - della calda carezza. Otano e De Pra vinto. Durante è seconda da- {: 
Parigi-Tours e del 57° Giro di vengono raggiunti da Le Dis- vanti a Dancelli. Piange. «Mi , 
Lombardia. Diciamo che De Roo sez e Bettinelli. Poi. rersa Co- hanno chiuso, mi son fatto chfu- 
potrebb.e correre ancora un pa- mo, il gruppo lascia andare dere come un pivello^, ripete . 
io di mesi, mentre gli altri sono Macchi e blocca Zilioli. Hanno tra le lacrime il trecigiano. No. 
proprio al limite delle loro for- già abbandonato Bahamontes e caro Durante: eri troppo stan¬ 
ze. E d’altra parte un Durante Alomar. E appena entrati in co, sfinito, per poter bàttere 
che non è scalatore e arriva coi Svizzera, Macchi è sulle ruote De Roo. 

primi dimostra che la corsa, pur dei primi. Il vantagaio dei cin- ■ Àlnn Cala 

presentando un tracciato duris- que sfiora il minuto. In vista ’ jaia 

simo, forse senza precedenti in della terza salita, il valico di ‘ ■ ’ • , - - 

materia, non è stata combattuta. Val Mara, evadono dal gruppo __ _ 

‘Alla fine Zilioli, uno rei pri- ’Valdois. Chiappano, Sartore. -. .... . , 

mi nove, ha detto di essere ri- Ottavtani, Durante.- . . , 

mosto con i suoi compagni di "R valico dì Val Mara'è un ^|S - MMLSAtoi - ' ' 

avventura per- paura di non calvario. In certi tratti sembra IVII nf 111 fa I 

farcela. Può essere vero, può proprio di arrampicarsi sui mn- ■ ‘. 

essere (come sostiene Giacot- c te maledi^oni dei corridori J* ’ • # ^ ■ pv , 

to) che il ragazzo non fosse in Quasi superano le' grida' dei |l| ||f|f|| ||||*A I Jf 
possesso di tutta la sua integrità tifosi. Che succede? Ecco: co- AWfi « 

nsica. pu5 essere che Zilioli non mirtcìano ad arrendersi Macchi Bologna-Milan: Adami; Cata- ; 
sia il campione di cui molto af- c Otano, attacca Le Dissez (so- nia-Torino: Rigato; Fiorentina - ‘ 
frettatamente i viìi hanno scrit- di Poulidor), avanza Lebau- spai: Cirone; Genoa-Modena: Lo 
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Gli arbitri I 
di oggi (ore : 15) 


Per la Lazio un osso duro 


i’inesperienza e della modestia. 

Come si vede insomma la 
-nuova» Roma sì presenta in 
vesti non eccessivamente son¬ 
tuose al cospetto della vecchia 
signora, si che pur tenendo 
conto della fiducia regnante nel 
clan giallorosso non si può giu¬ 
rare ad occhi chiusi suH’esito 
finale di una partita che a no¬ 
stro parere rimane . invece 
apertissima. 

•Occhio poi agli ex: Da Costa 
e Menichelli darebbero l’anima 
per siglare la vittoria contro la 
loro squadra di un tempo. 

Specie il secondo farà tutto 
il possibile per battere il sosti¬ 
tuto del povero Cudicini. ben 
sapendo che una ' sconfitta a 
Torino riaprirebbe le polemi¬ 
che in seno alla Roma e pro¬ 
vocherebbe nuovi attacchi alla 
posizione Siò vacillante dell'al¬ 
lenatore Foni. E il ' licenzia¬ 
mento di Foni sarebbe appunto 
l'obiettivo più ambizioso ' per 
Menichelli. perché significhe¬ 
rebbe la sua più piena e mali¬ 
gna vendetta suU’ailenatore che 
lo ha «irquidato» dalla Roma... 

: Roberto Prosi 
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I bìancazzurrì 


Non c’è pace, non c’è tregua per la Laaio. Conclusa con i positivi, clamorosi ri¬ 
sultati che tutu sanno la serie di ferro, che ha visto gli uomini di Lorenzo alle 
prese con squadroni del caUbro di un Milan,- di una fiorentina, ^ e, anche, di una 
Roma, ne comincia. un’altra, non meno dura, per i sorprendenti ragazzi in bianco¬ 
azzurro. Oggi essi ospitano quel Lanerossi Vicenza che ha raggiunto anch’esso la vetta 
della classìfica — è terzo interne alla Juve e, appunto, alla Lazio — grazie alle 
stesse armi, la velocità, il ritmo, la grinta, l’agonismo, che hanno sin qui messo bel¬ 
lamente in mostra i romanL Poi, nell’arco di soli quattro giorni, li attendono due 
dure trasferte. l'una'a nord, l'altra all'estre--— ' • ' 


5 3 2. 0 11 S S 
5 3 2 0 9 2 t 
5 3 1 1 10 3 7 
5 2 3 0 4 2 7 
5 3 1 1 5 4 7 

4 3 0 1 5 2 0 

5 2 2 1 9 4 6 
5 3 0 2 7 6 6 
5212 965 

4 0 4 0 ‘ 1 .1 4 
5122466 

5 2 0 3 8 13 4 

5113 5 i Z 
51133 73 
5 113 Z -9 t 
5 113 :3 9 3 
5 0 2 3-2 9 2 
5 0 2 3 1 5 2 


mo sud. con la necessità quindi di dover 
trascorrere delle giornate in viaggio, per, 
rendere visita a due squadre, il Modena e 
il Messina, che lottano anch'esse dal primo 
airultimo minuto e che non possono già più 
permettersi distrazioni. ’ ■ 

La Lazio, perciò, deve vincere oggi. Non 
solo per consolidare la classifica ma anche 
per afirontare con tranquillità e con sicu¬ 
rezza nei suoi mezzi le due trasferte, per 
1 non perdere quella » carica » morale che è 
stata sin qui alla base, insieme natural¬ 
mente al gran ritmo, del suo sfolgorante 
inizio di campionato. Il Vicenza, comunque, 
non starà a guardare: tra l'altro, l’Olimpico 
. gli ha spesso portato fortima, a cominciare 
dall'anno scorso quando un goal di testa dì 
:Puia gli permise di risolvere il match con 
: la Roma. • -. • • • - = ■ . i . 

' Ed anche in quest'occasione Scopigno spe¬ 
ra di fare buon bottino. L'allenatore non 
ha nascosto le sue belle speranze. « Contro- 
. la Lazio, giocheremo la nostra brava par¬ 
tita — ha dichiarato senza tanti misteri il 
: tecnico al suo arrivo a Roma comunque, 
se la squadra girerà come dico io, la vit- 
' toria non rimarrà solo una speranza... ». Le 
parole di Mario Scopigno non sono comun¬ 
que basate su un facile ottimismo, non sono 
' parole gettate 11. magari per impressionare 
rzwersario. La classifica fa fede sulle qua¬ 
lità del Lanerossi, provinciale di lusso ài 
pari della Lazio, che. come.™ nascita e resi¬ 
denza. è cittadina ma come gioco, come qo-. 
mini, come mezzi, è anch'essa una provin¬ 
ciale " honoris causa »... 

Scontro tra provinciali, dunque. - Ritmo 
1 contro ritmo, vigore atletico contro vigore 
’ atletico. Con il vantaggio, per i veneti, di 
• una maggiore esperienza, e, forse, di mi¬ 
gliori individualità. Lorenzo è avvertito. Il 


tecnico laziale ancora una volta ha fatto prc- 
tattica. ancora una volta non si è voluto 
sbottonare sulla formazione, si è detto an¬ 
cora incerto se far giocare aH'estreroa sini¬ 
stra Mazzia o Mari. Comunq-ue, il nostro au¬ 
gurio è che oggi, sullo scacchiere verde del- 
rOlìmpico. vinca un’altra battaglia, indovi¬ 
nando tutte le mosse. Il Vicenza giocherà, 
naturalmente, coperto: Stenti, un ragazzo di 
Roma, come un altrò difensore, l’ex giallo¬ 
rosso Tiberi, sarà battitore libero, mentre 
Mentì. DeH’Angelo e Campana guarniranno 
il <»ntro campo e i soli Vastola e Vinicio, il 
' fuoriclasse sud-americano ancora magnifica¬ 
mente alla ribalta, fungeranno da - punte ». 

Per non esporsi dunque ai micidiali peri¬ 
coli del (»ntropiede. i bìancoazzurrì dovran¬ 
no guardarsi bene dall'attaccare in massa, 
dal prendere frontalmente la difesa avver¬ 
saria. Essi dovranno attendere invece che 
gli avversari si facciano sotto, si scoprano, 
per infilzarli appunto con l'arma del rapido, 
pronto capovolgimento di fronte. (Ed ap¬ 
punto per questo, crediamo che Lorenzo farà 
giocare Mazzia, che potrà svolgere un ottimo 
lavoro di (Xipertura e di rilancio come ala 
tornante, e non Mari). Solo cosi, la Lazio 
potrà superare indenne e vittoriosa il primo 
‘ scoglio di questa nuova serie dì ferro e ri¬ 
trovarsi, forse, stasera in vetta alla clas¬ 
sifica. sempre che Bologna e Milan pareg¬ 
gino, il match-clou di questa sesta giornata 
di campionato. 

: .. . ^n. c." 

LAZIO: Cel; Zanetti. Garosi; Governato, 
Pagai, Gasperi; Maraschi, Landonl. Galli, 
Morrone, Maula (Mari). 

L. VICENZA: 'Lalson; Tibert, Savoini; De 
Marebl, ZappclIeUa, Stenti;. Vaatala, Menti 
IV, Vinicio, DcU’Angelo, Campana. 


LE OF7E DELLA 

CATASTROFE 

IL RACCONTO DEI 

SUPERSTITI 

L'INCHIESTA SULLE 

RESPONSABILITÀ 


vivere nel proprio brodo per WoTjshonl, Ziltolt. Poulidor e rotta. . ■ - ‘ : 

crescere e trovare il suo equi- ** resto della fila. La discesa i, 

librfo. Comunque Italo è sfato Jnnpa, brutta e stretta ' e Zi- . .v . TjA claSSlflCA . ' . 
il migliore dei nostri, nessuno 0*poo un altra^ volta d’au- * • , • 

io può. negare. Stavolta non si oacia in compagnia di Wolf- Milan • 5 3 2-0 11 9 S 
c mosso in salita, su' nessuna ^hohl. Preso e.Ia.iciato Lcbaitbe. Bologna --5320 928 
delle quattro salite, ma al con- Vitahgno e il tedesco piombano Jnventns ' 5 3 1 1 10 ; 3 7 

trario lo si è visto all’avanguar- Dissez. \ '. . . ' _ Lazio 5 2 3 0 4 2 7 

dia di tutte le discese. Dopo il ° «" vantaggio ; L. Vicenza 5 3 1 1 5 4 7 

valico di Val Mara, nel lungo l’IÒ a Lenno (km. 199). Ma . Inter 4 3 0 1 5 2 6 

tuffo sii Argegno, Zilioli è sce- "f**® ® Zilioli manca in Floretillna , 5 2 2 1 9 4 6 

so come un fulmine e insieme a J^puo la collaborazione - di Le Atalanta • 5302 7 66 

Wolfshohl è andato su Le Dis- Oissez e Wolfshohl. E così sul Roma - 5 2 1 2 9 6 5 

sez: poteva essere l’azione deci- **. J^ztano Aldo Moser. . Torino ■ '. 4 6 4 0 * 1. .1 4 

sìra una lunqa c bello ozio* f-iampi, Conterno, Afaserafi e : MkntovA -5 1 2 S< 4 0 ^ 

ne ’ma il francest e -il tede- Barante. A Menaggio alzano Sampdorìa . 5 2 0 3 > 8 13 4 

SCO (il primo per . fare il gio- bandiera bianca Ciompi c Wolf- Genoa 5 11 3 5 . i 3 

Co - di ‘•PtTuìidór He ' il ^ secondo ^hohl e nel gruppo si fanno Catania ,5 1 1 3 3 7 3 

per stanchezza) hanno tirato a Rirgo l^cMont. (Chiappano. De Messina ■ 5 1 1 3 ‘3.-9 3 

campare. K cosi* mentre X#e ^ "C Kosso chp'entrano in Modena * o 1 1 3 .-3 .-S 3 

Dissez e Woìfshqhl SQomparìva- l^rima linea sulla ^onda sini-- Bari • . ^ 2 E - ' ? ® * 

tio dallo scena, altri .<d faceva- Porlczza. Poi SP** oOtS l 52 

ho'avanti Fra mesti trovate Contemo seguito da AI- Inter e Tonno nna partita 

anche Aldo Moseri De Rosso, il ^ * due affrontano In meno. 

sorprendente, Maserati. il più . - 

vecchio ^-dei - nostri - corridori ; H 1 [ . f 

(Conterno) e uno dei più gio- B ' ■ M I HjH 

vani. Michele Dancelli, compio- ' ■ f ■ I - ■ 

ne italiano dei dilettanti e prò- '' H I I 

fessionista dal Giro dell'Emilia. H ' I 

In tre corse, questo Dancelli è 

andato sempre più fatte. L’ab- 1 1|l|atll «aJ 
biamo vistò'fra i primi mori- : 
mentatori delia giornata, pri- . 
mo sul Balisio e--nel finale. MI 
quando è entrato nel drappel- VI 
lo di punta, molti si sono fer- - - MM 
moti per vedere se era proprio RR 
lui, il rhgazzo di Giorgio Al- ‘ W 
boni. Perchè volere o volare un . 
giovane che emerge alla disian- -, " 
za alla sua terza gara profes- . 
sionistica non è cosa di tutti i 
giorni. Ecco: Zilioli e DanceVi '. 
hanno in parte .salvato la fàc- * 

CIO del no.stro ciclismo, ma al 
fondo della questione niente o t 
ben poco è cambiato. Possiamo 
sperare, questo è cero, ma stia- , 
mo attenti a suonare le trombe 
prima del tempo. - 

, E ' adesso ’ torniamo indietro 
per vedere chi ha fatto la sto- ' 
ria di questo giro di Lombar¬ 
dia. £’ nna storia che comincia ; 
a Milano di buon mattino, nei ' 
pressi del grattacielo dov’è fis-r '. 
salo il ritrovo. I giomalis!: 
chiedono di Zilioli. Zilioli ha .. 
dormito con un occhia chiuso 

f l’altro aperto, ma la febbre 
scomparsa - c il ragazzino 
prende il via. La città è r'iscal- 
data da un pallido sole cui 
tutti ’ donno fi ’ benvehhto. Si 

parte alle 6,45 da viale'Fulvio , mim , mms,wmfMmstta,^ r »* ■ a« r,à«r — *■ 

Testi. Hapno' firmato’9 foglio ’t'-a ? .• c-."‘ v.i . < * . , l 

di partCT^a 142 corridori e fra a ’ ■# a ■ 

malato durante la notte ‘co°n”;;l 111 veiMita in tutte w edicolé 
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Accolto il principio sostfmuto dall'Alleanza I Al convegno organizzato dallo cd.c. | Ravi 
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e coltivatori 
dirotti 

Interpellanza comunista sulle 
Commissioni per l’equo cano¬ 
ne dei fondi rustici 


Vahisso 


SU industria nel Sud ociupono 

Dai primi interventi emerge un riconoscimento deiraggro- « • • 

vorsi dello squilibrio tra Mezzogiorno e Settentrione 


Una ^ prima notevole eco 
‘della pressione contadina, 
espressa nelle manifestazio¬ 
ni indette dall’Alleanza per 
il 5, 6 , 7 ottobre a sostegno 
delle rivendicazioni per la 
previdenza e l’assistenza, si 
è avuta in seno alla commis¬ 
sione Agricoltura del Senato. 

• La commissione, nei gior¬ 
ni scorsi, era chiamata a 
esprimere il proprio parere 
sui due disegni di legge, pre¬ 
sentati dai senatori comuni¬ 
sti e socialisti dirigenti della 
Alleanza e della CGIL, per 
la parificazione del tratta¬ 
mento di malattia e di pen¬ 
sione a favore dei coltivatori 
diretti e mezzadri. La discus. 
sione è stata subito serrata, 
essendo stato manifestato da 
alcuni gruppi il proposito di 
accantonare i due progetti. 
Il tentativo è stato però 
stroncato, e la commissione, 
pur con un voto contraddit¬ 
torio — che ha visto schie¬ 
rati in difesa del monopolió 
bonomiano delle Mutue, go¬ 
verno, democristiani, liberali 
e fascisti — ha dovuto ac¬ 
cettare i seguenti principi 
contenuti nelle due proposte: 

l\ Affermazione del diritto 
dei mezzadri e'dei col¬ 
tivatori • diretti ' alla parità 
di trattamento.previdenziale 
e pensionistico con le altre 
categorie, parità che prevede 
l’allineamento a 15 mila lire 
dei minimi di pensione per i 
coltivatori e per i mezzadri. 

Abolizione di j tutte le 
forme di contribuzione 
capitaria previste dalle nor¬ 
me imposte, su • ispirazione 
bonomiana, per le Mutue e 
per la pensione; adeguamen¬ 
to degli oneri alla capacità 
contributiva; sgravio del pa¬ 
gamento dei contributi per i 
coltivatori il cui reddito 
aziendale non è sufficiente a 
compensare il lavoro della 
famìglia coltivatrice secondo 
i livelli salariali vigenti. 

Invece i de, forti deirap- 
poggio delle destre, non han¬ 
no voluto accettare le pro¬ 
poste dei senatori del PCI e 
del PSI. tendenti a sgrava¬ 
re i mezzadri degli oneri con¬ 
tributivi, riversandoli ■ sui 
concedenti; e le proposte che 
si prefiggevano di migliora¬ 
re l’assistenza malattia ai 
coltivatori, affidandola al- 
riNAM. ■ : —v 

La battaglia su questi de¬ 
creti legge, di cui sono pri¬ 
mi firmatari il comunista Ci¬ 
polla e il socialista Di Pri¬ 
sco, si sposterà ora alla com¬ 
missione Lavoro, competen¬ 
te per quanto riguarda ^ la 
struttura degli enti mutuali¬ 
stici e quindi competente a 
decidere, in sede referente, 
circa le proposte per il pas¬ 
saggio dei coltivatori diretti 
airiNAM, per l’assistenza 
farmaceutica e di malattia. 

Intanto i ; parlamentari 
dell’Alleanza, durante il di¬ 
battito sul bilancio del La¬ 
voro (che fra qualche set¬ 
timana verrà in discussione 
a Palazzo Madama) affron¬ 
teranno il problema, indila¬ 
zionabile, della sospensione 
del pagamento dei contri¬ 
buti - illegalmente aumenta¬ 
ti con i ruoli suppletivi (che 
comportano un maggior one¬ 
re di circa 20 miliardo e la 
situazione ' dei , coltivatori 
danneggiati ■ dalle a\'versità 
atmosferiche, 

Nel corso della discussio¬ 
ne sul bilancio del ministe¬ 
ro deH’AgricoItura, al Sena¬ 
to e alla Camera, da parte 
dei parlamentari i comunisti 
è stato inoltre denunciato il 
ritardo e, anche, il sabotag¬ 
gio governativo alla legge 
per r« equo canone * dei 
fondi rustici. 

Le risposte del titolare 
del dicastero deH’Agricoltu- 
ra, Mattarella, non sono sta¬ 
te soddisfacenti. Per questo, 
i compagni senatori Gomoz 
D’Ayala e Cipolla hanno 
presentato “ una interpellan¬ 
za nella quale chiedono di 
essere informati sulla costi¬ 
tuzione e sul funzionamen¬ 
to delle commissioni tecni¬ 
che provinciali per requo] 
affitto e in particolare sui 
criteri adottati per garanti- 
* re la presenza dei rappre¬ 



sentanti delle organizzazio¬ 
ni di categoria effettiva¬ 
mente esistenti; sui criteri 
adottati nella formazione 
delle tabelle di equo affitto 
e nella determinazione del¬ 
le riduzioni del canone nel¬ 
le zone danneggiate dalle 
avversità atmosferiche; sul¬ 
la posizione assunta a favo¬ 
re degli interessi della pro- 
prjetà fondiaria da ' alcuni 
Ispettori agrari ^ provinciali 
nelle deliberazioni adottate 
dalle stesse Commissioni. ' 

.. I senatori comunisti, al 
ministro . della Giustizia 
chiedono chiare notizie «sul¬ 
la ' costituzione - e funziona¬ 
mento delle sezioni specia¬ 
lizzate presso i Tribunali e 
le Corti d’Appello per la de¬ 
cisione delle ■- controversie 
agrarie con particolare rife¬ 
rimento: ai criteri di scelta 
degli esperti; alla uniformi¬ 
tà della prassi adottata pres¬ 
so le diverse circoscrizioni 
in ordine all’incardinamento BOLZANO — A pochi chilometri da Ora, vicino al 
e svolgimento dei processi: Passo San Lugano, è stata completata l’incastellatura 
alle spese di iscrizione a di questo ardito ponte che con una sola campata di 120 


ruolo >. 


metri, scavalca un burrone di 200 metri. 


Alla conferenza indetta dalla Provincia 


Zitta la DC di Bcnri 
sui probiemi cigrari 

Il presidente della Giunta di centro-sinistra si è limitato a portare 
un saluto — Emergono aspetti gravissimi della crisi nelle campagne 


Dal oostro inviato 

BARI, .19 

Il prof. Giulio' Capodaglio, 
ordinario di - economia alla 
Università di Bari, ha tenu¬ 
to stasera una relazione che 
ha aperto la conferenza del¬ 
l’agricoltura ' indetta dalla 
Provincia. 11 presidente del¬ 
la giunta di centro-sinistra, 
il de Fantasia, si è limitato 
a portare uh saluto; la suc¬ 
cessiva fase dei lavori, che 
proseguono domattina, è im¬ 
perniata sulla relazione di un 
altro tecnico, il prof. Decio 
Scardaccione dell'Ente - Pu- 
I glia e Lucania. Dalle rela¬ 
zioni dei tecnici, come vedre¬ 
mo meglio nel'prosieguo dei 
lavori, escono i lineamenti di 
una politica agraria. I diri¬ 
genti della DC di Bari però 
sembra non abbiano voluto 
impegnarsi direttamente. 

E’ vero che la conferenza 
agraria è stata proposta dai 
comunisti ma i motivi che ne 
rendono attuale il dibattito 
sono talmente gravi e imme¬ 
diati da richiedere una presa 
di posizione ben chiara da 
parte di tutti. Quasi ogni se¬ 
ra. da settimane, migliaia- di 
cittadini baresi fanno la coda 
per una-due ore davanti alle 
latterìe per iicevere un po’ 
di latte razionato, in buona 
parte acquistato in Emilia. 
Ciò non impedisce, è vero, 
all’organo della Camera di 
commercio e della Fiera del 
Levante, Civiltà degli scambi, 
di affermare con sussiego che 
«la zootecnìa ha aperto nuo¬ 
ve prospettive airagricoltu- 
ra meridionale - 

Ma i fatti stanno li a di¬ 
mostrare che non è permesso 
starsene a guardare scarican¬ 
do le responsabilità di for- 
!niré spieg^ioni, più o meno 
convincenti, ai tecnici, tanto 
è vero che per risolvere la 
crisi del latte si sta studiando 
il modo di ' caricare altre 
dieci - lire di aumento sulle 
spalle dei consumatori. 

^ Ma il latte è solo un esem¬ 
pio. Due giorni fa il Comune 
di Ruvo è stato costretto a 
intervenire per pagare attra¬ 
verso TECA i contributi flei 
coltivatori diretti dissangua¬ 
ti dalla crisi dei redditi. E* 
una decisione discutibile 
(tocca allo Stato interveni¬ 
re) ma dimostra la dramma¬ 
ticità della situazione. Non 
meno grave è la situazione 


dei coloni - che costituiscono 
la gran massa dei contadini 
pugliesi aggiogati a- contrat¬ 
ti individuali che li strango¬ 
lano. privi anche di un simu¬ 
lacro di contratto provinciale. 
^ Si tratta di' aspetti parziali 
della crisi che da soli non 
mettono in luce tutti gli osta¬ 
coli.. che striitturalmeiite - si 
oppongono al rinnovamento 
democratico delle campagne. 
Ma proprio su di essi fino a 
questo momento la Giunta 
di centro-sinistra ha trovato 
ben poco da dire tanto che 
il risultato della conferenza 
rimane ormai affidato al di¬ 
battito che comincia domani. 

: Renzo Stefanelli 


: fn sciopero 

30 mila delle 
conserve ammali ^ 

Sono state rotte venerdì sera 
le trattative contrattuali per i 
30 mila lavoratori ' del settore 
conserve animali. (Simmer.thal. 
Galbani, Citterio, Manzolin. Vi- 
smara, Invemizzi, ecc.) poiché 
i padroni hanno risposto nega¬ 
tivamente alle richieste rela¬ 
tive a: orario, premi, contrat¬ 
tazione. diritti sindacali e qua¬ 
lifiche. I sindacati hanno per¬ 
ciò proclamato un primo scio¬ 
pero per martedì e mercoledì, 
decidendo inoltre la sospensione 
delle ore straordinarie e festive. 


Dopo il primo successo ’ 

CofllHiuo l'ogifoziòne 
fra f fuliercolòfici 


Confomoto 
lo sciopera 
: alle Rnonze. 

Il sindacato autonomo • dei 
funzionari direttivi deU'ammi. 
nistrazione centrale del Mini¬ 
stero delle Finanze ha confer¬ 
mato oggi lo sciopero di cin¬ 
que giorni,, a decorrere dal 21 
ottobre, negli uffici centrali e 
nelle direzioni generali del mL 
nistero • ' 

Lo sciopero — informa un 
comunicato — è stato procla¬ 
mato per ottenere, da parte 
dell'amministrazione, l'estensio. 
ne ai funzionari ed impiegati 
di questi uffici degli emolu¬ 
menti accessori elargiti -a de¬ 
terminato personale di altri uf¬ 
fici della stessa amministrazio¬ 
ne». L'agitazione — precisa il 
comunicato — mira all'attuazio. 
ne delle norme legislative in 
ordine alle quali non è consen¬ 
tito riservare trattamenti dif- 
I ferenziati al personale di una 
stessa amnoinistrazione. 


! L'approvazione al'Senato del¬ 
la legge sili' trattamento dei 
tubercolotici assistiti dalla Pre¬ 
videnza sociale, che'rappresen¬ 
ta un primo successo della ca¬ 
tegoria e delle sue dure lotte, 
non ha risolto purtroppò il pro- 
Ùema che i tbc ponevano. ■ 
L'Unione per la lotta alla tu¬ 
bercolosi, ' che deU'agitazìone 
nei sanatori è stata animatrice‘ 
e promotrice, ha infatti rileva¬ 
to con risentimento che «anco¬ 
ra una volta, come accade da 
'io anni a questa parte, il go¬ 
verno ha inoralo i tubercolo¬ 
tici assistiti dai Consorzi anti- 
tu^rcolari o dallo Stalo, e le 
loro famiglie». Per questa la¬ 
cuna del provvedimento (che 
deve ancora passare alla Ca¬ 
mera). rULT ha deciso di con¬ 
tinuare ragitazione, fino a quan¬ 
do - non sia resa giustizia a 
tutti i tubercolotici, nelle pur 
modeste richieste da essi avan¬ 
zate». ' ■ 

Domani, -il vicepresidente 
deirULT avrà in proposito un 
incontro al ministero delia Sa¬ 
nità. Nei sanatori intanto, la 
pressione rimane viva, dopo le 
grandi giornate di lotta del 10 
e del 17 scorso, che hanno dato 
luogo a cortei, scioperi della 
fame e incontri con le autorità 
locali. 


Dal nostro inviato 

; ; 4 , v .V< napoli, 19 

< Realtà e problemi di svi¬ 
luppo dell’industrializzazione 
nel Mezzogiorno >; questo il 
tema del convegno di studio 
organizzato dalla Camera di 
commercio di Napoli con la 
adesione delle Camera di 
commercio del Mezzogiorno, 
di organizzazioni sindacali, 
partiti, enti. - Sono in pro¬ 
gramma gli interventi . dei 
ministri Sullo, Togni e Pa¬ 
store che chiuderà lunedì ì 
lavori aperti questa mattina 
nel Teatro di Corte di pa¬ 
lazzo reale dal presidènte del 
CNEL on.'Campilli. ; 
i L’ing. Costantino i Cutoìo, 
presidente dell’Unione inter¬ 
regionale delle Camere di 
commercio del Mezzogiorno, 
nel suo discorso introduttivo, 
ha riproposto la dimensione 
ancora oggi macroscqpicq 
della questione meridionale 
dopo dodici anni ^ di « mira¬ 
bile sforzo. ■ * ‘ ' - 

L’oratore ha accennato ad 
« alcuni elementi di medita¬ 
zione », quali ' l’accentuato 
squilibrio fra l’incidenza del 
reddito prodotto nel Mezzo¬ 
giorno sul totale nazionale 
(nel 1951 era ' pari al 2^,5 
per cento mentre nel 1962 è 
sceso al 20,3 per cento); il 
livello dei consumi pro-capite 
ancora di gran lunga al di 
sotto di quello del nord; il 
reddito pro-capite che ha se¬ 
gnato un incremento del 55% 
nel • Sud contro il 94% del 
Nord. 

Ciò spiega l’imponenza del¬ 
la migrazione: 2.189.894 per¬ 
sone pari all’11,9 per cento 
della popolazione meridiona¬ 
le sono ■ emigrate . verso il 
Centro, il Nord e l’Europa 
centrale ed occidentale. Nel 
Mezzogiorno l’aumento della 
occupazione sul totale del-\ 
l’incremento nazionale risiti-\ 
ta soltanto del’8% (45,6 ad¬ 
detti per 1.000 abitanti con¬ 
tro i 149,6 del Nord). 

Anche • l’on. Campilli ha 
ammesso la cruda realtà di 
questo quadro. *E’ divenuto 
quasi un luogo comune quel¬ 
lo di affermare che dopo do¬ 
dici anni di jMlitica meridio¬ 
nalistica il divario fra Nord 
e Sud si è accentuato inve¬ 
ce di accorciarsi». Tuttavìa, 
accanto alle consuete dichia¬ 
razioni JSulV€ imperioso, im¬ 
prescindibile interesse na¬ 
zionale» della continuazione 
della politica meridionalisti¬ 
ca, Von. CamjAlli ha evita¬ 
to di precisare i nodi strut¬ 
turali che questa politica do¬ 
vrà aggredire. '• 

Le difficoltà ’■ dell’odierna 
congiuntura, - ha sostenuto 
Camfnlli, < richiedono in pri¬ 
mo luogo tm clima di fidu¬ 
cia», mentre le tensioni che 
insorgeranno fra una politi¬ 
ca di sviluppo delle zone e 
settori più deboli dell’econo¬ 
mìa ed il regime di alti sa¬ 
lari e di alti consumi delle 
zone che hanno raggiunto il 
pieno impiego dovranno es¬ 
sere < ricondotte » entro : un 
quadro di coerenza » da una 
« politica economica pro¬ 
grammata », saldamente an¬ 
corata alla stabilità moneta¬ 
ria. Nella visione di Cam¬ 
pilli, la politica economica 
I programmata, dovrebbe limi¬ 
tarsi a stabilire una priori¬ 
tà di interventi, rivedendo 
ordinamenti, norme e proce¬ 
dure per realizzare una stru¬ 
mentazione capace di realiz¬ 
zare « quei ■ coordinamento 
sempre invocato ma mal rea¬ 
lizzato ». - 

1 ■ Nell’intervento del ' presi¬ 
dènte del CNEL è così emer¬ 
sa la contraddizione in cui 
si trova ora il partito, di go¬ 
verno, il quale sembra ren¬ 
dersi conto che, di fronte ai 
risultati, e alla vigilia di de¬ 
terminate scadenze fMlitiche, 
i « dodici anni di politica me¬ 
ridionalistica » non ■ possoTU) 
essere proiettati meccanica- 
mente nel futuro, ma che 
tuttavia ' sfugge • al discorso 
sulle scelte polìtiche di fon¬ 
do, strutturali, necessarie per 
eliminare ■■ quegli ’ elementi 
che pudicamente Ving. Cu- 
tolo ha chiamato di « medita- 
tazione ».. 

' Ampia e documentata è 
stata la relazione del prof, 
Gaetani D’Atagona sui pro¬ 
blemi dell’agricoltura, sia 
per quanto riguarda il rap¬ 
porto fra agricoltura e in¬ 
dustria, visto come una sim¬ 
biosi di reciproca comple¬ 
mentarietà e di ■ mutuo so¬ 
stegno, sia per ' quanto ri¬ 
guarda il peso fiscale e il 
settore della distribuzione. 
Accanto a misure di difesa 
dei prezzi agricoli contro 
congiunture di breve perio¬ 
do, Voratore ha sostenuto la 
necessità di aumentare il po¬ 
tere contrattuale dei produt¬ 
tori agricoli, mediante incen¬ 
tivi alla cooperazione, e la 
revisione e Vunificazìone del 
sistema previdenziale 

Gianfranco Bianchi 


Iniziative FlOM Gìovedl 24 nuovo sciopera nel bacino 


Cresce la pressione 
nel gruppo Italsider 


Il 'Comitato di coordina¬ 
mento FIOM-CGIL dellMtal- 
slder, ha ' rilevato in questi 
giorni come la situazione sin¬ 
dacale all'interno del com¬ 
plesso siderurgico IRI si sia 
particolarmente - acutizzata, 
fino a sfociare In lotte aper¬ 
te in diversi stabilimenti. Le 
cause sono particolarmente 
■da ricercarsi: nel modo co¬ 
me ritalsider applica I vari 
accordi sindacali sottoscrit¬ 
ti; e nelle resistenze e ritar¬ 
di ad affrontare problemi di 
pressante attualità (come ad 
esempio l'efficace prevenzio¬ 
ne degli infortuni attraverso 
forme democratiche di inter¬ 
vento e controllo dei lavora¬ 
tori, un piano di case per i 
dipendenti, > ecc.). . 

A ciò deve aggiungersi la 
ferma volontà dei lavorato¬ 
ri di farla finita per sempre 
coi metodi autoritari e anti¬ 
democratici, di cui il recen¬ 
te suicidio dello operaio li¬ 
cenziato dallo SCI di Corni- 
gliano è stato tragica testi¬ 
monianza. • 

' Questa situazione, che ap¬ 
pesantisce la condizione del 
lavoratori Italsider, ricon¬ 


ferma e sottolinea l'analisi 
fatta dalla FlOM nel suo con¬ 
vegno di Bagnoli e rende più 
che mai urgente una concre¬ 
ta e coerente iniziativa sin¬ 
dacale che, affrontando, i pro¬ 
blemi oggettivamente matu¬ 
ri, migliori sostanzialmente 
in tutti i suoi aspetti la con¬ 
dizione dei dipendenti e porti, 
ad una effettiva democratiz¬ 
zazione dei rapporti sindaca¬ 
li e di lavoro. - E' evidente 
che la normalizzazione della 
situazione all'italsider - ■ si 
avrà solo se l'azienda, assu¬ 
merà un atteggiamento posi¬ 
tivo, altrimenti, rischiereb¬ 
be di aggravare una situa¬ 
zione già tesa. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento ha preso ie opportu¬ 
ne decisioni per consentire 
alla FlOM : di precisare la 
propria ' posizione in .vista 
delle prosatine tappe contrat¬ 
tuali (scadenza del periodo 
sperimentale della- * valuta^ 
zlone del lavoro », contratta¬ 
zione del premio di produ¬ 
zione, ecc.) e per aprire su 
di esse, il più' sollecitamente 
possibile, un largo dibattito 
fra i lavoratori Italsider. 


Dal nostro corrispondente 

■ . GROSSETO, 19 

Siamo ormai giunti al 25® 
giorno di occupazione delle gal¬ 
lerie da parte dei minatori di 
Ravi. Nonostante le precarie 
e disagiate condizioni ambien¬ 
tali (si pensi solo al fatto che 
nelle gallerie c’è un’umidità del 
98%, 1 lavoratori resistono te¬ 
nacemente nel fondo del pozzo 
« Vignacelo » per piegare e co¬ 
stringere alla resa la Marchi, il 
padrone che vuole gettare molte 
famiglie sul lastrico e smobili¬ 
tare la miniera. 

La Camera del lavoro in un 
comunicato, dopo avere dato un 
giudizio positivo sui risultati 
conseguiti dalla lotta operaia, 
rileva, peraltro, che ad una im¬ 
portante affermazione di prin¬ 
cipio «fa riscontro un’insuffi¬ 
ciente risposta del ministero 
delle partecipazioni statali, che 
lascia al ministero dell’industria 
la totale responsabilità della de¬ 
cisióne, limitandosi ad assicura¬ 
re il proprio attento studio del 
problema ». 

Dopo avere riaffermato resi¬ 
stenza di condizioni per una a- 
deguata risoluzione della ver¬ 
tenza ■ e che le richieste dei 
lavoratori non sono per dare 
allo Stato un’azienda deficita¬ 
ria, bensì con grandi possibilità 
di sviluppo, il comunicato così 
prosegue: «Per ì governanti. 


'che hanno ripetutamente riba¬ 
dito il " dovere ” dello Stato di 
sostituirsi all’industria priva¬ 
ta ove essa è carente, è questa 
una buona occasione per realiz¬ 
zare gli interessi della colletti¬ 
vità». La nota conclude affer¬ 
mando che « ove non si giun¬ 
ga a una rapida soluzione, de¬ 
ve essere data ampia e concreta 
applicazione agli orientamenti 
concordati fra i tre sindacati 
per uno sciopero generale da at¬ 
tuarsi nei primi giorni della 
prossima settimana». 

Intanto, l’eco della lotta è 
giunta al congresso provinciale 
della DC, che si tiene a Follo¬ 
nica, dov’è pervenuto un tele¬ 
gramma dei « sepolti vivi » in 
cui si chiede un preciso impe¬ 
gno dal partito di governo. Fan- 
fani, Piccinelli e Radi hanno dal 
canto loro inviato un telegram¬ 
ma al ministro Delle Fave per 
la soluzione della grave ver¬ 
tenza. 

La lotta si estenderà la pros¬ 
sima settimana per decisione 
unitaria: i sindacati hanno in¬ 
detto per giovedì 24 uno scio¬ 
pero generale dei minatori 
grossetani, con manifestazione 
di massa nel capoluogo, in ap¬ 
poggio ai « sepolti vivi ». per, 
la revoca della concessione alla 
Marchi e per una nuova poli¬ 
tica mineraria in Maremma e 
nel Paese. 

Giovanni Finetti 


Tessili 


Importante 

ocomlo 

allo Bassetti 

Conquistati il sindacato in fabbrkn e 
la ridanone dell'orario di lavoro 


Dalla nostra redazione 

v : > . ^ 'MHJ^ 19 

• Un importante accordo inte¬ 
grativo è stato sottoscritto ieri 
per circa 2.000 tessili del grup¬ 
po Bassetti. Si è così conclusa 
una lunga vertenza iniziala nel 
giugno scorso e diretta con te¬ 
nacia unitaria dalla FIOT e da¬ 
gli altrì> 5 indacati. L’accordo — 
stilato " alla vigìlia • dell’azione 
per il rinnovo contrattuale che 
impegna 400 mila tessili — non 
va considerato una specie di 
« contratto » aziendale e consen¬ 
te la più ampia autonomia di 
classe e di azione al di fuori di 
ogni involuzione aziendalistica. 
Le ampie possibilità contrattua¬ 
li obe offre la situazione è sta¬ 
ta ulteriormente confermata sul 
terreno integrativo ad iinportan- 
ti istituti quali ad esempio .lo 
orario di lavoro, gli scatti ■ di 
anzianità, le ferie e le indenni¬ 
tà di licenziamento. Sul piano 
più generale l’accordo integrati¬ 
vo raggiunto al Bassetti dimo¬ 
stra l’inconsistenza delle tesi si¬ 
nora sostenute della parte più 
retriva del padronato tessile se¬ 
condo cui non sarebbero sop¬ 
portabili ulteriori oneri contrat¬ 
tuali data una situazione eco- 
nomico-produttiva di « pre¬ 
crisi ». . - ^ V; 

Fra i punti più importanti 
dell’accordo vi è l’esplicito ri¬ 
conoscimento dei diritti del sin¬ 
dacato nelVazienda. Oltre al ser¬ 
vizio di trattenute sindacali rea¬ 
lizzato col referendum — che 
accoglie pienamente l’impqsta- 


Prosegue 
la lotta 
all'Oliretti 

. ' IVREA, 19 
Gli scioperi articolati dei cot¬ 
timisti sono continuati in tutte 
le aziende Olivetti secondo U 
programma ' prestabilito dagli 
stessi operaL Si è fermata per 
due ore la officina «K» della 
ICO, il salone Audit della 
« LA », alcuni - reparti • della 
«TS», le presse e la linea di 
montaggio P. 5 dello stabilimen¬ 
to di Aglìé. 

I capi e l sorveglianti sono 
già stati sguinzagliati nei repar¬ 
ti per impedire il contatto tra 
maestranze e Commissione in¬ 
terna e, violando una vecchia 
consuetudine, non permettono 
durante lo sciopero ai lavoratori 
di recarsi nella sede del loro 
organismo rappresentativo. La 
manovra, chiaramente antide¬ 
mocratica nonostante gli orpelli 
paternalistici di cui si è sempre 
ammantata la Olivetti, ha incon- 
[tralo una accesa opposizione 
tra gli operai. , 


zione della CGIL — la direzio-l 
ne del Bassetti riconosce il-di¬ 
ritto di «strutturarsi con quegli 
organismo aziendali e quelle 
forme che sono indicate dalle 
organizzazioni sindacali ». 

L’accordo prevede inoltre: 1) 
L’orario di lavoro settimanale 
sarà ridotto a pari salario da 
46 ore a 44 ore per ì giornalieri 
e da 43 a 41 per gli addetti al 
lavoro a squadre a partire dal 
1. ottobre 1963. Dal 1. gennaio 
del 1965 la riduzione, sarà porta¬ 
ta a 42 ore per i giornalieri ed 
a 40 per i lavoratori a squadre. 
2) Per il computo delle anzianità 
di servizio sono stati istituiti 
tre scatti biennali pari al 2 % 
del minimo contrattuale per tut¬ 
ti i lavoratori che al 1 . gennaio 
1964 avranno compiuto quattro 
anni di servizio. Si tratta di un 
precedente originalè per l’intera 
categoria, non ancora previsto 
nel vecchio contratto, e quindi 
suscettibile di generalizzazione. 

Un altro aspetto interessante 
dell’accordo integrativo gl Bas¬ 
setti riguarda infine .ravvicina¬ 
mento del trattamento econo¬ 
mico e normativo degli operai 
e delle lavoratrici a quello de¬ 
gli impiegati. L'onere concor¬ 
dato dal gróppo Bassetti per gli 
impiegati si aggira infatti intor¬ 
no al 5% mentre per gli operai 
raggiunge all'incirca U 12 % pari 
all'incirca ajj un miglioramen¬ 
to del trattamento valutabile 
intorno ad un aumento di 50 
mila lire all’anno. Un punto di 
partenza per l’intera categoria 
che si muove alla conquista del 
nuovo contratto. 


Trattative 

inizlofe per 30 mila 
amìttiaii 

' Hanno avuto in^io le tratta¬ 
tive per il rinnovò del contrat¬ 
to di arruolamento dei 30 mila 
marittimi imbarcati sulle navi 
deirarmamento privato. Come 
è noto, in data 20 aprile, a_ con¬ 
clusione di una vertenza sinda¬ 
cale, fu stipulato - un accordo 
fra le organizzazioni armatoriali 
private e l e Federazioni FILM- 
CGUm, FILM-CISL — al quale 
aderirono in • seguito le altre 
organizzazioni sindacali — che 
stabiliva Tanticìpata scadenza di 
un anno dei contratti, in vigore 
sino al dicembre 1964. 

Per le aziende di navigazione 
a partecipazione statale non fu 
possibile la stipula di un ana¬ 
logo accordo e la vertenza fu 
recentemente risolta attraver¬ 
so un lodo ministeriale. 

Nel corso della prima seduta 
è stato deciso il calendario e il 
programma della trattativa. Le] 
riunioni avverranno a settima¬ 
ne alternate. ' 


amiAf 

LAVEmA 

SCARPE 
A PREZZO 
DI 

FABBRICA 

L 3.S00 

SCARPA IN PELLE 
FODERATA IN PELLE 
FONDO PARA CUCITO 
COLORE NERO O MARRONE 

Potete richiedere alle : 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 BOLOGNA 

la scarpa qui illustrata indicando chiaramente 
il numero e il colore desiderato. Pagherete ,. 

’ L. 3.500 al postino alla consegna del pacco. ' 
VOLETE SAPERE QUALI ALTRI MODELLI FABBRI¬ 
CHIAMO PER VOI? 

RICHIEDETECI CATALOGO ILLUSTRATO CON UNA 
; SEMPLICE CARTOLINA POSTALE. VI SARA’ INVIA¬ 
TO GRATUITAMENTE. 



I E 


Oriopedia Sanitaria DE AN6ELIS - Roma 

. Via Apple Nuova 48-50-52 - Tel. 7567444 (Cinema Apple) 
.Apparecchi modernissimi brevettati per la contenzione 
di qualsiasi tipo di EBNLA SENZA OPEB.AZIONE, legge- 
' rissimi, lavabilL smontabili, costrnitl da valenti ortopediel 
per ogni singole caso 

MDDELLO SATELLITE 63 A L 5.C0C 

Busti per artrosi - Ventriere ortopediebe e di estetica 
- - e Calze elastiebe 

. CONSULT.AZIONI GRATUITE: Orarlo 9-13, 16-19 , 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI . SOCIETÀ' L. 50|7) 


OCCASIONI >L.M 


A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.P.EJd. Firenze - Piazza S. 
Croce 18 teL 28.45.12 . GROS¬ 
SETO . Via Telamonio 4/c. ’ 

A TUTTI prestiti rateizzati, au¬ 
tosovvenzioni, Italfidi, Firenze, 
Piazza Repubblica, 2, TeJefo- 
no 283.296. 

Ili LEZIONE COLLEGI L. 59 

CONVITTO specializzato recu¬ 
pero parificato. Calore fami¬ 
glia^ massima economìa. AL¬ 
FIERI- Tacito 47 - Roma 
LEZIONI lingua russa impar¬ 
tisce laureato, traduzionL Te¬ 
lefonare 53.144. . ■ 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. ^ - NAFOLL 

4) AUTO-MOTO-CTCLl L. 59 

A rtmle ii i i tiiiera - hm 

■ Pressi giuraalierl feriali: 
Incinsi 59 Ko. 


AftClAFFABONl TROVERE. 
TE agni gfemo VIA PALERMO 
65: Mebill . Tappeti - Lam» 
padarl - Cineserie - Porcella¬ 
ne . Cristallerie . BronzL eoe. 
VISITATECI ’ NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sedo 
unica MONTEBELLO. 88 (tele, 
fono 480.370). 


AVVISI SANITARI 


FIAT 500/N " • L. 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti > 1.400 
FIAT 500/ N Giardin » lAOO 
BIANCHINA Panoram. » 1.300 
FIAT 600 » 1.650 

BIANC:HINA Spyder ‘ • 1.700 
FIAT 750 • . - • 1.730 

FIAT 750 Multipla . » 2.000 
ONDINE Alfa Romeo » ZlOO 
AUSTIN A/40 > 2200 

FORD ANGLIA de Luxe 2200 
VOLKSWAGEN - Z400 

FIAT 1100 Lusso ; - 2.400 

FIAT 1100 Export * 2500 

FIAT 1100/D - 2300 

FIAT 1100 DWS (fam) • 2.700 

GIULIETTA A. Romeo • 2800 
FIAT 1300 =. - 2900 

FIAT 1500 * 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3.300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3200 

FIAT 2300 • 3.700 

A ROMEO 2000 BerL • 3.800 
Tel.: 420.942 - 423 624 . 420 819 


L. 1200 
» 1200 


Btadle med i e o per la eora della 
nsoles disfunzioni e deboiesaa 
sessnall di origine nervosa, poi» 
eblea, endocrina (neuiastenl^ 
defleiense cd anomalie seaeuall)# 
Visite pramatrimonlaU. Don. P. 
MONACO Roma. Via Vtminala. 
39 (Stazione lamini) - Scala si» 
nistia - piane eee eade Ink. C 
Orario 9*13. 16-19 e per app on t a » 
mento escluso fi sabato pomerig¬ 
gio e t (estivi. Faorl orario, ne] 
satnto pomeriggio e nel glomt 
festivi M riceve solo per appoa» 
lamento. TU. 471.119 lAnL «a. 
marna 11919 da » oMoM 1996) 


Medica specialista dernuMegn 

niv» STROM 

Cara scleropuite (anbnlateriala 
senza aerazione) delle 


eVaiVAMCOSE 

Cairn delle compllcaziezd; ragadt, 
flebiti, eczemi, ulcere varicese 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COU DI RIBIZO n. 152 

TeL SMJei - Ore t-M; fesUvi 9-U 
(AuL M. San. n. 779/ZZ31U 
I del 2» maggio ms) 


IMPERMiABILI S. GIORGIO 


TUTTI 1 TIPI DTMPERMEABIU E. NEL SETTORE DELLE' MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE, QUEU2 RITENUTE MIGUORL 

• NAILON > pTERITAL • 'RHODIATOCE 


solo do 


L. BORELLI - VIA COLÀ DI RIENZO, 161 
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l'Unità / domenica 20 ottobre 1963 


11 r nuovo premier affronterà ^ un’eleziòné ! stroordinoria 


ome dccétta rìlicark 



(c Comuni » é » balzo in àvónti » airorigine della decisione 
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aj«tì hnmo HtìntìMIa 0 

dalrArgentma 

Un articolo dedicato all'argomento dal giornale dei sindacati sovietici, « Trud ■• 


Oggi la lista del governo — Non sono previsti 

grandi cambiamenti 




' Dal nostro corrispondente 

• LONDRA, 19. : 

Lord Home ce l'ha fatta; 
formerà il nuovo governo. 
E Tannuncio che l’ex mini¬ 
stro degli esteri aveva sciol¬ 
to la riserva con la regina 
è giunto a mezzogiorno da 
Palazzo Buckingham. Era la 
conferma che la < rivolta > 
nelle file del governo - era 
rientrata in accordo co;i - la 
tradizione del partito conser¬ 
vatore dove molte sono le 
congiure incominciate e po¬ 
che quelle che riescono. Co¬ 
sì Butler, lo sconfitto di ieri, 
chinava il capo e si diceva 
pronto a partecipare (forse 
in qualità di ministro degli 
esteri), alla nuova compagi¬ 
ne governativa che sarà più 
o meno la stessa con la pos¬ 
sibile eccezione di Macleod e 
Enoch Powel che più forte¬ 
mente degli altri si sono op¬ 
posti a Lord Home. • 

Quanto al nuovo primo mi- 


Decimo 
anniversario 
del giornale 


del PC indiano J 

: \ V. - ' DELHI, 19. ' 

Il settimanale comunista in¬ 
diano New Age ha festeggiato 
1 suoi dieci anni di vita. Par-; 
landò in quell'occasione il.pre¬ 
sidente del partito comunista 
indiano S. A. Dange, hà detto 
che la redazione di IVcu?'Ape 
deve lavorare in condizioni dif¬ 
ficili. A volte non c’è dènaro. 
a volte' si è minacciati di ar¬ 
resto. Ma nonostante tutte le 
difficoltà, il settimanale conti¬ 
nuerà il suo lavoro per il trion- 
lo della causa della classe ope¬ 
rala. .. 

' Telegrammi dL auguri- sono 
giunti da ogni parte'der nìon- 
d» Anche l'Vnità ha Inviato un 
messaggio. 


nistro, egli rinuncerà al ti¬ 
tolo e, per conquistarsi un 
seggio alla. Camera dei Co¬ 
muni, affronterà uria elezio¬ 
ne straordinaria in Scozia in 
una circoscrizione < sicura >. 
Poiché la data più prossima 
per questa consultazione è il 
7 novembre, Home sta cer¬ 
cando di convincere il labu¬ 
rista Wilson ad accettare il 
rinvio della • riapertura del¬ 
la Camera .(previsto per il 
29 ottobre prossimo') in mo¬ 
do da essere in grado di se¬ 
dere ai Comuni ■ quando 11 
nuovo governo verrà'ufficial- 
mente presentato. " ■ ! 

■‘Wilson, dal canto suo. ha 
già respinto l’idea e, in un 
suo discorso odierno, ha pre¬ 
cisato che il Parlamento ha 
doveri 'che vanno al di là 
delle beghe interne dei con¬ 
servatori, i quali. • per pro¬ 
curarsi un nuovo primo mi¬ 
nistro. hanno ì dovuto ricor¬ 
rere ad un lord, come risul¬ 
tato di quella che Wilson ha 
definito < la cabala aristocra¬ 
tica >. Anche Lord Home ha 
fatto una breve dichiarazio¬ 
ne sui teleschermi alle sei 
di questo pomeriggio. Ha re¬ 
so omaggio a Macmillan, ha 
detto dì voler servire- l’in¬ 
tera' nazione e — rivòlgen¬ 
dosi direttamente al suo udi¬ 
torio — ha • promesso che 
renderà meno « remota > ' la 
atmosfera di Whitehall e sì 
sforzerà di far comprendere 
à'iutli il meccanismo ammi- 
nistfativò e l’operàto del go¬ 
verno. -, '■ ‘ • . 

■’ .IH questo modo Lord Home 
si prépà'ra ad 'affrontare — 
Qòmé egli ha detto — le esi¬ 
genze dei secolo XX. Non si 
.sa ahedrà quale sarà il nome 
che deciderà di usare dopo 
essersi disfatto del blasone; 
probabilmente sir Alexander 
oppure sir Alee. In ogni caso, 
gii rimarrà — fra i molti ti¬ 
toli che gli appartengono — 
quèUo ’ di € Cavaliere del 
Cardo ». • ' ~ i / 

: La formazione del nuovo 


governo verrà annunciata 
domani; si prevede'un avan¬ 
zamento per ir lord del si¬ 
gillo Edward Heath, ■ la ri¬ 
conferma di Maudling a can¬ 
celliere delio scacchiere e il 
possibile richiamo dì Selwyn 
Lloyd, ex cancelliere dello 
scacchiere c licenziato > da 
Macmillan nel 1962. < Lavo¬ 
reremo insieme — ha detto 
oggi Lord Home — per vin¬ 
cere le prossime elezioni >. 
La necessità di stare uniti di 
fronte alla sfida laburista è 
infatti quella che deve avere 
convinto i dissidenti conser- 
V’atori ad abbassare ban¬ 
diera. ■ • < ' 

■ Ma non tutti sono contenti, 
se anche il Times avanza 
più di un dubbio sulle qua¬ 
lità di Lord Home e sulla 
possibilità che egli riesca a 
condurre il partito attraver¬ 
so una i campagna elettorale 
che si preannuncia durissi¬ 
ma. V’è da aggiungere, infi¬ 
ne. che il « colpo di mano » 
operato da . Macmillan con 
l’imporre al partito e al pae¬ 
se la sua scelta personale, 
ha fatto profonda impressio¬ 
ne: . l’ex primo ministro ri¬ 
marrà alla Camera dei Co¬ 
muni ed è sua intenzione se¬ 
guire l’operato del governo 
assai da vicino, ora che a 
Downing Street è riuscito ad 
insediare un uomo di sua 
fiducia. V’è chi parla per¬ 
sino di un disegno abilmen¬ 
te progettato dal vecchio 
Mac e messo, in atto a san¬ 
gue freddo; J’improvviso an¬ 
nuncio di un’operazione che 
forse potévà aspettare, il ma¬ 
rasma > al congresso, l’inca¬ 
pacità dei suoi nemici di 
mettersi d’accordo, fino al 
suo intervento finale ' a ^ si¬ 
stemare le cose nélla dire¬ 
zione voluta dai : grossi in¬ 
teressi costituiti oltre . che 
dalle < grandi ,famiglie » con¬ 
servatrici *(i ■^Iruréhill.' 'glf 
Eden, i Salisbury).' ■ 

Leo Vostri 
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L’AV'ANA — Il comitato centrale del partito comunista 
argentino ha lanciato un appello ai comunisti e a tutta 
la popolazione per invitarli a prestare ogni aiuto a Cuba. 
L’appello sottolinea la necessità di aiutare urgentemente 
ed efficacemente ' la fraterna Repubblica cubana e il 
suo popolo, colpiti dal ciclone « Flora ». Il Comitato 
centrale ha ■ donato 100.000 pesos al fondo di soccorso 
, per le vittime di Cuba. Nella telefoto: FIdel Castro (a 
sinistra) su un mezzo anfibio in una delle zone devastate, 
insieme con il colonnello Galvez, che dirige le operazioni 
di soccorso. ‘ 


Delegazione 

PC' 

a Tel Aviv ■ 

‘ Una delegazione 'del P.C.I. 
composta dai compagni ■ on. 
Gerardo Chiaromonte. membro 
del Comitato, centrale, e on. 
Giorgina Arian Levi - si trova 
in questi ‘ giorni a Tel Aviv 
su invito del P.C. di Israele. 

A conclusione delle conver- 
sàziohi ’ con il Comitato Cen¬ 
trale . del ' P.C. d’Israele, ' la 
delegazione, .sin , accoglimento 
dell’invito trasmesso al nostro 
partito dai movimenti c kibut- 
zisttci-> di- Israèle,;’avi'à una 
serie' di = collòqui con i ' diri¬ 
genti di questa organizzazione 
e visiterà alcuni Kìbuz. . . 


• I \ . • 

Domani sciopero 
dei portuali 
: canadesi 

' • ; • ’ -OTTAWA’ 19. 

■ Oltre il 95 per cento delle na. 
vi mercantili battenti bandiera 
canadese saranno immobilizza¬ 
te nei prossimi giorni in segui¬ 
to al più importante movimen¬ 
to di sciopero registratosi nel¬ 
la storia della navigazione del 
Canadà. Questo sciopero è or¬ 
ganizzato dal sindacato interna¬ 
zionale della gente di mare 
(Stati Uniti e Canadà), in se¬ 
gno di protesta contro l’entra¬ 
ta in vigore di una legge che 
prevede il controllo del gover¬ 
no. canadese su questa orgàniz- 
uzione sindacale. Lunedi 10 
mila marittimi su 14.000 si riu¬ 
niranno a Ottawa davanti al 
Parlamento. ' < ; • * • 


Dalla nostra redazione 

‘ ' ' ' MOSCA, 19 

Perchè a sito., tempo i tec¬ 
nici sóvìetici furono ritirati 
dàlia Cina? Su questo punto, 
che è uno dèi ptn controversi 
della polemica fra Mosca e 
Pechino e uno del t^ml di . 
attacco preferiti dai cipesi, 
i sovietici hanno esposto oggi 
pubblicamente lo loro ragio¬ 
ni. Lo hanno fatto con un ar¬ 
tìcolo del Trud. 11 quotidiano 
dei sindacati. ■ « • . 

La spiegazione' sovietica 
presupponeva — ed è forse 
qiiesto uno dei motivi per 
cui ha tardato a venire — , 
che a Mosca si dicesse chia¬ 
ramente .tutto quello che si. 
pensava, ma che sino ades¬ 
so ci si era astenuti dal dire, 
alméno sulla stampa, circa lo 
intero ■ indirizzo cinese delle 
- Comuni • e del ■“ balzo in 
avanti -. E' quanto, appunto, 
fa oggi il Trud nello stesso' 
articolo, firmato dal prof. 
Ukrainzev. — ; 

Sostengono infatti t-souietl- 
ùi che la posizione dei .loro 
tecnici in Cina nel . *60 
quando cioè > furono ritirati • 
— era diventata insostenibilè. 
Sottoposti a pressanti solleci¬ 
tazioni affinchè, in nome del 
« balzo In auarttl violasse¬ 
ro tutte le norme tecniche,- a 
rischio di rovinare le più mo¬ 
derne attrezzature., essi oppo¬ 
sero resistènza: furono quin¬ 
di guordali con-sospetto-, .ac- 
cusait di essere * conservato- 
ri», «-piccolo borghesi », .inca¬ 
paci di capire tutto quel che 
di nuovo stava accadendo in 
Cina. Di qui la necessità di 
richiqmarli in patria. 

Proprio' al ‘' balzo in avan¬ 
ti» e alle •'Comuni» viene 
fatto durique risalire la re¬ 
sponsabilità del deterioramen¬ 
to - dei rapporti economici 
cinosovietici. Prima dell'im¬ 
provvisa svolta del '58, le co¬ 
se erano procedute molto be¬ 
ne. L'URSS aveva dato alla 
Cina un notevole aiuto econo¬ 
mico e tecnico. Circa duecen¬ 
to grossi impianti industriali 
erano stati costruiti con l'aiu¬ 
to sovietico. In dieci anni più 
di diecimila specialisti sovie¬ 
tici avevano lavorato in Cina. 
A loro volta, 8000 tecnici cine¬ 
si avevano fatto pratica nelle 
fabbriche dell'URSS, mentre 
nelle Università sovietiche si 
erano laureati seimila studen¬ 
ti. Tutto questo fu a suo tem¬ 
po apprezzato dai dirigenti ci¬ 
nesi, che ebbero per t sovie¬ 
tici espressioni di caldissima 
riconoscenza. 

, Prima del. famoso « balzò 


in avanti » — secondo l'anali¬ 
si del Trud — l’economia ci¬ 
nese aveva fatto forti.progres- 
si, che avevano a loro volta 
favorito le trasformazioni ri¬ 
voluzionarie del paese. Il pri¬ 
mo plano quinquennale, av¬ 
viato nel ‘53, aveva consenti¬ 
to di raddoppiare la produzio¬ 
ne industriale e di aumentare 
sensibilmente, anche se inmii- 
sura minore, quella agricola.- 
Un sistema di cooperative si 
era affermato nelle campanne. 
Obiettivi altrettanto audaci; 
ma sempre realistici .-r un 
nuovo raddoppio della produ¬ 
zione industriale — furono poi 
fissati per il secondo piano 
quinquennale, 

- Ma questi' calcoli furono 
sconvolti quando, nel '58, si 
sostituì allo concezione di uno 
sviluppo graduate e pianifica¬ 
to, quella di uno sviluppo «a 
balzi «. Di colpo furono fissa¬ 
ti all’economia traguardi del 
tu(tp fantasiosi: in cinque an¬ 
ni la produzione industriale 
avrebbe dovuto aume'ntarp di 
sei volte e mezzo, quella agri¬ 
cola di due volte e mezzo: la 
. produzione di acciaio avreb¬ 
be dovuto addirittura “bal¬ 
zare» da 5 a 100 milioni di 
tonnellate: - Tulle le notine 
tecniche vennero trascurate 
per chiedere alle macchine 
ciò che queste non avrebbero 
mai potuto dare. , 

■ Contemporaneamente nelle 
campagne si abbandonò il si¬ 
stema delle cooperative per 
adottare quello delle « cornu- 
ni »: tutto fu socializzato,,per¬ 
fino le pentole: le persone ca¬ 
paci di lavorare Vennero rag¬ 
gruppate in squadre semtmf- 
litari: soppresso ogni incen¬ 
tivo individuale,. fu adottato 
invece.un sistema di distribù- 
,zione livellatorio. “In sostan¬ 
za — commenta il Trud —* le 
campagne divennero una ca¬ 
serma». > : ; 

I risultati, a giudizio sovie¬ 
tico, furono catastrofici. Squi¬ 
libri enormi'sì aprirono nel- 
l’economia. Il piano quinquen¬ 
nale non fu più applicato. I 
minuscoli forni, che erano 
stati aperti dappertutto per 
fondere ghisa e acciaio, do¬ 
vettero essere abbandonati 
come “ monumenti di ignoran¬ 
za tecnica». Dopo un pò. un 
terzo delle imprese industria¬ 
li si fermò, mentre altre smi- 
' sero di lavorare a, pieno re- 

S iime. Anche nelle campagne 
e.'^- “Cornuni », - provocarono-- 
■Una forté caduta ^della -prtr- 
duzione agricola. Quindi da 
quattro anni i dirigenti cine¬ 
si non fanno altro che ten¬ 
tare di correre ai ripari per 


ritrovare reqtiilibrio sconvol¬ 
to. Oggi delle « Comuni » è ri¬ 
masto solo il nome. Molte 
imprese industriali sono state 
chiuse. Si bloccano i nuovi 
cantieri per . ridare fiato e 
mezzi ; alle campagne. Parte 
della ■ popolazione urbana è 
stata ■ nuovamente trasferita 
nei villaggi, dove si cerca di 
stimolare i contadini con il 
ritorno a mille forme di incen¬ 
tivi. Ma per riavere uno svi¬ 
luppo normale. occorrono, a 
detta degli stessi esperti ci¬ 
nesi, alcuni anni. ‘ ^ • 

I sovietici — si rivela oggi 
— sconsigliarono i cinesi dal 
tentare una simile avventura. 
Lo fecero attraverso i lóro 
specialisti nell’industria: ma 
questi si attirarono solo l’ac¬ 
cusa di essere un intralcio al¬ 
la avanzata cinese. Nelle cam¬ 
pagne non c’erano tecnici so¬ 
vietici che potessero dare con- 
sigli. Tuttavia Krusciov nel 
suo incontro con Mao Tse-dun 
nell'estate del 1958 fece pre- 
.sente che già nell'URSS agli 
albori della collettivizzazione 
le “Comuni» si erano rivela¬ 
te del tutto inadeguate ai loro 
compiti. Neanche lui però fu 
ascoltato. I cinesi infatti col 
loro nuovo ■ indirizzo ' erano 
convinti di aver trovato una 
scorciatoia per ■ giungere al 
comuniSmo che li avrebbe 
portati all’avanguàrdia e alla 
direzione der movimento ri¬ 
voluzionario mondiale: fn for¬ 
me appena velate, essi rim¬ 
proverarono all’URSS di es¬ 
sersi ‘ troppo a lungo attar¬ 
data nella fase di sviluppo 
socialista e di - operare con¬ 
cessioni ad , una presunta 
mentalità borghese. Tale in¬ 
dirizzo trovò delle opposizioni 
fra gli stessi comunisti cinesi 
(si allùde all’ex ministro del¬ 
la difesa Peno Te-Huai e ai 
suoi . collaboratori); ma gli 
oppositori furono criticati co¬ 
me “ opportunisti di destra ». 

A conclusione delta lunga 
analisi i sovietici dichiarano 
che è assurdo rigettare oggi 
sull'URSS la responsabilità 
della triste situazione che si 
è creata nell’economia cinese. 
I tecnici sovietici furono ri¬ 
tirati solo - quando vennero 
cortsiderati come ' un ostaco¬ 
lo da quegli stessi cinesi che 
prima lì avevanó coperti di 
ringraziamenti. Quanto alle 
forniture di grandi complessi 
industriali, è vero chè negli 
ultimi anni sono quasi cessa¬ 
te: ma ciò è accaduto su ri¬ 
chiesta esplicita del governo 
cinese. Le accuse, che da Pe¬ 


chino vengono rivolte à Mo¬ 
sca sono quindi considerate 
qui solo come una componen¬ 
te della campagna antisovie¬ 
tica a sfondo nazionalistico, 
di cui in Cina si sentirebbe il 
bisogno proprio per trovare 
un capro,espiatorio per le dif¬ 
ficoltà causdte dagli errori 
economici degli anni scorai. 

Giuseppe Beffa 


Contrasti 
nel governo 
franchista 

MADRID,'19. . 

Due alti funzionari franchi¬ 
sti di rango immediatamente 
inferiore a queUo di ministro 
hanno presentato le dimissio¬ 
ni. Si tratta del marchese di 
Sanzes, direttore deiristituto 
nazionale per Tindustrla spa¬ 
gnola che controlla circa il 20 
per cento deUa produzione, e 
del presidente dell’Istituto Na¬ 
zionale della ^l'evidenza socia¬ 
le, Francesco Lobadie Otermìn 
ex governatore delle Asturie. 

• Le dimissioni del due fun¬ 
zionari vanno collegate sìa aUa 
crisi attualmente attraversata 
dalla siderurgia spagnola sia ai 
contrasti sorti in seno al go¬ 
verno a proposito della pro¬ 
gettata riforma della previden¬ 
za sociale che attualmente è 
praticamente gestita dalle gran¬ 
di banche. 


Per arredamenti negozi di 

barbieri 
' parrucchieri 
estetiste 
profumerie 

; interpellateci; . • 

abbiamo 30 anni di lavoro 
in comune, conosciamo le 
vostre esigenze e siamo in 
grado di soddisfarle tutte, 

DO RICA 
reporto arredamenti 

Via Malcontenti a. r 
Telef. 23.68.78 . Bologna 
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L’UNICA AUTOMATICA CON IL RICUPERO DELL’ACQUA CALDA « L’UNICA AUTOMATICA MONTATA SU 
ROTELLE CON STABILIZZATORE • AUTOMATISMO TOTALE con riscaldamento automatico sino a 100** per la 
scelta di qualsiasi programma di lavaggio: riempimento acqua a giusto livello, insaponatura automatica e pre¬ 
ventiva della biancherìa, riscaldamento, lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi, asciugatura per 
centrifugazione/Al termine si arresta automaticamente pronta e pulita per i successivi lavaggi • STERILIZZA 
LA BIANCHERIA (termostato fino a 100* CI • MONTATA SU ROTELLE, non richiede installazione fissa • MINIMO 
INGOMBRO (profondità cm 44 * larghezza cm 64 - altezza cm 92) • CESTELLO ìn acciaio inossidabile • ASSI¬ 
STENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA. 
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In un discorso nel Moine 









la settimana 
nel mondo 


Aggressione 
nel Sahara 


' L’attacco marocchino alle 
frontiere occidentali dcll’AN 
gerla, di cui si erano avute le 
prime avvisaglie la settimana 
.scorsa, in coincidenza con'la 
rivolta in Cabilia, si è svilup¬ 
pato in questi giorni, confi¬ 
gurandosi chiaramente come 
parte di un tentativo imperia* 
lista di colpire e fare indie* 
treggiare la rivoluzione alge- 
' rina. I marocchini hanno inve¬ 
stito in forze, con largo spie¬ 
gamento di mezzi, la linea di 
confine, costringendo Ben Bel¬ 
la a proclamare la mobilita¬ 
zione generale e a contrattac¬ 
care. Un tentativo di risolvere 
la vertenza pacificamente, at¬ 
traverso negoziati, è andato a 
monte a causa deirìntransigèn- 
za dei dirigenti di Uabat. - • ' 

Il conflitto nel Maghrcb ha 
giustamente allarmato ' l’opi¬ 
nione pubblica internazionale 
e le capitali arabe, le : quali 
ravvisano nell’iniziativa di 
Hassan II un attentato - alla 
causa della pace e del pro¬ 
grèsso comune in questa arca. 
Quanto ai comunisti e aH’Unio- 
ne delle forze popolari maroc¬ 
chine, essi hanno energicamen¬ 
te denunciato l’avv’entura mi¬ 
litare nel Sahara come un pe¬ 
ricoloso sviluppo deU’offensiva 
scatenata dal monarca e dalla 
feudalità contro il movimento 
popolare è contro - le aspira¬ 
zioni demoeraticiie del loro 
paese. Il segretario dell'ONU 
U : Thant, ha offerto la sua 
mediazione. Un rappre.scnian* 
te di Ben Beila è atteso a 
New York. 

Quasi negli stessi'giorni, ^ 
sono praticamente compiute in 
Europa le due attese succes¬ 
sioni: Adenauer e Macmillan 
sono usciti di scena; Erhard ha 
preso il posto del primo. Lord 
Home .si prepara a succedere 
al secondo. .A Bonn, il pas¬ 
saggio dei poteri si è svolto 
sullo sfondo di una sorda po¬ 
lemica tra i due statisti. Ade¬ 
nauer, che non na-sronde il 
suo proposito di . mantenere 
sotto controllo la politica te¬ 
desca, ha moltiplicato fino al¬ 
l’ultimo i suoi attacchi all’idea 
stessa della distensione. II nuo¬ 
vo cancelliere ha invece par¬ 
lato, nella sua dichiarazione 
programmatica, di un « contri¬ 
buto tedesco» ad essa. Il gover¬ 
no Erhard non differisce molto 
dal precedente, salvo che il 
partito liberale vi è rappresen¬ 
tato dal suo leader. Mende (di 
recente tornato da un viaggio 


a Mosca) ; in qualità di vice- 
cancelliere c ministro ptvr gli 
affari pantedeschi, c da un mi¬ 
nistro in più. Travagliata, in 
Gran Bretagna, la designazione 
di Lord Home, ' avvenuta al 
termine di una discussione che 
ha niiovamenlc messo in luce 
la difficile posizione dei con¬ 
servatori. • ‘ - 

AirAssemblea. dell’O.N’U, il 
secondo degli accordi america¬ 
no-sovietici nella sfera del ili- 
sanno — quello concernente 
resclusione delle armi nuclea¬ 
ri dallo spazio extni-atinosfe- 
rico — è giunto in porto gio¬ 
vedì, nella forma di una riso¬ 
luzione patrocinata dalle due 
potenze c 'da ' tutte le altre 
partecipanti alla conferenza di 
Ginevra, c approvata con voto 
upanime. UUSS e Stati Uniti, 
per l>occa dei . loro delegati, 
hanno salutato questo voto co¬ 
me .una' nuova affermazione 
della politica di coopcrazione 
per la pace. L’As.semblea ha 
anche iniziato il dibattito sul¬ 
la Cina, nel corso del quale 
rURSS è inlcrx'cnuta a soste¬ 
gno della iniziativa albanese. 

Il « dialogo » est-ovest è 
stato al centro del colloquio 
che Tito ha avuto con Kennedy, 
ai ritorno dal suo viaggio in 
America latina, ma il comuni¬ 
calo conclusivo si ' limita ad 
auspicarne lo sviluppo senza 
menzionare le proposte specifi¬ 
che'(zona senza atomiche in 
Europa, ecc.) cui il presidente 
jugoslavo aveva accennato alla 
vigilia. In effetti, i dirigenti 
americani non appaitino dispo¬ 
sti ad impegn.'irsi nella, ricerca 
di un accordo con PURSS sul 
terreno dei grandi pridilemi 
della pace: disarmo.-sicitrezz.i 
europea. Germania. Lo. ha ri- 
, levalo anche Gromiko durante 
una lappa del suo viaggio di 
i ritorno, facendo notare che i 
. colloqui t-sl-ovesi hanno subito 
' una pausa e criticando Palte.g- 
giamento dei suoi interlocuto¬ 
ri: il mini.stro sovietico ha di- 
scu.sso qiie.sii problemi con Ul- 
bricht a Berlino est. 

Notizie • gravi sono ■ giunte 
dalla Grecia, dove il governo 
Mavmmihalis sta rimangiando¬ 
si il suo impegno di organiz¬ 
zare ■ elezioni 'libere. ATentre 
centinaia di dirigenti democra¬ 
tici restano in carcere, la poli- 
:zia si abbandona a^ brutali alti 
• di aggre.ssione e di intimida¬ 
zione contro Popposizione di 
sinistra. • ' 

L’EDA e gli altri partili de¬ 
mocratici denunciano vigoro¬ 
samente questa situazione. 


DALLA PUMA PAGINA 




Scocci ma rro 


e. p. 


Berlino 


Og9i elezioiii 
nella R.D.T. 


BERLINO. 19. 

I cittadini della RDT andran¬ 
no domani alle urne per eleg¬ 
gere 434 deputati alla Camera 
popolare e gli altri cinquemila 
rappresentanti popolari nei con¬ 
sigli regionali e provinciali. La 
campagna elettorale che dura 
già da un mese e mezzo ha 
avuto ieri le sue ultime battute 


Volantiai 

' • * . • 

óntimilifarìsti 
caserme 
dì Bona 


nelle 


; BONN, 19. 
Volantini antimililarist: so¬ 
no stati lanciati nelle ca-ser- 
me della Bundeswehr in va¬ 
rie regioni della RFT, infor¬ 
ma il Frankfurter lìund- 
fchati. citando « fonti ufficia¬ 
li della Bundeswehr». • 

I volantini chiedono di lot¬ 
tare contro il riarmo delI.T 
Bundeswehr, in ’ particolare 
cernirò il riarmo atomico. . 


con decine di migliaia di riu¬ 
nioni a ' tutti - i livelli. Nella 
RDT non si era mai visto di 
battito ' più acceso e ricco di 
contenuto politico. 

Per la prima volta quest'an¬ 
no alle assemblee e ai comizi 
elettorali a centinaia e a mi¬ 
gliaia sono intervenuti i citta¬ 
dini della Germania occiden¬ 
tale. che in qualità di osserva¬ 
tori hanno assistito e spesso 
effettivamente partecipato ai 
dibattiti. La RDT ha aperto ge¬ 
nerosamente le sue port^ a 
tutti coloro che volevano ren¬ 
dersi conto di persona della 
atmosfera e della problematica 
nella Germania popolare e del 
la effettiva possibilità che ogni 
cittadino di essa ha di dire la 
sifa opinione e di influire nelle 
scelte politiche. 

n fatto politico di maggior 
rilievo — oltre alla partecipa 
zìone vastissima della popola 
zione «1 dibattito pre-elettora 
le sul piano delle prospettive 
economiche — è la pres-i d: co¬ 
scienza da. parte di molti ex 
profughi, i quali ’ hanno ma¬ 
nifestato l’intenzione di veni¬ 
re a votare o di partecipare 
per lettera alle elezioni. Essi 
hanno accolto im generoso in¬ 
vito del governo della RDT 
Occorre dire che que.sto inv)to 
era stato sollecitato dal vivo 
jntere.sse dei cosiddetti profu¬ 
ghi verso -l'altra Germania» 
verso quella Germania che di¬ 
viene sempre più. nella co¬ 
scienza dei sinceri democrati 
CI. il centro vitale entro cui si 
potrà un giorno realizzare la 
unità nazionale., , ;i. . 


WASHINGTON, 19. 
iln un discorso di politica 
estera pronunciato oggi alla 
Università del Maine, il pre¬ 
sidente Kennedy ha ‘affer¬ 
mato che ■ < è ' troppo presto 
per pensare che il cambia¬ 
mento verificatosi nelle rela¬ 
zioni con rURSS sia defini¬ 
tivo * e che il mondo < vive 
tuttora all’ombra della guer¬ 
ra fredda ». Kennedy Ita ri¬ 
cordato la grave crisi di Cu- 
ba, delineatasi un anno fa, e 
Ita predetto « altri contrasti 
tra noi e i sovietici ». in par¬ 
ticolare per Berlino. Cuba e 
il sud-est asiatico, r , ; ■ 
L’esposizione di Kennedy 
ha attratto l’attenzione degii 
os.=;ervatori soprattutto . in 
quanto giunge aH’indomani 
delle : dichiarazioni - di Gro¬ 
miko, secondo le quali i’at- 
teggiamento -• negativo •. del¬ 
l’occidente sul disarmo e su 
Berlino ha portato ali’insab. 
biamento della discussione 
tra est e ovest. • Era anche 
attesa pna risposta del pre¬ 
sidente al senatóre . Barry 
Goldwater, ■ probabile candi¬ 
dato repubblicano ■ alle ele¬ 
zioni dell’anno prossimo, e a 
quanti accusano la ‘ Casa 
Bianca ' di ■ pericolosa •« ac¬ 
quiescenza » dinanzi al mon¬ 
do socialista. ' X 

■Kennedy ha, da una parte, 
difeso il suo operato come 
conforme all’unica linea • di 
condotta possibile nell'epoca 
delle armi nucleari; dall’al¬ 
tra ne ha sottolineato i limi¬ 
ti, con l’evidente obbiettivo 
di rassicurare i circoli ami- 
sovietici. E, ciò facendo, ha 
implicitamente confermato 
la validità : dei . ritjevì. fatti 
da parte sovietica. . > — 

< E’ sbagliato — ha detto 
l’oratore — pensare che la 
guerra fredda sia finita e 
che tutti i ‘ dissensi con la 
URSS possano essere risolti 
presto e in modo soddisfa¬ 
cente. Sono stati fatti soltan¬ 
to dei lievi progres.si in un 
lungo cammino, negoziando 
con i sovietici un piccolo nu¬ 
mero di accordi limitati ma 
suscettibili . di essere messi 
in atto, oltre che vantaggiosi 
per le ' due - parti e ' per il 
mondo intero. Ma un cam¬ 
biamento di ' clima non si¬ 
gnifica un •, cambiamento di 
obbiettivi ». , ; . .. uX; ., . 

Il presidente ha prosegui¬ 
to affermando che non vi è 
incompatibilità • tra • l’opera- 
zione grano e il mantenimen 
to delle discriminazióni com 
merciali, il parlare di spedi¬ 
zione comune sulla. Luna e 
gli sforzi unilaterali in ‘que¬ 
sto campo, « l’esplorare le 
possibilità .'di disarmo ^ e il 
mantenere le nostre - riserve 
di armi », Tutti ’ questi at¬ 
teggiamenti * hanno uno sco¬ 
po solo: quello di convincere 
i dirigenti sovietici che per 
loro è' pericoloso impegnarsi 
in un'aggressione diretta o 
indiretta, è inutile tentar di 
imporre la loro volontà o il 
loro sistema ad .altri' popoli 
che non sono disposti ad ac- 
celfarlo. e che è invece utile 
unirsi per realizzare una pa 
ce vera e reale ». • . ^ ■ 

Kennedy ha detto poi che 
ropìnione pubblica america¬ 
na. - dinanzi alla possibilità 
di una catastrofe - nucleare, 
non ' deve rimpiangere gli 
sforzi esercitati in direzione 
della pace e i progressi rea¬ 
lizzati su questa via, i quali 
sono frutto « della fermezza 
americana che non deve mai 
smentirsi ». ‘Gli Stali Uniti, 
egli ha soggiunto. * continue¬ 
ranno a edificare, come pila¬ 
stri della pace, queste due 
forze: la potenza deH’alIean. 
za atlantica e la cooperazio- 
ne tra est e ovest». 


Spoak 
ottimista 
per Berlino 


- BRUXELLES. 19. % 

Durante la cerimonia della 
consegna ' del premio della 
» Fondazione Spaak -, al bor¬ 
gomastro - di - Berlino Ovest. 
Willy Brandt, il ministro degli 
esteri belga. Henry Spaak. ha 
affermato di ritenere che - l'EsI 
e l'Ovest siano già d'accordo 
su tre punti in merito a Ber¬ 
lino: Berlino' deve diventare 
città libera, avere istituzioni li¬ 
beramente scelte e le sue co¬ 
municazioni con resterò devono 
essere libere ». Secondo Spaak 
- sarà possibile risolvere il pro¬ 
blema di Berlino non colle¬ 
gandolo alla soluzione del pro¬ 
blema tedesco ». A sua volta 
Brandt ha detto, che la R^T 
» non può ostacolare una poli¬ 
tica di distensione». .. ■< 


mo sforzati di dare un con¬ 
creto contributo a questa ’ri- 
ì'erca con il * libro bianco » 
consegnato al Presidente ilel- 
la Repubblica. I nostri aceti 
.satori re.spingono aprioristi¬ 
camente il documento, senza 
averlo neppure' letto.r Altro 
che speculazione, esso è una 
raccolta di atti ufflcialil , ' 

'i Se, ■ dunque, vogliamo ri¬ 
spondere ai drammatici in¬ 
terrogativi che ci si pongono, 
occorre non solo'spazzar via 
la cortina fumogena dell an- 
ticomunismo. ma occorre an¬ 
che andare'oltre il rigido 
steccato della tecnica dinan¬ 
zi al quale ella, on. Sullo, 
.sembra si voglia arrestare — 
ha detto l’oratore, il ' quale 
ha aggiunto —: bisogna spin¬ 
gere a fondo l’itidagine, co¬ 
gliere la causa prima del di¬ 
sastro. La quale risiede nel¬ 
la logica propria della poli¬ 
tica dei grandi monopoli: av¬ 
ventura e rapina, prepotenza 
e autoritarismo, arbitrio e il¬ 
legalità. negazione della de¬ 
mocrazia e di .fondamentali 
valori umani. Questa logica 
la ritroviamo esasperata nel¬ 
la storia del Vajont: dubbi e 
pareri discordanti degli scien¬ 
ziati. ma prevalenza dei pa¬ 
reri degli esperti del mono¬ 
polio elettrico sulle opinioni 
di scienziati pure autorevoli 
e talvolt.n di maggior presti¬ 
gio; disprezzo della volontà 
delle popolazioni interessate 
e dei loro organi democratici 
rappresentativi; persecuzione 
contro chi (come VUiiità) si 
fece portavoce di denunce e 
proteste e mise . in guardia 
pubblicamejite contro i peri¬ 
coli che incombevano sui pae¬ 
si e su migliaia di cittadini. 

8i obietta che non si pote¬ 
vano prevedere conseguenze 
tanto gravi. Non ò vero. An¬ 
che le conseguenze erano sta¬ 
te previste e ' calcolate, ' tua 
chi le rese pubbliche (VUnità 
il suo corrispondente) fu 
trascinato dinanzi al magi¬ 
strato; lo Stato non fece te¬ 
soro di • quelle drammatiche 
.segnalazioni, né della succes- 
.ìiva assoluzione dei - giorna- 
listi, da parte dell’autorità 
giudiziaria. Anzi, gli, organi 
statali., dopo, autorizzarono 
l'invaso del bacino al limite 
massimo, - facendo cioè pro¬ 
prio quello che si scongiu¬ 
rava di non fare, e quando 
ancora la commissione di tec¬ 
nici ministeriali, a tre anni 
dalla ' sua nomina avvenuta 
nel 1958. non aveva collau¬ 
dalo l’opera ; (cosa che non 
si-verificò successivamente, 
fino ad oggi). . ^ • 
L’oratore ha, a questo pun¬ 
to, . ricordato . l’azione,. pur¬ 
troppo vana, condotta dal 
Comitato r per . il progresso 
della ' montagna di Belluno. 
E’ un organismo nel * quale 
operano assieme comuni.sti, 
socialisti, cattolici - indipen¬ 
denti. socialdemocratici ' 'e 
repubblicani. Il Comitato ha 
presentato al Presidente del¬ 
la Repubblica un ampio dos¬ 
sier. Anch’esso è la raccolta 
di una documentazione, che 
non ha bisogno di alcun com¬ 
mento. I fatti parlano da soli. 
Scoccimarro si è limitato, per 
taluni, a fare dei . brevi ac¬ 
cenni. . ' ; ;. * , 

1) Il ' Comitato'. ' afferma 
nel dossier di aver richiama¬ 
lo ■ l’attenzione ' dei = pubblici 
poteri , sullo - « sfruttamento 
irrazionale e incondizinnato 
che la SADE stava compien¬ 
do, nelle valli montane. Le 
pubbliche autorità — si ag¬ 
giungeva o per imprepa¬ 
razione ■ o perché - poste in 
soggezione dalla , potenza 
economica del monopolio, 
non si sono mai sufficiente¬ 
mente rese conto delie gran¬ 
di .modificazioni, quasi tutte 
a carattere dannoso, che le 
opere del monopolio starano 
portando a gran parte .del 
territorio della provincia ». 

- 2) Soprusi, arbìtri subiti 
dai contadini - durante ' gli 
espropri. Per j contadini non 
esisteva alcuna tutela. In una 
lettera dei contadini ai par¬ 
lamentari locali si legge t.^^a 
Ealtro: « Óra ' noi, - ammae¬ 
strati ■ da " precedenti amare 
esperienze, riteniamo indi 
spetisabile. ^‘^particolarmente 
in questa fase, il vostro inte¬ 
ressamento e interbento ne! 
le sedi e nei modi' che te 
SS.VV. riterranno opportuni. 
per moderare Inazione ncsan- 
te e a volte prepotente dello 
società in parola, e a aaran- 
zta di una - soluzione della 
questione ' che contemperi, 
con le esigenze della utiti.'r- 
zazione di acque e terreni, 
gli interessi altrettanto vali¬ 
di dei piccoli proprietari e 
della loro locale economia 
agricola». - - . : 

' E fu anche in conseguenza 
di tale situazione, che * il 
’5 maggio 1959 si costituì a 
Erlo-Casso il Consorzio tr.a ì 
capi famiglia: l’obiettivo ora 
di difendere la - popolazione 
dalle - sopraffazioni della 
SADE, e dagli eventuali dan¬ 
ni alle cose e alle persone 
dovuti a franamenti e cedi¬ 
menti delle sponde del lago. 

* 3) La SADE rifiutava .ai c«v 
muni il pagamento dei sovra 


canoni stabiliti con 


leggi 


del 1953 e del 1956 relative 
alla ■ utilizzazione dello ac¬ 
que. Di qui, un’azione giudi¬ 
ziaria per imporre alla SADE 
il rispetto della legge, eh » le 
pubbliche autorità non erano 
in grado di ottenere nonu- 
stanle i mezzi a loro di.sposi- 
zionc: ■ fra questi la revoca 
delle conce.ssioni. 

4) Ricorso al capo del Oc. 
nio civile di Belluno. Si c!de- 
deva di richiamare la S.ADE 
al rispetto delle leggi sulla 
sicurezza e la incoUimità del. 
la popolazione: rin.gegnore 
interviene, ma le conseguen¬ 
ze ricadono su di lui, porcile 


con ' particolare ' provvedi¬ 
mento . viene ' sospeso ' dalle 
sue mansioni o trasferltó. 
‘■•Nei'fatti indicati, lo poli¬ 
tica dei monopoli appare con 
brutale evidenza Per que.sto, 
oggi, per il Vajont. non .si 
pone ' soltanto ' la ' questione 
delle '■ responsabilità Indivi¬ 
duali. amministrative, civili, 
penali: ma si pone aricne li 
problema politico più gene¬ 
rale. dei'rapporti che si sta¬ 
biliscono fra i pubblici poteri 
e i-gruppi monopolistici do¬ 
minanti. Nel -ca.so specifico, 
si pone il problema di come 
sia stato possibile che l’inte¬ 
resse • privato abbia potuto 
sovrapporsi airinteresse pnn- 
blico, airintere.sse delle po¬ 
polazioni , della -ri montagna 
belluhe.se. ' ed imporsi • con 
una politica di rapina che in 
questo caso è stata anche di 
rovinosa avventura. 

Cosi si giunge al nodo po¬ 
litico del dramma vissuto 
dalle popolazioni del Vajont. 
Si accertino le responsabilità 
personali, è necessario farlo. 
Ma ‘ da tanta ■ sciagura non 
avremo tratto alcun insegna¬ 
mento. il sacrificio di mi¬ 
gliaia di vittime sarà stato 
vano, se non andremo fino 
in fondo, per cogliere la so¬ 
stanza politica e sociale del¬ 
la questione. - Ed è proprio 
questo che non si vuole fare, 
quando si -nega la inehie.sta 
parlamentare. 

SULLO Chi. è che lo 
nega al Parlamento? ' ’ 

■ SCOCCIMARRO - Ella 
ha ■: detto ' alla • Camera • che 
per 11 momento non ritiene... 

SULLO— Ho. detto che 
ritenevo opportuno che que¬ 
sta decisione • venis.se pre.sa 
dopo il-15 dicembre. ' '{ 

SCOCCIMARRO , — Non 
vi ò nessuna ragione Hogica 
di questo rinvio. Oggi il mi¬ 
nistero dei LL.PP. è un po’ 
sul . banco degli accusati ■ ed 
è strano che rimpiitato no¬ 
mini una commissione pef' 
accertare i limiti delle suej 
colpe... ' 7 j 

SULLO — La commissiono 
non è fatta da funzionari dei 
LL.PP. 

SCOCCIMARRO — Ma chi 
l’ha nominata? ^ 

' SULLO — Il ministro dei 
Lavori Pubblici. .. 

SCOCCIMARRO — E al¬ 
lora mi •. permetta 'di dirle 
che in questo momento non 
doveva essere il ministro dei 
LL.PP. a disporre l’inchiesta. 

‘Solo .la cieca difesa degli 
interessi di parte può Indur¬ 
re un certo gruppo ad ' op¬ 
porsi aH’inchiesta parlamen¬ 
tare; e noi respingiamo una 
tale intenzione.. .. . /. • 

Sì dice che si vuole agire 
con ordine. Agire con ordi¬ 
ne, a nostro avviso, significa 
incominciare dall’inizio, dal¬ 
la prima autorizzazione mi- 
nlsteriale' (da quella fanto¬ 
matica deliberazione del 15 
ottobre 1943), e risalire, nel¬ 
l’arco • di un ventennio, v al 
modo come lo Stato si è com. 
portato, e come, la SADE, 
nella fase che ha preceduto 
la ■ tragedia, si è mossa. - . 

' Io non so — ha poi detto 
Scoccimarro — ■ quanti mi¬ 
liardi abbia ricevuto la SA- 
DE per la diga, in seguito a 
quella decisione. ' Il ministro 
dovrebbe saperlo. Ma, intan¬ 
to occorre rispondere subito 
a degli interrogativi gravis¬ 
simi: - chi - è responsabile dì 
tutto ciò? Se la concessione 
esiste con quella sciagurata 
data, ci sarà pure qualcuno 
che l’ha firmata: qual è il 
suo nome? Può il Parlamen¬ 
to essere estromesso dall’ac¬ 
certamento ; di tale verità? 
Impossibile. ' , - : 

SULLO — Dopo la seduta 
della Camera ho voluto esa¬ 
minarepersonalmente tulli 
gli atti di quella seduta. Ri¬ 
sulta che vi furono 20 o 22 
argomenti - all’ordine •' del 
giorno. Risultano i nomi dèi 
presenti e quelli degli assen¬ 
ti, ‘ e risultano anche i bro¬ 
gliacci ' della ' discussione. 
Quindi sì'può discutere su 
un piano di legittimità mora¬ 
le o altro, ma il fatto esiste. 

CARUSO — E quanto du¬ 
rò la seduta di questo fan¬ 
tomatico Consiglio superiore 
dei LL.PP.? 

.SULLO — Negli alti è 
scritto anche questo: la se¬ 
duta sarebbe l durata dalle 
9.30 alle 11,30. 

. La dichiarazione viene ac¬ 
colta da commenti salaci pro¬ 
venienti ' dai banchi sociali¬ 
sti € comunisti. - 

SCOCCIMARRO — Io pon¬ 
go una questione, on. Sullo: 
ricordo che nel primo gabi¬ 
netto Bonomi dopo la libe¬ 
razione di Roma, fu presu 
una derisione che invalidava 
tutti gli atti compiuti sotto 
il regime di Salò. 

Le responsabilità sono 
chiare, - inequivocabili, per 
cui si pone il problema del 
risarcimento dei danni, co¬ 
me hanno chiesto i senatori 
comunisti con la loro inter¬ 
pellanza: > fermare il paga¬ 
mento deH’indennizzo espro- 
prialivo da parte • deH’Ènel 
alla Sade, denegare il contri- 
buio previsto per la costru¬ 
zione della diga del Vajont 
e reclamare dalla SADE gli 
importi di tale • contributo 
già coriìsposti; ' predisporre 
un di.segno di legge che au¬ 
torizzi TEnel a restituire al¬ 
le società elettriche gli im¬ 
pianti già avocati e per i 
quali non sia stato concesso 
il collaudo delle autorità 
coni petenti, con detrazione 
dairìndennizzo - stabilito in 
favore deH’ìmpresa deH’im- 
porto che può essere ’ altri- 
buiio airimpianto retrocesso. 

Un forte ed efficace inter¬ 
vento ha svolto a larda sera 
il compagno SPEZZANO. Il 
senatore comunista ha dimo¬ 
strato, con ima ‘dòcumenia- 
zione rigorosa, che il mono¬ 
polio elettrico 6 uno stato 
nello stato e che il governo, 
c in modo particolari ì mi¬ 


nisteri ' del ^ LL.PP. e delle 
finanze, sono stàti sempre 
al servizio del monopolio.. 

V Cosi la SADE ha costruito 
gli impianti usufruendo per 
il 60% di contributi a carico 
dello Stato e per il restante 
40% ' ha avuto crediti di fa¬ 
vore; ha '■ taglieggiato gli 
utenti pretendendo del con¬ 
tatori senza carature, ha ra¬ 
pinato i comuni per decine 
di miliardi 'ajiilropriandosi 
delle linee da que.sti costrui- 
te. ha Imposto .servitù senza 
indennizzo, non ha sfruttato 
per decenni molte concessio¬ 
ni. ha avuto rinnovalo con¬ 
cessioni ■ già scadute e clic 
dovevano gratuitamente .di¬ 
ventare proprietà delio Stato. 
■' Il monopolio, ha pròségni- 
to - Spezzano, ha 'costante- 
mente., con la ' compiacente 
inerzia del governò, violato 
le leggi in forza delle quali 
avrebbe dovuto.pagare ogni 
anno ai cornimi dei bacini 
imbriferi ed ;a quelli', rivie¬ 
raschi un canone di circa 10 
miliardi. Dopo 10 anni di 
lotte sostenute , dai cpmuni. 
il monopoljo è ancora debi¬ 
tore dì oltre 21 miliardi. • ■ 
La inerzia del governo-in 
questo campo è stata denun¬ 


ziata, a più ripresè'. Si è arri¬ 
vati; "ali’assurdo • che in un 
giudizio promosso, dal-monoi 

E olio elettrico ii ministèro 
a sostenuto "gli intere.ssi 
delle y società contro quelli 
dei comuni, e le FF.SS. han¬ 
no fatto fi'onte unico con le 
aziende private, creando co¬ 
si. il grottesco . dello Stato 
che viola è non esegue le 
proprie leggi. Una legge del 
1952 stabilisce una tassa, per 
linee eleltrjchp che attraver¬ 
sano il suòlo pùbblico. Non 
è stato possibile applicare 
questa norma per lo strapo¬ 
tere del monopolio. Due vol¬ 
tò è stata applicata e 11 fatto 
venne presentato come-:una 
strepitosa • vittoria. Proprio 
per il bacino del Vajont, la 
Sade non ha pagato il canone 
dovuto ai comuni rivieraschi 
ed ha imposto una - transa¬ 
zione strozzinesca ai comuni 
del bacino imbrifero. In que¬ 
sto ambiente è avvenuta la 
cala,strofe, e a parte le prove 
documentali delle- responsa¬ 
bilità penali,'civili, ammini¬ 
strative. la responsabilità po¬ 
litica è evidente. . ’ • 

D’altronde, non va dimen¬ 
ticato che d.c. e socialdemo¬ 
cratici hanno voluto fare la 


l’editoriale 


gènti (Jella De.-moerazia cristiana, il loro disperato 
tentativo di coprire non solo responsabilità di sin¬ 
goli (perchè dunque contijiua a tacere l’on. Zacca- 
gnini, ministro dei Lavori Pubblici nel momento jjiù 
critico delle decisioni riguardanti il Vajont?), ma 
responsabilità di partito, di governo, di sistema. E 
spinti da questa furia cieca e rabbiosa essi cercano di 
difendersi azzannando in ;tutte le direzioni: minac¬ 
ciando e com-nndando il silenzio alla TV. cercando 
d’impedire rinchiesla parlamentare, ‘ avvolgendosi 
nelle vesti di i giusti colpiti e offesi nei loro senti- ’ 
menti più puri da questi comunisti « seminatori di 
odio » e « sciacalli‘ . 

, ■ I ■ dirigenti della Democrazia . cristiana ^ hanno 
commesso però un errore. Si sono dimenticati che. 
con questi stessi termini gli avvocati della SADE 
cercarono d’imporci, alcuni ' anni fa, il , silenzio, 
quando trascinarono in tribunale la nostra compa¬ 
gna Tina Merlin; allo scopo d’impedire ch’essa con¬ 
tinuasse a scrivere dalle colonne del nostro giornale 
che la diga del Vajont rappresentava la morte per 
gli abitanti della vallata. I magistrati respinsero 
allora le pretese degli-avvocati della SADE ed emi¬ 
sero una sentenza a noi Ifavorevole al cento per. 
cento.;.::;-,-. 

Con quella sentenza — è^vero'^-^ noi, «sciacalli 
comunisti '>, non riuscimmo piiftrÒppo .-a spezzare 
allora la trama deU’omicidìo che si tesseva nella 
vallata del Vajont: perchè chi doveva leggerla, e 
trarne le conseguenze (non è vero, on. Zaccagnini?) 
non la lesse, o fìnse di non leggerla. • ; — ; 
vf Ma nessuno s’illuda di fermarci ora sulla stradai 
non della vendetta, ma della giustizia. Rèndere giu¬ 
stizia alle vittime innocenti del Vajont sarà d’ora 
in avanti uno degli scopi del nostro lavoro, della' 
nostra vita, del lavoro e della vita dì questo gior¬ 
nale. E ci vorrà ben altro che le ipocrisie e le men¬ 
zogne e le minacce dei farisei a fermarci. Questa 
volta,* i farisei del Vajont li cacceremo dal tempio. 


nazionalizzazione - elettrica 
come fecero la riforma fon¬ 
diaria. Allora ; si servirono 
dei baroni, oggi hanno posto 
alla testa dell’ENEL i diri¬ 
genti delle Imprese, private, 
fra i quali è Magno della 
SADE. ■ 

: Sé volete cambiare strada 
— ha concluso il compagno 
Spezzano — dovete sospen¬ 
dere il pagamento delle in¬ 
dennità * alla SADE, ‘ dovete 
aprirò le- vie perché la giu¬ 
stizia possa Uberamente fare 
il suo * corso nella iriiinita 
cittadella del monopolio. E 
dire a tutti che nella Repub¬ 
blica italiana non vi è posto 
per i fuorilegge. ' ^ 

> Nel dibattito erano inter¬ 
venuti altri senatori, tra cui 
i de CONTI. GENCO e CAS¬ 
SINI. il socialista RODAi il 
socialdemocratico MORINO 
e il liberale Ugo D’ANDRE.A. 


Federconsorzi 


€ pezze • d’ appoggio » della 
contabilità .della Federcori- 
sorzi? Nessun al di fuori di 
un ristretto gruppo di ' alti 
funzionari, Tutti legatissimi 
a Bonomi, li ha visti. Occor¬ 
re ricordare che di fronte al 
Parlamento c’è un altro pre¬ 
zioso ' documento ■ che deve 
CJ-eere mésso a confronto con 
.la contabilità « alla cieca » 
presentata da Mattarella. Sì 
tratta della relazione inviata 
alla Camera e al Senato dal¬ 
la Corte dei Conti. Una par 
te di questa relazione si ri-, 
ferisce-ad alcune. contabi 
lità della Federconsorzi che 
la Corte ebbe modo di con¬ 
trollare: da questo controllo 
Ile uscirono di Tutti i colori. 
Si legge a pagina 189 della 
relazione' della Corte dei 
Conti: «Lei; contestazioni 

mosse . all’ amministrazione 
hanno permesso di realizzare 
diversi recuperi che qui si 
riassumono: 1) dieci milioni 
nel 1954. per errore nel con 
leggio del residuo credito di 
un Consorzio agrario; 2) un 
miliardo nel 1956, per eom- 
.Tie prive di elementi dimo- 
strativr e di -analitici riferi¬ 
menti alla spesa da rimbor¬ 
sare, comprese nel rendicon¬ 
to provvisorio - della Feder¬ 
consorzi; 3) un miliardo, ol- 
tantacinque ' milioni sette- 
centocinquantottomila e no- 
vantacinque lire nel 1958 e 
105 milioni nel 1959 per som¬ 
me che risultavano già cor» 
risposte a titolo di acconto 
rispettivamente all’Ente risi 
e a • un Consorzio , agrario ». 

Ecco dunque qualé credito 
si può dare alla contabilità 
della Federconsorzi: : appena 
.si fa un controllo esce fuori 
che ci sono dei miliardi chie¬ 
sti due volte * o altre cifre 
altissime delle quali si chie¬ 
de il rimborso senza giusti¬ 
ficativi sufficienti. Da quanto 
si è appreso la contabilità 
che Mattarella ha presentato 
ieri al Parlamento sarebbe 
sostanzialmente ■ • impostata 
sulla stessa base che nessuno 
può, in buona fede, avallare 
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Il Sindaco, { Colleghi della 
Giunta ed i Consiglieri comu¬ 
nali di Livorno, prendono par¬ 
te al grave lutto dell’Assessore 
alla P. Istruzione e Belle Arti 
Prof. Alvaro Ballantlni per la 
morte : ■ della . sua àmàtis'sima 
Madre. ■ ^ 
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la Rivoluzione 


500 ex partigiani algerini frontegghmo 8000 seidati di Hassan II - Ambiguo atteggia¬ 
mento dei comandi trance^ - la mobilitaiione popolare a Algeri 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 19. 

Neppure oggi, a dieci gior¬ 
ni dal primo attacco maroc¬ 
chino alle postazioni di Has- 
si-Beida e Tinjub, gli assalti 
che le forze di Hassan II 
hanno portato con Valuto dei 
carri armati e ■ degli aerei 
hanno avuto ragione della 
resistenza algerina. 

La disparità di forze è im¬ 
pressionante (circa 8000 uo¬ 
mini contro i 500 algerini 
che tengono le due postazio¬ 
ni) e l’andamento della bat¬ 
taglia che ormai infuria 
pressoché continuamente st 
spiega solo con la conforma¬ 
zione naturale delle zone in 
cui si svolgono i combatti¬ 
menti e con la eccezionale 
volontà di resistere a tutti i 
costi che anima le truppe 
dell’Armata nazionale popo¬ 
lare algerina. 

I soldati dell’Armata na¬ 
zionale popolare dislocati ad 
Hassi-Beida e Tinjub sono 
quasi tutti ex partigiani che 
, hanno alle spalle una espe¬ 
rienza pluriennale di guerri- 
< glia condotta appunto in que- 
' ste zone desertiche e disa¬ 
giatissime e che sanno quin¬ 
di sfruttare a fondo ogni ri¬ 
sorsa di difesa e di offesa of¬ 
ferta dal terreno. Hassi-Bet- 
da e Tinjub, due grossi pozzi 
ora disseccati e contornati 
'di scarni cespugli, si trova¬ 
no ai due estremi di un se¬ 
micerchio che, da qualche 
decina di metri dì altezza, 
domina la pista sahariana 
che conduce verso Tinduf e 
. la Mauritariia e tutta la de¬ 
solata distesa di sabbia sulla 
quale è idealmente traccia¬ 
to il confine con il Marocco. 
T E’ questa posizione eleva¬ 
ta e la conoscenza perfetta 
di ogni ’ più piccola risorsa 
difensiva del terreno che 
permette i alle ridottissime 
forze algerine di far fronte 
agli assalitori marocchini che 
avanzano allo scoperto e for¬ 
temente concentrati. Questo 
spiega anche il bilancio del¬ 
le perdite, molto alte da par- 
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Libano . 


BEIRUT. 19 ' 

Incidente di frontiera fra Si¬ 
ria e Libano. Nella versione li¬ 
banese i fatti si sarebbero svol¬ 
ti cosi: alcune pattuglie siria¬ 
ne avrebbero, ieri e stanotte ol¬ 
trepassato a confine aprendo 
n liioco contro gendarmi e sol¬ 
dati libanesi, quattro dei quali 
■ono rimasti uccisL 11 governo 
di Beirut che parla di «atto di 
aggressione» ha messo in stato 
d’idlatme le truppe di frontie¬ 
ra e ha inviato rinforzi sulle 
montagne, nella zona ove sonO| 
accaduti incidenti. Le comu-j 
nicazioni fra Siria e Libano so¬ 
no interrotte. 

Incidenti di questo genere, 
ma meno gravi, sono avvenuti 
frequentemente in passato, spe¬ 
cie negli ultimi tre mesi, e £1 
governo siriano ha protestato 
più volte presso quello di Beirut 
perchè favorirebbe le fughe di 
«elementi filonasseriani» dalla 
Siria. 
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te marocchina e invece con¬ 
tenute per gli algerini. 

Le notizie diffuse più vol¬ 
te da Radio Rabat (e ripre¬ 
se persino ieri l’altro da Ra¬ 
dio Algeri) della caduta di 
queste due posizioni trova¬ 
no ^iegazìone nel fatto che 
a più riprese l’esercito reale 
marocchino aveva tagliato la 
pista e aggirato alle spalle 
le ■ postazioni, senza però 
mai impossessarsene effetti¬ 
vamente ed essendo poi co¬ 
stretto a tornare sulle primi¬ 
tive posizioni dall’impossibi¬ 
lità di resistere, senza alcu¬ 
na fortificazione né difesa 
naturale, in pieno deserto. 

A dieci giorni dall’inizio 
delle ostilità in questo setto¬ 
re la situazione permane l 
dunque sostanzialmente itn- 
mutata. " ^ ' 

Intanto a Fort Lotfi afflui¬ 
scono i rinforzi destinati a 
rafforzare le difese delle due 
postazioni e del forte stesso. 
Fort Lofti — che è l’ex forte 
francese Tinfouchi — è a 24 
chilometri circa da Hassi- 
Beida e Tinjub: un forte co¬ 
struito dai francesi per la Le¬ 
gione, ottimamente protetto 
e difficilmente espugnabile, 
provvisto delle necessarie ri¬ 
sorse d’acqua e di un posto 
medico. . . , 

I rinforzi che qui si con¬ 
centrano provengono da Co- 
lomb-Béchar, quartier gene¬ 
rale algerino delle operazio¬ 
ni, che è a qualche centinaio 
di chilometri più a nord. Il 
collegamento avviene per un 
brevissimo tratto attraverso 
una strada ! che cede poi il 
posto ad una pista: un sen¬ 
tiero appena tracciato nella 
sabbia e basta un soffio di 
ghibli a cancellarlo del tutto. 
Su queste piste abbiamo vi¬ 
sto per tutta la giornata di 
ieri transitare notevoli con¬ 
tingenti di forze dell’Arma¬ 
ta nazionale popolare algeri¬ 
na, ■ autotrasportate:- - forze 
convenute al quartier gene¬ 
rale per mezzo di un ponte 
aereo che da 24 ore unisce 
Colomb-Béchar a Orano e 
Algeri.'-^ * 

. In senso inverso le piste 
sono percorse da convogli 
che trasportano i feriti c t 
numerosi prigionieri maroc¬ 
chini catturati negli ultimi 
combattimenti. ' ■ , 

Da questi prigionieri si e 
appreso che il morale del¬ 
l’esercito di Hassan li è no¬ 
tevolmente basso: piangen- 
\do, un sottufficiale maroc¬ 
chino racconta che vivissima 
é l’agitazione tra le file rea¬ 
li per questa aggressione che 
sparge sangue fraterno e che 
agli occhi stessi dei soldati 
non trova giustificazione. Lo 
stesso prigioniero ha confer¬ 
mato la notizia che pià era 
circolata a Colomb-Bechar di 
una aperta opposizione da 
parte di alcuni reparti del¬ 
l’esercito di Hassan lì e che 
ha portato alla fucilazione 
sul posto, per ordine del 
quartier generale reale, di 
quattro ufficiali. Secondo in¬ 
formazioni fornite da altri 
prigionieri ■■ dei manifestini 
inneggianti alla repubblica 
marocchina, al socialismo À 
alla unità magrébina avrm- 
bero circolato ampìammte 
fra le file dell’esercito ma¬ 
rocchino. _ , /. 

• A conferma di queme no¬ 
tizie, del resto, stantp alcu¬ 
ni episodi di cui simo stati 
testimoni oculari. Imi giorni 
scorsi i rappresenmnti delle 
comunità marocemne del di¬ 
stretto della Saaàra si sono 
presentati al prnetto di Co- 
lombo-Béchar Mhiedendo le 
armi; altrettamo hanno fat¬ 
to intere triA nomade del 
Sahara. Quedi episodi si ri¬ 
petono in ditte le località 
della frontdra algero-maroc- 
china. § 

ColombÉBéchar é da tre 
giorni il punto di riferimen¬ 
to di lumierosi inviati delle 
più importanti agevole di 
stampa, di alcune reti tele¬ 
visive americane e tedesche 
e di un gruppo di quotidia¬ 
ni (esattamente: l'Unità, tl 
cubano Hoy, l * Humanité, 
France Soir e il New York 
Times). Qui c'è quindi un 
intrecciarsi di notizie, alcu¬ 
ne delle quali hanno trovato 
conferma negli ambienti uffi¬ 
ciali e che danno un quadro 
asseti drammatico della situa¬ 
zione lungo tutto la frontie¬ 
ra algwrchmarocthtsm, - ■ 


Si parla di un attacco Colomb-Béchar { legionari che hanno chiesto di rag- 
massiccio condotto dall’eser- hanno ÌHoccato i 6 Mig del- giungere il fronte. Grandi 
cito di Hassan II nelVestre- l’esercito\dgerino che vale- manifestazioni si susseguono 
mo sud, esattamente a Tin- vano levarci in volo per con- Intanto nel centro cittadino: 
duf; contemporaneamente trastare leNizioni offensive ieri, dopo che la quasi tota- 
scontri violenti sarebbero delVaviazÌone\ marocchina, lità della popolazione aveva 
iniziati a Beni Unif, alVal- (con il prefesfta che gli ac- partecipato alle solenni ese- 
tezza di Oujda (città maroc- cordi di Evian i^n prevedo, quìe tributate ai aprimi 
china, situata molto a nord, no l’uso dell’aeroporto per martiri della rivoluzione so, 
flou lontano da Orano). aerei militari): ayMabat è cialista > — come sono stati 
Inoltre voci i assai gravi, stato annunciato enh-Veser- definiti t caduti per i fatti 
provenienti dagli .ambienti cito francese ha messha di- della Cabilia e per i primi 
francesi vicini al consolato sposizione delle forze dÌ\Has- scontri sulla frontiera alge- 
e alla Legione straniera (che san II notevoli quantithUvi ro-marocchina — un grande 
qui è fortissima e che in ba- di plasma. \ comizio di giovani si e tenu- 

se agli accordi di Evian ha. Ad Algeri, dove siamo sulla piazza principale di 

insieme ad alcuni distacca- nati poco fa a bordo di un^A^Ocri. Circa centomila per. 
menti dell’esercito francese, degli apparecchi requisiti per V”®» soprattutto giovani e 
il controllo delta zona in or- U ponte aereo — grazie al, ^Hsnzze, hanno acclamato i 
dine ai collegamenti con il l’àiuto fraterno che, come le&ers della gioventù dello 
Sahara francese e la base sempre, in tutti questi giorni FLIL degli i studenti, degli 
atomica di Reggane), ingenti ci è venuto da parte delle scQub,musulmani e il rappre- 
forze marocchine si stareb- autorità algerine — la situa- dell’Unione nazìo- 

bero concentrando poco ptu zio„e ci è apparsa tranguU- studenti maroc- 

a nord dt Colomb,Bechar la, benché ci siano molti ie- chini ch^a portato alla ma. 
dietro i rilievi montani che gni che ricordano la gravità Mfestgzioàe tl saluto dt tutta 
separano in questo punto la del momento. All’aeroporto 9tovent^rogressista del 
Algeria dal Marocco. , . stesso abbiamo incontrato un 

Queste voci danno per cer- contingente di circa settanta carcere, le torture, le p^s^ 
to che, nel caso di un attacco algerini provenienti dalla reg^e dt pos- 

portato in ■ questa zona, la Francia, venuti per arruolar- . 

Legione ’ straniera . sarebbe si nell’Armata popolare in Stamattina decìueyai mi¬ 
pronta a prendere posizione risposta all’appello di muht, giiaia di donne, ^ grande 
a /cuore delle truppe di Has- inazione lanciato ' da " Ben maggioranza nei Iratozionali 
san II. Una certa consisten- Bella. costumi musulptani.^anno 

za a queste voci è del> resto Questo è uno dei prtmi percorso le p/ade ritittdine 

offerta da due episodi vestii- contingenti delle migliala di tnncggiando/rzlla Rtuollttio, 
calisi ieri: all’aeroporto di aiaerini residenti all’estero tte socialisja, alla solidarviRà 

H del Maghréb, dot 

rtecipato ad un co^ 
anìzzato dall’Unio- 
onne di Algeria, 
d Algeri, come ne. 
tntri del paese, mi¬ 
giovani e di ex 
ti seguitano ad af- 
prefetture per es- 
ti. Nella sola città 
lina oltre centomi, 
torà le domande di 
nto. mentre nelle 
dustriali della cit- 
rai hanno costitui¬ 
ti di vigilanza rì- 
‘ia e montano ar, 
guardia agli im- 

tti dt vigilanza ri¬ 
to che si stanno 
io nel paese in ri- 
Vappello lanciato 
'.orso dal.Fronte di 
e nazionale, rap. 
> uno dei tentativi 
ssanti per tradur- 
precìsa forma or- 
a l’appoggio che 
Imente il governo 
Ila trova in questo 
nelle masse pepo- 
.. - 

re patriottico esi 
t paese dovrebbe 
> di superare défi¬ 
lé le divisioni in- 
drammaticamente 
>n l’azione di Ait 
dovrebbe inoltre 
l’appoggio popoìa- 
ramma di Ben Bel. 
'a precisando sem- 
i senso progressi- 
ole è per esempio 
i parola « soctòli- 
quale ormai si ri, 
ire più ^esso per 
Rivoluzione alge- 
forme attuate dal 
'ideale ai quale si 


Per Togi^ 
casa e cavallo 

I ^ ^ " 

tutti iKoro 


Mlitica > neU'editoriale che, tale sia il canone d'affitto pa- Sintomatico ancora è che 
dotto il titolo «La voce», gato ’dalla famìglia Togni, f* Heorra ad una terrnino- 
apre di solito il quotidiano che vi si è trasferita da un classista per definire la 

aveva scrìtto testualmente: alloggetto di tre stanze-in matura del conflitto che oj^ 
«Ieri si raccontava di un mi- via Clitunno 8 e per il quale P^ue all Algeria popolare il 
nistro passato trionfalmente veniva pagato l’affitto bloc- Q^^^jno feudale marocchino, 
a insediarsi in questi giorni cato di tremila lire al mese. ° 

con la sua famiglia in un in- Evidentemente la modesta quotidiano di Al. 

tero palazzo nel quartiere più casa non poteva essere più Aiger ■ Kepublicain, di- 
elegante di Roma. X,a stessa degna di ospitare, oltre al — stanno lo 

famiglia alloggiava, agli al- ministro Togni, alla sua fa- 

bori del nuovo corso, in po- miglia e < alla famìglia dei borghesia inter. 

che stanze di un modesto vii- suoi figli, il famoso cavallo ' 

lino a fitto bloccato di tre- aureo firmato dal celebre e Molto risalto sf dà alle 
mila lire mensili. Ad occhio innominato scultore. espressioni di solidarietà che 

e croce il palazzo testé oc- Nessuno’ contesta a Togni P^^uengono da parte dei OO- 
cupato è valutabile in tre mi- il diritto di cambiare casa, s^alisti Grande emo- 

lioni al mese. Ma non ci in- ma certo non si aveva alcun ba suscitato ad Algeri 

teressa questo. Pare che nel diritto in questo caso di sol- ** messaggio dt Ftdel Castro 
trasloco dei mobili, che ha trarre ima operazione tanto f la recisione dei medici del. 
impiegato vari autocarri, un naturale alla giusta pubbli- L® relegazioni sanitarie cu- 
camioncino sia stato espres- cita che il giornale «seque- ^ presen- 

samente adibito per traspor- strato > voleva dare alla vi- ni a disposizione 

tare con ogni cautela un ca- cenda. Invece, naturalmente, * 

vallo a dondolo di enonnì le copie di .Tribuna politi: '“Sle riSo tadie a 
proporzioni, tutto d’oro, tir- ca » sono state prima blocca.- ..-.J oooiirofo 
maio da un noto scultore e te e poi fatte sparire con una nfricnni 
venuto da qualche anno a so- rapidità degna di miglior p^^ragìoni politile?’ i^da 
stiluirsi aUa vecchia seggiola causa. Si è appreso che del % spagnoli^ntifasdhi avi 
a dondolo che bastava uri grave episodio si sta occu- SL’S E’ in questo Jlima 
tempo a distendere i nervi pando personalmente anche che Alacri - si nrennm nlin 
scossi dello estroso perso- il Presidente del Consiglio, grande^manifeftaSonl del 
naggio politico ». on. Leone, ma non sì sa an- ì. novembre, annivetsario 

Queste le parole dell arti- cera se tutta la faccenda della Rivoluzione algerina. 
colo. Il nome del personag- si adirà le vie legali. Tutti i paesi socialisti han- 

po non vienp fatto ma le al- Resta il fatto che la vicen- no annunciato l’invìo di au- 
lusioni a Togni sono fin trop- da i rappresenta un tipico torevoU delegazioni, ^ella 
po trasparenti. Da poco tem- esempio del malcostume e cubana è già giunta qui ed 
po infatti, Togni ha trasfe- degli abusi che regnano an- Algeri. 
rito la lua abitazion» in tm cora oggi incontrastati negli . - ^ • 

jalm di via PalaUiUa, a dMa*a«bi»nU politici di forarao. . AMmndrD Curii 
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Fn ferroviere uccìso nello spa¬ 
ventoso incendio 
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T Dii nostro corrispondente 

.... BARI, 19 

Lo spettacolo che offre og¬ 
gi il parco nord delle Ferro¬ 
vie dello Stato, alla periferia 
della città, ove ieri notte alle 
23,35 è avvenuto lo scoppio 
dell'oleodotto delle raffinerie 
STANIC, è pauroso. Sedici 
linee di binari divelle, dician¬ 
nove carri cisterna in parte o 
del tutto distrutti (alcuni ac¬ 
cartocciati l’uno sull’altro), 
una locomotiva travolta e ri¬ 
masta impennata ad im estre¬ 
mo lato del parco, la rete 
della trazione aerea distrut¬ 
ta per centinaia di metri. 

Questa mattina all’alba. In 
una buca, è stato trovato il 
cadavere carbonizzato, dello 
aiuto macchinista Francesco 
Simone di 25 anni, l’unica 
vittima del disastro. Il mac¬ 
chinista Giovanni Cagnetta 
di 38 anni è rimasto infatti 
solo ferito ed è ancora rico¬ 
verato al policlinico. I ma¬ 
novali in servizio, che sono 
stati scaraventati ad una di¬ 
stanza di circa 50 metri, ri¬ 
masti miracolosamente inco¬ 
lumi, sono ancora intontiti 
dal grave shok. 

Sulle cause dello scoppio 
dell’oleodotto (l’incendio pa- 
fe sia scoppiato nella camera 
di ingresso dell’oleodotto, di- 
lewandosi quindi fino al pun¬ 
to di scoppio sotto il parco 
nord^^lla ferrovia), i tec¬ 
nici ha^no ^à iniziato nelle 
prime oH di questa mattina 
le indaginq^a non dànno an¬ 
cora una v^ìone definitiva. 
Anche i tecn^i delle FF.SS. 
non sono ancora in condi¬ 
zioni dì fare unl^costruzio- 
ne esatta del disaàtTO, segui¬ 
to alla paurosa es)^^ione. 
Due sono le inchiesteHn cor¬ 
so: quella della autorita^u- 
diziaria e quella della amHù- 
nistrazìone ferroviaria. ; > 

L’oleodotto congìunge le 
raffinerie STANIC col porto 
e serve sìa al trasporto del 
grezzo che giunge a l^ri con 
le petroliere, sia allo spurgo 
in mare dei gas di risulta. 
Attraversa a circa un metro 
di profondità i binari del par¬ 
co nord delle FF.^. che sì 
trova a metà strada fra le 
raffinerie e la darsena dei 
petroli del porto. A meno di 
duecento metri si trovano an¬ 
che i depositti della Liquigas 
e per fortuna l’incendio de¬ 
rivato dallo scoppio dell’oleo¬ 
dotto è stato circoscritto in 
temiM e si sono evitate più 
gravi conseguenze. Il perso¬ 
nale delle ferrovìe accorso 
sul posto ha fatto anche in 
tempo ad allontanare dalle 
vicinanze del luogo della 
esplosione alcuni carri ‘ ci¬ 
sterna pieni di carburante (in 
tutto 21 tonnellate di gas 
liquido). Al parco nord, in¬ 
fatti, ti avolg» lo smistameli' 
to dei treni e quando è acop* 
piato r o to odel to 4aUn STA» 




NIC si stavano formando a» 
punto ì convogli di carri 9 
sterna che sono stati acar»* 
ventati a distanza di diverii 
metri dalla tremenda espio* 
sione. 

^ I carri cisterna sono saltali 
in aria come giocattoli: In 
locomotiva ha fatto un volo 
di circa 50 metri fermandoti 
impennata tra i binari div^ 
ti,. traversine bruciate, in 
mezzo al terreno tutto seoi^ 
volto dall’esplosione che tn> 
veste tutta Tampiezza dal 
parco al di sopra dell’eleo* 
dotto. Un puzzo di petrolio 
impreca ancora oggi l’atmcH 
sfera; i vigili del fuoco peO 
tutta la giornata hanno prov* 
veduto a tenere lontani 1 
curiosi dalla zona dello scoi^ 
pio e a vietare severamento 
di fumare ai giornalisti, fez* 
rovieri e agli operai che h»i» 
no iniziato i lavori di ripr^ 
stino di almeno un binario 
per la trazione a vapore. ' 

' La popolazione della aoao 
ha vissuto ore terrìbili, pe» 
chè al momento dello aeo^ 
pio si era temuto subito pm 
la vicina raffineria e per 1 
depositi di carburante dal* 
la zona. Ai cittadini che av<^ 
vano subito abbandonato !■ 
abitazioni presi dal panieo 
dopo la tremenda esplosion^ 
è venuto subito in mente A 
disastro del 9 aprile 194i 
quando scoppiarono nel porto 
alcune navi in seguito ad ntt 
bombardamento aereo. 

Per un raggio di oltre doo 
chilometri la polizia e 1 v^ 
^li urbani accorsi sul porto 
impedivano a tufti di passarti 
La rete aerea della trazioag 
elettrica aveva ceduto o 1 
cavi della linea ^ aUmanli^ 
zione ' percorsi da un» eem 
rente di 3000 wolta, finiti pao 
terra, costituivano un g r o eo 
pericolo perchè caricavano m 
torrente tutti i binari. 

inchieste in cono 
certbranno l’entità compirta 
dei dalm (sinora per i ooH 
cani cisleqia distrutti ri f» 
una valutazione di danni aà* 
tomo ai duecènto miliooiX, 
I periti certamente si poó* 
nunzìeranno sul sistema di 
costruzione dello oleodotto 
che, come abbiamo detto^ ri 
trova solo a un metro al di 
sotto dei binari della faiw 
rovìa. 

Italo Palasciano 

LE FOTO: pabblkliiart» B 
immagini della spaventoso 
esplorione: nella foto gran» 
de alcuni carri ferroviari 
distrutti, come sono appar» 
si dopo che i vigili del fuò» 
co hanno domato le flan^ 
me; nella foto in alto: ■ 
bagliore del fuoco che di 
sprigiona ^ dall’ oleodotto 
STANIC; nell» foto in ba^ 
so altri es^ fatti aallrta 
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i Macerata: una scuola di Corridonia 
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m costruita nel '59 minaccia di crollare 
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dell'ÀtUM, > i dipendenti scendóno in sciopero 
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IRPINIA: un successo dei 
parlamentari comunisti 
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rassistenia 
ai terremotati 


I>a commissione ' dei lavori 
pubblici della Camera ha ap¬ 
provato U 17 ottobre la legge 
«Integrazioni e modifiche alia 
legge 5 ottobre 1962 n, 1431, re¬ 
cante provvedimenti per la ri- 
coetruzione e la rinascita delle 
zone colpite dal terremoto del¬ 
l'agosto 1962», quale à risulta¬ 
ta dalla discussione abbinata 
delia proposta di legge n. 214. 
presentata l'il luglio 1963 dai 
despoti comunisti Pietro Amen¬ 
dola, Villani. Maricanda ed al¬ 
tri, e dal disegno di legge n. 448 
presentato il 19 settembre 1963 
dal ministro Sullo. > ~ 

' Notevole è il successo conse¬ 
guito dall’iniziativa dei parla¬ 
mentari comunisti, collegata al¬ 
la lotta delle popolazioni dei 
paesi terremotati deU’Irpinia e 
del Sannio, intesa ad eliminare 
manchevolezze e deficienze che 
orano emerse in sede di inter¬ 
pretazione e di applicazione del¬ 
la legge 1431. 

Infatti larga parte delle im¬ 
postazioni ' e ' delle soluzioni 
contenute ' nella • proposta • di 
legge n. 214 erano state accol¬ 
te: già nel disegno di legge 
n. 448 e • ancor più nel testo 
. della ' legge approvata dalla 
. Commissione. 

Le innovazioni principali so¬ 
no le seguenti: 

■ 1) ■ L’aumento del limite di 
oontributo per la ricostruzione 
‘ delle abitazioni da lire 3 milio- 

- ni 500 mila a 4 milioni 500 mila 

- qiumdo si tratta di nuclei fa- 
. mDiari che alla data del 19 set- 
. tembre risultassero superiori a 

8 imità. : 

, 2) Il contributo aggiuntivo 

dei 5 per cento in favore di 
proprietari che ricostruiscano 
< sulla stessa area e che debbano 

- provvedere aUa demolizione c 

- allo sgombero dei materialL 

- 3) La decorrenza dei termi- 
i ni per il premio di accelera¬ 
mento o per la revoca del con- 
. tributo dalla data di comunica- 
. zione del decreto di concessio- 
' ne di contributo ovvero dalla 
' data di concessione dèll’antici- 

• pazione. ■ . 

4) La spettanza in ogni caso 

• del premio di acceleramento e 
: la salvaguardia della revoca del 

contributo quando il dannegg'.a- 
' to abbia delegato alla ricostru¬ 
zione gli enti previsti dalla 

• legge. 

• 5) La estensione a tutti 1 
I aomuni terremotati di tale fa¬ 
coltà di dglega e. per quanto 
riguarda la Gestione case la¬ 
voratori la precedenza assoluta 
nella assegnazione degli alloggi 


ai danneggiati che abbiano de¬ 
legato la Gestione. 

■' 6) L’obbligo per la Cassa del 
Mezzogiorno < di concedere il 
contributo del 70 per cento per 
i nuovi fabbricati rurali, indi¬ 
pendentemente dal . limiti di 
ampiezza del fondo. 

8) La possibilità di deroghe, 
nel piani di ricostruzione'e nei 
piani regolatori, alla legge sùl- 
l’edilizia antisismica. ' ’ 

' 9) La riapertura dei termini 
(per altri 4 mesi) per la pre¬ 
sentazione delle domande di 
contributo. • . 

10) Tutta una serie di age¬ 
volazioni e di esenzioni fiscali. 

. 11) Una nuova disciplina dei 
dissensi tra i condomini; baste¬ 
ranno a decidere un terzo' dei 
condomini che rappresentino 
più della metà del valore. 

12) La retroattività alla data 
deiril ottobre 1962 dei maggio¬ 
ri benefici disposti con la nuova 
legge. ’ -■ > ' •• . ' 

>13) II prolungamento da 3 a 
5 esercizi finanziari, cioè fino 
all’esercizio 1966-67. dell'auto¬ 
rizzazione a far fronte con gli 
stanziamenti sul bilancio dei 
Lavori pubblici a tutte le opere 
occorrenti per l’esecuzione del¬ 
la legge n. 1431, integrata e mo¬ 
dificata dalla nuova legge. ' • 
Al termine della discussione 
la Commissione Lavori pubblici 
della Camera ha preso in esa¬ 
me alcuni ordini del giorno pre¬ 
sentati dai deputati comunisti. 

' Un o.d.g. di Amendola con¬ 
cernente la prosecuzione degli 
interventi a carattere assisten¬ 
ziale e di emergenza coi fondi 
ordinari del ministero degli In¬ 
terni, anche eventualmente ai 
lini di un sussidio continuativo 
ai terremotati disoccupati o .bi¬ 
sognosi, ' è alato accettato dal 
ministro Sullo. Il quale invece 
non ha accolto un o.d.g Villani 
relativo alle città di Benevento 
e-Avellino, escluse dalla appli¬ 
cazione della legge 1431, nel 
mentre ha nreso impegno (tra¬ 
dotto poi in un altro o.d.g. 
espressione unanime della Com. 
missione) per una particolare 
precedenza e ■ larghezza nella 
costruzione di alloggi della Ge. 
stione Case Lavoratori. - 
Quanto poi ad un altro o d.g. 
Villani relative al trasférimen- 
to obbligatorio degli interi abi¬ 
tati di Apice, Meleto, ecc., il 
ministro ha rinviato ogni deci¬ 
sione a quando saranno defini¬ 
tivamente chiariti i termini del¬ 
la questione (studi e pareri di 
geologi, piani di ricostruzione, 
delibere dei Consigli comuna¬ 
li. ecc.). 


■ M Nostro serTizio V 

. CORRIDONIA, 19 
■ Cinquecento famiglie di Cor¬ 
ridonia (Macerata) vivono in 
uno stato d'apprensione per le 
condizioni della scuola elemen¬ 
tare situata nel cuore del rione 
^ Cerqueto»: Vedlficlo minàccia 
di crollare poiché il terreno su 
cui è stato frettolosamente co¬ 
struito quattro anni or sono è 
franoso. Le sottostanti mura ca¬ 
stellane presentano vistosissime, 
preoccupanti crepe, e minaccia¬ 
no anch'esse di crollare assieme 
con l’edificio scolastico. " • 
fi compagno on. Argeo Gam- 
belli dopo aver compiuto un so¬ 
pralluogo unitamente ad alcu¬ 
ni dirigenti della Camera del 
Lavoro di Macerata e della lo¬ 
cale sezione del PCI, si è re¬ 
cato dal Prefetto per informar¬ 
lo del pericolo che le mura e lo 
edificio costituiscono sia per gli 
alunni ‘ che per i cittadini di 
Corridonia. Egli ha sollecitato 
immediati , provvedimenti per 
trariquillizzare l’opinione pub¬ 
blica e ha chiesto la nomina 
di una commissione d’inchiesta, 
composta da tecnici, che possa 
pronunciarsi in merito senza la¬ 
sciare ombre di dubbi e preoc¬ 
cupanti interrogativi averti. 

- L’edificio fu costruito nel *59 
per un importo dì oltre 110 mi¬ 
lioni. H progetto fu affidato al¬ 
l’architetto Marcelletti di Cor¬ 
ridonia, che tra l’altro ricopre 
la carica, in seno all’ammini- 
straziorte comunale, quale espo¬ 
nente democristiano, di essesso- 
re ai lavori pubblici. H fatto in¬ 
solito — ma al tempo stesso si¬ 
gnificativo — è che il Marcel¬ 
letti venne anche nominato, dal- 
Vimpresa • appaltairice, direttore 
e assistente ai lavori.' 

1 ■■ L’edificio dette subito se¬ 
gni della sua instabilità: fu ema¬ 
nata una disposizione con la 
quale si vietava che l’annessa 
palestra, anch’essa nuova di zec¬ 
ca, fosse frequentata. Molto pre¬ 
sto si constatò che il terreno 
era frenabile^ che le mura ca¬ 
stellane non reggevano ii peso 
e che, in definitiva, più di cen¬ 
to milioni erano .stati spesi per 
un’opera '' certamente utile, ma 
tecnicamente sbagliata. 

Oggi a Corridonia tutti — 
esclùsi i democristiani, natural¬ 
mente — sono concordi nello 
affermare la necessità di pro¬ 
muovere un’inchiesta che accer¬ 
ti le responsabilità. Si chiede 
anche che ramminisìrazione co¬ 
munale esca dal silenzio nel 
quale s'é rinchiusa e, se è in 
grado di farlo, si pronunci sul¬ 
l’entità del pericolo nel quale 
vivono quotidianamente cinque¬ 
cento bimbi. 


Dal nostro corrispondente 

; PISA, 19.’V 

La Giunta comunale e la 
amministrazione dell’ATUM 
non hanno accolto le richie¬ 
ste " avanzate dai lavoratori 
dell'Azienda ’ di • Trasporto 
pubblico a ‘differenza • del- 
l’ATIP e dcll’ACIT. Da ieri 
sera, perciò, fino alle 24 di 
stasera, i dipendenti hanno 
proclamato lo sciopero. • ■ - 

Si tratta di un nuovo gra¬ 
vissimo atto di questa giunta 
di centro sinistra che Tia in¬ 
dignato r i lavoratori delle 
aziende che affollavano ieri 
sera la sala del Consiglio co¬ 
munale. Primo responsabile 
è il sindaco perchè con tono 
autoritario e sprezzante ha 
voluto ' porre ai • lavoratori 
condizióni ‘ impossibili ;> to¬ 
gliendo addirittura la parola 
ai nostri compagni che chie¬ 
devano un deciso 'intervento 
per risolvere la vertenza. 

Pregiudiziale per ogni trat¬ 
tativa ■ è la cessazione : im¬ 
mediata dello sciopero: que¬ 
sto il succo del discorso fat¬ 
to dal dottor Viale. < Ha agi-i 


to come gli industriali > era 
il commento dei dipendenti 
che ■ hanno sostato fiijb'.' a 
tarda notte nei pressi del Pa¬ 
lazzo- Gambacorti in attesa 
del sindaco. " ' ' ’ = 

Ma il dottor Viale non è 
uscito: aveva ’ convocato di 
urgenza la • Giunta per di¬ 
scutere la questione. Anco- 
cora non siamo al corrente 
delle decisioni prese da que¬ 
sto ' centro-sinistra che pro¬ 
prio ieri sera ha mostrato 
il suo volto più conservatore 
mettendo in luce come chi 
la faccia da padrone in que¬ 
sta • équipe sia ancora una 
volta la D.C. ■. . - 

Perchè si è arrivati a que¬ 
sto sciopero che ha paraliz¬ 
zato totalmente per tutta la 
giornata i trasporti . urbani 
ed extra urbani? ’ 

I dipendenti deU’ATUM, 
dell’ATIP e deH’ACIT ave¬ 
vano presentato una serie di 
rivendicazioni: la Giunta di 
centro-sinistra si è divisa su 
questo argomento perchè si 
volevano collegare le que¬ 
stioni salariali con l’aumen¬ 
to delle tariffe, così come 


si era discusso nel Consiglio 
di ‘• amministrazione del- 
l'ATUM. I lavoratori, men¬ 
tre le altre due aziende ve¬ 
nivano incontro alle loro, ri¬ 
chieste nel corso della trat¬ 
tativa, scendevano a chiede¬ 
re il" 60 per cento delle ri¬ 
vendicazioni iniziali, a la 
D.C. in sede di Giunta di 
centro-sinistra rimaneva rigi¬ 
da: per qualche migliaio di 
lire costringeva i dipendenti 
allo sciopero volendo così 
riaffermare la propria supre¬ 
mazia politica nel seno del- 
TAmministrazione comunale. 

a. c. 


i v ^ Nozze 

TERNI, 19. 

n compagno Gelasio Rossetti, 
membro del Comitato federa¬ 
le della Federazione comunista 
ternana, si unisce' stamane in 
matrimonio civile con la si¬ 
gnorina Lina Passoni. Agli spo¬ 
si gli auguri della nostra reda¬ 
zione e della Federazione co¬ 
munista. . 


CIRCOIO - 
RICREATIVO ' 

PORTUAIE 

(Cua del Poriuale) 
Via 5. ClovannI ■ livariN 


Questo pomeriggio 
• questa sera ere 21 

TRAmNIMENTI 

DANZANTI 


suonano i : 

« 5 CmOCHi » 




Gentromodà Girombelli 

D’ARMI 

ANCONA. 


a fine ottobre appuntamento con l’eleganza nel Palazzo della Moda 



IMMINENTE 
U FILM CHE, DOPO 


A LIVORNO 

20 ANNI, RISPONDE A QUESTE OFFESE : 


' liaHaal^ zana A dagail 

«Il Duca éntreri noKo sio* 
ria coma lulKmo discan* 
denta degli anfiehi romani 
Dietro la suo possente figura 
un popolo di zingari finiri 
ìmputrìdito.s ■ 


. ftallaal» tam dlfattaw 

do, in ventenni, fa raza 
nbn la potevo cambierai» 


' ttallaBfjRntzadifiiidaU 

«Ma che cos’ara qu^ 
fescìsmò che si è dUsólfo 
coma nave al sola?» 


. IfaRaat, tana d’naSaai 

« li vecchio Hindanburg 
aveva ragiona quando di* 
cava che neanche Mussolini 
sarebbe rìusdfo a. fera degli 
italiani niente altro dia degli 
italiani» ' ' 
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VISITATE 


Silvano Cinque I 
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FIRENZE 


VIALE AaiOSTO, S — TEL. 22.M.41/S 



1800T 

LAMPADARI 

dairantìco al moderno, 
dall-economico 

al superlus$o 
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Nateriale ia iasiaUaziaM - Frifarìitri 
Elatiradofliastici • Cacna • Lavatrici 
DI FIOIITC AI NACAmm PMOECaO 


- Nella foto: on sapefto delle 
mora emstellane abbOndentè- 
menta > pnntellata •. Sopra ad 
essa si scorge il naovo edificio 
seolaetleo pericolante. 


Gartoeiai aesMela 

^la slBlsfra dal PSI 

K CATANIA, 19. ' 
Si cono conclusi i congressi 
di sezione del P.S.I., con i se¬ 
guenti risultati: 

Città: 

Sezione «Matteotti’*: sini¬ 
stra 95 per cento, autonomisti 
5 per cento, Pertinl oeasun 
voto. C’è stato un awnento 
in favore della einistra, ri¬ 
spetto aR'ultimo congresso, 
del 15 per cento. 

Sezione «Zuddas»: sinistra 
77 per cento, autonomisti 22 
per cento. Pertint 1 per cento. 
Aumento in favore della ai- 
zìistra 9 per cento. ■ 

- Sezione -> Pintus »: einistra 
22 per cento, airtonomlstl 77 
per cento. Pertinl 1 per cento. 
Aumento in favore degli au¬ 
tonomisti 20 per cento. 
Frazioni ^ 

Cortoghiana: sinistra 73 per 
cento, autonomisti 27 per cen¬ 
to, Pertinl: nessun voto. 

- Bacuabls: sinistra 100 per 
cento, autonomisti e Pertmi: 
nessun voto. Aumento in fa¬ 
vore della sinistra 4 per cento. 
Totale percentuali 
Sinistra 75.M per cento 
Autonomisti 23.95 » »* 

Pertini 0.55 » . » , 

I risultati segnano una net¬ 
ta ascesa della sinùtra socia¬ 
lista per un totale in per¬ 
centuale deir8.56 per cento. 
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E LE GANZA 
Q U ALITA' 
PRATICITÀ' 

Richiedetela al Vs. 
Pamicchiere di fidn- 
cia 0 presso i mi¬ 
gliori rivenditori^ 

AVVISI SANITARI 


Don. W. PIBRANOEU 
IMPBRBEZIONI SESSUALI 

Spoc. PELLE-VENEREE 

Ancona . P. Plebiscito 62, t- 2263S 
Tel. abitazione 23755 
Ore S-12. lS-lS4f . PesUvl ia-12 
Aut Pref . Ancona I3-4-194B 

Dr. F. PANZI N I 

OSTETRICO . GINECOLOGICO 
Ambulatorio; Via Menicucci, 1 - 
Ancona _ Lunedi, Martedì e Sa¬ 
bato: ore 11-12. Tutti i pomeriggi: 
ore 15-30-18 . Tel.; amb. 28.348; 
abit. 23.414. 

(Aut. Pref. Ancona N. 11798) 


:Oggl ^stesso 
a UJCCA y 

della organizzazione I 

VIT T A D ELIO 

CONFEZIONI ■ 

VIA VinORIO EMANUELE • VIA VIRORIO VENGO (Kiì Bar « Savoia ») 

- ‘Cagnacci ^ v 

Visitate il nostro nuovo riegozio . : \ \ . 

osservate le nostre vetrine, 
confrontate i nostri prezzi 

VI CONVÌNCERETE - 

L’ORGANIZZAZIONE 

VITTApELLO 

VI OFFRE IL MEGLIO 
DELLE CONFEZIONI AI 
PREZZI PIU’ CONVE. 

-NIENTI: : 

RICORDATE • ^ 


{ («ma. Dr. F. DE UMOIS 

5 oisPUNZIONl SESSUALI 
= Già Asa. UnlversitA Bruxelles 
£ Ex Aiuto qrd. Univen. Bari 
S Ancona; C. Mazzini 148 _ T. 22188 
= Riceve: 0-13 16-19 . Festivi 9-12 
Spcc; PELLE-VENEREE 
= (Aut. PreL Ancona 18-4-1948) 
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Oggi ne vedrete una 

diecina 
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migliaia 

Ve sp a 30 
è la \ Vespa s 

Dimostrazioni — Prove — Prenotazioni 

piaiiieimi i n »., ^n—^ imi— mim» ■ N—nwaMi 

AGENZIA PIAGGIO 

U. ROMÈI 

VIALE IPPOLITO NIEVOr 16 
Telefono 23.424 - LIVORNO 


AUTOSCUOLA 

MASACCIO 



TUTTE LE PATENTI COMPRESA «E» PII6BUCA 

FIRENZE I FIGLINE V,NO 

VIr Mosseelo IM : Via V. Loeeld 85-St 



Ricordate: y 111A 

VESTE MEZZA ITALIA 
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COMMISSIONARIA AUTOBIANCHI 

IRINDELL^^ 

V^^ MASINI — EMPOLI — Tal. 73.127 

Bianchina 4 posti comodi — Grande visibilità — Finiture 
interne ed esterne curatissime — Apertura delle porte nel 
senso di sicurezza 

I I ruliRieii sema cmIMI 

L 525.000 

rafeuM ffbe a 30 ami 
SI PERMUTA ANCHE COH NOTO 

_ E SCOOIEI 
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MARCHE: nei Comuni amministrati dai I democristiani con Ibride omaggio- ’ 
ranze emergono gli annosi problemi delle zone depresse delja montagna 


-i. 
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GUARDIA6RELE 






Nel • Comune di Guardiagrele (oltre 10 ' mila abi¬ 
tanti) dove si voterà il 10 novembre per il rinnovo del 
Consiglio, il PCI ha presentato h» seguente lista con 
il simbolo del Partito:- 

■ 1) Massucci Italo (Centro); 2) Angelini Giuseppe (Cen- • 
tro); 3) Bianco Giovanni (S. Domenico); 4) Capuzzi Ar¬ 
mando (Colle Granare): 5) Capuzzi Vincenzo (Centro); 
6) Carosella Mario '(Colle Tripio): 7) Colagreco Ugo 
(Centro); 8) Colasante Carmine (Caporosso): ' 9) Del- ■ 
PArciprete Nicola (S. Vincenzo): 10) Di Crescenzo An¬ 
tonio (Bocca di Valle); II) Di Crescenzo Èva (Cornino); 
12) Di Crescenzo Nicola (Cornino); 13) Di Prlnzio Do¬ 
nato (Satriana); 14) Elisii Angelosante (Colle Barone); 
15) Elisii Marino (S. Biase); 16) Forlano Silvino (Ges- 
sarola); ' 17) lacovella Domenico (Colle Spedale): > 18) 
lacovella Italo (Centro);. 19) lezzi ■ Emilio (Satriana): 
20) Marsibilio Luigi (Centro); 21) Ptergrossl Mario 
(Centro); 22) Ranieri Filippo (Centro); 23) Ranieri. 
Francesco (Centro); 24) Ricci Edmondo (Centro); 25) 
Sanelll Ctlovannl (Colle Luna); 28) Santoleri Antonio 
(Anello); 27) Scioli Gaetano (Centro): 28) Spinogattl 
Fiorentino (Tiballo); 29) Spurgo Pietro (Centro): 30) 
Verna Antonino (Aia Nera). 


Dalla noitra redazione ANCONA,. 19 r 

lln il Comuni marchigiani nelle domeniche del,.10 e,17 novembre si voterà per il 

rinnovo dei consigli comunali* Uno di essi. Porto San Giorgio, ha più di <10 mila abi~ 

tanti. Nel primo turnq, quello del 10 novembre, saranno chiamati alle urne gli élet^, 

tori di quattro. Comuni della provincia di Pesaro e precisamente quelli di Novafeltria,. 

Mercatino, Conca, Sassofeltrio, Barelli i cui civici '< consessi sono decaduti per esaurimento del qua¬ 
driennio amministrativo. Fra questo gruppo di Comuni — ove la D.C. nel 1959 era riuscita ad ottenere 
la maggioranza capeggiando ibride concentrazioni che andavano dai repubblicani e socialdemocratici 
alle destra — il più importante è quello di Novafeltria con circa H mila abitanti. In tutti, la prova 


CASSINO 


Ecco la lista dei candidali del PCI per le elezioni | 
del Consiglio comunale di- Cassino, del 17 novenlbre 
prossimo. La lista porta il n. 2. , 

1) Assante Franco (avvocato), consigliere • uscente:. 

2) Aristea Giuseppe (colt. diretto): 3) Carbone Luigi 
(commerciante); 4) Casale Raffaele (geometra); 5) Co¬ 
letta'Antonino (mezzadro); 6) Conte Filippo (operaio .^, 
-edile); 7) D’Alieslo Pasquale (mezzadro); 8) Di Nuzzo 
Benito i (ragioniere): 9) Dragonetti Benedetto (impre- , 
sario edile); 10) Fiorenza Carmine (commerciante): 

11) Fràloli Costanza (avvocato); 12) Gallqzzi Arturo 
(pensionato); 13) Leniti Pietro (operaio edile): 14) Ma- 
nuti Franco (operaio edile): 15) Mancini Francesco (ope-,- 
raio edile): 16) Ottaviani Alessio (Segretario della Ca- 
mera del Lavoro) cons uscente; 17) ; Pallone Antonio 
(sarto); 18) Papa Edoardo (operaio); 19) Pleano Car-' 
mine (impiegato); 20) Sacco Giuseppe (operaio edile); 

21) Scimi Antonio (insegnante) consigliere uscente; 

22) Serra Carmine (bracciante agricolo): 23) Tiseo Car- , 
mine (operaio edile); 24) Vecchiarinò Adriano (ragio¬ 
niere); 25) Verrecchia Mario , (operaio); 26) Vettcse 
Francesco (operaio edile); 27) Villaggio Attillo ' (colt. 

-diretto); 28) ViMnl Antonio (operaio); 29) Vitale Pal- 
mantonio (commerciante); 30) Zapparato Orlando (in¬ 
segnante). 

■ SAlERN0,....':.-,^u'^f,:' 

A Campagna e a Sala Consìlina, dove il 10 novem- - 
bre sì voterà con la proporzionale per il rinnovo del ■ 
Consiglio Comunale, sono state presentate dal PCI le , 
liste dei candidati. Esse sono rispettivamente capeggiate 
dal comp. G. D’Ambrosio, insegnante, consigliere prò- : 
vinciale e dal comp. S. Perongini, avvocato patroci¬ 
nante in Cassazione, consigliere comunale uscente. In 
entrambi i comuni • le liste presentate sono sette. A - 
Sala Consilina, la DC ^ si presenta dilaniata da una - 
forte crisi, tanto che, accanto alla lista ufficiale, ve n’è- 
un’altra di unità cattolica, capeggiata da un ex missino. ; 

A Campagna, la DC che da anni detiene la maggioranza 
non è stata capace di risolvere nessuno del vitali 'pro¬ 
blemi del paese, per cui grave è il malcontento contro ; 
l’amministrazione uscente. Di contro, • il PCI, che dal 
28 aprile è uscito in netta avanzata, si presenta con un 
programma di rinascita. • - , 

Ecco le Uste nei due Cornimi:'r, . v 


SALA CONSILINA 


; ‘ ‘ • • . f • f 

- 1) • Perongini Salvatore (avvocato), patrocinante in ^ 

Cassazione, cons. comunale uscente; 2) Apostolico NIeo- 
la (carpentiere edile), 3) Barrese Michele (agricoltore), 
cons. comunale uscente; 4) Bruzzese Pasquale (oroio- _ 
giaio); 5) Casale Arcangelo (agricoltore); 6) Chirichella 
Antonio (imprenditore boschivo): 7) Chirichella Gio¬ 
vanni (contadino); 8) D’Ansa Antonio (autotrasportato-^' 
re); 9) De Vito Giuseppe (bracciante agricolo): 10) D’On- - 
za Cono (contadino); 11) Dorante Gennaro (brace, agrico- 

10) : 12) Falcone Emiddio (carpentiere edile); 13) Fierro ■ 
Fausto (autonoleggiatore); 14) Gallo Stefano (commer¬ 
ciante); 15) Lovagliu Pietro (bracciante agricolo); IS)" Lu- : 
cianó Angelo (operaio). 17) Maggioletti Cleto fimpie-, 
gato statale); - 18) Manzo Giuseppe ' (operaio edile);) 
19) Marmo Antonio (colt. diretto); 20) Marrone Nicola 
(colt. diretto): 21) Melillo Antonio (conunerciante); 
22) Notartrancesco Michele ' (artigiano); 23) Pappalardo 
Antonio (insegnante): 24)‘Petrocelll Nicola (colt. di¬ 
retto): 25) Pugliese Giuseppe (colt. diretto); 26) Roscia- 
no Pietro (colt. diretto); 27) Santoriello Andrea (colt. 
diretto); 28) Senatore Carlo (medico veterinario), ,cons. . 
comunale uscente; 29) Tafuri Vito (agricoltore); 30)’Vol¬ 
pe Domenico insegnante), cons; comunale uscente, y. - 

CAMPAGNA 

- 1) D’Ambrosio Gennaro (insegnante), cons. comunale 
uscente, consigliere provinciale; 2) Cerasole Mario (ra¬ 
gioniere); 3) Ccriale Gerardo (bracciante agricolo); 4) 
Ceriate Vito (piccolo prop., colt. diretto): 5) D’Ambro¬ 
sio Michele (commerciante); 6) De Chiara Raffaele (ope¬ 
raio edile); 7) Del Giórno Liberato (operaio edile); 8) 
Della Piana Umberto (commerciante); 9) Eboli Gerardo 
(colt. diretto); 10) ^ Faconda Antonie (commerciante); 

11) Goliardi Liberato (perito agrario); 12)^ Glieimi 
Biagio • (colt. diretto); 13) Grillo Giovanni - (operaio); 
14) Guamieri Vito (operaio); 15) Infante Vito (operaio); 
16) Maiorano Antonino (pensionato); 17) Merola Co¬ 
simo (operaio); 18) Mirra Antonino (colt. diretto); 19) 
Moscato Carmine (colt. diretto); 26) Moscato Vitantonio 
(colL diretto); 21) Onesti Antonino (assistente sociale): 

22) Onesti Gennaro (sindacalista) dottore in Lettere; 

23) Palladino Giuseppe (artigiano); 24) Riviello Oreste 

(manovale edile); 25) Roggia Vito (artigiano); 26) Sel¬ 
vaggio Vitantonio (operaio); 27) Taglianettl Giulio (pen¬ 
sionato); 28) Ulino Giovanni (commerciante); 29) Vitale 
Costantino (pensionato), 30) Vitale Michele (colt. di¬ 
retto). -> : : . 

. AVELLINO: sctHifessione :. 

• 

Il Comitato direttivo della Federazione Irpina del 
P.C.I.. avuta conferma della avvenuta presentazione a 
Montefalcione di una lista per le elezioni amministra- ' 
tive nella quale sono confluiti oltre a elementi monar¬ 
chici e ai dirigenti socialisti di quel Comune, anche rap- ; 
presentanti della Sezione del PCI. sente U dovere di 
comunicare che gli organi dirigenti provinciali hanno 
respinto la proposta, fatta a suo tempo, di una parte¬ 
cipazione della sez-onc comunista alla lista in parola. 

Ci si rende conto che a tale gesto i lavoratori e la 
' maggioranza della popolazione sono stati spinti dalla 
esigenza, ormai indifferibile, di liberarsi dal gruppetto 
di gerarchetU d.c. che in quel Comune hanno instau¬ 
rato la più sfacciata pratica di prepotenza e di discri¬ 
minazione. 1 ■ 

E tuttavia la linearità e la coerenza politica, carat¬ 
teristiche del nostro Partito, non possono indulgere a 
tali considerazioni, in quanto il prepotere della D.C. 
va combattuto quot:d<anamente con - l'azione politica . 
delle masse lavoratrici. - • ; . . . , 

A testimonianza di ciò valga la presenza del nostro 
Partito, col proprio simbolo o in liste di sinistra e 
cittadine negli altri Comuni chiamati alle elezioni il 
10 novembre, liste in cui sono presenti compagni socia¬ 
listi, indipendenti di sinistra e cattolici. 

CATANZARO: espnbìóm 

La C.F.C di Catanzaro ha ratificato il provvedimento 
di espulsione di .Antonia F. Castantine, già Sindaco di 
S. Pietro a Maida, per indegnità politica c tradimento. 

In questo centro si terranno le elezioni il 10 novem¬ 
bre, essendo stato sciolto il Consiglio Comunale per 
decreto prefettizio. Senza che venisse nominato un 
Commissario, il Prefetto ha affidato la gestione tempo¬ 
ranea al Ò)stantino il quale, peraltro, al di fuori del 
Partito, ha presentato una lista di ispirazione prefettizia.. 

U P.C.I. e il P.S.L, hanno presentato una loro lista 
altamente qualificata, con capolista il comp. on. Pasquale 
’Poerio e composta dai migliori compagni delle due 
lezioni comunista e socialista. - 


A * 


I 

vi 

I 

I 
I 
I 

t 

I 
I 
I 
I 
I 


offerta dalla ' D.C. e dai 

■ suoi associati è stata falli- 
mentare. Si tratta ■ di Co¬ 
muni delVentroterra colli¬ 
nare e montano travagliati 
ed immiseriti dalla ~ crisi 
della agricoltura e dallo 
sfacelo delle loro poche at¬ 
tività artigianali ed indu¬ 
striali. QuesVultimo è il 
caso della Miniera di zol¬ 
fo di Perticava, in territo¬ 
rio di Novafeltria, la cui 
attività è ormai ridótta al 
limite della chiusura per 

^ volere del monopolio che 
I l'ha in concessione: la Mon¬ 
tecatini. ; . ■ • . - ' - 

Le amministrazioni co¬ 
munali democristiane non 
sono riuscite non solo a 
promuovere con opportune 
iniziative la j ripresa eco¬ 
nomica di questi Comu¬ 
ni, ma nemmeno ad affac¬ 
ciare prospettive dì svilup¬ 
po per il futuro Si sono 
limitate aWordinaria am- 
■y ministrazio.ne — che - nel 
nostro caso . poi > significa 
* gestire * la decadenza di 
intere zone — ed alla <cac- 
cia al favore > onde ottene¬ 
re tramite qualche notabi¬ 
le d.c. ■ finanziamenti per 
.minori opere pubbliche. 
' ; Una caccia, v tra - l’altro, 
spessissimo andata a vuoto. 

Il 28 aprile gli elettori 
' dei quattro Comuni pesa¬ 
resi • giudicarono e puni¬ 
rono la D.C, dando mag¬ 
gior forza al nostro Parti¬ 
to. Ed è in questo senso 
che ancora òggi si svilup¬ 
pano le cose. Significativa, 

■ ad esempio, la composizio¬ 
ne * delle liste. Queste cl 
presentano, contrarìamen- 

: te al ’59, una D.C. respinta 
. ed isolata dai suoi allea¬ 
ti. Il fatto è che il richia- 
<mo'alVanticomunismo non 
rende più. Anzi, sono pro¬ 
prio le liste di sinistra che 
rispetto alle precedenti 
.consultazioni amministra- 

■ Uve hanno guadagnato in 
_ prestigio e rappresentati¬ 
vità politica e sociale. ■ - 


. • In tutti i quattro t Co¬ 
muni, comunisti e sociali¬ 
sti sono uniti. Ed hanno 
al loro fianco indipendenti 
di sinistra, socialdemocrà¬ 
tici (a Sassofeltro, ad esem¬ 
pio, il segretario della lOx,a- 
le sezione del PSDI). A- 
Mercatino Conca la lisfa di 
sinistra è capeggiata da un 
cattolico, ‘ ex consiqliere 
della precedente ammi¬ 
nistrazione democrìstianà. 
Non solo, dunque, l’antico¬ 
munismo non rende più, 
ma falliscono anche i ten¬ 
tativi (ed in tutti l quattro 
Comuni Ve ne sono stati) 
di divisione fra i partiti 
della classe operaia che, in¬ 
vece, conquistano insieme 
nuovi alleati^ : i . • • ; ■ 

i' Questi fatti ~ sopratut- 
ao perchè espressione nel 

■ pesarese di una situazione 
politica in movimento — 
hanno prodotto forti dis¬ 
sidi - all’interno della De¬ 
mocrazia ' Cristiana tanto 
.da renderle ardua la fot- 

mazione delle stesse liste 
dei candidati - , - 
, ^ Acque agitate per la D.C. 
anche in provincia di Ma¬ 
cerata ove il 17 novembre 
si voterà in cinque comu¬ 
ni e precisamente a Muc- 
cia, Esanatoglia, Penna San 
• Giovanni, Castelraimondo 
e Montefano. In quesful- 

■ Urna ' località tutti i ' con¬ 
siglieri comunali democri¬ 
stiani nell’estate .scorsa si 
sono diméssi dopo' un ac¬ 
ceso scontro con il sinda- 

' co pure democristiano. Da j 
allora .il Comune è retto 
da un Commissario prefet- ; 
tizio. ■■■■ ' ' 

: Le elezioni del 28 aprile, 
diedero un . primo serio 
■scossone alle posizioni di- 
: preminenza ■ tenute dalla ■. 
I D.C. • in provincia di Ma-. 
cerata. Proprio in uno dei 
centri ove il 17 si voterà ■ 
ad Esanatoglia, ' il nostro 
Partito conquistò il mag¬ 
gior numero di' suffragi. 
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Tuttavia, i rapporti di for¬ 
za permangono ■ a - favore 
della D.C. in una misura 
che contrasta aspramente 
con la topografia politica ■ 
tinta di € rosso » delle al¬ 
tre province della regione. \ 
La D.C. ha finora consi-j 
derato lo provincia di Ma-' 
cerata come una riserva di ; 
voti e basta. La crisi agra¬ 
ria ha portato squallore ed . 
emigrazione in vaste zone.' 
In quelle poche « isole > ; 
ove, come a Portocivitano- 
1 va. sono ■ cresciute alcune 
attività artigianali e picco¬ 
lo industriali ciò è avvenu¬ 
to a tutto rischio e perico¬ 
lo (mai come oggi incom¬ 
benti con l’avvio della « li¬ 
nea Carli ») di imprendito¬ 
ri minori. Come abbiamo 
detto, il 28 aprile la rìbeU 
lione - dal basso contro la 
soffocante tutela - D.C. ha 

■ dato i primi risultati ^ 

' i Le elezioni - del 17 . no- 
' vembrè sono ■ attese per- 

■ che — a parte i motivi di 
interesse municipale — do¬ 
vranno ribadire che le po- 

■ polazioni - del Maceratese 
^ proseguono sulla stessa 

strada decise a pervenire 
.ad altri e maggiori risul¬ 
tati in più ampie battaglie 
'politiche del prossimo fu- 

tlirO. * V ...V 

• fi 17 novembre, infine, 
.si voterà anche iw prowfn- 
: eia di Ascoli. Piceno ' per 
* Il rinnovo dei Consigli co¬ 
munali ^ di Porto San Gior¬ 
gio e Pedaso. A Porto San 
Giorgio . si . voterà per la , 
prima volta con il sistema 

■ proporzionale. Nelle eie- 
; zioni del novembre 1960 la 

■ D.C. con ■ l’appoggìó del 
PSDI e del PRI riuscì a 
strappare il ' Comune ad 

\ una concentrazione di sini- 
. sfro. Si. apri cosi il perio¬ 
do più nero della storia 
di Porto San Giorgio. La 
amministrazione comunale 
democristiana è stato lo 
specchio della nullità e del- 
; l’incapacità. Basti dire che 
la Giunta, sotto il peso del- ' 
la opposizione di tutta la 
cittadinanza, si è sfaldata 
tra dissensi interni e di- 


‘ missioni a ‘ catena ' fino '■ a . 

' raggiungere al punto di 
non poter materialmente 
: sopperire anche alle esi- '] 
} penze della più ordinaria 
: amministrazione. Fu sosti- 
' tutta da un commissario ; 
prefettizio. 

.ì - Il vostro Partito, che in ; 
‘questi anni è stato il più 
i combattivo ed '< impegnato . 

. interprete delle qspirazio- = 
ni della popolazione, ha 
-.aperto la campagna elet- 
^forale con grande fiducia,^ 

’ confortato y anche ’ dalle i- 
. masse di voti ottenuta nel- 
,le recenti : elezioni del 28 
aprite allorché migliorò le ,■ 
sue posizioni . di. ben 8.4 
punti in percentuale. Ana-, 
ilopo balzo ■ in avanti del 
PCI si registrò a Pedaso. 
In quest’ultimo centro, le 
dimissioni di tutta la mino- ; 
rama, composta da, demo- ■ 
cristiani ed alleati, hanno ’ì 
imposto la convocazione di 
nuove elezioni. Il gesto d.c. 

■ ha interrotto l’opera della 
l Giunta di ' sinistra, ' opera 
ritenuta unanimente frut¬ 
tuosa e costruttiva. Anche 
di questo terranno conto il 
17 novembre i cittadini di 
Pedaso. ., , 

Walter Montanari 


; del Federale 
dello FGCI 
Ì 7 a livoraò : y 

; -K . - . LIVORNO. 19. 

' Domenica 20, nei locali della 
Federazione (Corso Mazzini) 
avrà luogo la riunione del Co¬ 
mitato fóderéde della Federazio¬ 
ne giovanile comunista livorne¬ 
se. allargata ai segretari dei Cìr. 
coli della città e della provin¬ 
cia. All'ordine del giorno figu¬ 
ra Un imico argomento: tesse¬ 
ramento 1964. 
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’ ■ I tecnici del ' movimento 
cooperativo della provincia 
di Modena hanno fatto de¬ 
gli studi nella direzione di 
. alcune forme associative per 
rallovamento del bestiame. 
Lo studio sulla' stalla socia¬ 
le offre anzitutto utili ter¬ 
mini di confronto. Riferita 
alla staila attualmente esi¬ 
stente, .cpn 6 capi - bovini, 
cioè alla vecchia stalla tra¬ 
dizionale anche se adattata 
alle nuove esigenze, la stal- 
' la sociale di 100. capi da 
latte offre dati (tratti ‘ da 
esperienze pratiche) . molto 
soddisfacenti. - -. - ' 

n termine di confronto è 
costituito da una stalla con 
6 vaccine da latte, una man¬ 
za e un vitello d'allevamen¬ 
to per un valore presunto 
, , di 1.100.000 lire, un fabbri- 
'■ cato il cui costo è di 2 mi- 

- lioni 600.000. L’attrezzatura 
I meccanica' è rappresentata 

; da una motofalciatrice. Ab¬ 
biamo, f come : bilancio - di 
questa stalla. -' Un bilancio 
economico di questo gene- 
r re: per • i ricavi, 1.553.500 
; lire: come costo dj produ- 
^zionc 1.108.331 lire. Ciascun 
quintale di foraggio impie- 

- gato nell’alimentazione vie- 
ne ripagato ^ con 1.256 lire 

-^al q.Ie ma, se sì considera 

- una spesa di 105 lire a q.le 
per la raccolta dei fieno, si 

-ha una rimessa notevole ri¬ 
spetto al prezzo di mercato 


'f 


del fieno che si aggira sulle 
1500 lire. . . - . 

Una stalla sociale presen¬ 
ta questo bilancio: importo ' 
della costruzione, fatta per ’ 
100 capi da latte, 20 milioni. ■ 
cioè 200■ mila lire a capo:, 
acquisto ' del bestiame, 25 , 
milioni; attrezzatura mecca- - , 
nica con falciacaricatrice,- 
una trattrice e un rimorchio » • 
a quattro ruote. Rer i ricavi ' 
si sono ' ottenute 26.736.500 -- 
lire in un anno; per le spese 
(compresa la manodopera) ' 
abbiamo ■ 14.700.000 lire. Il 
prezzo realizzato ppr ogni - 
quintale di foraggio sale a 
2.130 lire al q.le. 

Nella stalla sociale il co- . 
sto di produzione del latte - 
scende a 39-40 lire, cioè a • 
un livello che consentirebbe 
addirittura di abbassare l'at- 
tuale prezzo di vendita re-, • 
trlbuendo adeguatamente 'il , 
lavoro prestato dal contadi¬ 
no produttore di foraggi e . 
dall’addetto alla stalla. R - 
salto in avanti è enorme: la 7 
stalla tradizionale produce /.r 
coli-costi di 72-73 lire ai ; -, 
litro, vale a dire a rimessa. ' 

• 'Alcuni dati tecnici rendo- ,v- 
no ancor più convincente lo ;. 
esperimento. H tipo di alle- '- 
vamento presuppone la sta¬ 
bulazione libera (ricovero ^ 
prefabbricato aperto su un ' 
pascolo, sia pure limitato). 
Oltre - alla bassa .'spesa di 
costruzione, anche l’impie-. , 


go di personale diminuiace. 
Tre persone sono sufficienti 
ad accudire ai cento capi 
della stalla presa in esame. 
La stessa alimentazione può ' 
essere resa molto più ra¬ 
zionale in una st^a del 
genere, eliminando ogni 
spreco. ^ ■ v,.yyi - v. ^ 

La stalla cosi concepita, 
inoltre, cambia radicalmen. 
te li. genere di lavoro ri* 
chiesto. Il problema del le¬ 
tame viene quasi a scom¬ 
parire (in un anno è. stato 
asportato una sola volta; ma 
la stalla prefabbricata può 
essere anche mobile, elimi¬ 
nando qualsiasi necessità 
del genere). Il lavoro si 
limita allo spandimento del- • 
la lettiera, alla - mungitura 
meccanica. La somministra¬ 
zione del manginfi può es¬ 
sere fatta, nei tipi più mo. 
demi di stalla, attraverso 
una mangiatoia . scorrevole. ^ 
La retribuzione alla fine 
dell’anno viene fatta, ai soci 
contadini, in base alle uni¬ 
tà . foraggere >*, ’ cioè - ' alla - 
quantità e qualità del fo¬ 
raggio conferito. Gli addetti 
sono pagati come normali 
operai (di regola saranno 
dei soci distaccati a questo 
lavoro). L’esperienza mode¬ 
nese merita davvero tutta 
l’attenzione .de| contadini - 
italiani. • . 
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' ' Nella ■ vignetta ■■ che ri¬ 
portiamo sopra, tratta dqU 
’ rinfonnatore ■ Zootecnico, 

' vi è la spiritosa rappre¬ 
sentazione della sede so- 
' ciale di una cooperativa. 
La ' cooperativa sarebbe, 
oltretutto. Un posto dove 
sciogliere i nodi, vale a 

■ dire l’ambiente in cui i 
, lavoratori della terra di 

una zòna, ritrovandosi, di- . 
scutono non solo dell’an¬ 
damento della cooperati- 
. va, ma di tutte le questio¬ 
ni che li riguardano. E ve- 
..dono, insieme, come scio- 
igliere i nodi del miglio- 
ramento della produzione, - 
del buon ■piazzamento dei < 
prodotti sul mercato ccc.- 
ma anche quelli rìguar- 
. danti le proprie abitazio- 
i ni, la vita ricreativa e cui- ’ 
i: turale, le condizioni di vi- 
y ta più. in generale. 

* ‘ Nella vignetta è rappre- '' 
sentato un caseificio, ma 
potrebbe trattarsi di una 
cooperativa <li ■ qiualsiasi 
tipo: per la gestione di 
macchine oppure la stessa 

■ cantina sociale. L’impor¬ 
tante è che si passi dal¬ 
l’attuale concezione del la¬ 
voro e della vita contadi¬ 
na — ognuno per proprio 
conto — a una concezio¬ 
ne più moderna, in cui, 
tutti insieme, i contadini ■ 
possono risolvere meglio i 
difficili problemi che ven- 

• gono posti dallo sfesso svi¬ 
luppo generale dell’econo- ■ 
mia. 

Da soli, in agricoltura, 
oramai è sempre più dif¬ 
ficile resistere. Troppi so¬ 
no i nemici, le difficoltà. 
Lo stesso lavoro non è più 
. fatto di zappa e falce, ri.> 
chiede sempre più compli¬ 
cati procedimenti mentre, 

. una volta ottenuto il pro- 
; dotto, l’errore più grosso 
. sarebbe rimanere ad at- 
: tendere chi viene a com- 
' prarlo o andare a vender¬ 
lo individualmente. Biso¬ 
gna organizzarsi. Allora 
. verrà il momento di telo* 
glioro i nodi... 
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^ MACERATA — Prezzi ele¬ 
vati per i vitelloni i>er scaisa 
offerta: in aumento il vitel¬ 
lame. Rivalutate anche le vac¬ 
che da macello. Sostenuti i 
suinetti. 

AI kg.; vacche I q. L 350- 
360: n q. 310-340; riteUbnl e 
manzi I q. SOO-520; XI q. 480- 
495; vitelli I q. 620-670; D q. 
: 580-610; vitelle I q. 550-600; 
'id. U q. 520-545; manze 420- 
440; suini d’allevamento lat¬ 
tonzoli 500-550; magioni 450- 
480. 

PERUGIA — Mereato fiacco 
con pressi in d lnilnu iiooe per 
i vitelli dà latte e per i smiii 
lattonzi. 

AI kg. buoi da allevamento 
lire 410-440; vacche comuni 
400-430; vacche di I q. L. 440; 
' manzi L. 420-450; Vitelli da 
latte lire 560-610. 

Suini: grassi bianchi L. 410- 
430; lattonzoli id. S00-5S0; ma¬ 
gioni id. Lr 420-450; serbatori 
id. 450-480; scrofe id. 550-580; 
agnelli da latte abbacchi 530- 
580; agnelloni 380-430; castra¬ 
ti 380-430; pecore 260-310; polli 
530-600; galline 500-550. Uova 
fresche L. 29-30. 

^ CHIARAMONTB OULFI 
(Kaguta). — Mercato soste¬ 
nuto ma con richiesta molto 
riflessiva. Al p.v.: vitel¬ 
loni modicani maschi 440-450; 
id. femmine ■380-400;' Id. 
c Simmenthal a pmx^hi 47(W 
480; vitelli di allevamento ca¬ 
pi modicani. maschi 500, fem¬ 
mine 400-450; vitellini da lat¬ 
te per macello 500-550; vacche 
da latte medicane 250-300b00 
ognuna, resa media latte 20 
litri; vacche da macello gio¬ 
vani 320-350. 


sico '62. gr. 11-12, ettogr. 8|0- 
900; oltre 12 gr. 900-950; vino , 

• rosso delle colline senesi ’6g 
gr. 10-11 670-700; gr. 11-12 
700-750; vino bianco sscintto 
'62 gr. 10-11 650-700; id. gr. 11- 
12 700-750. 

PERUGIA — Prezzi in au¬ 
mento con forte richiesta del- 
la produzione 1962 Al qje: ' 

* Manco (gradazione media 18^ ' 
v 11) 8000-8200; rosso (grsda- ‘ 
' zione media 11-12) 8400-8600. ■ 

MACERATA — Vino locato 
, aH’ettogr. 510-530. - 

TARANTO — Discreta atti¬ 
vità. Molto richiesti mosti con i 
prezzi in aumento. Quotazlo- 
' ni a carattere orientativo: 
fi moati tossì (ritiro immedlsto ' 
con pagamento alla consegna) - 
all'ettogr.; Sava gr. 13iÀ-l« 

. (franco cant.) I.. 630^^; Li»- ' 
sano gr. 14% 645-665; id. gr. 17 . 
(id.) 740-760. 

> LECCE — Vini tossì « rosali 
comuni all’ettogr.: GnsgnsÉM 
gr. 14 L. 600 cantina; NovoU 
minimo gr. 15 620 camiea; . 
Amesano Id. gr 14 630; arw 
nesano rosato id. gr. 14 87N; . 
Sanpfetro V. id. 'gr. 14% 680 
ritiro novembre. 


Cereal 


Vnìcal 


■ PISA — Mercato sostenuto. 
Al q.le f.co cantina: Del pia¬ 
no bianco fin o a 10 gr. nOO- 
7000; gr 11 7200-7700; rosso 
gr. 10 6700-7000; gr. II 7200- 
7800; gr. 12-12% 8500-9000; di 
collina bianco gr. 10 7200-7400; 
gr. 11 7500-8200: gr. 12-12% 
88ÓO-9SOO; ■ Chianti pisano 
(Centauro) infiascato escluso 
vuoto gr. 11-13 10500-12500. 

SIENA — Mercato sostenu¬ 
to. Chianti classico pregiato 
speciale si quota a grado 
llOO-llSO. Vino Chianti elas- 


TAEANTO — Sostenuti grw 
no e favine. Al q.le: grano 
duro fino L. 8600-8700; Id. dai* 
rq' mer canti le 8300-8400; grano 
tenero 6900-7000; avena 4900- 
5000: orzo (estero) 4700-4800. 
Farina tipo 0 L. 9100-9400; 
tipo 1 8700-9000; tipo 2 8309* 

. 8600;- crusca e cruschello di 
grano duro 41(XM200; crusca 
di grano tenero 430(i-4400; 
cruschello id. 4300-4400; tri¬ 
tello id. 4600-4700; fave da 
foraggio 5900-6000. v. 

■ PISA — Andamento soste¬ 
nuto e con aumenti Al q.to 
grano tenero locale 6850-6950; 
grano duro 9300-9800; 'grano- 
turco locale 3300-5400; id. ma- 
rano 5800-6000; id ■ imp. varie 
provenienze 4300-4700; avena 
locate 4800-5300; Id. f.co porto 
arrivo 4600-4800; orzo vestito 
nazionale 4800-5000; id. Inw 
port. 4300-4700. 

Mercato attivo e staztonn-" 
rio per le farine, al q.le; gra¬ 
no tenero tipo 00 L. 9300-M0O; 
t id. tipo 0 9000-9100; Jd. tipo 
1 8700-8800; granito Upe • 
di tenero 95W)-9600; t 
■ tipo 0 di duro 11700-111 
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Sta per bru¬ 
ciare Vaereo 
con Umberto | 


L'intervista, girata a MUqno, è andata in onda solo ieri sera 
dopo le proteste della stampa di sinistra per il ritardo • Grande 
impressione per la Enuncia delle responsabilità 




I 



Avrò luogo a Belluno il 20 dicembre - Siedaci del Polesine a Longarone 


I 
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Da uno dei nostri inviati 



La troupe della TV francese mentre sta registrando, nella tipografia deirUNITA’ 
con la compagna Tina Merlin. . . - - . j: ' 


di Milano, Tintervista 


Dal nostro inviato 

/ ^ ^ PARIGI, 19. 

La TV francese ha finalmente 
passato, questa sera, sui propri 
schermì, Vintervìsta che i cronisti 

I deila RTF avevano fatto alla com¬ 
pagna Tina Merlin otto giorni or- 
sono, nella sede deU'Unità di Mi¬ 
lano. y . 

La stoHa di questa traspiissiohe 

I è un romanzo giallo in'formato ri¬ 
dotto: la TV francese, d quanto ci 
risulta direttamente, aveva messo 
fn opera numerose astuzie per far 
scomparire ■ la pellicola filmata a 
I Milano nei meandri di quegli ar- 


* un colonnello della gendarme- . francesi: L’emozione è stata prò-' 
ria» di Longarone, non tirava fuo- fonda tra i telespettatori, tanto più ' 
ri quello, che era il spezzo» più ' che la grande stampa borghese e j, 
grosso e più clamoroso di tutto il ^ governativa di Parigi, in tutti gli ' 
reportage .che la sua équipe aveva innumérevoli reportages dei pro¬ 


eseguito in Italia .. 

; L’irritazione è cominciata a ser¬ 
peggiare fra gli stessi cronisti fran- : 
~àèsi tornati-nel frattemjfo g Parigi 
. 4 che ritenevano, ThàVgra'dó il con¬ 
formismo chè regna negli ambienti 
■ della TV gollista, che fosse un de- ' 
bito - d’onore verso.^ le . vittime di 
Longarone passare sui propri tele¬ 
schermi la denuncia di Tina Merlin. 
Questa mattina, l’atteggiamento 


pri inviati nel Vajont aveva accu 
ratamente evitàto di ' chiamare' in 
causa fino fld ora il. governo ita- . 

llano. ' .“ 

. La ribétazìohe .'di 'Tina Merlin^ ” 
che appariva tanto più seria e re- -i 
sponsabile quanto più le sue parole 
disadorne e ferme poggiavano tut 
te sui fatti, è stato un colpo di f 
sta per l’opinione pubblica 
Nel corso della trasmissìone^che 
è iniziata con una panorami^ del 


., , . .. j immnnini rhe ' Omertà della RTF è stato bru- t: (r{i4:cuia CUTI uTia punoramiffu aei 

chtvi scarnante spezzato . dall’intervento primo giorno di scuola .a Ldhgaro- 

S deU'Humanité c di Libératùm; am- ne (erano 400 e sono solinto 40! 

dt guardare. 'Tutto è comìnctato a bcdue i quotidiani denunciavano 

V ambìgua • connivenza * della ■ TV 
. francese con i governanti italidni: 

.* 1 responsabili di Longarone sono 
tabù per la TV francese » 'titolava 
sU tuffa la pagina Libération. • E 
THumanité: / « E', perché . l’Unità 
^ aveva denunciato ' il pericolo che 
Marcilldc ignora la catastrofe di 


Milano, quando la direzione della 
TV Italiana fece chiaramente in¬ 
tendere ai francesi che una inter¬ 
vista di questo tipo screditava il 
governo italiano e aiutava la cam¬ 
pagna dcirUnità che tendeva a 
chiamare in causa,, come corre¬ 
sponsabili della tragedia, i mini¬ 
stri italiani e la classe dirigente. 


Le sorde proteste italiane, con ' t-ongarone» (Marcillac è il diri 


un richiamo più o meno esplicito 
alla solidarietà fra paesi occiden¬ 
tali, furono fatte giungere a Pa¬ 
rigi per vie diverse e tutte abba¬ 
stanza autorevoli. Quando- l’inter¬ 
vista di Tina Merlin giunse^ dunque 
domenica scorsa in Francia, dopo 
aver sormontato tutte le * difficol¬ 
tà tecniche » frappóste dalla 'TV di 
Milano per ritrasmetterla, essa era 
già stata bollata da un tacito de¬ 
creto di quarantena. Tanto è vero 
■ che la TV francese, che ci ha per¬ 
sino rifilato un incontro dello stes- 
cronista Frangois Bamole con 


gente dell’UNR, responsabile della 
rubrica Sette giorni nel mondo, 
che avrebbe dovuto ieri sera inse- , 
rire. nel proprio programma, se¬ 
condo le ultime assicurazioni, la 
bruciante intervista). . : \ 

Tanto l'Humanité che Libératipn 
riportavano • integralmente nelle 
loro edizioni del mattino, il testo ■ '. 
delie risposte date da Tina Merlin- 
alle ■ domande ‘ dell’ intervistatore 
francese.. La RTF, di fronte ' allo 
scandalo, ha cambiato precipitosa- ■ 
mente tattica e l’intervista è pas¬ 
sata questa sera sui teleschermi 


nto 

ha detto il ■ commentale) sono ' 
state mostrate le testati^dell’Unità, 

• e i titoli i degli - artiqpli comparsi 
nel -1959 e del 106K che denun- ■ 
davano la possibili^ di una cata- 
strofe. Il commenfatore ha affer- 
- mato: < Non ave^ torto Tina Mer- 
: Un! » ed ha finify la sua intervista 
con queste mrole: < L’opinione • 
pubblica italiana chiede che i re- ' 
sponsabili fugano .puniti e- che^ 
giustizia sif fatta. Il ricordo delle 
vittime lo/esige» ■ ■ ■ 

Nel hiafirò .da dove l’ho seguitò,’ 
la gentf esterrefatta alla notizia 
che Tifa Merlin era stata proces -.! 

. sata, diceva: < Sono i ministri ita- - 
liani/che andrebbero processati..^ »; 

uno, forse un operaio, inter¬ 
veniva: € Processati?!... Per duerni- 
morti che hanno sulla coscìcn- ^ 
?!... Altro che processo!... Au po- 
au! (al palo) », i, . . • • .. 


:* BELLUNO, io. ;; 

I - La catastrofe del Vajont ha 
drammaticamente fatto sape¬ 
re a tutti gli italiani in quali 
condizioni vivono le;genti del. 
la montagna. Ora tutti sanno 

I che * la tragedia avrebbe po¬ 
tuto essere evitata soltanto se 
un grande monopolio elettrico 
avesse ascoltato la voce della 
. ragione, invece che quella dei 

( propri interessi economici. 

Ma. con ia catastrofe, pur¬ 
troppo. non sono stati elimiina- 
ti i pericoli, nè, a quanto pa¬ 
re, lo Stato intende ancora 
affrontare organicamente i 

I problemi delle vallate italia¬ 
ne. Soltanto nella zona del 
g Piave vi sono almeno altre due 
I o tre situazioni drammatiche, 
con popoiazioni in pericolo o 

I 'già gravemente danneggiate. 
Anche le ’ genti di questi vil- 
iaggi sono vittime dello stra¬ 
potere della SADE. ' 
n ' Comitato interprovincia- 

I le per il' progresso della mon. 
tagn'a ha lanciato una grande 
iniziativa nazionale. NeUe gior¬ 
nate dal 20 aL 22 ^^ dicembre si 
svolgerà .a Belluno un conve¬ 
gno dèlia montagna • affinché 

I -non accada che, come troppe 
volte ih passato, vengano in 
avvenire - dimenticati questi 
tragici giorni e' le cause che 
li hanno provocati ■ 

I II Comitato è largamente 
' rappresentativo. > Presieduto 
dalTingegner Giuseppe Corte, 
conta' tra i promotori Tonore 
vole Giorgio Bettiol, Tavvoca 
to Nello Ronchi, il vicesinda. 

S u¬ 
o¬ 
le 
a- 
iz- 

af 

a. 

SI 

iS- 

a. 
ir¬ 
lo 
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il- 
a- 
ili 
o- 
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ci, ' gu orami, proiessionaii 
é quant’altri possono dare 
loro prezioso contributo »; Nel 
manifesto, i firmatari ricorda¬ 
no che la sciagura del Vàjoni 
;non èra < da tutti inattesa: 

’ c Voci 'accorate e trepidanti si 
erano levate inutilmente da va- 
: rie parti — si afferma testual¬ 
mente —'Troppe volte, in un 
passato anche recente, le gen. 
ti di tutte le nipntagne d’Ita¬ 
lia hanno dovuto constatare 
quanto lontana da esse fosse la 
giustizia dello Stato, perchè 
tra esse e la giustizia sorge¬ 
va un’altra diga che deve es¬ 
sere finalmente abbattuta: 
quella degli interessi dei po¬ 
tenti ». 

' Mentre ancora a Longarone 
i soldati strappano alla terra 
decine di cadaveri, da Roma 
giunge notizia che fl Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 
ha emesso un voto secondo il 
quale il bacino del 'Vajont non 


l'rio prefettizio distaccato appo¬ 
sitamente a Longarone. Le fa¬ 
miglie di due frazioni, Dogna e 
Provagna. hanno ricevuto nei 
giorni scorsi diecimila lire cia¬ 
scuna. Sembrava che la distri¬ 
buzione delle somme di denaro 
dovesse essere estesa a tutte le 
frazioni di Longarone danneg¬ 
giate dalla valanga d'acqua. In¬ 
vece è stata sospesa. Molti ‘su¬ 
perstiti si chiedono dove vada¬ 
no a finire i quattrini. Alcuni 
hanno urgente bisogno di aiu¬ 
to. Nei primi giorni quasi tutti 
hanno trovato assistenza c ca¬ 
lore umano presso parenti, ami¬ 
ci, conoscenti. Ma la solidarie¬ 
tà popolare non può continua¬ 
re all'infinito. 

Continua e si intensifica in¬ 
vece la solidarietà popolare. Ie¬ 
ri è atrivato con un assegno il 
presidente dell'Amministrazio- 


.sarà più utilizzato. Le popola 
' zioni interessate, però, chiedo 


no la distruzione della diga. 
Ieri i capifamiglia superstiti 
irone si 


Maria A. Macciocchi 


La diga di Saviner come quella del Vaìènt 


Àadea 


(costmee 


La perìzia geologica è dello stesso prof. Dail Piaz 


! 


Dal^stro nviato 


V- 


CAPRILE, 19. 

■ Nessuno vuole jfiù vivere sot¬ 
to una diga. Le popolazioni che 
aiutano neUe valli con instai- 
lagoni idroelettriche sono ovun¬ 
que in fermento. Non è la psi¬ 
cosi delle dighe o dei laghi ar¬ 
tificiali che si va diffondendo, è 
la ribellione delle coscienze di 
fronte alla tragedia del Vajont 
che era stata prevista e com- 
' battuta dalle popolazioni locali. 

Adesso basta. Adesso non si 
erede più alle perizie e alle 
assicurazioni della SADE e dei 
•; tecnici ufficiali. Adesso si chie¬ 
de che le dighe non si facciano 
più o. almeno, non siano di pro- 
. porzioni tali da provocare, in 
: caso di nuovi errori e sbaglia¬ 
te valutazioni, il soffocamento 
' fk altre vite umane. La vita 
del cittadini deve contare.più. 
- per l’intero paese, che non una 
:diga o un lago artificiale. Tanto 
«pia che c'è una soluzione da 
I opporre. Costerà di più, ma fa- 
'' rà sparite Tincubo in cui vivono 


'r. 


' di IPfia motrice che le occorre. 


- Abbiamo scritto ieri cosa sue-,trasferiscano 
cede a Vallesella. Stasera siamo 
venuti con 1 nostri deputati a 
Caprile, dove esiste una analo¬ 
ga situazione di terrore. Verso 
Saviner la SADE sta costruendo 
una diga che dovrebbe essere 
alta centotrenta metri, a sbar¬ 
ramento dei torrenti Cordevole 
e Fiorentina che formeranno 
un invaso capace di 26 nrìlionì 
di metri cubi d'acqua. Gli abi¬ 
tanti di Caprile e AUeghe di¬ 
cono che La loro preoccupazio¬ 
ne risale a prima della cata¬ 
strofe del Vajont, poiché la 
spiùla sinistra della diga pog¬ 
gia su roccia «• mata *. su la¬ 
stroni formati da fogli slittanti 
come le pagine di un libro, e 
che l'intera zona circostante è 
soggetta a franamenti. 

La gente di qui ricorda i 
grandi disastri di centinaia di 
anni fa, quando due grosse 
frane staccatesi dalle montagne 
distrussero i paesi di Digonera 
e di AUeghe. ricostruiti ou 
quella stessa terra franata. 

«Come ad Erto — dicono — 
anche qui il terreno è lo stes- 


tanté popolazioni della monta- |bo. La diga non deve eosere co- 

S na. Si costruiscano centrali 
srmoelettriche e nucleari e la 
avrà tutto il fabbisogno 


diga t 

struita. O la fanno di quaranta 


metri soltanto, di mòdo che 
non minacci nessuno, oppure la 
facciano come vogliono, ma 


altrove i nostri 

paesi 

Non è la psicosi delle dighe. 
E* il buon senso popolare che 
pretende : di essere ascoltato. 
aUa luce del ‘ tragici fatti del 
Vajont. La diga di Caprile in 
Val di Fosse di Roccapietore 
— questa è la sua esatta deno¬ 
minazione, anche se la chiama¬ 
no la diga di - Saviner — è 
ancora di proprietà della SADE 
come prescrìve la legge di na¬ 
zionalizzazione per gli impianti 
non ancora terminati. ' 

• n geologo che ha fatto la 
perizia del terreno per conto 
della SADE e ha dichiarato 
adatta la natura della terra sul¬ 
la quale costruire rimpianto 
è. guarda caso. - proprio ' quel 
professor Dal Piaz che ritenne 
fossero ottimi i terreni di Erto 
E* profondamente giusto che la 
popolazione si preoccupi. La 
diga di Saviner si ergerebbe 
domani su una valle dissemi¬ 
nata ' di paesi. Anche se non 
succedesse nulla, quelle popo- 
larioni non avrebbero l’animo 
di intraprendere alcuna attività, 
col pensiero rivolto a una nro 
babiie minaccia. 

Tutto può essere esagerato 
d'accordo, in questo momento. 
Meglio così. Ma se im solo dub- 


y- -v! - u. i, 

bio sussiste, ' esso deve essere 
preso in considerazione, va¬ 
gliato, studiato per evitare al¬ 
tre sciagure. Questa gente for¬ 
merà un comitato per portare 
avanti la protesta contro la di¬ 
ga. Invierà petizioni popolari al 
Parlamento chiedendo Tarre- 
sto temporaneo dei lavori fino 
a qxianao una commissione di 
tecnici, richiesta dai Comuni 
interessati non si recherà sul 
luogo per stabilire la natura del 
terreno e formulare il suo pa¬ 
rere sulla costruzione del- 
Topera. • ■ 

• Il governo — dicono qui — 
deve ^sere direttamente inve¬ 
stito della questione e deve as¬ 
sumersi. 'in prima persona, la 
responsabilità delle nostre vi¬ 
te». Hanno ragioni da vendere 
di fronte a paesi sconvolti e a 
migliaia di vittime. I nostri de¬ 
putati Ambrosini e Busetto. che 
stasera hanno preso contatto 
con la popolazione di Caprile, 
si sono già fatti promotori dì 
una interpellanza urgente in 
Parlamento che è stata firmata 
da altri deputati veneti de] no¬ 
stro partito per sostenere le ri¬ 
chieste della popolazione agor- 
dina, 

Tina Merlin 


di Longarone si sono riuniti 
proprio per - domandare alle 
autorità, come prima urgen¬ 
te misura, l’abbattimento del¬ 
la diga. ... _ y 

-Proprio stamane, nel muni¬ 
cipio dì Longarone. il vice sin¬ 
daco Arduini ha annunciato di 
voler indire al più presto, nei 
primi giorni della prossima 
settimana, una riunione di tutti 
i shidaci delle zone sinistrate 
per affrontare questo problema 
«Noi — ha detto Arduini — 
non possìanKi rimetterci tran 
quillamente alle decisióni ^ del 
governo. Dobbiamo intanto re¬ 
clamare un’inchiesta parlamen. 
tare, perchè sappiamo ebe il 
governo ha sbagliato ieri e sba. 
glierà quasi certamente’doma¬ 
ni». Le voci di Arduini e dèi 
Consiglio comunale dì Longa¬ 
rone non sono, del testo, le so¬ 
le. - - ^ w . .. • 

. Come sempre in prima linea 
regna soltanto la confusione. 
Confusione .-mche nell’assisten¬ 
za ai sopravvissuti. Finora sol¬ 
tanto somme da elemosina sono 
state distribuite dal commissa- 


ne provinciale di Mantova, ono¬ 
revole Silvano Montanari; sta¬ 
mattina ha raggiunto il muni¬ 
cipio di Longarone una dele¬ 
gazione di sindaci del Polesi¬ 
ne. Rappresentavano paesi no¬ 
ti al cuore di ogni italiano; Po- 
lesella. Porto Tolle. Castelmas. 
sa. Stienta. Occhiobello. Villa 
Marzana. Rosolina, Ceneselli, 
Contarina. Donada e Castelnuo- 
vo Bariano. Paesi che hanno 
vissuto un'altra « tragedia al¬ 
l'italiana Avevano tra le ma¬ 
ni le buste gialle, con l'intesta¬ 
zione delle rispettive .ammini¬ 
strazioni. piene di denaro. La 
cerimonia è stata semplice.,^' 
Domani le zone del destro 
verranno visitate dal ^mpagno 
onorevole Giancar^jp' Pajetta. 
Alle 15,30 il pariaitientare co- 
muni.sta rendt^à^'omaggio alle 
vittime nel^jfmitero di Fo'rto- 


gna. Mezz’ora più tardi, si in¬ 
contrerà con i .superstiti, popo¬ 
lazione e amministratori, di 
Longarone e in seguito, rag¬ 
giungerà anche Castellavazzo e 
Codissago. • - 

Ieri si era avuta notìzia^lia 
nascita del bimbo Lujgtmo De 
Cesaro. Sembrava che fosse il 
primo nato di hof^arone dopo 
la catastrofe. Ncm è cosi. Un al¬ 
tro bimbo, Alberto Pretti è ve¬ 
nuto all^Ilice prima di lui, al¬ 
le pinqtfè del mattino del 10 ot¬ 
tobre, esattamente sei ore do- 
la tragedia. E’ un bimbo 
^ato prematuro, con circa un 
mese d’anticipo, ma è forte e 
sta bene. La madre venne colta 
dalle doglie poco prima che la 
valanga precipitasse su Longa¬ 
rone. 


I 


I 


NEW YORK, 19. 

L’aereo con il quale l’ex 
, re Umberto di Savoia si ' 
■ trasferiva da ' Gettyshurg 
a New York, dopo una 
visiia ‘all'ex presidente 
' Eisenhower, è stato co¬ 
stretto ad un atterraggio 
di fortuna ed ha rischiato 
; di incendiarsi. 

‘ Umberto, già altre vol¬ 
te coinvolto in episodi 
più o meno disastrosi, è 
nrrinafo perciò In ritardo 
ad un pravzo offerto da 
Henry Luce. Il pilota del 
' piccolo bimotore noleg¬ 
giato dall'ex re di mag- 
. glo ha dichiarato che li 
..condotto ..del carburante 
di tino del motori si era 
rotto in volo senza mo¬ 
tivo apparente -, provo¬ 
cando ' il blocco del uto- 
tore stesso. - 
. fi pilota, poca dopo, è 
riuscito ad atterrare con 
un solo motore ‘ in fun¬ 
zione. Il passeggero ha 
proseguito con un altro 
. aereo. ,, 


I 
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Piero Campisi 
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Terzo figlio | 
per Paola ’ 
di Liegi I 

ELLES. 19. I 


Àncorajuhci conferma delle responsabilità | 



; , . I • ■ 

mòrte 


I 


I 


i della Sade I 


BRUXELLES, 

Paola di Liegi, moglie 
del principe Alberto e 
cognata di Re Baldovino, ; 
è divenuta madre per la 
terza volta. Alle dodici 
— precisa un comunicato . 
della corte belga — è in¬ 
fatti nato un bimbo al 
quale è stato imposto ■ 
nome di Laurent. Alberto 
e Paola di Liegi si spo¬ 
sarono nel 1959. Hanno 
già altri due bimbi 

1 primi a congratularsi 
con i principi sono stati 
Baldovino e Fabiola 
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Drammatico colloquio tra due dirigenti della società 
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Il macellalo 
avvelenò il 
re di Svezia 
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Da uno dei nòstri inviati 


Chiesto dai comunisti 


Congedo ; 
por i militari 
(dei comuni^, 
colpiti 
dal disastro 


I compagni deputati Ambro¬ 
sini, Busetto, Vianellov Lizzerò, 
Marchesi, ' Franco, Golinelli, 
Ferrari e Boldrinì hanno rivolto 
al ministro della difesa un'in¬ 
terrogazione » per sapere se non 
ritenga indispensabile e urgente 
corre In congedo illimitato tutti 
1 militart dei comuni colpiti dal 
disastro del Vajont i quali, per 
la perdita di tutti o parte dei 
familiari, per la distruzione dei 
loro beni, vengono tragicamen¬ 
te ad acquisire, in modo premi¬ 
nente, per ovvi! motivi, tale di¬ 
ritto*. , 


; V BELLUNO, 19 ' 
Siamo riusciti a ricostruire 
attraversò .. una . testimonianza 
ineccepibile ' un ■ momento di 
particolare ' .importanza fra 
quelli che hanno, seguito la ca¬ 
tastrofe del Vajont. E’ la notte 
del disastro. Sono trascorse due, 
forse tre ore dall’arrivo nella 
valle della terrìbile ondata. La 
agedia va assumendo propor¬ 
zioni spaventose. A Ponte nelle 
Alpi si incrociano le prime co- 
lontibk di soccorso: vigili del 
/uocOp^carobinieri.' polizia. An¬ 
cora nof^l sa esattamente cosa 
sia - accaauto. - C’è soltanto ■ il 
Piave, pómo e ■ ribollente • di 
un'enorme n^sa d’acqua, che 
porta a valle^onchi d’àlbero, 
rottami e cadotisprì. U.angusto 
vano del distwutore della 
•r Shell - di Ponte Melle Alpi è 
pieno di pente aggrbndata, an¬ 
gosciata. Due o tre pedone di¬ 
scutono fra loro. Uno htsJl cap¬ 
pello calcato a coprìrglh^uasi 
gli occhi: è Vanziarw ingegnere 
Beniamino Caruso, il diretfqre 
degli impianti dell’ENEL-SA 
del medio Piave. L’altro è l’in- 
gegner Biadene, responsabile di 
tutte le costruzioni elettriche 
delta società: è arrivato da poco 
da Venezia, dopo una folle 
corsa, in macchina. Assiste al 
colloquio ' anche Vlngegner Se 
stini. - ‘ r. 

-Ma tu cosa avevi calcolato 
che dovesse franare? » — chiede 
con voce concitata Caruso a 
Biadene. - Cinquanta milioni di 
metri cubi, quello che si sa¬ 
pevo», risponde l’altro. Caruso 
incalza: -Non è possìbile, non 
sarebbe uscita tutta questa ac¬ 
qua. Quanta doveva uscirne?-, 
L’altro fa un rapido calcolo su 
un foglietto: - Due, tre milioni 
di metri cubi, al massimo 
-Con tutta quest'acqua che 
continua a venir giù! Ma allora 
è'crollata la diga!-, grida Ca¬ 
ruso con torio esasperato. E 
Biadene: -No. La diga no. La 
frana ■ la conosci anche tu, è 
quella che avevi fatto picchet¬ 
tare-. -Ma' CianellL,.-, - ag~ 
giunge arreora 'Caruso. - 
Ciancili, già. Cosa diceva al- 
Vingégner Caruso, all’ingegner 
Biadene nelle sue ultime tele¬ 
fonai il quella séra dèi 9? 
Forse che la frana non scen¬ 
deva più. alla velocità di qua¬ 
ranta centimetri ■ al giorno, 
bensì ormai a due metri l’ora? 
Forte che bisognava evacuare, 
dare l'aJlarme, prendere ■ dei 
provvedimenti perché il feno¬ 
meno andava assumendo una 
ampienzza incentrollabUe? Non 
lo sapremo mai, perché Gia- 
neUi è morto. Con lui fanti, 
troppi altri sono morti perché 
ancora non siano stati presi 
provvedimenti, perché determi¬ 
nate responsabilità non comin¬ 
cino a venire chiaramente indi¬ 
cate. ^ ^ 

Dopodomani, intanto, avrà 
inizio il processo a carico di 
Lorenzo Rizzato, il disegnatore 
tecnico dell’istituto di idraulica 
dell’Università di Padova, con¬ 
tro il quale la - Procura delta 
Repubblica ha stilato un capo 
di imputazione cosi pesante 
(furto pluriaggravato) che può 
comportare una condanna pro¬ 
babilmente più prave di quella 
prevista per il reato di disa¬ 
stro e di strage colposa, di cui 
dovrebbero rispondere coloro 
che portano sulla coscienza gli 
oltre duemila morti del Vajont. 

Ebbene. Rizzato è in carcere 
senza prove. C’è soltanto il di¬ 
rettore ed un assistente del suo 
istituto, i quali affermano che 
la copia della relazione scom¬ 
parsa venne rinvenuta il mez- 
zogiomo del lunedi 14, • dopo - 
che Rizzato — come l’altro per¬ 
sonale, del resto ~~ aveva la¬ 
sciato l’istituto. Tutto ciò do¬ 
vrebbe bastare a dimostrare 
che fu U Rizzato od asportarla 


dal suo posto. Il che appare per 

10 meno grottesco. 

Di quel documento esistevano 

più copie (pare che alcune siano 
state sequestrate dall’autorità 
giudiziaria presso gli uffici del- 
l’EREL-SADE di Venezia). 
Dello studio su modello si parlò 
sin da venerdì 12 a Belluno nel 
corso di una conferenza-stampa 
dei parlamentari comunisti e fu¬ 
rono proprio dei giornalisti a 
chiedere se i parlamentari ne 
avevano notizia. ' ■ 

Di quel documento parlò in¬ 
fine, alla Camera, il compagno 
on. Busetto, martedì 15 otto¬ 
bre, nel corso di un argomen¬ 
tato discorso che lo stesso mil 
nistro Sullo non potè controb- 
battere. E sempre il compagno 
Busetto si premurò di fante 
conoscere l’esistenza, attraverso 

11 compagno on. Golinelli, al 
procuratore della Repubblica di 
Belluno, in modo ' che questi 
potesse risalire alla fonte della 
relazione qualora essa non fosse 
stata reperita per altre vie. 

Possibile che dieci giorni do¬ 
po la strage del Vajont si sia 
giunti ad un simile capovolgi¬ 



mento dì valori? Noi rifiutiamo 
di crederlo, perché qui la' gente 
reclama giustìzia: i sopravvis¬ 
suti della Valle del Piave, gli ■ 
sfollati di. Erto e Casso, gli am¬ 
ministratori di sinistro di Lon- 
garone, come quelli democri¬ 
stiani di Castellavazzo. • 

Su iniziativa del Comitato 
provinciale d’azione per il pro¬ 
gresso della montagna, che que¬ 
sta . volontà di giustizia ha 
accolto immediatamente, si è 
insediato stamane un collegio- 
nazionale di giuristi che si, pro¬ 
pone di portare avanti, in sede 
penale, in sede civile, in sede 
di risarcimento del danni, la 
azione legale di tutela delle po¬ 
polazioni colpite, n collegio si 
è riunito nello studio dell’av¬ 
vocato Dalle Mule, vice-sindaco 
socialdemocratico di Belluno, 
che ha perduto dei familiari a 
Longarone. Erano presenti il 
seru Carocci e l’avv. Berlingleri 
di Roma, l’avv. Canestrini di 
Rovereto, l’avv. Tosi di Padova, 
gli avv.ti Berna, Corte, Berto- 
lissi dt Belluno. 

Mario Passi 
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SAN DIEGO (USA), 19. 

Nessuno, fino ad oggi 
aveva mai valutato ap¬ 
pieno la funzione anche 
» politica » che assumono 
a volte snella storia gli 
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uomini e le donne addetti 
, al servizio delle famiglie 
reali. 

Uno scienziato ameri¬ 
cano si è invece posto il 
; problema ed ha così ac- 
: certato. usando ’ un reat¬ 
tore nucleare, che Ré 
. Enrico XIV di Svezia, spi¬ 
rato nel 1587 e rulla cui 
morte erano corse lég- 
, pende di congiure, è sta¬ 
to invece " avvelenato, 
molto più semplicemente, 
dal macellalo di corte. 
Lo stesso ‘ scienziato ha 
rivelato, inoltre, che ana¬ 
lizzando un capello tro- 
vato nelle mani di una 
fanciulla uccisa nel 1958, 
era riuscito a risalire ol- 
- l’assassino. ■■ r ■ r • 

■ Sono ancora sotto esa¬ 
me, i sempre presso lo 
stesso scienziato, i ca¬ 
pelli di Napoleone. L’ipo¬ 
tesi ' di morte naturale 
dell’imperatore lascereb- 
be infatti molti dubbi. 
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COMUNICATO 



ito del grande successo registrato dal 


\ 


FO L 1 OT 

Vorolèg^ che è stato nello spazio 
ol ■ polsd\dogli dsfronauH sovieHci 


la importazione degÌK orologi di alta precisione pro¬ 
dotti nell'Unione Sovietica viene allargata. ai tipi t 


WYMPEL • RADU6A per mme; SLAVA e ZARIA per deima 


Costruiti sui movimenti 
materìaie migliore, nelle f 


progrediti, con II 
più moderne 


Importatore : esclusivo per l'Ifolia 



INTERCOOP s.r.l. 

VIA GUATTANI, 9 • ROMA 


che onnuncio anche rimpoitozìone delle sveglio 


M IR, le wiche al aieade aieatite sa 11 raliai 


e delle sveglie E R E V A R t 84/B 


economicissime, perfette, di lunga durato, montate 


su 4 rubini 


IN VENDITA PRESSO i MIGLIORI OROLOGIAI 
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